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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
ANNUNZIATE 

ANDREOTTI. - ..li Mi?tislri clell’interno e 
dell’ugricol~ura e foreste. - I( Per conoscere 
se siano in corso discussioni con l’Opera na- 
zionale combattenti al fine di venire incontro 
nel miglior modo possibile alle aspirazioni 
dei contadini della montagna .della zona Pon- 
tina, i quali vedono con preoccupazione natu- 
rale i termini pel risc.atto dei poderi da parte 
dei coloni dell’0pera nazionale combattenti, 
senza u n  contemporaneo esame della loro an- 
tica aspirazione di avere assegnata una parte 
della terra in pianura. Sembra all’interro- 
gante che potrebbesi contemperare il diritto 
dei coloni, con la ricbi,esta dei contadini della- 
montagna attraverso una intesa in spirito di 
reciproca buona volontà e sotto l’autorevole 
egida dell’autorità governativa. L’interro- 
gante fa infine presente che, a causa di agita- 
zioni talvo1t.a spontanee e non raramente arti- 
ficiose, che si vanno creando nella zona, il 
problema potrebbe destare, in un vicino fu- 
turo, serie preoccupazioni per ’ l’ordine puh- 
blico 1 ) .  

RISPOSTA. - 11 Sono attualmente in corso 
trattative fra l’Opera nazionale combattenti, 
ia Federazione dei coltivatori diretti e la Con- 
federazione nazionale lavoratori della t.erra 
per cercare di conciliare le legittime aspetta- 
tive dei coloni dell’0pera nazionale combat- 
tenti con le aspirazioni dei contadini della 
montagna della zona Pont.ina, al fine di attri- 
buire a questi ultimi, a scopo di coltivazione, 
una parte dei terreni espropriat,i dall’opera 
nazionale combattenti. 

11 Si spera di addivenire al pih,presto alla 
conclusione delle trattative. Comunque la. con- 
clusione delle trathtive stesse dovr3. essere 
sottoposta all’esame della Presidenza del Con- 
siglio e del Minisbero dell’assistenza post-bel- 
lica. dalle quali l’Opera nazioiiale Combat- 

. t d i  dipende, e non d,el Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste, che tuttavia ha por- 
tato il  suo contributo per una equa solnzione 
t l~lln vertenza 1 1 .  

1I Minislro 
dell’ugricoltzdru e delle foreste 

SRGNT. 

UXDlNI CONFXLONIERI. - Al Ministro 
(Ic.1 lnvoro e d r l h  p r t x ~ i t i e m a  sociale. - 11 Per 
ciinoscere per. quali iriutivi il personale delle 
disciolte orgpnizzazioni sindacali, licenziato il 
30 maggio 1945, non abbia anc,ora percepito 
le spettanze di liquidazione ad oltre i8 mesi 
dalla cessazione del rapporto d’impiego ed a 
inalgrado della costituzione presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, di 
un apposito ufficio coordinamento liquida- 
zione J ) .  

RISPOSTA. - (I [n via puegiudiziale, 31 deve 
osservare che la liquidazione di tutt.e le atti- 
vita e passivita, ivi comprese quindi quelle 
rappresentate dalle competenze da Iiquidarsi 
agli ex dipendenti, deve essere effettuata sii 
base nazionale : la questione riguarda, quindi 
tutto il personale dipendente dalle cessat.e or- 
,qanizznzioni sindacali. 

(( Ora, come è noto, il presupposto indi- 
spensabile perchB SI possa procedere alla li-  
1 [uidazione & rappresentato dal c,ompinienLo 
delle opemzioni di reperimento delle att,ivith 
patrimoniali e dall’accertamento degli stat i  
attivi e passivi: solo quando queste delicate 
operazioni preliminari siano state compiute, 
attraverso un’opei*a di indagine e di , ricerc.3 
che abbraccia tutto il territorio nazionale, si 
~IU;) procedere alla vera e propria liquida- 
zione. Le particolari situazioni, che gli eventi 
Ixllici hanno creato nel territ.orio nazionale, 
hanno ostacolato l’opera stessa, rallentandola 
al punto tale da impedire, nella quasi totalita 
dei casi, l’inizio della liquidazione integrale 
delle attivit,cZ e delle passiviB8. 

$1 Per Iiunnto riguarda le provincie centro 
riicridionali, gli elementi ritardatori sono da 
ricercarsi anzitutto’ nelle distruzioni belliche, 
che hanno determinato la dispersione del pa- 
trimonio mobiliare delle ex associazioni sin- 
dacali. la sparizione delle carte di archivio e 
dei docilineriti, mentre le requisizioni operate 
ciai varl enti militari hanno spesso impedito 
la faticosa opera di ricognizione intrapresa, 
appena possibile, dagli organi preposti alle 
I i cf i i  i di1 zi 011 i . 



(! -i tale situazione nelle provincie centro 
iiieridionali, aggravata ancora da un  provvfj- 
dimento del Governo.Eadoglio che, creando le 
Casse di conguaglio in Puglia, Sicilia ,e Sar- 
degna, complicava ulteriormente le operazioni 
di accertamento degli stati attivi e passivi, fa 
riscontro d’altra parte, il fatto che, nialgrado 
la liberazione dell’Alta Italia, solo col i” gen- 
naio 1946 tale territorio B stato trasferito al- 
1’Amniinistrazione civile italiana, venendo 
quindi, solo da quella data 8 cessare i vincoli 
e le difficolta derivanti dall’Amministrazione 
militare alleata. Nell’Italia settentrionale la 

. situazione patrimoniale delle Confederazioni 
era divenuta maggiormente caotica, in seguit,o 
alla costituzione della Confederazione gene- 
rale del lavoro, della tecnica e delle art i  creata 
dallo pseudo governo della sedicente repub- 
blica sociale, con i patrimoni delle Confede- 
razioni a suo tempo trasferitesi al nord. Me- 
diante l’intervento di questo Ministero, si B 
ora giunti ad una fase conclusiva nel senso 
che B stata quasi interamente portata a ter- 
mine la ripartizione del patrimonio della pre- 
detta Confederazione generale tra gli uffici di 
liquidazione interessati. 

(1 Sono queste le principali ragioni .obiet- 
tive -che. hanno determinato il potrarsi delle 
liquidazioni . ed hanno di conseguenza ritar- 
dato le liquidazioni delle competenze spet- 
tanti all’ex personale sindacale, liquidazioni 
che non è stato possibile effettuare, si ripete, 
prima che fosse accertato lo stato attivo e pas- . 
sivo di ogni singola Confederazione. Attual- 
mente tale acc,ert,amento Q stato effettuato, in 
linea cli massima, solo dalla ex Confedera- 
zione degli industriali, e solo questa, visto che 
l’attivo supera il passivo, è stata autorizzata 
rla questo Ministero a pagare i suoi credi- 
tori di volta in vo1t.a che si presentano. 
Analoga autorizzazione di niassima 6 in corso 
per la disciolt-a Confederazione degli -agri- 
coltori. 

(C Peraltro, questo Ministero non poteva non 
preoccuparsi della situazione degli ex dipen- 
denti delle altre Confederazioni, per le quali 
l’accertamento non B stato ancora compiuto : 
di conseguenza i Comitati di liquidazione 
sono stati da tempo autorizzati a concedere 
acconti ai detti dipendenti, a norma dell’arti- 
colo 38 del decreto legislativo luogotenenziale 
23 novembre 1944, n. 369, mentre si inter- 
viene sollecitamente in tutti quei casi in  cui 
la particolare situazione dei richiedenti esiga 
un diretto e particolare intervento. 

(( Comunque, la competenza di questo Mi- 
nistero, che ha la vigilanza e la tutela sulle 
liquidazioni, e limit,ata al semplice controllo, 

mentre le operazioni di liquidazione vere I:’ 
proprie sonv: ai sensi di leggc3, devolute gI 
cu in pe t ent i Iiqiiid a.tori 1 1 .  

I l  l l / i i l 2 i S 1 7 9  

D’AR;\GORA. 

BADINI CONPALONIERI, I’EIIROKE CA-  
PANO. - .-Il Minisl~u di grazia e yivstisia. 
- (( Per  sapere se non ritenga opportuno enia- 
n-are provvedimenti legislativi atti ad accele- 
rare e facilitare l’espletamento delle proce- 
dure per ottenere la dichiarazion di morte 
presunta nei riguardi dei militari dispersi i). 

RISPOSTA. - I( La dichiarazione di morte 
presunta dei militari dispersi in operazioni 
belliche B regolata in via generale dall’arti- 
colo 60, n. I ,  del Codice  civ vi le, il quale con- 
sente la dichiarazione di morte presunt.a per 
gli scomparsi in guerra, quando siano decorsi 
due anni dall’entrata in vigore del trattato di 
pace o, in mancanza di questo, tre anni 
dalla fine dell’anno in cui sono cessate le ost,i- 
lità. Non sembra che questi, termini possano 
essere abbreviati . senza svalutare i! fonda- 
m-ent,o stesso della dichiarazione giudiziale di 
morte, tenuto conto della considerazione che 
irì sost,anza l’unico. elemento che possa giu- 
stificare la presunzione di morte è il decorso 
di un congruo termine senza che si abbiano 
notizie dello scomparso. 

:( D’altra parte è da tenere presente che 
particolari disposizioni sono state gia emanat.e 
per la cessata guerra, le quali consentono che, 
concorrendo determinate condizioni, possano 
essere addirittura formati gli atti d i  morte de- 
gli scomparsi in guerra. 

(( Infatti il decreto legislativo 5 aprile 1046, 
I:. 2 i6? autorizza un’apposita Commissione, 
istituita presso il Ministero della guerra, a 
provvedere senz’altro alla formazione degli 
atti di morte degli scomparsi, quando la morte 
risulti da. elementi di prova riconosciuti ido- 
nei, provenienti da autorith italiane e perfino 
da testimoni oculari. E da not,are che queste 
disposizioni sono, anche appli’cabili ai non 
militari c,he si trovavano in c,ampi di concen- 
trament,o o in servizio di lavoro obbligatorio; 
e che, inoltre, decorsi due anni dalla perdita 
o scomparsa di navi od aeromobili, la stessa 
Commissione, qualora ritenga, pur in man- 
canza di testimonianze di morte, che non pos- 
sano sussistere probabilità di sopravvivenza, 
provvede a compilare verbali, di scompari- 
zione delle persone scomparse con la nave e 
con l’aeromobile, che possono essere trascrit,ti 
iwi registri di inorte. 



Ui\RG.AONA, BIBOLOTTI, B--‘iLDAS- 
S=\ltlCtI, R A 3 O N T i N I  ILIO. - .4 I ,W.mislro tlri 
i t i v ~ r /  p r r h h h i i .  - (1 Per sapere quali p1‘3vve- 
1 limenti intencle prendere i n  riferirnentc, al- 
l‘aiimen to del contribut,o e alla proroga della 
coiicessionc del premio cli acceleramento per 
!r? i$xirazioni edilizie )). 

HIswsr.4. -- (( I provvedinicii t i  invocati 
dagli oliorevoli interroganti formano oggetto 
cli apposite disposizioni contt;nute, nel nuovo 
testo unico per l’alloggio dei rimasti senza 
tetto in seguito acl eventi bellici e. per l’attua- 
zione dei piani di ricostruzione, già appro- 
mto dal Consiglio dei Ministri nella seduti1 
del ‘30 dicembre ultimo scorso ed attualmente 
all’esame d,ell’Assemblca Costituente. 

Jri particolare i1 contributo in capitale B 
conceszo per i lavori il cui importo non su- 
peri le  lire 500.000 ed il premio di ac.celeua- 
mento B concesso ai proprietari c,he eseguono 
la riparazione dei loro fabbricati entro il 31 di- 
cembre 1947 )). 

I l  b/li.liistro 
R o ~ l T . 4 .  

B-ASILE. - .-1 I Mi?iislro dell’interno. -- 
(( Per sapere come intenda provvedere per 
front,egginre subito l’epidemia di tifo, svilup- 
patasi a Santa Teresa di Riva -- uno dei pii1 
fiorenti e popolosi centri della provincia di 
Messina, ancora sfornito di acquedotto - che 
si 6 FiB cliffusa acl Ar?t,illo ,e ad altri comuni 
e vil!aggi della città di Messina (che ha un 
acquedotto, il c.ui volume d’acqua è così 
xar-to che la popolazione B privata dell’acqua 
[xr 17-18 ore sulle 24j, per cui si rende neces- 
sario- in via immediata adottare energiche mi- 
sure profilattiche e inviare copioso mat,eriale 
sanitario all’Ufficio provinciale di sanità che 
ne difetta - come purtroppo in tutte le altre 
provincie siciliane - per venire in aiuto dei 
cent.ri colpiti o minacciati dall’epidemia, e 
aiunent.are, il numero dei posti-letto degli 
ospedali cli Messina che B insufficiente per i 
bisogni normali; e per sapere dal Ministro dei 
!avori piibblici se non ritenga necessario di 
i1ssegi:iit~ alla Sic,jliii ilno ;pec.ialr stanzia- 

iiiento di spese per la realizzazione In Sicilla 
di opere igieniche e sanitarie per pjovvedere 
aiiiieno per l’acquedotto e la fognatura dei 
comuni, e particolarmente di dare disposizioni 
percli6 l’ente ncc[uedot.ti siciliani provveda di 
urgenza ad aunientare il volume dell’acque- 
dot,to della a t t a  di Messina, captando le due 
sorgenti del Niceto e del Cainaro e disporre 
!a sollecita esecuzione dell’acquedotto di Santa 
Teresa di Riva, il cui proget,to è pronto: non- 
ché dare disposizioni all’Alto Commissariato 
della Sic.ilia - rimasto senza capo da oltre 
cincpe mesi con grave danno dell’Isola .- per 
affrettare al massimo l’ampliamento dell’ospe- 
dale Margherita di Messina per cui sono stat,i 
assegnati sulla carta cento milioni, senza che 
si siano ancora iniziati i lavori,’per dar  prova 
della sincera decisione del Governo di voler 
risolvere rapidamente i più impellenti e vitali 
problemi di  interesse siciliano )). 

RISPOSTA. - C( Dagli atti di questo Ufficio 
non risulta pervenuta a questo Alto Commis- 
sariato alcuna relazione né dall’ufficio pro- 
vinciale di sanità di Messina, ne dalla Dire- 
zione regionale di sanit& della Sicilia circa la 
manifestazione di febbre tifoide nel comune 
di Santa Teresa. di Riva (Messina). 

Dai bollettini clecadali delle denunce dei 
casi di malattie infettive finora pervenuti si 
rileva che in detto cornune si sono verificat,i 
nella prima decade di agosto 1 caso, nella se-- 
c,onda d,ecade-4 casi; nel mese di settembre 
1 caso nella prima decade; 6 casi nella se- 
conda decade e 3 casi nella terza decade; nel 
mese di ottobre un  caso nella prima decade. 
E perciò 16 casi in totale da agosto sino alla 
prima decade di ottobre. 

Non si tratterebbe quindi di una vera e 
propria manifestazione epidemica, bensì di 
lieve recrur1esc.enza stagionale di casi’ di feb- 
bre tifoidi. 

(1 Nel pic,colo comune cli Antillo ha avuto 
inizio nella seconda meth del mese di-agosto 
un episodio piuttosto modesto di infezione del 
gruppo tifo-pavat.ifo, c.he ha. raggiunto il miis- 
simo clel suo sviluppo verso la prima decacle 
!:li settembre. 

(1 Si sono avuti in totale 37 casi, di cui la 
IiiagFior parte dovuti ad infezione da para- 
tifo a decorso breve e benigno. 

(I La nianifestazione dopo il mese di set- 
settembre non  ha avuto, ulteriore sviluppo, ad 
eccezione cli un altro caso di paratifo ed uno 
di tifo nel corrente mese di ottobre. 

( 1  IL comune è sprovvisto di fognature e di 
UII civico i tcl  jlledotto. 



(( Sono state attuate s u  larga sc,ala le vac- 
ciiiazioni preventive per via orale e per via 
parenterale e ad opera del personale inviato 
sul posto, sono state eseguite le necessarie 
~iisinfezioni ed eliminati i principali incon- 
venienti igienici che possono considerarsi i 
:tiaggiori veicoli dell’infezione. 

dell’abitato e che la popolazione uti-lizza .il 
scopo potabile, è stata clorizzata. 

( C  L’Ufficio .provinciale di Messina è stato 
fornito da quest,o Alto Cominissariato di  disin- 
fettanti, disinfestanti e vaccini preventivi. 

Per quanto riguarda le opere igieniche, 
della Sicilia l’Alto Cofnmissariato della sanith 
non tralascia occasione per rivolgere, caso per 
caso, vive premure al Ministero dei lavori 
pubblici per la loro inclusione nel piano di 
r.ic,ost.ruzione. 

rc Come pure è stato inviato l’Alto Commis- 
qariato per la Sicilia e ultimamente anche il 
Ministero dei lavori pubblici perché il medico 
provinciale di ciascuna provincia siciliana sia 

.chiamato a far parte del Comitato provinciale 
per la ricostruzione, affinche non vengano 
escluse dal piano stesso le opere igieniche di 
particolare ed immediato inter,esse. 

(( Nei confronti poi degli Ospedali civili di 
Messina, si fa presente che oltre ai cento mi- 
lioni erogati ditl Ministero dei lavori pubblici, 
.sono stati assegnati dal Ministero dell’interno 
-- Direzione generale amministrazione civile 

-- per l’esercizio in corso, nove milioni al- 
l’ospedale !( Piemonte )) ?i,e dieci milioni .al- 
l’ospedale (( Regina Margherita )). Dallo stesso 
Ministero è anc,he prevista una sovvenzione 
statale di lire 12.515.488,85 a pareggio del hi- 
i:lncio 1946 dell’ospedale (( Piemonte n .  

I( Questo Alto Commissariato poi, con man- 
dato n .  152 del 12 ottobre ultimo scorso, ha 
proweduto a! pagamento di un  contributo di 
(due milioni a favore dell’ospedale (( Regina 
.\llargherita 1). 

(( L’acqua, che filtra da L i l i  toirente 

L’Al to  Co mmz’ssarìo 
per l’iqime e la s m ì l i l  pubblica 

B E R G A ~ J  J. 

BXSILE. - .-il i l / l . inìs~~o dell’aemnautìca.. 
- -  (( Per conoscere se non creda opportuno di 
Istituire un aeroporto ii Messina, cittit di oltre 
d i  iewntomila abi t,anti 1 1 .  

I:rs~osl-,\. -- L( La questione della ,custru- 
none di u n  aeroporto a Messina 6 stata ripe- 
tutamente oggetto di studio anche nel passato, 
inil si è dovuto sempre riconoscere che per 
iiiancanzii di iin terreno pianeggiante idoneo, 
non piiò c+t-t’+ Ix,sf,riiit,ci nelli\ zona un aero- 

porto d i  dimensioni tali da socldisfarc? le esi- 
genze del trafico moderno. 

iilente servita dall’..\eroporto di Reggio Cala- 
bria, c.he risponde alle esigenze suaccennate 
ed è ilivisu da Messina dal solo percorso clcl 
ferry-boat )). 

I l  Man,istro 
CINGOLANI. 

(( La cittk di Messina piiò essere cornocIa-- 

BASILE. - .-LI nilzniylro della pihbl ic fr  
istruzio?ic. - * ( C  Per conoscere se, per ragioni 
di equità, non ritenga opportuno di ammet- 
tere al conco1’so per gli. ex dirigenti rurali 
quei dirigenti che hanno raggiunto, dopo la 
legge del 3t maggio 1943, n. 570, il numero di 
anni di servizio richiesti dall’articolo .5 della 
legge, e di estendere il provvedimento pef gli 
ex dirigenti rurali ai direttori. didattici urha- 
ni che hanno uguali diritti, per non creare di-. 
sparità di trattamento e ottenere la possibilit8 
di prescegliere i mrgliori su un mag,‘ mior nu- 
mero di concorrenti, nell’interesse stesso della 
scuola 1 1 .  

, RISPOSTA. _- C C  Circa il concorso speciale 
per posti di direttore did8ttico riservato agli 
ex dirigent,i di, scuole rurali ai sensi dell’ar- 
ticolo .‘j della legge 3.1 maggio 1943, n .  570, 
sono pervenute al Ministero della pubblica 
istruzione numerose doglianze da parte di ca- 
tegorie interessate. Esaminata attentamente la 
questione, si B riconosciuta la fondatezza di 
tali iloglianze, in quanto la menzionata. dispo- 
sizione costituiscti un privilegio che non si 
favvisa gius8ifictllo. Di conseguenza, il Mini- 
stero dubita dell‘oppcsrtunitii d i  mantenere in 
vizore i n  disposizione cennata. 

(( Da quanto premesso risulta evidente che 
non è il caso di pensare ad estenderla ad altre 
categorie. E ciò senzit dire che è da conside- 
rarsi imminent,e il tnndo d i  concorso gene- 
rale per Direttore didattico, cosicché anc,he 
,per tale circostanza, non si ravvisa opportuno 
far luogo a concessioni (li carattere speciale 
in materia )). 

I l  Mìnislro 
GONELLA. 

BXSILE. -- .LI./ Mtnislro dell’inlemo. - 
(1 Per sapere se non creda necessario di dare 
disposizioni per indire le elezioni animini- 
strntive nel comune di Mongiuffi Melia, 
(Messinii), rirbitrarianiente sospese alla vigi- 
lia della clata gih fissata, col pretesto della 
in? ininente separazione da quel comune di 
una frazione: che .invece sino ad o:gi non B 
iLvvt,riiita ) I .  



HIm)S‘rti. (1 Le elezioni aniministrative 
per i l  coiiiurie cli Mongiuffi Melia furono rin- 
vJittv, i n  vista della ricostituzione i n  comune 
aiiltononio della frozione Roccafiorita, al fine 
d i  evitare il ripetersi di nuove elezioni a bve- 
ve scadenza, 

(( 11 decreto rdativo alla predetta ricosti- 
tuxione è stato gih app:”ato cial Clonsiglio dei 
Ministri e, non appena sarà pubblicat,n: que- 
sto Ministero si dar& premura d’impartire le 
necessarie istruzioni perché, compatibilmente 
con l’aggiornanicnto delle liste elettorali giA. 
pveclisposte ed i n  corso di attuazione, i comizi . 
itinministrativi possano essere sollecitamente 
cunvocati nei due comuni ;). 

Il Sottosegrelario d i  Stato 
per l’interno 

CORSI. 

BASILE. - .:i/ Minzstro dei trnsporta. - 
cc Per conoscere se non creda opportuno, per 
i1 niiglioramento dei servizi delle navi tra- 
ghetto nello Stretto di %fessina, sollecitare il 
recupero già predisposto del traghetto affon- 
dato durante la guerra e la rapida costruzione 
dei due nuovi traghetti a t re  binari che sono 
assolutamente indispensabili per le esigenze 
del traffico e disporre, intanto, che le vetture 
provenienti da Siracusa e da Palermo, di 2” 
e 3” classe, dirette nel Continente, passino sui 
traghetti come si fa già per le vetbure-letto n. 

RISPOSTA. - (( Le navi traghetto che attual- 
mente disimpegnano il servizio fra Messina e 
Villa San Giovanni sono la (( Villa )) e la 
I( Reggio )), che hanno [in solo binario di 
metri 78,40. 

(( La nave I( Messina J )  a tre binari, B in ri- 
parazione a Messina e si conta di averla pron- 
ta a fine gennaio prossimo venturo. 

(1 La nave Scilla )), pure a tre binari, è in 
corso cli riparazione e ripristino presso il Can- 
tiere navale di Castellanimare di Stabia della 
Società anonima Navalmeccanica. 8 previsto 
il rientro in linea per il mese di giugno 1947 D. 

(( Nave (( Cariddi D :  B stato gih assegnato il 
ricupero alla Ditta Weigert di Messina, in se- 
guito a regolare gara. Attualmente i lavori di 
ricupero sono ostacolati dal maltempo. 

(( Nave I( Aspromonte )) bombardata ed af- 
fondata il 2 dicembre 1942 nel canale,& Sici- 
lia; non vi B possibilità di ricuperarla. 

(1 Per quanto ’ riguarda la nuova costru- 
zione di due navi traghetto, essa è già in corso 
presso i Cantieri navali di Riva Trigoso e si 
prevéde che la prima nave sarP consegnat,n 

nel giugno 1947 e la seconda nel dicem- 
I ~ r e  1947. .. . 

I( In relazione il quanto sopra e considerato 
che per ora att,raversano lo Stretto con la 
corsa 81 e 50 $8 tre veicoli che occupano l’in- 
tera capacità dell’unico binario delle navi tra- 
ghetto in servizio, cioh un bagagliaio per i l  
servizio dei bagagli; una carrozza postale per 
11 servizio della posta ed una carrozza per 
viaggiatori senza trasbordo, non riesce possi- 
bile disporre altri passaggi di carrozze. 

(( Attualmente, oltre la carrozza letti (due 
volte la settimana da Roma a Palermo e due 
volte da Roma a Siracusa) vengono traghet- 
tat,e anche carrozze ordinarie di 2” classe, due 
volte la settimana da Roma a Palermo ed 
una volta la settimana da Roma a Siracusa. 
Analogo servizio si ha  in senso inverso. 

(( Data, come si B detto, la scarsa disponi- 
bilità di post,o nelle navi traghetto, non B an- 
cora possibile aumentare servizi di carrozze 
dirette fra Sicilia e Continente, anche per non 
ostacolare il trasporto dei carri carichi di 
agrumi e altri prodotti ortofrutticoli. 

(( Nuovi servizi diretti potranno essere at- 
tuati dopo che sarh rimessa in servizio la nave 
(( Scilla 1). 

I l  Ministro 
FERRARI. 

BASILE. - AL iMinistro dei trasporti. - 
(1 Per sapere se non creda opportuno predi- 
sporre i lavori necessari per l’elettrificazione 
delle ferrovie in Sicilia, tenendo presente che 
si tratta di opere che giA iniziate, sono in prn- 
cinto di deteriorarsi per l’abbandono in cui 
furono lasciate, mentre rappresentano .un fat- 
tore di prosperit& pel risparmio di carbone 
che sarh realizzato e per lo sviluppo dell’eco- 
nomia siciliana collegata alla ricostruzione 
nazionale ) I .  

HISPOSTA. - I( Sino ad oggi nessuna opera 
e stata eseguita per l’elettrificazione delle Fer- 
rovie in Sicilia. 

(( L’abbassamento de l  piano del ferro nellit 
galleria Peloritana è anche collegato ad una 
futura elettrificazime della linea, ma ovvia- 
mente non è opera che possa deteriorarsi col 
tempo. 

13 stata ’posta in programma l’elettrifica- 
zione delle linee Messina-Palermo e Messina- 
Siracusa, sec,onclo studi in corso e sempre su- 
bordinatamente alle possibilith di avere i fon- 
di necessari dal Ministero del tesoro. 

I suddetti lavori potranno in ogni caso 
a w w  iin p1,incipis di attuazione solamente 



I Iiiiindo sararino approntatl gli studi relativi 
;tali impianti di produzigne e di distribuzione 
( l i  t)nergia elettnca 

I l  J I in  is l~ o 
FERRARI. 

BELLATO. - .Il Mwristro del  Lauo~o e 
de l l a  p r e u i d m x  sociale. - (1 Per conoscere 
se 6 vero che l’apposita Commissione ha 
tbspresso parere favorevole al riconoscimento 
dei Patronati di assistenza previsti dalle leggi 
sull’assicurazione obbligatoria contro gli in- 
fortuni in agricoltura e dell’industria, nonché 
dalle leggi delle previdenze sociali. In tal 
caso, se non ritenga oppoi*tuno ed urgente 
provvedere per il riconoscimento di tali Pa- 
tronati, confermando così anche nel campo 
dell’assistenza sociale quella libera sc,elta che 
in ossequio alle 1ibert.à democratiche deve es- 
sere lasciata al lavoratore bisognoso di assi- 
stenza nella tutela dei suoi- diritti derivantigli 
dalle leggi sociali 1 1 .  

RISPOSTA. - (1 I1 provvedimento legislativo 
sulla disciplina degli Enti di patronato e di 
assistenza sociale è attualmente in corso di 
elaborazione presso questo Ministero. 

(( Poiché debbono essere affrontate e risolte 
alcune questioni part,icolarm,ent,e complesse, 
rispetto alle quali siissistono contrasti da 
parte di Enti ed Organizzazioni int,eressati in 

. materia, l’elaborazione dello schema stesso ha 
dovuto più volte essere aggiornata. 

(1 Si assicura che non appena superate le 
c,ennate dificolt.à, questo Minist,ero darà sol- 
lecito corso allo schema di provvedimento 
predetto 11. 

I L  Ministro 
D ’ - ~ ~ A G o N A .  

BELLATO. - Ai  Ministri del Lavora e della 
Previdenza wcìale,  e del  tesoro. - (1 Per co- 
nosce~e se non si t.engcuio dov.eroso e urgente 
ikndare incontro alle accorate pressanli richie- 
ste dei vecchi lavo~atori  artigiani che percepi- 
scono dalla previdenza sociale la pensione ca- 
tegoria (1 solo facoltativa ) I .  E ciò se non per 
ragioni di clirit,to. per ragioni di uinani68, 
trat,tandosi di lavoratori che per i prinii, e vo- 
lontariamente, hanno appoggiato il movinientv 
di previdenza e che oggi sono costretti a dover 
~o 11 stata re una r a m en te 1 ’i n LI t i 1 i t à dei loro 
sforzi e t:lella huoria volonth, di fronte al tra- 
\zico problema del car0vit.a. L’interrogante ri- 
chiainit l’att,enzione dell’onorevole Ministro 
del t,esoro sul iiumero relativament,e esiguo di 
ilderenti a questa forma di assicurazione e 
‘:u I con s ry  i  i pn  t,r 1 i i i l i  t,at.o aggravio ;i1 bi lancii~ 

statale, cliialoi~i il Goverilo si decidesse a ve- 
nire giust,ariient,e incontro alle impellenti ne-- 
cesjith di questi vecchi lavoratori come hanno 
fattci per quelli assic,iirati obbligatoriamente 1 1 .  

RISPOSTA. - (1 Questo Ministero per qiianho- 
d i  ‘sua competenza precisa che con il regio 
decreto-leFge 20 niaggio 1946, 11. 376, a favore 
del!e censioni in parola. I? stata concessa a cil- 
rico dello Stato ima, int.eFrazione nella inklril 
di lire 300 mensili, analogamente a, cluantn 
praticatu per le assicurazioni obbli2atorie )i. 

I l  Sottoseyrefnrio di Shi lo 
per il tesoro 

PETRILLI. 

I3 ELLAVISTA. - AI ~ i n i s t r o  della giusti- 
324. -- (, Sulla proposta di voler rjportare ad 
Lin minimo di duecento posti il numero degli 
incarichi da conferire per l’esercizio delle fun- 
zioni giucliziarie ai sensi del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 30 aprile ,1946, n. 352, 
considerando l’attuale notevole deficienza dei 
ruoli organici della Magistratura e t,enendo 
presente che le condizioni saggiamente previ- 
st,e dal detto decreto, tra le quali il sosteni- 
mento degli esami dopo un periodo di tempo 

. non superiore a t1.e anni, rappr,esentano una 
giiranzia per lu buona selezione dei no- 
minati D .  ~ 

I-:.~sPosT.A. - ’(( Il Consiglio dei Ministri ha 
recentemente approvato uno schema cli (le- 
cretu legislativo, con cui il termine per l’eser- 
cizio della facolih di conferire funzioni giudi- 
ziarie, prevista,dnFli articoli 1 a 4 del decreto 
lepislat,ivo luogotenenziale :3U iiprile 1946, 
n .  352, viene prorogato- fino a tre mesi dopo 
la approuazione della ~radLliito~la del con- 
ci)rco per udit,orc, attualmente in via di esple- 
ta-mento. 

(1 Pertanto, con tale proroga, la suddetta 
facoltà yrotrh dal Ministro essere esercitata an- 
cot’ii Iwr buona parte del 1947 P. 

I1 ilYinist 70 
GULLO. 

BELLAVISTA. - .-LI Presidente dcl Co:n- 
siykio dei Ministri. -- ( 1  Sull’opportunitii, in 
relazione all’ann 1inziat.a proroga dei contiatti 
d i  locazione de$i immobili urbani, cli una 
speciale disposizione legislativa che disci- 
plini, trii le eccezioni previste dalla legge, i l  
cil+o ( l i  coloro I quali, avendo avuto per atto 
cli ];!)er aliti dagli tlscendent,i in primo grado 
l’unica casa di cui sono proprietari, p u ~  ver- 
iando in’ staPo c6 necessita, si trovano nelle 
~~~~i t i I i z i t - l ! t i  ( l i  nun poteve i \ ~ \ : i ~ l ~ ~ * < i  delh i:cce- 



zione legislativa per avere ricevuto in pro- 
prictii l‘in-imohile in una data posteriore a 
~ l u e l l ~  previste dalla legge, nk possono avvan- 
tagpiarsi dei grado di parentela con l’ascen- 
I len te per escludere l’ in~n~obile della prorogit, 
non tissendo pii1 questi proprietario. Cost,oro 
. i l  ‘,rorerebbero in una si tuazione veramente 
i nrqua, non potendo avvalersi dei benefici 

-della legge come piaoprietari, in quanto il 101’0 
titolo 6 posteriore alla data voluta dalla lesse 
che va ad emettersi, ne possono avvalersi del 
beneficio concesso ai figli dei proprietari, in 

cquanto il padre non è pih proprietario avendo 
ilonat,o ad essi l’immobile )). 

IIISPOS1’A. - (( La proposta di modificare 
l’attuale trattamento nei confronti di coloro 
che abbiano acquistato la proprietà per atto a 
tit.olo gratuit,o sarh presa in esame in sede di 
elaborazione clel .nuovo provvedimento, che 
- com’è noto - è in corso presso gli uffici, 
competenti del Governo e presso le Associa- 
zioni interessate )). - 

I l  Sodtosegreturio d i  Stato 
per  l’interno 

CAPP.4.. . 

13 E rJI,:4YISrl’.4. - Al Ministro dell’interno. 
- C( Per sapere se non ritenga più opport.uno, 
iinzichi. bandire altro concorso, assumere gli 
idonei risultati non vincitori neil’ultimo con- 
COIW per t,itoli a 200 posti di vicc c.oininis- 
saiin d i  piihblica sicurezza ) I .  

I>,rs~os~a. - Manca at.tualniente la possi- 
I)ilit,a di assumere in servizio candidati risul- 
tati idonei niil non entrati in graduatoria nel- 
!’ultimo concorso indetto per titoli a ’200 post,i 
di vice commissario di pubblica sicurezza di 
recente-espletato, in quanto non vi sono nel- 
l’organico le relative disponibilitk. 

(( Det.to coacorso è st.ato infatti bandito con 
provveclimento eccezionale in soprnnniiniero, 
cioè !i1 eccedenza alle effettive vacanze ri- 
sult,ai>ti nei ruoli orzanici clel personale di 
pubblica siciirezza, per f a ~ e  fronte ad inipel- 
lenti eziFenze di personale verificatesi i n  se- 
suito alla temporanea indisponihilitit d i  fun- 
:<ionaPi fuori servizio per causa cli guerra o 
perché xhtopcati ad epurazione. 

I( Pei.iant,o, fino al riassorbiniento nei li- 
i i i  I  ti dei  ruoli orpanici dei duewnt,o funzionari 
iiiiovi assunt.i, manca non soltanto la possi- 
l i i l i t h  d i  assiimere i n  5ervizio i candidati i-iii- 

.seiti idonei nel concmso dei 200 post,i, ma 
imche quella di. indire altri concousi. 

lil.1 i n w r o  11 h n d o  di concorso pep 1130 
liosti. inrlrtto t - l l ~ ~  Ilw,rrto 22 ottobre 1046. B 

stato itictorizzato pui’ esso m soprannumero 
coi1 decreto legislativo presldenziale del 20 set- 
tembre 1946, n .  159, allo scopo unicamente di 
pro\~ecie>’i-~ i.ill’inqu~clranieiit~o in ruolo dei 
funziona1.i di pubblica sicurezza ausiliari, re- 
duci e partigiani: assunt,i all’at,to della libera- 
zione nelle provincie del Nord 1 1 .  

I l  Sotlo.seywtwio di Stuto 
CORSI. 

RERNXHDI. .-!I Mmistro ddl’b?llCr710. 
- (( Per sapere per quali particolari motivi il 
Gapo della Polizia italiana signor Ferrari ha 
rilasciato al noto comandante repubblichino 
Enzo Grossi, assertamente residente a Brien- 
nio, un nulla. osta, da h i  stesso firmato diret.t,o 
alla Questura di Coino, allo scopo di ottenere 
11 rilascio del passapcrto. per la Svizzera, 
Francia e Spagna per il commercio e la ven- 
dita di pastine alirnent,ari. I1 repubblichino 
Enzo Grossi, munito dell’eccezionale docu- 
mento del Capo della Polizia italiana ottenevi., 
i n  pochissime ore il passaporto, mentre seri 
coniniercianti e lavoratori comaschi: che nc;n 
hanno così improvvisate ragioni di commer- 
cio coll’estero, dopo parecchie settimane e ta- 
lora dopo- parecchi mesi di  attesa, si vedono 
respinta li1 domanda di passaporto, perche in- 
su fi ci en t e m cn te in o t i va 6a. 1, ’ interrogante do - 
manda, comunque, se sia nelle abitudini del 
Capo della Polizia italiana di rilasciare a pri- 
vati individui document,i del genere che han- 
no l’evidente significato cli un ordine sc.ritto, 
c ~ l  quale le Qtiesbure non saprebbero in ogni 
mcjdo sott.rarsi, o se tale int,ervento sia liinii- 
tafo al solo caso Enzo Grossi. I1 fatto di cui 
piii sopril è cenno, assume tut,to il sapore di 
tino scandalo che investe nei suoi organi diri- 
genti la stessa Polizia italiana. se risultasse 
conforme al vero la not,izia, riportata dal gior- 
nale Milano-Sera clel 28 ottobre, r e l a h a  a 
certi viaggi che il comandante Enzo Grossi fa- 
ceva regolarmente fra Milano e Roma per non 
hene chiariti motivi di caratt,ere politico. L’in- 
terroeante chiede che il Ministro dell’interno 
intervenga immediatamente con un’inkhiesta 
C I  chiarisca le eventuali responsabilità i ) .  

RTSP!XT.\. -- I( Le disposizioni vigenti du -  
rante i l  periodo bellico per cui le pratiche re- 
lative a l  rilascin dei passaporti venivano ac- 
centrate presso il Ministero dell’int,ernn, sono 
siate abolib e la competenza 31 ripliiirdo c! 
L r) 1 . n  a t a al 1 a Questura. 

cf Tille ripristino di competenza non è tut- 
tavia venuto a conoscenza di tut,ti. e moltis- 
- I ~ ! ! I  i r i t c ? w = a t i  u~iitintiano il t.ivol?ersi a1 \ ‘ I l -  



nistero, che giornalmente rimanda le rispet- 
tive istanze alle QuestLire di competenza cui 
viene, con let,tera di tipo uniforme a firma 
del Capo della Polizia c,omunicato c.he, qua- 
lora non vi siano carichi precedenti sul conto 
del richiedente, pub farsi luogo al rilascio del 
passaporto st.esso. 

Tale caso si è verificato, appunto, nei 
confronti del Grossi Enzo, del quale, in data 
9 settembre d t imo  scorso era pervenuta a 
questo Ministero una istanza, con la quale il 
meclesinio, dando le generalith di Grossi Enzo, 
del f u  Attilio e della f u  Rita Tarantini nato a 
San Paolo del Brasile il 20 aprile 1908, domi- 
ciliato e residente in Como, chiedeva il rila- 
scio del passaporto per la Spagna, la Francia 
e i l  Belgio, quale agente per la pastina G a b y .  

(1 L’istanza veniva assegnata all’ufficio 
competente, che la protocollava col n. 5378.L 
i l  12 settembre successivo. 

Il  Poiché non risultava, come non risulta, 
che alcun organo od ente avesse chiesto che 
fosse impedit,d l’espatrio di persona rispon- 
dente alle generali tà suindicat,e, con lettera 
del 21 settembre f u  segnalata la esistenza d i  
tale istanza alla Questura di Como, compe- 
tente per territorio al rilascio del passaporto, 
con la consueta riserva circa gli eventuali ca- 
richi pendenti sul conto del richiedente. 

1; Detta lettera, firmata (1 pel Capo della 
Polizia 1) t u  trasmessa alla Questura di Conio 
nei codi consueti, cioh per .posta, come ri- 
sulta dal registro delle spedizioni. 

(1 Non pub quindi considerarsi come un or- 
dine una letiera che, facendo riferiinento a 
eventuali carichi pendenti sul conto dell’inte- 

. ressat.0, come possibili motivi ostativi, lascia 
all‘ufficio ricevente l‘onere di indagare ulte- 
riormente sul conto dell’interessato me- 
desimo. 

ll-!lvendo pertanto provveduto alla sua 
competenza la Quest.ura di Como, non si B 
ravvisato il cam di apriye una inchiesta a ca- 
rico degli n%ci di  cruestil -4mministrazione 
centmle 1 1 .  

11 Sottosegreturio di .?lato 
per l’interno 

CORSI. 

BERNARDI. - .4.I iMinzstro tlell’ intemo. 
__ (1  Per conoscere quali concreti provvedi- 
menti intenda prendere a tutela della posi- 
zione giuridica di ufficiali partigiani mutilati 
per I n  causa dell’insurrezione ed assunti nel 
gruppo della polizia ausiliaria. Per sapere 
inoltre se sia vero che il Ministero abbia di- 
sposto in virtù di prec,edenti decret-i, l’allon- 
tanamento dal Corpo polizia ausiliaria di det t i  

ufficiali partigiani, per il solo fatto della loro 
mutilazione per la causa della libertb, pur 
essendo gli stessi provvisti dei titoli di studia 
richiesti e idonei a svolgere ancora la loro at- 
tivit.8 in particolari servizi della polizia. In 
ogni caso per sapere se n m  ritenga conve- 
niente assumere i detti uEciali partigiani nei 
ruoli dei funzionari d i  pubblica sicurezza, 
analogamente a quanto si B fatto in passato 
per gli ufficiali della polizia Africa italiana 
(P.A.I.), in considerazione anche della op- 
portunità di mantenere in servizio presso le 
varie Questure ufficiali che hanno dimostrato, 
con lo strazio delle loro carni, di sapere di- 
fendere la nuova democrazia italiana fino al 
sacrificio della vita. L’interrogante chiede spe- 
cificatamente se sia vero che il capitano P. A. 
Rotolo Nicolb fu Nicolb, classe 1916, dottore 
in giurisprudenza, mutilato di guerra per am- 
putazione avambraccio sinistro ed ex parti- 
giano, in forza presso la Questura di Conio, 
debba venire allontanato dal servizio per i1 
fatto della sua amputazione, pur avendo di- 
mostrato la sua capacità tecnica. e fisica nei 
servizi della Polizia, avendo diretto con esito 
brillante la squadra mobile dzlla Questura ed 
essendo ora a capo dell’ufficio tessere di froii- 
h r a .  Si chiede pertanto se non si ritenga 
quanto meno disporre per l’assunzione del 
dottor Rotolo nel ruolo dei funzionari di pub- 
blica sicurezza n, 

RISPOST.4. - (1  Nessun prwvediinento k 
stato da parte di questo Ministero adottato, 
che possa portare alla eliminazione dal Corpo 
della pubblica sicurezza degli ufficiali muti- 
Ìati attualmente incaricati delle funzioni di 
ufficiali di polizia, ed un arruolamento di uf- 
ficiali effettivi è stato anzi già indetto con il 
decreto-legge 5 settembre 1946, n. 106, riser- 
vato appunto agli itficiali ausiliari, le cui do- 
mande saranno esaminate e definite dalle ap- 
posite Commissioni regionali. 

( 1  Non diverso B stato il trattamento a fa- 
vore degli ufficiali del soppresso Corpo della 
P.A.I., cui la S .  V. onorevole si riferisce, in 
quanto vennero trasferiti nel Corpo delle 
guardi,e di pubblica sicurezza in base al  de- 
cret,o-legge 15 febbraio 1945, ottenendo tale 
t,r&feriment,o SOIO in seguito a ‘rigorosi accer- 
tamenti sulla loro iiicondizionata idoneiti fi- 
sica ai servizi di polizia. 

(1 Nessun uficiale della ex P.A.I. è stato 
p3rcib trasferito nei ruoli della pubblica si- 
curezza, che non fosse in possesso di tutti I 

requisiti fisici prescritt,i. - 
I( Per quanto, in particolare, riguarda 11 

capitano auilii!yio di piiblilica qicLirrzza 3 ~ -  



ccdb tlotolo, in forza al Gruppo guardie di 
publilic,a sicurezza di Coino: questo Ministero 
ncii ha disposto in alcun modo per la sua ces- 
si\ztone dell'incarico di ufficiale ausiliario di 
pidizia. Egli potrà, qiiinrli, come tntti gli altri 
ufficiali ausiliari, Fartecipare all'arriiola- 
mento di ufficiali effettivi nel Corpo d i  pii1,- 
blica sicurezza, indetto col succitato rlecwlo- 
lepge 6 sett.einbre 1946, n. 106 )). 

Il Sottosegrrlurio tiì S lOtO 
per l ' infw-" 

CORSI. 

H E H T I N I .  - .,-Il Preszdentp del Consiglio 
d e i  Ministri. - (1 10) In ordine alla ufficiosa 
comunicazione di iin provvedimento col quale 
il Governo penserebbe di sottoporre all'esame 
del. Consiglio dei Ministri la posizione degli 
impiegati discriminati nel procedimento di 
epurazione, e per sapere se e come sia soste- 
nibile .!a legalita di una tale misura ewezio- 
nale, in quanto la pronuncia di. discrimina- 
zione, emanata in sede giurisdizionale, non 
piiò esser messa. nel nulla per la efficacia ad 
essa at,tribuita dnlle leggi vigenti, e tanto peg- 
gio Col pretest,o di motivi di ordine pubblico, 
pretesto che darebbe adito ad ogni sorta di 
persecuzioni politiche e di manovre da parte 
depli interessati. 

2") Per sapere se di fronte ad una inter- 
wgazione in argomento, non degnata ancora 
di risposta, creda rispettoso delle buone nor- 
me parlamentari l'insist,ere, come è stato an- 
n mziato pubblicamente, nel provvedimento 
legislativo per la dispensa dal servizio degli 
impiegati disxiniinati, con evidente viola- 
zinne delle norme vigenti e con a5cgravio per 
! e  pubbliche amministrazioni; e se non rico- 
nosca conveniente sottoporre il provvedi- 
mento stesso all'esame dell'Assemblea Costi- 
tuente, trattandosi di materia che incidg sulle 
garanzie fondamentali che sanciscono e tute- 
Iill10 la continuità del rapporto giuridico di 
prestazione fra gli enti piibhlici e i loro i r t i -  
piegati 1 1 .  

HISPOST..I. - (1 A1 riguardo si nsponde co- 
tliunicando che l'argomento di cui trattasi è 
st.ato esaminato dal Consiglio dei Ministri, 
che, in seduta del 213 dicembre ultimo scorso, 
ha deliberato di trasmektere all'Xssemblea Co- 
stituente uno sc,henia di provvedimento p i ~  
disposto in merito cln \in apposito Cnrriitarn 
i n te rn-ii n i steri al e 1 1 .  

11 Sottosryreturzo di Stuto 

COHSl . 
j'm I'iatc?mo 

Hl.-\GIOiVI. -- .4I J f t m s / r o  t h b  tesoro. - 
(( Per sapere se non ritenga ormai tempo di 
prendere in esame ia possibilità' di duplicare 
quei titoli cli Stato c1epositat.i iii custodfa prrs- 
50 le Railche e distautt,i pei' eventi bellici. 

(( Gli lstituti bancari si trincerano crlieti.o 
11 comodo schermo della forza maggiore, san- 
cito per legge, mentce, all'atto della consegna 
in custodia, iivevano garantito la piena loro 
refponsabilith, sia in caso di furto, che di 
distruzione. 

( 1  SI tratta, nella i-mpgior pitrte, di piccoie 
cifre, frutto di lenti e lunghi risparmi, affi- 
date con piena fiducia allo Stato, il quale ha 
oggi la responsabilità niorale di reintegrarle. 

limitato - in linea di niassima - a quelle 
zone dove più a lungo si è soffermata la p e r -  
va e dove oggi il disagio economico è più for- 
teniente sentito che altrove, come per esempio 
nella devastat,issima Gurfagnana D .  . 

(1 Ci6 è facilitato dal fatto c,he il danno è . 

RISPOSTA. - (1 Premesso che, in  deroga alle 
norme di dirit,to comune, i titoli di Stato a! 
portatore sono a completo rischio e pericol; 
( 1 1  chi !i possiede e che in nessun caso, anche 
di distruzione, o perdita, è aniniesso il rila- 
scio di diiplicati o di titoli equivalenti, questo 
Ministero, compreso delle ragioni di ordine 
morale e politico esposte dalla S .  V., ha gìb 
di; tempo benevolrnente esaminato la possi- 
bilità di sostituire i .titoli al p o h t o r e  distrutti 
a c,ausa di eventi bellici. 

(( Pertanto, mentre col decreto legislativo 
del Capo Provvisorio delio Stato 23 agosto 
,1946, n.  1'70, pubblicato sulla Gazzetta U f f i -  
ciale 9 ottobre corrent,e anno, n. 229, e stato 
disposto per la ricostituzione dei titoli di- 
strutti in seguito a ordine di autorità, si in- 
forma che, d'intesa con le altre Amministra- 
zioni interessate, con appositi provvedimenti 
in corso d i  studio, sarà yegolata la materia 
cle!la reintegrazione del danno sofferto, non 
solo da Istituti di credito ma anche da privati. 

La emanazione di tale provvedimento 8 
però subordinata a quella della nuova legge 
sul risarcimento dei danni di guerra anche 
essa in corso di studio 1 1 .  

11 Sotto.ycqretarìo 117 Stuto 
PETRILLI. 

BIA-\GIONI. ,-IL :ldmistro dcz' lauoTi pztb- 
Al i c? .  -- I( Per conoscere quale criterio segui- 
r.B nel  finanziainentn delle perizie, non anco- 
ra espletate, clei fabhvicati distrutti n lesio- 
nati dal terremoto del 6-7 settembre 1920 
' G  ;i i*faynuiia 1 1  i , t t  1 1  is,ii! i i i ì ! .  I !i Il anzia iiien i i f LI- 



r o ~ i o  sospesi, cnn decreto-legge 14 novembre 
1941; n. 1231, a causa dello stato di guerra. 
Essendo oggi venuta a cessare la limitazione 
del citato decreto-legge, i lavori di i*icostru- 
zione o riparazione non potranno essere VI- 
presi se i prezzi delle perizie non saranno ag- 
giornati. Sarebbe desiderabile che il Mini- 
stero. dei lavori pubblici procedesse speditn- 
ment.e a d  una soluzione del problema, in vi- 
sta clell’esiguo niimero di coloro che aspet- 
tano da 26 anni un finanziamento che la bti- 
rocrazia fascist,a ha fatto cosi a 1un:o at- 
tendere ) J .  

H1sPosr.i. -- (1 Solo con la legge & aprile 
193.5, n .  545, f i 1  trasferito dal Ministero delle 
finanze a quello dei lavori pubblici il servizio 
relativo alla concessione dei sussidi statali ai 
priv3t.i per liì riparazione u ricostruzione dei 
fabbricati danneggiati o distrutti da terre- 
tiioti, fra , i  i[!.iali quello del 6-7 setteinhre 1920 
(GiLrfagnaiia e Lunigiana). 

Solerte ed efficace f u  l’iniziativiì dei pri- 
va t.i si n i s t ril t i I come 1 ’ azione in t egra t i va del lo 
Stato, ma l‘atiivith r.icostrutt,iva non poteva 
i:on risenti re della rarefazioiie dei niitteriaii 
e della liinno d‘opera verificatasi in conse- 
guenza dello st,ato di p e f r a ,  talchb, dopo un 
periodo di rallentamento, si arresto del tutto 
col divieto d i  nuove costruzioni private di cui 
al decreto-legge i4 novembre 1941, n .  1231. 

(( Cionondimeno,, il Ministero dei lavori 
pubblici ha coatinuat,o l’istruttoria dglle do- 
mande de,oli aventi rlirit.to’ al beneficio clelia 
legge. 

I( Restano clii definire ora queile pratiche 
per le quali gli interessati non hanno potuto, 
per causa dello st.ato di guerra, prod.urre i 

documenti integrativi richiesti per far luogo 
alla concessione dei sussidi. 

(( Intanto molti lavori di ricostruzione o r1- 
parazione sebbene giA sussidiati, sono sospesi 
o addirittura non sono stati iniziati, D caiisa 
dell’inadeguaiezza dei siissidio rispetto all‘at- 
tuale costo di ricostruzione. 

(( Questa dificolth si verifica p,eraltro non 
solo per il terremoto anzidetto, ma anche per 
quelli dal 1908 in poi. 

( C  11 problema ha gih richiamato l’att,en- 
zione del Ministero dei lavori pul)blici che ha 
itllo studio, di conc.erto coi Ministeri interes- 
iati,  i provvedimenti atti ad assicurare la L’I- 
presa dei lavori di conto dei privati ade- 
gumdo, pct. quanto possibile, i l  siissidio alle 
itt.tuidi conriizioni d i  mercato ? I .  

I1 !I/li?i.istro 
R owrr 4 .  

I3I-ANCHI BRUNO. - AZ Presidente del 
(:oYasigZio dei !Ilinistri e al Ministro dell’agri- 
coltura - e  forcste. -- (( Per sapere quali prov- 
vec1inient.i si int-eiidono, prendere per sodi- 
sfare le esigenze esistenti nella provincia di 
SIantova cir.c,a la controversia fra gli affit.tuari 
ed I proprietari c,on i beni affit,tat.i, dato : 

l o )  che lo stat,o continuo di disaccordo 
esistente fra gli affittuari e i proprietari con 
beni afittati, provocati dal fatto che i canoni 
d i  affitto sono troppo elevati, esige una con- 
cessione di percentuale di riduzione sul va- 
lore dei profitti che servono come pagamento 
del canone di affitto; 

20) che il Governo, con decreto ministe- 
iwle G~illo, del 1945, convertito in legge con 
decreto legislativo n. 44 del 22 giugno 1946; 
ha stabilito un premio in maggioranza sul 
costo di produzione a favore dell’affittuale sui 
prodotti del grano, granone, risone per l’an- 
nata 1944-45, un premio sul grano per l’an- 
nata agraria 1045-46; 

30) che sugli altri prodotti esiste lo stesso 
maggiorato costo di produzione e che nella 
nostra provincia vi sono canoni di affitto con 
una iiieclia di quintali 12 di latte, -quintali 3 
di grano e quint,ali 3 di granone e di uva per 
ogni ettaro. 

(( Si f a  presente, all’uopo, l’opportunith di 
m a  concessione analoga fatta per il grano, 
granone e risone per le annate 1944-45 e 1915- 
1946, anche per i prodotti di latt.e, uva, cana-. 
pa, riso per l’annata in corso. Questa conces- 
sione risolverebbe i disaccordi .esistenti fra le 
parti succitate e nelio stesso ten;po allevie- 
rebbe la disoccupazione delle campagne, per- 
mettendo l’eseciizione di lavori di migliora- 
mento fondi, ad esclusivo . vantaggio della 
produzione agricola 1) .  

RISPOST.\. - (( 1.,t! questioni attinenti agli 
a8tt.i dei fondi rust,ici, sia per quanto riguar- 
cla la niisura del canone, sia per la event.uale 
riduzione da apportare nelle quantità di pro- 
dotti negii c2ffitti con pagamenti in natura, 
hanno formato oggetto di attento esame da 
parte del Ministero dell’agricoltura, e saran- 
no risolte con un provvedimento legislativo 
di carattere generale, che trovasi in esame 
p~esso  i1 Consiglio dei &l‘inist,ri e che sark 
cmnnat.o al  piìi presto 

.-. 

I l  Mirristro 
f ? f ~ l ~ ~ ( ~ ~ ? ~ ( ~ ~ ~ t ~ ~ r a  e delle forc.str 
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della p h b l i c a  istruzione, dell ' indvstria e 
comniercìo e del tesoro. - (( Per conoscere - 
ntenuto che la ricostruzione materiale del 
Paese non possa andare disgiunta da un de- 
ciso sforzo di ricostruzione culturale, e con- 
statato che l'attuale grave crisi della editoria 
nazionale, destinata ad accentuarsi nei pros- 
simi mesi, rischia. di infliggere un colpo mor- 
tale alle possibilità di diffusione del libro nei 
ceti popolari e quindi ad ogni possibilità di 
elevazione spirituale dei bvoratori - se sia 
possibile un energico intervento del Governo 
secondo le seguenti direttive : 

1") immediata concessione di fondi 
straordinari e progressivo incremento degli 
stanziamenti annui a favore delle bibliobeche 
dello Stato e degli enti pubblici; 

2")' assegnazione di fondi speciali a tutti 
.i Provveditorati agli studi per l'istituzione di 
biblioteche circolanti a w p s e ,  alle scuole, da 
costituirsi sotto la respoI:.,fibilità dei rispettivi 
Presidi e Direttori; 

3") istituzione di un ente destinato ad an- 
ticipare a tutti i comuni della Repubblica Ita- 
liana, e particolarmente a quelli del Mezzo- 
giorno, i fondi necessari per la  fondazione di 
biblioteche popolari circolanti in tutti i c,apo- 
luoghi e in tutte 1~ borgate di campagna, sotto 
la responsabilità di apposita CoEmissione di 
cittadini, nominata dalla Giunta comunale in 
orni nsunicipio; 

4") attribuzione di premi in libri. ai mi- 
pliori licenziati dagli Istituti medi; . 

5") studio da parte dei competenti or- 
p,ini di Governo di tutte le provvidenze oppor- 
tune per affrontare nel modo più efficiente la 
crisi editoriale in corso (così nel campo fiscale 
e creditizio, come in quello tlell'esportazione 
dei libri e dell'importazione della cart,a) ) I .  

' 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, per quan- 
to riguarda la propria competenza fa pre- 
:ente che: 

a) per le finalit,à di cui al punt,o 10: svi- 
luppo delle biblioteche di Stato e degli Ent,i 
pubblici, sono stanziate nel corrente iiserc.izio 
nel bilancio della Pubblica ist,ruiione, com- 
plessivamente lire 54 milioni; 

b )  per le biblioteche scolastizhe, di  cui al 
punto 2" e per le Sibliot,eche popolari cii cui 
al punt,o 3, sono assegnate nel bilancio me- 
desimo lire 6 milioni; 

c) inoltre, ali'acc[cist,o di libri e pubbli- 
cazioni a beneficio delle istituzioni scolastiche 
e cult,urali, il predetto Ministero, provvede 
anche con stanziamenti dal suo bilancio rela- 
tivi a spese diverse; 

. d )  le condizioni della finanza non per- 
mettono, nel momento attuale, di incremen- 
tare le suddette assegnazioni; 

e) non sembra opportuna la creazione di 
un ente per finanziare le biblioteche popolari 
e gli altri enti che promuovono lo sviluppi: 
delle medesime per la diffusione del libro, 
potendo a cib provvedere direttamente il Mi- 
nistero della pubblica istruzione con i fondi 
assegnati al proprio bilancio, senza far ri- 
corso ad apposito ente intermediario che do- 
vrebbe costituirsi la necessaria attrezzatura 
con aggravio. di sp,ese generali e dispersione 
di mezzi; 
. f )  aIl'atti*ibuzione di premi in libri ai mi- 
gliori alunni licenziati dagli .Istituti medi, og- 
get,to del punto 40, potrebbero provvedere le 
Casse scolastiche dei singoli istituti con i mez- 
zi di cui dispongono. 

(( Per quanto riguarda il punto 5" della in- 
terrogazione 11 Ministero dell'industria e com- 
mercio ha reso noto quanto segue: 

La competenza della Direzione generale 
che si interessa delle questioni editoriali si li- 
mita al settore cartario, a quel set.tore cioè che 
concerne la fabbricazione della cart,a. 

(( Comunque, si ritiene oppoituno precisare 
che il costo della carta incide soltanto per il 
10 per cento sui prezzo del libro e c,he l'intro- 
duzione in Italia di materiale cartaceo estero, 
mentre dininuiuebbe di pochissimo i! costo 
del libro stesso, danneggerebbe seriamente 
l'industria cart,aria italiana, la quale è in con- 
dizione di produrre qualsiasi tipo di cart,a, in 
c p " à  tale da soddisfare largament,e il fab- 
bisogno interno ed alimentare anche una no- 
t.evole corrente di esportazione )). 

I l  Sotlosegretarìo d i  Stato 
per  il tesoro 

PETRILLI. 

BONINO. - AZ il'linzstro dei trasporti. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intende 
prendere afiinché i carri ferroviari partenti 
dalla Sicilia siano sollecitamente restituiti al- 
l'Isola per essere riutilizzati, ad evitare i 
gravi danni derivanti in  questi ultimi mesi 
apli esportatori siciliani e inutilmente segna- 
lati agli cffici competenti );. 

RISPOSTA. - (( La consistenza del materiale 
da carico in Sicilia attualmente è in  relazione 
alle possihilit,j di inoltro dei carri dal Con- 
t.inen te. 

(( Infatti, in questi ultimi tempi il servizio 
del traghetto ha dovuto subire delle limita- 
zioni in quanto la nave (( Messina )), c,he è la 
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masgiore, ha dovuto essere posta in ripa- 
razione. 

(( Non appena la suddetta nave potrà rien- 
trare in linea, ciò che si prevede possa avve- 
nire entro il corrente mese, si far& il possi- 
bile per aumentare l'invio di carri vuoti in 
Si ci li a. 

(( Ad 'ogni modo. le Ferrovie, che seguono 
attentamente la situazione, hanno disposto che 
per i trasporti destinati in Sicilia siano sem- 
pye ut,ilizzati c.arri chiusi anche per le merci 
da carro scoperto aumen'tando in questo inodo 
la consistenza dei carri chiusi che:sono ne- 
cessari per i trasporti agrumari, ed inoltre 
hanno disposto che nei porti di Reggio Cala- 
bria, Villa' San Giovanni e Vibo Valentia 
siano giornalmente tenuti pronti 20 carri per 
i trasporti in arrivo dalla Sicilia con naOanti. 
Infine hanno' disposto l'invio di tradotte gior- 
naliere di 40 vuoti da Milano )). 

IL Ministro 
FERRARI. 

BONINO. - stl Minislro dei traiporti.  - 
(('Per conoscere la ragione per la quale non 
ha ancora provveduto ad istituire il servizio 
sussidiario delle Ferrovie dello Stato attra- 
verso lo Stretto di Messina per sopperire al- 
l'attuale deficienza di ferrg-b,oats, , in confor- 
mità ai voti espressi dalle varie categorie 
esportatrici della Sicilia. La utilizzazione di 
detto servizio, che ha funzionato lodevol- 
mente fino al luglio 1943, influirebbe favo- 
revolmente sul costo dei trasporti e sul prezzo 
definitivo dei prodotti di .consumo n. ' 

RrsPosT.4. - (( I1 rit,iro dalla navigazione 
della nave h g h e t t o  (( Messina )I per indiffe-' 
ribili riparazioni e la mancanza di altre navi 
disponibili hanno ridotto la potenzia-litti di 
passaggio di carri ferroviari sullo Stretto di 
Messina. I1 provvedimento si è ripercosso dan- 
nosamente sul traffico della Sicilia e pih spe- 
cialmente su quello della campagna agrunia- 
ria di recente inizio. , 

(( L'Amministrazione si occupò tempestiva- 
mente della questione, anche in oidine alle 
vive premure degli Enti interessati (A41to Com- 
missariato, Camere di commercio industria e 
agricoltura, A4ssociazioni commercianti, Espor- 
tatori prodotti ortofrutticoli, ecc.). 

(( L'argomento è stato discusso sul posto 
dal Direttore generale delle Ferrovie con 
Autorit.8 e Organi interessati, in seguito alle 
quali discussioni, si i? giunti nella determina- 
zione di lasciare libero sul percorso marittimo 
il trasporto degli agrumi superante la poten- 
zia1it.a d'inoltro a mezzo delle navi-traghetto, 

ixipegnandosi la ferrovia di fornire i carri per 
i! carico nei poiti della Calabria (Reggi0 Ca- 
labria, Villa San Giovanni, Scilla, Vibo Va- 
len tia). 

(! Questa determinazione ha carattere tmn- 
sitorio, in quanto per la seconda quindicina 
del prossimo gennaio è previsto il ritorno in 
linea della Eave traghetto (c Messina 1 1 ,  con 
cui la situazione verrà a normalizzarsi. 

(( D'altra parte il ripristino, in via normale 
e continuativa perala durata della campagna 
agrumaria, del servizio sussidiario marittimo 
a cura delle ferrovie dello Stato avrebbe co- 

-stituito un permanente maggior onere a ca- 
rico delle spedizioni di agrumi dalla Sicilia:. 
o!tre' citiello naturale del maggior percorso, . 
nei confronti delle spedizioni dalla Calabria, 
Puglie, Campania e Lazio. 

(( Per eliminare t,ale inconveniente si sa- 
rebbe dovuta istituire una generale ,maggio- 
razione di t,asse a carico di tutte l e  spedizioni 
dalla Sicilia e dalle predette regioni, la cui 
applicazione, oltre a suscitare le proteste delle 
regioni stesse, richiederebbe un provvedi- 
ment,o legislativo di non sollecita attuazione 
e che quindi non riuscirebbe tempestivo a su- 
perare le difficoltà del momento dovute essen- 
zialmente alla temporanea inefficienza della 
nave-traghetto (! Messina )). 

(( Infine, la decisione di lasciare libero il 
trasporto marittimo B dipesa anche dalla ri- 
chiesta dei ceti interessati, contrari ad hccen- 
trare il servizio nella sola impresa che sareb- 
be riuscita vincitrice dell'apposita gara e de- 
siderosi invece che il servizio stesso restasse 
accessibile ai vari armatori ) I .  - 

I1 Ministro 
FERRARI. 

BONINO. - Ai Ministri' del l ' in temo e de i  
trasporti. - (( Per conoscere le ragioni per 
cui il Governo non ha ancora dato pratica at- 
tuazione al regio decreto-legge 26 aprile 1945, 
n. 286, con il quale è stata istituita una divi- 
sione speciale di polizia ferroviaria che do- 
vrebbe assorbire gli elementi che attualmente 
fanno parte del Corpo speciale di polizia fer- 
roviaria per la Sicilia, istituito con ordine uf- 
ficiale n. 30 del Comando militare alleato in 
data 17 gennaio 2944, e che in questi ultimi 
anni si è acquistate numerose benemerenze, 
tutelando coraggiosamente e la vita e gli averi 
dei cittadini nei treni viaggiatori, e impe- 
dendo sulle ferrovie siciliane, con efficace 
scorta, tutte quelle sottrazioni di merce e tal- 
volta d'interi vagoni che sono tanto spesso la- 
mentate sulla rete ferroviaria del Continente.. 
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e 11 Corpo speciale di polizia ferroviaria 
per la Sicilia, ad oltre un anno e mezzo dalla 
pubblicazione del sopradet,to decreto, ha di- 
ritto alla sua sistemazione e attende che siano 
ufficialmente smen tite con risposta alla pre- 
sente interrogazione le voci che circolano e 
ehe mettono in dubbio la sistemazione defini- 
tiva di rlnest,i valorosi agenti, che aspirano 
ad essere considerati in un ranlo della p ~ b -  
blicn sicurezza alle dipendenze del Ministero 
dell'in terno. 

(( Detta sistemazione è urgente ed impro- 
rogabile, per la continuazione dell'ottimo ser- 
vizio e di una disciplina escace in un settore 
tanto importante e delicato delI'Isola 1 1 .  

RISPOSTA. - !( Per la sorveglianza del pa- 
trimonio ferroviario e di quello affidato da  
terzi alle Ferrovie dello Stato è stato già ap- 
provato dal Consiglio d'amministrazione delle 
ferrovie stesse apposito provvedimento legi- 
slativo orci in corso di esame presso i Mini- 
steri concertanti. 

(1 In tale provvedimento è stabilito che, nel 
procedere alla prima copertura del servizio, 
sarà data la precedenza assoluta anche a tutti 
gli ager?ti costituenti il Corpo speciale di po- 
lizia ferroviaria per la Sicilia, istituito con 
bando n. 30 del Comando militare alleato in 
data i7 gennaio 1944, che, ammessi al rela- 
tivo concorso, sieno giudicati idonei 1) .  

I l  Minislro de i  trasporti 
FERRARI. 

, BONINO. - Ai Mznislri del Lesoro, e del la- 
U O P O  e ?jreviilt'iì:n sociale. - (( Per conoscere 
se non reputano urgente una razionale ri- 
forma dei sistemi di pagamento dei contributi 
assicurativi, il cu i  onere ingentissimo e sem- 
pre crescente pesa totalmente sulla produ- 
zione 1 1 .  

EISPGSTA. - (( Questo Ministero, per cpanto 
di sua competenza, fa presente: 

i") che la questione predetta dovrh es- 
sere studiata dalla speciale Commissione di 
riforma della previdenza sociale, istituita 
presso i1 Ministero del lavoro; 

2") che i: attualmente allo studio, da parte 
dei Xilnisteri interpellati, l'attuazione d i  un 
sisicma d i  i!n;fìcazionc dei contributi per la 
qiiasi htaliiil delle forme di assistenza e pre- 
videnza c!; carattere generale oggi in vigore, 
in  modo da. apportare notevoli semplificazioni 
dl'aituaie coligepo contributivo e rendere 
meno complessi I numerosi aclempinienti oggi 
imp~st i  ai datovi d i  lavoro; 

3") che da parte di questo Ministero è 
svolta ogni azione per contenere --.per quanto 
consentito dalla necessit,à di apportare, in di- 
pendenza del diminuito valore della moneta, 
alcuni adeguamenti alle prest.azioni - le mi- 
Siive delle cont,ribuzioni, in modo da non in- 
cidere eccessivamente sui costi di produzione; 

4") che la disciplina del carico contrihu- 
fivo per le varie forme di previdenza ed assi- 
stenza, attuat.a dal decreto legislativo luogo- 
tenenziale 2 aprile 1946, n. 14.2, non potrà che 
essere riesaminata in sede di Commissione p e r  
!a riforma della previdenza sociale n. 

Il SottosegTetarìo di Stntzl 
per il tesoro 

PETRILLI. 

RISPOSTA. - (( In proposito, è necessario 
premettere c.he il problema di una riforma dei 
sistemi di pagamento dei contributi assicura- 
tivi potrh trovare la sua integrale soluzione 
soltanto in sede di riassetto generale della 
previdenza sociale. 

(( Tuttavia, questo Ministero non ha fritt- 
tanto mancato di tener conto - per quante 
possibile - dei desideri espressi dalle cate- 
gorie interessate. 

(( Infatti, attualmente, nel settore indu- 
striale è in corso di elaborazione uno schema 
di provvedimento per la unificazione dei si- 
stemi di accertamento e di riscossione dei con- 
tributi previdenziali ed assistenziali. 

(( In tal modo, mentre si ottiene una sern- 
plificazione dell'attuale congegno contribu- 
tivo, si assicurano alle gestioni previdenziali 
ed assistenziali entrate costanti e, comunque, 
conformi alle previsioni. 

(( Nel settore agricolo, il sistema dell'uniR 
cazione - come è noto - è gi& in atto. Tut  
tavia, deve riconoscersi che tale sistema, se 
ha assicurato l'effettiva riscossione dei c o n h  
buti, si 6 rilevato piuttosto pesante per i Coli- 
tribuent,i a causa dell'incidenza delle spese E 
ed ha  trasmesso, per l'esame, al MinisterG 
particolarmente degli asgi esattoriali, oggi ab- 
bastanza elevati. 

(( Questa Amministrazione ha predispstce 
ed ha trasmesso, per l'esame, al Nliniskm 
delle Snanze ed agli altri Ministeri interes 
sati, uno schema di provvedimento che COI?- 
sente azli agricoitori, aventi un carico contri- 
butivo non inferiore a lire iO.000 annue, di 
eseguire il versamento diretto dei contributi, 
risparmiando così i relativi aggi esattoriali. 
Tale sistema, che viene adottato in relazione 
a!le richieste più volte avanzate dalle o r p  



nizzazioni sindacai1 desli agricoltori, potrà 
dare 1,uoni risultati in misura del senso di di- 
sciplina che gli agricolt,ori dimostreranno 1 1 .  

I l  Ministro del lavoro 
e della previdenza socialc 

D ' ARAGONA. 

BONINO. - A i  Xinistri del lesoro, e del 
lavoro e previdenza sociale. - (( Per  cono- 
scere quali provvedimenti intendano prendere 
a favore dei lavoratori pensionati statali-para- 
statali dei comuni e delle provincie,. per ade- 
,ouare le pensioni all'effettivo costo della vita, 
aensioni che in atto corrispondono ad un  trat- 
tamento assolutamente disumano e manten- 

. gono una numerosissima categoria di bene- 
meriti cittadini, impossibilitati a svolgere pra- 
ticamente qualsiasi altra attività, in uno stato 
di indigenza, che torna a disdoro di un Go- 
verno democratico. Se non ritengono inoltre 
Lirgente provvedere alla revisione della attuale 
farraginosa legislazione sulle pensioni civili e 
militari, demandandone l'esame e la .tratta- 
zione alia Costituente 1 1 .  

RISPOSTA. - Questo Ministero, per quanto 
di sua competenza, fa  presente che ai pensio- 
nati degli Istituti di previdenza amministrati 
dalla Cassa depositi e prestiti sono stati, in 
relazione alle disagiate condizioni economic,he 
ri.erivanti daS1i. eventi bellici ed in ordine' di 
tempo, concessi miglioramenti di cui ai de- 
creti seguenti : 

Io) regio decreto-lezge 9 agosto 1943, 
n. 736, che stabiliva la corresponsione di un  
assegno supplementare temporaneo di lire 100 

di lire 80 mensili ai titolari rispettivamenté 
-.--ci.i-pension e-d i-rz t-ta-e-d-i-pe mio ne in di-rebta;-- 

2') regio decreto-lesse 13 marzo 1944, 
:i. 55 e decreto legislativo 23 settembre 1944, 
n. 237, relativi alla concessione di un'integra- 
ziont: temporanea mensile in misura del 70 
per cento sulle prime lire 1000 di pensione, 
del 60 per cento sulle seconde lire i000 e del 
30 pel 'Dnto sulle terze lire 1000 di pensione; 

3") decreto le:islot,ivo 6 febbraio 1046,. 
n .  160, concernente la concessione di un as- 
segno di contingenza pari a lire 900 e a lire 
390 mensili rispettivamente a favore di tito- 
lari di pecsioni dirette e ch pensioni indirette; 

decreto lepislativo 3 settembre 1946, 
ti. i.43, con il quale ai pensionati degli Istituti 
d i  previdenza e stato concesso un  aumento 
.sulle pensioni in misuro gradualmente decre- 
scente in relazione al1'an:montare delle pen- 
sioni stesse e variante da! 300 per cento al 240 
per cento, con assorbinienio y r b  dell'assegno 

t,eniporaneo e clell'intesrazione temp.oranea 
sopra menziona ti. 

(( L'aumenio cielle pensioni di cui a tale 
decreb n. 1&3 corrisponde esattainente agli 
aumenti che nel complesso sono stat! appor- 
tati sulle pensioni degli statali con i decreti 
legislativi 25 gennaio 1945, n. 40: 13 marzo 
1945, n. 145 e 31 novembre 1945, n .  '722. 

(1 Inoltre, con i l  citato decreto n.  143, viene 
corrisposto un assepo  di caroviveri tempo- 
raneo - che assorbe il precedente assegno di 
contingenza - di lire 18.000 e di lire 13.200 
annue lorde rispettivamente a favore dei tito- 
lari di pensione diretta e di pensione indi- 
retta, vengono fissate .nuove tabelle di pen- 
sioni per gli iscritti alle Casse di previdenza 
dei sanitari e degli ufficiali giudiziari, sono 
stabilite nuove norme circa 'la cumulabilità 
dei servizi .prestati con iscrizione con il con- 
corso dell'Ente ad altri Istituti assicurativi, 
viene regolato il trattamento di quiescenza a 
favore dei dispensati dal servizio per motivi 
politici o razziali, ecc., per cui si ritiene,che 
gli ordinamenti- degli Istituti di previdenza 
aggiornati recentemente con il citato decreto 
legislativo n. i43 non abbiano bisogno - al- 
meno per .il  momento - di ulteriore revi- 
sione ) I .  

I l  Sottosegretan'o d i  Stato 

PZTRILLI. 
per il tesoro 

BOZZI. - 41 Ministro dei t~aspor&i .  - 
Per conoscere se sia a sua conoscenza che 

i lavori di ripristino del tratto ferroviario 
Roccasecca-Sora procedono con lentezza e di- 
scontinuità tali, che recano grave danno alla 
ripresa industriale ed economica della zona 

zione; e se non creda che si debbano dare 
precise disposizioni, perché i lavori siano ef- 
fettuati con ritmo d'urgenza, sì che possano 
essere prontamente compiuti 11. 

-ed-- a c u i-scDnr ~- i f é . ~ ~ - m - e ~ ~ d ~ l - l ~ c l - i ~ ~ ~ p ~  

RISPOSTA. - Circa l'andamento .dei lavori 
di ricostruzione della linea Roccasecca-Sora si 
fa presente che gran parte di essi riguardano 
la ricostruzione quasi totale di ,nal!erie.in ter- 
reno argilloso. 

I lavori iniziati nel luglio del corrente 
anno si sono svolti con ritmo normale scpe- 
rancio clifEcolt3 non lievi, quali rnancanza as- 
soluta. di  accessi diretti ai diversi cantieri e 
conseguentemente organizzazione di trasporti 
su binari con mezzi appositamente attrezzati, 
esecuzione di impianti speciali per la trasfor- 
mazione e distribuzione di enersia elettrica 
nei vari  cantieri d i  lavoro, nonché impianti 



t j i  aicuni chilometri di t,ubazioni per la distri- 
buzione dell’accpa, cliEcolt,a di approvvigio- 
nainento d i  inateriali da costruzione, specie 
xattonl e legname. 

(( Inoltre, i lavori ricadenti in detta t,ratta 
sono risuitati di entita molto più rilevante del 
previsto, in quanto trattandosi di p l le r ie  
ostruite, e quindi impraticabili, fu  impossi- 
bile, all’atto del rilevamento, un ac,certamento. 
esatto delle distruzioni avvenute. 

Per tali motivi i lavori avranno una du- 
rata più lunga del previsto. Tuttavia si ritiene 
c,he essi potranno essere ultimati a primavera 
inoltrata )). 

. I l .  Minist,ro 
FERRARI. 

BOZZI. - -41 Presidente del Consiglio dei 
Ministri ,  Ministro dell’interno. - (( Per 
sapere : 

a) se sia a conoscenza che in taluni paesi 
della provincia di Frosinone (Esperia, Valle- 
corsa, Castro dei Volsci, ecc.) esistono nume-. 
rose dome  che subirono violenze dalle truppe 
marocchine, nel maggio-giugno i944 (nella 
sola Esperia se ne contano oltre cinquecento) 
e che rimasero infette da sifilide e da altri 
mali che, non curati, si diffondono, cre-ando 
nuove vittime; 

b )  se non credano si debba prontamente 
intervenire con particolari provvidenze, che 
consistano - oltreché nell’erogazione di sis-  
sidi alle vittime - soprattutto nell’apprest,a- 
niento di servizi sanit.ari specia1izzat.i e di me- 
clicinali idonei alla cura efficace di quei terri- 
bili mali ) I .  

RISPOSTA. - (( Fin dai primi tempi dopo la 
liberazione, questo Alto Commissariato (allo- 
ra Direzione generale della sanità pubblica) 
fece oggetto del suo particolare interessa- 
mento le condizioni sanitarie della provincia 
di Frosinone con speciale riguardo alle ma- 
lattie veneree e particolarmente all’assistenza 
ed alla cura delle donne violentate e conta- 
giate da truppe di passaggio. 

(( A tal fine, appena l’Amministrazione fu 
in grado di intervenire, si inviarono sul posto 
6 profilassatrici, 40 armadi farmac,eutici, ri- 
fornendo i comuni di preparati antiluetici, an- 
t.imalarici, antitifici, -disinfettanti, antiscab- 
biosi ecc. Inoltre, si inviò sul posto, perché 
venissero espletati accurati accertamenti, un  
sanitario specialista in derniosifilopatica e 
1’Ispettrice delle assistenti sanitarie visitatrici. 
In ogni comune, con la cooperazione dei me- 
dici e del personale sanitario locale, le donne 

contagiate furono ricercate, visitate, assistite, 
richiedendo anche l’ausilio delle autorith poli- 
tiche e dei parroci. s i  istituì in t a l  modo un 
continuativo servizio di assiskiiza e profilassi, 
con l’elargizione anche da parte dell’Ammi- 
nistrazione civile del Minist,ero dell’interno, 
di sussidi in denaro. 

(( Le donne che vennero riscontrate affette 
da malattie veneree furono ricovexte, a com- 
pleto carico dello St,ato, negli ospedali loc(i1i 
(*kxg-ni, Fiuggi, ì’rosinone) e nell’ospedale 
San Gallicano di Rqma per quei casi nei quali 
vi era necessita di particolari cure non attua- 
bili nei nosocomi locali. Un numero molto 
limitato di donne, per particolari necessità fa- 
miliari, fu  curato a domicilio, con soinmini- 
strazione gratuita di medicinali. 

(( Particolarmente, nel comune di Esperia, 
fra le donne allora visitate, nessun caso di si- 
filide fu riscontrato, ma  soltanto 20 casi di 
blenorragia, curati localmente. 

(( Successivamente‘ fu promossa l’apertura 
di dispensari antivenerei nei centri in c,ui 
maggiormente. se ne riscontrò il bisogno e 
f u  istituito anche un reQarto celtico a ’Pcn-  
tecorvo per ricoverarvi le donne delle zone vi- 
ciniori, al fine di evitare loro il disagio di al- 
,lont,anarsi molto dai comuni di residienza, 
nonché un ambulatorio celtico presso l’ospe- 
dale civile di Frosinone. 

(( Tutte le spese occorrenti all’istituzione e 
all’incremento di tali servizi furono assunte 
da quèsto Alto Commissariato che ha  inoltre 
erogato alla provincia di Frosinone successi- 
vamente sussidi larghissimi per continuare 
nel!a lotta intrapresa. Nonostante il * com- 
plesso di tali provvidenze, attuate attraverso 
difficoltà non lievi, allo stat,o attuale persi- 
stono, tuttavia, in  alcuni comuni della Valle 
del Liri, alcuni casi di sifilide, con una recru- 
descenza, specialmente di endometrite blenor- 
ragica, soprattutto ad Esperia. 

(( Al fine di debellare completamente tale 
malatt,ia, si è recentemente affidato ad un prc- 
vetto specialista l’incarico di recarsi sul pu 
sto, pel colmare eventuali deficienze nei ser- 
vizi ed attuare tutti i provvedimenti necessari 
con larghezza di mezzi. 

(( E stata accreditata a tal fine alla PrefeL 
tura di Frosinone la somma di lire ~.OOO.OOO 
per fronteggiare i bisogni di tale radicale cam- 
pagna attraverso il -potenziamento degli jm- 
pianti gih psistenti e l’istituzione di nuovi nm-  
bulatori e dispensari (due ad Esperia, uno a 
Frosinone) e particolarmente per l’aCqlIiSt,@ 
dei medicinali necessari. 

(! La lotta antivenerea viene condotta COE 
zelo ed interessamento al fine di ottenere, nel 
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più breve tempo possibile, il ritorno alla nor- 
malità delle condizioni sanitarie della pro- 
vincia )). 

I L’Alto Commissarzo 
per l’igiene e la sanitci pubblica 

BERGAXI. 

RISPOSTA. - (( In seguito alle segnalazioni 
e alle proposte delle Prefetture di Frosinone e 
di Latina, questo Ministero, che fino al 31 lu- 
glio. 1945 effettuò l’assistenza a favore delle 
popolazioni civili danneggiate dalla guerra, 
dispose l’erogazione di speciali sussidi a fa- 
vore delle donne della zona, che avevano su- 
bi%o violenza da parte delle truppe maroc- 
chine o di colore, con particolare riguardo a 
quelle che versavano in più- disagiate condi- 
zioni economiche; o si trovavano in più grave 
sta€o di.  salute. 

u I relativi fondi furono‘ accreditati alle 
Prefetture, che li misero a disposizione degli 
E.C.A. interessati perché provvedessero alla 
erogazione dei congrui sussidi. 

Complessivamente, furono spese, per tale 
scopo lire 3.600.000, così ripartite * : 

Provincia d i  Frosinone: 
Comune di Pontecorvo, lire 100.000; co- 

muni di Castro dei Volsci, Pico, Vallecorsa, 
Pastena, Ceccano, Amaseno, Esperia, Giulia- 
no di Roma, Villa Santo Stefano, lire 500.000. 

Comune di Campodimele, lire 1.000.000; 
comune di Lenola, lire 2.000.000. 

(( L’assistenza non si esaurì nelle suddette 
concessioni, perché le infortunate che ne. ave- 
vano diritto furono .anche ammesse a fruire 
dei soccorsi predisposti in favore dei sinistrati 
di. guerra e soccorsi militari ordinari e straor- 
dinari. 

u In  aggiunta a dette provvidenze è stata 
ara  erogata l’ulteriore, somma di un  milione 
di lire per l’assistenza delle donne bisognose 
llnfortunate della provincia di Frosinone n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  l’interno 

Provincia d i  Latina: 

CORSI. . 

BOZZI. - Ai Minislri  della guerra e del- 
l ’ interno.  - (( Fer conoscere i motivi per i 
quali gli uficiali e sottufficiali dei carabinieri, 
3’opo essere stati prosciolti dalle Commissioni 
di epurazione di primo grado o dalla Sezione 
speciale del Consiglio di Stato, vengano sotto- 
posti a punizione disciplinare, in difformità 
di quanto è stato finora praticato per altre 

forze di polizia. La punizione segue automa- 
ticamente quando i militari siano rimasti in 
servizio dopo 1’8 settembre 1943, mentre que--- 
sto fatto non è riconosciuto rilevante né ai 
fini penali né 2 quelli epurativi, in quanto 
esso è stato considerato conforme aile leggi 
internazionali e ai compiti istituzionali dei 
corpi di polizia. In conseguenza, 1’Ammini- 
strazione viola la forza del giudicato e, per 
via indiretta ed arbitraria, raggiunge lo scopo 
di dispensare dal servizio attivo ufficiali e 
sottufficiali discriminati in sede di epura- 
zione, valutando gli stessi fatti Sotto il riflesso 
disciplinare. Così avviene, ad esempio, per 
gli ufficiali superiori dell’Arma in base al- 
l’articolo 2 del regio decreto legislativo 14 
maggio 1946, n. 384 1 1 .  

RISPOSTA. - (( La questione sollevata dal- 
l’onorevole interrogante va esaminata non 
solo nei riguardi dell’ Arma dei carabinieri 
ma anche nei riguardi delle altre armi e ser- 
vizi dell’Esercito, in quanto investe tutto il 
procedimento di discriminazione adottato nei 
confronti degli ufficiali e sottufficiali compro- 
messi per il loro co’mportamento dopo l’ar- 
mistizio. 

(( Poiché di recente un parere emesso dalla 
Commissione speciale del Consiglio di Stato 
ha posto in dubbio la legittimith dell’operato 
dell’Amministrazione in tale campo, tutta la 
materia è attualmente allo studio degli organi 
competenti del Ministero per ricercare quelle 
soluzioni che meglio tutelino, con gli inte- 
ressi dei singoli ed il rispetto della legitti- 
mità, l’interesse preminente del seivizio ed il 
prestigio dell’Esercito 1 1 .  

I l  Ministro della guerra 
FACCHINETTI. 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si fa presente 
che l’Arma dei carabinieri, pur facendo capo 
al Ministero dell’interno per quanto concerne 
i servizi di polizia, B parte integrante del- 
l’Esercito e ne condivide pienamente, con la 
dipendenza disciplinare dal Ministero della 
guerra- tutte le sorti. 

. ( (  Mentre, infatti, la pubblica sicurezza e 
la guardia di finanza sono organizzazioni mi- 
litari o corpi militarizzati che dipendono ri- 
spettivamente dal Ministero dell’interno o da 
quello delle finanze ed hanno propriamente 
funzioni di polizia ordinaria o finanziaria, 
l’Arma dei carabinieri, pur avendo analoghi 
compiti di polizia, ha precipui doveri mili- 
tari e deve pertanto essere assoggettata allo 
stesso trattamento fatto alle altre armi, corpi 
e servizi dell’Esercito. 
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(1 Si riii:.anda, pertanto, alla competenza 
del Ministero della guerra la risposta ai ri- 
lievi formulati dalla signoria vostra onorevole 
circa i giudizi disciplinari che si praticano ai 
sensi della circolare 22 novembre 1945, nh- 
inero i’OOO1/111 del predetto Dicastero, nei 
confronti degli ufficiali e sottuffic,iali dei cara- 
binieri, anche prosciolti dalle Commissioni di 
epurazione di primo grado o dalla Sezione 
speciale del Consiglio di Stato, per il com- 
portamento da essi tenuto dopo 1’8 settembre 
1943 D. 

I l  Sottosegreta.rio di Stato 
per l’interno 

CORSI. 

BRASCHI. - AZ Presidente del Consiylio 
de i  Ministri ,  Ministro dell’interno, e ai Mini-  
stri dei lavori pubbl ic i ,  del tesoro e di  grazia 
e giustizia. - (( Per sapere - premesso che 
nel paese di Codigoro (Ferrara) veniva ‘di- 
st,rutta molti anni fa la chiesa parrocchiale, 
talché la popolazione di oltre 13.000 anime 
dovette servirsi, da allora, di una chiesetta 
posta fuori del paese, insufficiente ed oggi 
gravemente danneggiata dalla guerra - se 
non ritengano giusto e necessario provvedere 
alla ricostruzione della vecchia chiesa, dato 
che si tratta di parrocchia povera e congruata 
e di popolazione rimasta, anche per la guerra, 
in condizioni miserrime 1 1 .  

RISFO~TA. - (( Non essendo ammissibile, 
secondo quanto ha dichiarato il Ministero dei 
lavori pubblici nella sua competenza, prowe- 

, dere alla ricostruzione della chiesa parroc- 
chiale di Codigoro avvalendosi delle disposi- 
zioni di cui al decreto legislativo Presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n.  35, relative ai danni 
di guerra, si sarebbe potuto invocare l’inter- 
vento di questo Ministero ove la Chiesa stessa 
fosse pertinente (ci0 che nel caso non b risul- 
tato) ad un ente ecclesiastico soppresso, di 
cui l’Amministrazione del fondo per il culto 
amministrasse le  rendite, e, in ogni caso, non 
ziltra vires di queste ultime. 

(( In ogni altro caso ab  immesnorabili alla 
costruzione delle chiese parrocchiali si prov- 
vede utilizzando oblazioni * di fedeli, dona- 
zioni, legati, ecc. 

(( Nessun stanziamento esiste, comunque, 
ne! bilancio dello Stato a tale scopo. Sola- 
mente in casi di terremoti o di albe pubbliche 
calamità lo Stato è intervenuto per ricostru- 
zione di edifici distrugi o gravemente danneg- 
giati, ma ciò in base a leggi speciali emanat.e 
in tali occasioni e che nel caso non sussistono. 

(c Risulta infatti che sili dal. 1933 il parroc(~ 
di San Martino in Codigoro inoltrb una istan- 
za diretta ad ottenere un sussidio c,ontrlbu- 
tivo nella spesa occorrente per la. ricostru- 
zione di quella chiesa parrocchiale, che trenta 
anni prima era stata chiusa in un primo tern- 
po perché fatiscente e poi demolita perché 
costituente minaccia per la pubblica inco- 
lumi tà. 

(( I1 preventivo per tale costruzione era di 
lire 1.55G.OGU e !e oblazioni da parte dei fedeli 
sommavano a lire 150.000. I1 Ministero noil 
ritenne di accogliere l’istanza nella considera- - 

zione che il sussidio stesso non sarebbe stato 
di alcuna utilità per la ricostruzione della 
chiesa finché non fosse stato completato il 
finanziamento della rilevante spesa occor- 
rente. 
. ’((  2 evidente ora che il primitivo preven- 

tivo, già di notevole entità, deve ora ritenersi 
superato di gran lunga, dato I’enorme aumen- 
to dei prezzi -e che, pertanto, la difficoltA, che 
allora s’incontrava nella concessione di un 
sussidio adeguato alla rilevante spesa dei pre- 
ventivo,’ è ora divenuta impossibilità. 

data la modesta entità del fondo a sua dispo- 
sizione per sussidi, deve limitarsi a concedere 
modesti contributi e solo per restauri ad edi- 
fici di cu!to, gi8 esistenti e che non impor- 
tano una spesa ri1evant.e. 

(C Per quanto, infine, potesse riguardare la, 
competenza del comune interessato, occorre 
tener presente che l’obbligo dei comuni - di 
carattere sussidiario - previsto dall’arti- 
colo 91, lettera I del test,o unico della legge 
comunale e provinciale, approvato con regio 
decreto 3 marzo ’1934, n. 383, si riferisce esclu- 
sivamente alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli edifici destinati al culto, 
e non può, quindi, ritenersi estensibile anche 
alla ricostruzione o nuova costruzione degli 
edifici stessi. 

(( Pertanto, l’intervento del, comune di Co- 
digoro per la ricostruzione di quella chiesa 
parrocchiale, da tempo distrutta - come è 
stato segnalato - non’ da eventi bellici, rive- 
stirebbe carattere facoltativo, come tale sog- 
getto alle speciali limitazioni di cui a1l’art.i- 
colo 314 del t,esto unico predetto, non risul- 
tando che il comune sia compreso fra gli enti 
deficitari, nei cui confronti sarebbe invece 
applicabile il tassativo diviet,o sancito, in ma- 
teria di oneri del genere, dal successivo arti-- 
colo 335 del testo unico medesimo. 

(( Poiché, peraltro, al finanziamento delln 
spesa, di entità notevole, non potrebbe prov- 
vedersi dal comune se non con una opera- 

(( Com’è noto, infatti, questo Ministero, é..- 



ziont! straordinaria, resterebbe, comunque, 
prealusii la possibilità dell’intervento di cui 
trattasi, attesa la disposizione dell’articolo 299 
del ripetuto, testo unico, per la quale l’assun- 
zione, da parte dei comuni, di mutui per ese- 
cuzione di opere pubbliche è ammissibile solo 

’ per quelle che rivestano carattere obbli- 
gatorio D. 

I l  Sottosegrelario d i  Slato 
per l’interno 

CORSI. 

BRASCHI. - A1 Governo. - Per sapere 
quali mezzi e per quali vie possano e debbano 
provvedere alla riparazione e ricostruzione 
delle case coloniche danneggiate o distrutte 
dalla gi!erra, i beneficiari di quelle parroc- 
chie che, per essere insufficientemente provve- 
dute, godono del supplemento di congrua. In 
particolare l’interrogante chiede se siano te- 
nuti ad alienare parte dei terreni prebendali 
ove l’estensione del podere lo consenta, o 
come debbano contenersi quando detta ven- 
dita fosse per nuocere o compromettere la 
necessaria minima unità colturale (articolo 720 
Codic,e civile). Se, .c,omunque, nel caso di ven- 
dita, al beneficiario sia riconosciuto il diritto 
ad un corrispondente e proporzionato aumento 
della. congrua. Ch’iede, infine, se almeno per 
i benefici congruati, non si .ritenga applicare 
la norma di cui all’articolo, 27 della legge 
26 ottobre 1940, n. 1543 )). 

RISPOSTA. - (( lo) Allo stato della vigente 
legislazione gli invest,iti di benefici ecclesia- 
stici, anche insufficientemente provveduti e 
pertanto fruenti di supplemento di congrua, 
non possono provvedere alla riparazione e ri- 
costruzione delle case coloniche danneggiate 
o distrutte dalla guerra, altro che con le ri- 
sorse consentite dal patrimonio prebendale, 
integrate dai contributi dello Stato a titolo 
di risarcimento. In mancanza di mezzi ade- 
guati, gli investiti possono ricorrere ad ope- 
razioni di prestito a.. lunga scadenza ovvero 
.all’alienazione di qualche appezzamento 
quando l’unità poderale lo consenta. 

(( 2”) I1 Ministero dell’interno, nell’eser- 
cizio delle sue funzioni di tutela sull’ammi- 
nistrazione straordinaria dei patrimoni bene- 
ficiari, esaminerà caso per caso se la ripara- 
zione o ricostruzione della casa colonica si 
appalesi opportuna e prescriver& tutte quelle 
cautele necessarie perché il patrimonio pre- 
bendale debba subire il minor danno possibile 
e giudicherà in particolare se sia preferibile 
consentire l’alienazione di parte dei fondi, te- 

nuti presenti anche i riguardl .dell’unità pode- 
ì-aie di cui all’art,icolo 720 del Codice civile, 
ovvero wkorizzare l’assunzione di un niut.ud 
i potec.ario. 

C( 30) Nel caso che si avveri la vendita 
regolarmente autorizzata, questo Ministero 
non pot.rA disconoscere che si verrebbe a veri- 
ficare una diminnzione del reddito benefi- 
ciario dipendente da una causa di forza mag- 
giore permanente e di effetto continuativo, e 
non sarebbe perciò alieno dal procedere, in 
conformith delle vigenti disposizioni di legee 
e dieBro domanda dell’investito, alla revisione 
della liquidazione congruale, onde addivenire 
ad un eventhale aumento dell’assegno sup- 
plement,are di congrua. 

(( 4”) Allo stato della vigente legislazione 
non può che confermarsi l’esclusione dei bene- 
fici congruati, al. pari del patrimonio reddi- 
tizio. di tutti gli altri enti pubblici e segnata- 
mente delle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza, che -pur versano in condizioni . 
finanziarie difficilissime, dal trattamento pri- 
vilegiato, stabilit,o dall’articolo 27 della legge 
26 ottobre.1940, n. 1543 soltanto a favore delle 
chiese parrocchiali ed assimilate, ed esteso 
dal decreto legislativo presidenziale. 27 giu- 
gno 1946, n. 35 acl altre chiese e locali annessi 
ad edifici di c.ulto. 

(( Infatti, le disposizioni di cui alla legge 
26 ottobre 1940, n.  2543, per quanto riguarda 
gli enti ec.clesiastici limitavano l’intervento 
statale alle sole chiese parrocchiali ed assi-’ 
mi !a t e. 

(t Come B noto, tali disposizioni sono state 
ora sostituite dal decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, ’ n. 35 che, per quanto 
riguarda gli edifici di culto, comprende tra 
quelli da ripristinare a carico dello Stato, oltre 
le chiese parrocchiali, vicariali, succursali e 
coadiutorie di parrocchie, anche gli episcopi, 
le case canoniche ed i-locali adibiti ad uso di 
ministero pastorale, senza fare però alcun 
cenno per gli immobili dei benefici congruati. 

(( Poiché trattasi di disposizioni di carat- 
tere eccezionale, non estensibili per analogia, 
il competente Ministero dei lavori pubblici: 
interpellato, non ritiene che allo stato della 
legislazione sia ammissibile il suo intervent,o 
per il ripristino .dei. beni di che trattasi. 

(( Ne per motivi, sovrattutto di ordine fi- 
nanziario, detto Ministero ha ritenuto il caso 
di predisporre ,un apposito provvedimento le- 
gislativo nel proposto senso estensivo )). 

I l  Sottosegretario di Stalo. 
per l’interno 

CORSI. 



BRASCHI. - ;li Ministri dc? lavori pub-  
hlecz, debl’mdzistria e comv?wc io  e del  t e s o w .  
-- (( Per sapere se non ritengano giusto ed 
opportuno estendere agli alberghi e pensioni 
di ogni categoria, a prexindere dalle partico- 
lari valutazioni di ordine turistico, le provvi- 
denze di cui al regio decrebo-legge 29 mag- 
gio 1946, n. 452, disponendo, in conseguenza, 
ulteriori piu congrui- stanziamenti. Si chiede 

. in particolare se tale estensione non debba al- 
meno trovare applicazione nelle zone, come 
Rimini, maggiormente colpite e distrutte dalla 
guerra e se non si ritenga opportuno proro- 
gare fin d’ora il termine previsto per le do- 
mande di cont,ributo, dato il ritardo delle 
emanate norme di attuazione del decreto e la 
complessità delle pratiche e della procedura )). 

RISPOSTS. - (( Per quanto di propria com- 
petenza questo Ministero non rit,iene di poter 
aderire alla invoc.ata estensione agli alberghi 
e pensioni di ,ogni categoria del decreto legi- 
slativo 29 maggio 1946, n. 452, in quanto 
scopo essenziale di tale provvedimento e 
quello di apportare benefici - sia per ragioni 
di dignità nazionale sia per riflessi di utilith 
economica - soltanto agli alberghi e impianti, 
che, in relazione alle zone in cui sono situat.i 
ed alle caratteristic,he ambientali, costitui - 
scono coefficienti per l’incremento turistico. 

(( Per quanto riguarda gli alberghi e gli 
impianti siti in zone d’importanza turistica, 
come Rimini, maggiormente colpite dcLlla 
guerra, il Comit,ato per i contributi turistic,i, 
cui è demandato il compito di esaminare le 
domande di contributi e deciderne l’assegna- 
zione, non mancherà certamente di prendere 
nella dovuta considerazione le particolari esi- 
genze nell’industria alberghiera e turistica 
locale. 

(( Questa Amministrazione non ritiene op- 
portuna la proroga d,el termine di un anno 
previsto nel citato decret*o per la presenta- 
zione delle domande di contributo, poiché 
l’espletamento delle pratiche precedenti la 
presentazione delle domande medesime può 
sufficientemente avvenire entro il termine sud- 
detto )). 

I l  Sottosegretario di  Stato 
per i l  tesoro 

PETRILLI. 

BRASCHI. - Ai LVIinistri dei- trasporti, dei 
lavori pubblici  e del tesoro. - (( Per sapere 
se non ritengano opportuno dare immediata 
approvazione ed esecuzione al progetto da 

tempo in esame r&uarclante lo spostaiiient,o a 
monte della ferrovh di %mini. L’opera 1‘1- 
sponde ad una vitale necessita e rappresenta 
un lavoro pregiudiziale alla ricostruzione ciella 
cit.tà martoriiita, c.ent-ro ferroviario e turistico 
di primo oydine sul piano nazionale. Da os- 
cervare che i mezzi fina.nziari richiesti sareb- 
bero in gran parte ricuperabili per l’aliena- 
zione e utilizzazione del vecchio piano stra- 
dale (immensa area fabbricabile) e per l‘im- 
piego delle ingenti somme che, comunque, 
sarebbero richieste per la riparazione e rico- 
struzione della vecchia zona st!.nclale )). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo o i:er quanto di 
competenza, questo Ministero f a  presente che, 
dati i liniitat,i mezzi finanziari di cui può 
disporsi nell’attu,aje situazione del bilancio, 
in relazione alla vastità delle opere da ese- 
guire per la riattivazione .della rete ferro- 
viaria statale, si reputa necessario, almeno 
per il momento, dare la preferenza a tale riat- 
tivazione, anziché a spostamenh degli attuali 

’ tracciati, specie quando, come nel caso, detti 
spostamenti non rispondono, secondo il pa- 
rere degli organi tecnici, a necessit.8 indero- 
gabili del traffico generale U. 

11 Sottosegretario d i  Stato/ ‘ 
per  il tesoro 

PETRILLI. 

. BRASCHI. - Al  Governo. - (( Per sapere 
se non ritensa giuSt.0 ed opportuno disporre 
perché, a spese dello Stato, siano restituite 
alle Chiese, che ne furono derubate, le cam- 
pane asportate dai tedeschi o dal Governo 
della repubblica sociale fascista D. 

RISPOSTA. - (( Con provvedimento legisla- 
t,ivo in corso di pubblicazione viene disposta 
la rifusione e la posa in opera, a spese dello 
Stato, delle campane di edifici di culto requi- 
site per esigenze belliche a norma del regio 
decreto 23 aprile 1942, n. 505, nonché di quelle 
distrutte o asportate per fatti. considerati di 
guerra, ai fini del risarciment,o, dalle vigenti 
disposizioni. 

(( Detto provvediment,o è applicabile anche 
alle campane abusivamente prelevate dai te- 
deschi e dallo pseudo governo repubblicano 
e dalle rispettive forze armate, sia regolari sia 
volontarie, in dipendenza di operazioni bel- 
liche o in occasione di esse )). 

I l  Sottosegretario d i  S ta to  
alla PTesidenza del Consiglio 

CAPPA. 
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BUBBIO. - Ai Minislri dell’interno e del 
tesoro. - (( Per conoscere se non ravvisino-la 
i-irgente necessità di dare facoltà alle Casse di 
visparmio di praticare ai comuni, per i mutui 
temporanei di cassa, un tasso pi interesse in- 
feriore a quello finora richiesto e spesso supe- 
riore al 7,50 per cento; e ciÒ tenuto .conto sia 
della finalità delle Casse, sia del derisorio 
tasso corrisposto da esse ai loro depositanti 
e correntisti, sia delle causali per cui i co- 
.i?-:uni, pur  versando spesso patrimoni,almente 
in buone condizioni, si dibattono talora in 
difficoltà di cassa ) I .  

. RISPOSTA. - C( Al riguardo, per quanto di 
competenza di quetso Ministero, si informa 
che in base alle disposizioni del cartello ban- 
cario attualmente in vigore, le Casse di ri- 
sparmio, così .come le altre aziende di ere- 
dito, sono tenute ad applicare, senza possi- 
bilità di deroga, sui crediti in bianco, 1.e con- 
dizioni previste dal cartello stesso, le quali, 
circa i crediti, sono le seguenti: 

a)  per i crediti , in  bianco utilizzati ‘in 
conto corrente non può essere applicato un 
tasso debitore inferiore a l  4 per cento in più 
del tasso uffioiale di sconto; 

b)  per i crediti in bianco utilizzati me- 
,diante sconto di pagherò dir,etti non può es- 
sere applicato un tasso di sconto inferiore a l  
2 e mezzo per cento in più del tasso ufficiale di 
sconto ; 

cj  per lo sconto di cambiali finanziarie 
non può essere applicato un tasso inferiore al 
-2 e un quarto per cento in più del tasso’ uffi- 
ciale di sconto. 

(( Per  i crediti in bianco utilizzati in conto 
corrente da provincie, comuni e Opere pie, la 
maggiorazione sul tasso ufficiale di sconto può 
essere limitata al 3 e mezzo per cento. Per 
le anticipazioni di cui all’articolo 5 del regio 
decreto-legge 14 febbraio 1927, n. 125, conte- 
nute ‘entro il limite massimo dei proventi che 
l’esattore deve riscuotere nell’anno solare in 
base ai ruoli ed alle 1ist.e di carico, la mag- 
giorazione sul tasso ufficiale di sconto può 
essere limitata al 2 e mezzo per cento. 

(( Come si rileva, da quanto sopra esposto, 
i comuni già godono di un tra+,tam,ento di 
favore. 

(( D’altra parte, è da considerare che i tassi 
suddetti - i quali rappresentano le condi- 
zioni più favorevoli per la cli,entela - devono 
ritenersi appena sufficienti, dato l’attuale alto 
costo della raccolta, la cpale, oltre agli inte- 
ressi a favore dei depositanti, invero modesti, 
deve sopportare un carico, percentuale per 
spese generali assai elevato, a causa del li- 

vello ognora in aumento degli oneri per il 
personale. 

(( Non è data, quindi, nemmeno la possi- 
bilità di addivenire ad un ritocco delle sud- 
dette condizioni, e tale ritocco, comunque, 
appare tanto meno consigliabile, ove si consi- 
derino le caratteristiche delle operazioni che 
vengono effettuate dalle Casse di risparmio, 
le quali, essendo in genere poco redditizie, 
non consentono compensazioni, per cui ogni 
concessione in tal senso non potrebbe che ag- 
gravare la  situazione delle Casse stesse sotto 
l’aspetto economico )). 

I l  Sottosegretario di  Stato 
per il tesoro 

PETRILLI. 

RISPOSTA. - I (  Al riguardo si significa che 
la questione rientra nella competenza del Mi- 
nistero del tesoro. 

C( Questo Ministero, dal canto suo, non po- 
trebbe vedere che favorevolmente, per quanto 
interessa le Amministrazioni comunali, qual- 
siasi provvedimento che consentisse ai comuni 
di ottenere dalle Casse di risparmio, per mu- 
tui temporanei di cassa, i tassi minimi di inte- 
resse. 

(C I1 Ministero del tesoro ha già peraltro 
comunicato le ragioni finanziarie che non 
consentono alle Casse di risparmio di prati- 
care condizioni diverse da quelle previste dal 
vigente cartello, e per le quali ‘i tassi non pos- 
sono essere inferiori ad una determinata mi- 
sura che varia, a seconda dei casi, da un mi- 
nimo del 2 e un quarto per cento ad un mas- 
simo del 4 per cento in più del tasso ufficiale 
di sconto n .  ’ 

11 Sottosegretario d i  Stato 
.. per l’interno 

CORSI. . 

BUBBIO. AZ Mihistro della gueyra. - 
(( Per conoscere se e quando, dopo tanta atte- 
sa, saranno pagate al comdhe di Alba e a di- 
verse imprese locali le spese anticipate per le 
riparazioni alla caserma militare Govone e 
per i posti di blocco; e se non si ravvisi la 
necessità di non ritardare oltre tale liquida- 
zione, in considerazione che le spese furono 
imposte dal locale Comando di presidio in for- 
me strettamente coattive, cui né privati, né 
Coniune potevano sottrarsi; tale liquidazione 
si ravvisa anche opportuna, dopo i gravissimi 
sacrifici sopportati dalla popolazione albese 
nell’aspra lotta per la liberazione, come i l  
Ministero ebbe a già riconoscere n. 



I l :s?o~. \ .  - (( Le spese ant,icipate dal co- 
inune di :llba per le riparazioni alla caserma 
Govone e per i posti di blocco potranno essere 
!icpidate sin che riguardino lavori eseguiti 
in proprio dal Comune, anccrché fatte I;er 
conto delle Forze armate della sedicente re- 
pubblica sociale, sia che riguardino lavori 
eseguiti da privati, se realmente pasate dal 
Comune prima della liberazione. 

(( I lavori eseguiti da privati e non pagati 
dal Comune prima della liberazione debbono 
invece sottostare alle norme‘ di pagamento sta- 
bilite dal re,oio decreto legislativo S maggio 
1946, n.  429 (debiti scaduti) ed alle limita- 
zioni sancite dal decreto ministeriale 21 giu- 
gno 1946, che prevedono la liquidazione dei 
soli lavori eseguiti in favore della stabilità, 
conservazione, ripristino di immobili militari. 

(( Avute in tal senso precisazioni dal Mi- 
nistero del tesoro, Ragioneria generale dello 
Stato, sono state impartite disposizioni dal 
comando Genio militare di Torino per la 
liquidazione delle spese secondo le norme di 
cui sopra 1 1 .  

I l  MìnistTo 
F A C C H I N E ~ .  

BULLONI. - Al Ministro.  dell’interno. - 
Per conoscere le disposizioni impartite in re- 

lazione alle vive agitazioni e alle preoccupa- 
zioni degli amministratori dei Comuni a causa 
dell’obbligo del pagamento degli stipendi, in- 
dennità e gratifiche al personale sospeso per 
epurazione. Le popolazioni si ribellano al  pen- 
siero che i Comuni debbano pazare dipendenti 

. invisi per i demeriti e !e compromissioni poli- 
tiche di costoro col nazifascismo e colla sedi- 
cente repubblica di Salò. Alcuni cli detti di- 
pendenti pretendono la corresponsione degli 
assegni dopo avere spontaneamente abbando- 
nato il loro posto al momento della liberazione. 
Di qui la reezione delle popolazioni al pensiero 
di vederli riammessi ai loro posti, non senza 
rilevare le difficoltà dei bilanci e l’onere deri- 
vato ai Coniuni dal pagamento di altri inipie- 
,@,i in sostituzione di quelli sospesi per egura- 
zione. Dato ciò, l’interrogante chiede altresi se 
s’intenda emanare provvedimenti ispirati alla 
equith, alla difesa degli interessi dei Cor?uni 
e alla preoccupazione di dare soddisfazione 
dle giustificati? reazioni della opinione puh- 
blica interessata 1;. 

EISTOSTA. - -41 riguardo si rispsnde co- 
!iiunicando che l’argomento di  cu i  trattasi P 
slato esaminato dal Consiglio dei >Iinistri, che, 
i n  sedut,il del 20 dicembre 1946: ha deliberato 

di t nme t t eye  all’ Assemblea Costituente ilno 
schema di provvedimento predisposto in me- 
]*i to d ~ .  ii~l apposito Comitato interministe- 
i-iale 11. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CORSI. 

CACCURI. - .Al iIfili71iSlrO della prbblica 
islrzrztone. - ‘1 Per  conoscere se non sia equo 
inquadrare nei ruoli orFanici gli insegnanti 
di scuole medie che abbiano conseguita l’ido- 
neità in prec.edenti concorsi e che abbiano 
lodevolmente insegnato in istituti d’istruzione 
per almeno un quinquennio D. 

RISPOSTA. - (c La questione dell’eventuale 
inquadramento nei ruoli degli insegnanti che 
hanno conseguito l’idoneitg in precedenti con- 
corsi è presentemente allo studio per quelle 
decisioni che possano conciliare le aspirazioni 
degli interessati con le superiori esigenze della 
scuola e con la legittima aspettativa degli in- 
segnanti che non ancora hanno avuto occa- 
sione di partecipare ai concorsi 1 ) .  

I l  ilIinistTo 
GONELLA. 

CACCURI. - Al iVinistro d i  p a z z a  e giu- 
stizia. - (( Per conoscere: 

a )  se non sia equo concedere il patro- 
cinio nelle preture anche a i  laureati in legge 
che, per motivi dipendenti dallo stato di 
guerra, non si siano potuti iscrivere nell’albo 
dei praticanti procuratori, entro i quattro 
anni dalla laura, come prescrive l’articolo 8 
del regio decreto-lesse 27 novembre 1933, nu- 
mero 1573; 

b )  se non sia opportuno inquadrare nei 
ruoli di gruppo C delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie quegli aiut,anti di cancelleria che 
- provvisti del titolo di studio prescritto - 
a giudizio dei superiori gerarchici ne siano 
ritenuti meritevoli ; I .  

RISPOSTA. - (( a)  L’articolo S del regio cle- 
creto-legge 37 novembre 1933, n .  1575, am- 
inette all’esercizio del patrocinio davanti alle 
preture i laureati in giurisprudenza ìier un 
periodo di t.empo non superiore a quattro anni 
dalla laurea. La rntio della norma, che consi- 
dera tale esercizio unicamente agli effetti del 
compimento clelln pratica per l’amii~isslone 
agli esami di procuratore, consiste neil’oppor- 
tcn!th di consentire la pratica medesima 
senza obbli,?are n trasferirsi nei capoluoghi 
sede C l i  tribunali i giovani laL1reat.i del CirCOn- 
dal.10; e l’imposizione di u n  termine & giusti- 
ficata d’altra parte dalla necessiti1 d i  non am- 
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mettere all’esercizio della professione forense 
(sia pure limitato alle preture), ad eccessiva 
i:iistanza di tempo dal conseguimento della 
laurea, persone di cui la preparazione cultu- 
rale non ha avuto altri controlli dopo gli 
esami universitari. 

t( Vero è che con legge 24 febbraio 1941, 
n. 224, ‘tale termine fu prorogato, ma il prov- 
vedimento si era reso necessario per effetto 
della sospensione degli esami di procuratore 
h n t o  che ebbe efficacia limitata al . .  periodo 
della sosperisione stessa. 

(( Come è noto, gli esami bi procuratore 
sono ora stati ripresi e da  tre anni si tengono 
regolarmente : con recente decr5to ministeriale 
B stata bandita una sessione p-er tutte le sedi 
di Corte di appello. . 

(( ~ s s a i  numerose ed importanti sono poi 
le‘ agevolazioni concesse per -questi esami, fra. 
le quali basterà ricordare la sospensione del 
sistema d d  concorso, la riduzione’-delle. prove 
scritte da tre a due, 1’abbreviaziFne della pra- 
tica a tre mesi per i combattenti e categorie 
equiparate, il riconoscimento del tempo tra- 

. scorso dopo il compimento della pratica come 
~ esercizio della professione di procuratore ai  

fini dell’iscrizione nell’albo degli avvocati (de- 
ye to  legislativo . luogotenenziale 7 settembre 
1944, n.. 215; decreto legislativo luogotenen- 
ziale 19 ottobre 1944, n.  318; decreto legisla- 

. tivo luogotenenziale 4 gennaio 1946, n. l i ) .  - 
(* Per le .considerazioni esposte, ed anche 

. per evitare che i laureati in giurisprudenza 
abbiano a rivolgersi verso attività professio- 
nali diverse da quelle normali, come sarebbe 
l’esercizio del patrocinio davanti alle preture, 
non parrebbe oppoduno modificare in parte 
equa il sistema del citato regio decreto-legge 
n. 1578 del 1933. 

b)  I3 stato già predisposto uno, schema di 
decreto legislativo per poter bandire concorsi 
per titoli per la nomina a cancelliere o segre- 
tario (gruppo B ) ,  riservati agli aiuBanti di 
cancelleria e segreteria giudiziarie in possesso 
della licenza delle scuole medie di secondo 
grado, ai sensi dell’articolo 10 del decreto- 
legge 5 novembre 1931, n.  1444. 

(( Lo schema in parola è stato già comuni- 
cato al Ministero del tesoro, e si è in attesa 
della prescritta adesione di quel Dicastero n. 

I l  Ministro 
GULLO. 

. 

. 

CACCURI. - Al  Minislro de i  trasporti. - 
(( Per conoscere le  ragioni per cui non i? stata 
ancora data concreta applicazione ai decreti 
legislativi luogotenenziali 16 novembre 1944, 

n. 423 e 25 maggio 1945, n. 413, con i quali i 
funzionari delle ferrovie dello Stato, esone, 
rati dal servizio ai sensi dei regi decreti 25 gen- 
naio 1933, n. 143 e 28 gennaio 1923, n. 153, 
e per conseguenza esclusi dall’assegnazione 
dell’alloggio nelle cooperative edilizie a con- 
tributo statale, per l’articolo 23 del regio de- 
creto-leggk 7 febbraio 1926, n. 193, venivano 

RISPOSTA. - (C I decreti legislativi luogo: 
tenenzi‘ali i 6  novembre 1944, n. 425 e 25 mag- 
gio 1945, n.. 413; non sono stati ancora appli- 

-cati dall’A4mministrazione ferroviaria nei con- 
fronti - dei propri :funzionari ed agenti . che 
hanno .diritto alla. reintegrazione nell’alloggio 
di cooperativa edilizia, dajla cui prenotazione 
od -asse,-azione furono dichiarati, a suo 
tempo, decaduti in seguito ad esonero dal ser- 
 vizio per motivi :politici, ‘perch6, non essen- 
dovi state decadenze da dichiarare nei ri- 
guardi degli attuali soci assegnatari ~ di. al- 
.log?i, a termini delilarticolo I del decreto ’ 

legslativo luoootenenziale 16 novembre 1944, 
n. 425, non v9è siata,:conseguentemente, la 
possibilità di disporre di alcun alloggio libero 

.da assegnare a quei‘ soci che avrebbero dovuto 
essere privati del ‘-proprio per -effetto delle 
reintegrazioni da .pronunciare a termini del- 
l’articolo 4 dello stesso decreto legislativo luo- 
gotenenziale. 

(( I1 diritto di tali soci ad,  avere un altro 
alloggio in-cambio di quello, dal quale ven- 
gano estromessi, B infatti stabilito espressa- 
mente dall’articolo 5, ultimo comma, del de- 
creto legislativo luogotenenziale citato, e da 
esso pertanto non è dato prescindere, nel far 
luogo alle reintegre di cui si tratta, tanto più 
che avendo, nella specie, il socio reintegrando 
ed il socio da estromettere per effetto della 
reintegrazione del primo, gli stessi requisiti, 
titoli e diritti, non è possibile considerare gli 
articoli 4 e 5 del ripetuto provvedimento come 
operanti ed applicabili indipendentemente 
l’uno dall’altro. 

(( Le difficolta che derivano all’Amministra- 
ziorie ferroviaria dall’applicazione dei provve- 
dimenti legislativi in parola, per la -ragicjne 
suesposta, nonché albe difficoltà riscontrate ’ - 
nell’interpretazione dei provvedimenti stessi 
in relazione a casi particolari, la cui decisione 
non sarebbe possibile stabilire in base alle 
norme emanate, sono state fatte presenti da 
tempo al ’Minjstero dei lavori pubblici, alla 
Commissione di vigilanza sull’edilizia popo- 
lare ed economica, e all’Avvocatura I generale 
dello Stato, per un’evenhiale revisione legi- 
slativa. 

.reintegrati in tutti i loro diritti )). 
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L'Avvocatura generale dello Stato ha già 
.espresso il parere che tale revisione sia molto' 
opportuna. 

(1 Si. att,ende ora la comunicazione del pa- 
reri della dett,a Commissione di vigilanza, che 
ha discusso le questioni accennate nella se- 
cluta del 13. corrente mese, per potei- prendere 
quanto prima i provvedimenti necessari per 
l'esecuzione dei decret,i legislativi luogotenen- 
ziali di cui. si tratta )). 

I l  Mìnistro 
FERRARI. - 

.- CAMANGI. - .4l Ministro dell 'interno. - -  

(( Sulla situazione di grave disagio finanziario 
in cui -  vengono a trovarsi i comuni sinistrati 
dalla guerra in conseguenza del .,criterio re- 
stritt.ivo che si va 'adottando nell'ap.pli.cazione' 

' del decreto legislativo:-luogotenenziale 24 ago- 
sto .1944;' n. 211; sulla ..inteirazione'-dei disa- 
vanzi -economici .dei bilanci delle Amministra: . 
zioni provinciali e comunali : il .criterio, ciob, 
secondo il quale si nega, *sia pure parzial-;, 
niente, il contributo in capitale, disponendo 
invece l'assunzione di mutui da parte dei co- 
muni per far fronte alle loro necessità. L'in- 
derrogante chiede di sapere se, in considera- 
zione delle speciali condizioni dei 'comuni sini- 
strati, il Ministro non ritenga opportuno di 
fissare per essi una particolare n o m a  in 
merito D. . 

RISPOSTA. - (( Da parte della Commissione 
centrale per la finanza locale non si 6 mai 
mancato, in sede di esame'dei bilanci dei co- 
muni deficitari .e della conseguente loro inte- 
grazione con i mezzi eccezionali di cui al de- 
c.reto legislativo luogotenenziale 24 agosto 1944, 
n. 211, di tenere nella debita considerazione 
la particolare situazione degli enti gravement,e 
colpiti dalla guerra, ai fini delle modalità del- 
l'integrazione medesima. 

- (1 Mentre, infatti, t,ale integrazione viene 
normalmente effettuata, sempre beninteso nei 
casi di disavanzi superiori alla somma di lire 
1.000.000, in ragione di due terzi del loro im- 
p.orto con un contributo in capitale da parte 
dello Stato e per la quota residuale mediante 
mutui che gli enti sono autorizzati. ad assu- 
niere con determinati Istituti annualmente 
designati dal Ministero .del tesoro, nei con- 
fr0nt.i delle Amministrazioni sopraindicate 
sono stati sempre adottati criteri diversi, sia 
con l'elevare per alcune la quota del fabbi- 
sogno - da integrarsi con contributo in capi- 
M e ,  con corrispondente riduzione della quota 
da  finanziarsi con mutuo, sia con l'integrare, 

interamente con contributo in capitale,. il ;di- 
savanzo economico dei bilanci degli &ti più - 

gravemente devastah dn eventi Eellici )). .. 

per l ' interno , 

' CORSI. 

11 Sottosegretario d i  Stato 

2 -  

CANEVARI. - .4i Ministri  dei lavori p&-- 
blici e del lavoro e previdenza sociale.. - . 
(1 Per sapere se non credano urgente di pro- 
muovere il provvedimento legislativo invocato 
dal Congr,esso nazionale della cooperazione 
fin dal -settembre 1945, perché sia abolit,o, 'o - 

.quanto meno elevato il limite massimo con- . 
sentito pei le .  tratt.ative pi-ivate -o le licita- . 

zioni fra cooperative ' negli appalti ,di . opere 
pubbliche, in' relazione -alla svalutazione della- - 
-moneta e al conseguente aumento d'ei prezzi "- 

delle CÒstruzioni 1). . - . : 

.. - RISPOSTA. -- (( UAmministrazione dei. la-. 
vori pubblici, accogliendo i voti espressi dal -. 
Congresso. nazionale delle cooperative, ha .  pre: I 
dispost.o lo schema di decreto col.quale si pre- 
vede che l'importo massimo degli appalti che. 
possano affidarsi, per licitazione o trattativa- 
privata, a società cooperative' di produzione e 
lavoro od a cooperative agiicole di produzione 1 
e a consorzi di cooperative, sia&vato. rispet- 
tivamente a 20 e i00  milioni. 

(( Detto schema sarà .portato pef l'approva- 
zione -al Consiglio dei Ministri, non appena si 
saranno avute le adesioni .dei Ministeri inte- 
ressati ) I .  

I l  .Ministro dei lavori pubblici 

, . . - :  . _  

- . ROMITA. 

CANEVARI. -- Alla Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri, ìn rappresentanza. dell 'Alto 
Conmàssariato dell 'alì?~~entazìone, per sapere 
se, quando e come intende provvedere perché 
l'Associazione nazionale casearia si decida a 
consegnare agli Enti. c,ooperativi interessati le 
partite di formaggio grana agli Enti stessi 'as- 
segnati dall'Alto Commissariato dell'alimenta- 
zione fin dal giugno 1946 )). 

' RISPOSTA. - (( Nel giugno 1946 questo Alto 
Commissariato, allo scopo di agevolare le ca- 
tegorik meno abbienti, dispose l'assegnazione 
di 2000 quint,ali di formaggio grana, di proi- 
duzione 1944 o annate precedenti, così ripar- 
titi : 

all'Ente italiano cooperativo approvvi- 
gionamenti (E.J.C.A.) quintali 500; 

. alla Lega nazionale delle cooperative, 
quintali 500; 

a11a Confederazione cooperativa italiana, 
quintali 1000. 
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(( Contemporaneamente questo Alto Com- 
missariato invitb l’Associazione lattiero-ca- 
searia a designare le ditte deCentrici, e ,a tra- 
smettere g l i  (( ordinativi di consegna )) a m- 
rico delle ditte stesse. La consegna dei quan- 
t.itativi di formaggio agli Enti assegnatari era 
a caric,o delle ditte. I1 prodotto avrebbe do- 
vuto essere pagato a l  prezzo originario presso 
i detentori, poiché l’Alto Commissariato in- 
tend’eva, con questa facilitazione di favorire 
l’azione calmieratrice - su i .  prezzi ad opera 
delle Cooperative, medesime. . . - - 

(1 Successivamente ‘l’Associazione lattiero- 
casearia .chiese che, della suddetta assegna: 
zione,. quintali i000 fossero della produzione 
1945 -da prelevarsi dall’accantonamento del 20 
per. cento, vincolato per il fabbisogno delle 
Forze armate. L’Alto Commissariato aderì a 
tale ‘richiesta; 

Sen’onchtS l’E.’I.C.A., con lettera del 2 9 . 1 ~ -  
gli0 1946, segnalb che tutti i .tentativi fatti 
presso l’Associazione lattierokasearia e presso 
le singole ditte stagionatrici,. per conseguire 
il quantitativo di formaggio assegnato,. ave- 
vano sortito esito negat,ivo. Riferiva inoltre 
ch.e. una- persona, qualificatasi rappresentante 
della suddetta Associazione, aveva pro,posto 
la rinuncia dell’assegnazione mediante un im- 
mediato compenso in danaro. , 

(( L’E.1.C.A. aggiungeva quindi di aver re- 
spinto la  proposta ritenuta (( immorale, come- 
diretta ad annullaré i benefici pe! i consuma- 
tori )) previsti da questo Alto Commissariato 
attraverso il calmieramento effettivo del prez- 
zo del (( grana )). Informava poi che dopo aver 
invano tentato più volte di ott,enere i C( buoni 
di consegna )) dall’Associazione casearia, si 
era rivolta direttamente alle ditte senza tut- 
t.avia rkevere risposta alcuna. Lo stesso Ente 
concludeva invitando questo Alto Commissa- 
riato a intervenire energicamente affinch2 le 
ditte’ stagionatrici effettuassero. le dovute con- 
s-egne. 

(( In conseguenza di ciò si provvide a diffi- 
dare l’Associazione lattiero-casearia la quale, 
con lettera del 29 agosto 1948, n.  48i-bis, cercb 
di giustificarsi adducendo difficoltà di ordine 
pratico prospettatesi nell’assegnazione dell’in- 
tera partitra di grana )) ‘alle Cooperative. 
L’Associazione manifestava tutt,avia l’inten- 
zione. di superare ta l i  difficoltà mediante ‘ac- 
cordi diretti per la cessione, alle stesse coo- 
perative, di formaggi in quantità rilevante e 
a prezzi inferiori a quelli correnti sul m.er- 
cato libero. 

(1 Si ebbe così sentore che il provvedimento 
Comniissariale stava per dar luogo a una ma- 
novra speculativa, mediade pareggiamento 

delle partite su,  di un piano esclusivamente. 
finanziario, e senza che dovesse avvenire la 
materia1.e consegna del prodottp. Perciò que- 
sto Alto Commissariato, con foglio del i2  set- 
tembre 1946, n. GAR/V/3586, chiese precisi 
chiarimenti circa la mancata esecuzione delle 
disposizioni impartite, e avvertì l’Associa-- 
zione lattiero-casearia che, dopo la comuni- 
cazione dell’elenco delle ditte tenute alla con-- 

. segna d.el contingente di formaggio agli Enti 
cooperativi; nessun ulteriore motivo avrebbe 
potuto far ritenere che .tale elenco non do-: 
vesse -.essere considerato impegnativo e defi-- 
nitivo. -: . . .  

(( Conieguintdheiti ;-i’Aito : Commissariato. 
invitava d’Associazione lattieroi casearia’ a vo- 

. ler disporre- affinch6.’~Jen’ ditte’ mettessero . il’ 
prodotto a .  immediata’:disposiiione. degli inte- 
ressati, ritenendo l’Associazione: ‘-stessa re- 

- sponsabil,e, del mancato :adempimento.- 
(( Con lettere deI i2 settembre’ 1946, si 

provvedeva ad ~awer t i re  gli Enbi cooperativi 
‘ assegnatarl che questo. Alto Commissariats - 
. era in possesso di documentazioni circa la in- 
. tervenuta definizione-di , .  rapporti per la fornir 

tura del (( grana u;. rapporti ’. ché av’rebbercy . 
esaurito l’impegno preso.’ dall’Associazione 
lattiero-casearia in maniera diversa dalle di- 
sposizioni impartite con lettera G A R / V / 2 B Z  
e 2293,-del 10 giugno 1946. 

(( Gli Enti cooperativi ’assegnatari (esclusa 
1’E.I.C.A. che non vi -aveva partecipato) veni- 
vano quindi invitati’a modificare i loro ac- 
cordi con.la suddetta Associazion.e, e a stabi- 
lire invece le modalità per il ritiro del for- 
maggio. Gli Enti dovevano tener presente che 
l’Alto Commissariato- non avrebbe mai aderito 
a nessuna soluzione non conforme allo s c o p  
stabilito‘con le lettere del 10 giugno 1946, di ’ 
alleviare cioh il disagio delle cat.egorie lavora- 
trici m.eno abbienti. 

(( Anche queste disposizioni non hanno 
avuto alcun esito. Pertanto, di fronte ai sud- 
detti (( accordi )) e alla diversa destinazione del 
(( grana )), prodotto contingentato, sono in 
corso indagini per la denunzia degli .eventuali 
responsabili all’Autorità giudiziaria com-pe- 
tente. 

L’Allo Cowmissario 
per  l’alimenlazione 

MENTASTI. 

. 

C-APRANI. - AL Presidejite del ~ o n s i g d  
dei 1Ministl.i e al ,wIinistm c/ell’agricoltztra 1 
foreste. - (( Per sapere se non intendano 

in virtù del quale gli usi civici di cui il go- 
verno fascista ha fatto stfazio delle note for- 

farsi iniziatori di un provvedimento di -legge, \ 
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me, siano rivendicati agli Enti cui gli usi 
. stessi appartenevano da secoli, rit,enendo che 

la usurpazione da pa rk  del governo fascista 
ha costituito uno degli atti più gravi rivolti 
al depauperamento delle popolazioni di mon- 
tagna n. 

RISPOSTA. - (( L’esame’di taluni provvedi- 
menti amministrativi in materia di usi civici 
emanati durante il periodo fascista induc,e a 
ritenere che non sempre siasi tenuto il neces-, 
sario conto delle reali esigenze delle popola- 
zioni e >c.he possano anche essersi verificati 
casi di lesione dei diritti delle popolazioni 
stesse. 

((’E poiché non si può escludere che. prov- 
vedimenti inopportuni o erronei non siano 
circoscritti’a qualche caso isolato, ma siano 
conseguenza di errati criteri di intypretazione 
delle finalit,a della l.egge, .si B ritenuto oppor- 
tuno di includere - nel progetto -di legge 
in corso, .che dovrà dare nuovo assetto a tutta 
l’attività dello Stato in materia - una,dispo- 
sizione in base alla quale il Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste sarà aut,orizzato 
a procedere, su istanza degli interessati o .di-  
ufficio, a l la  revisione sia di decreti, emanati 
nel periodo ‘compreso fra il. 29 ottobre 1922 
e il 30 aprile 1945, autorizzanti la alienabilità 
e la concessione in enfiteusi delle t.erre di de- 
manio comunale o approvanti ordinanze di 
legittimazione, di quotizzazione; di omologa- 
zione delle conciliazioni, sia di ordinanze di 
liquidazione d,egli usi civili ‘e a disporre la 
revoca dei primi e l’annullamento delle se- 
conde, . qualora i provvedimenti riesaminati 
siano da ritenere non conformi alle disposi- 
zioni di legge o gravemente lesivi dei diritti 
delle popolazioni D. 

I l  iVIinistro dell’agricoltura e foresie 
SEGNI. 

CAPRA4NI. - -4i Presidente del Consiglio 
dei Ministri ,  Ministro dell’interno. - (( Per 
sapere se anche per quello clie riguarda gli 
impiegat,i degli Enti locali discriminat,i dal 
punto di vista dell’epurazione, il Governo 
non ritenga, almeno in linea di massima, nei 
limiti del possibile, emanare norme per cui, 
se. riassunzioiie deve operarsi per disposi- 
zione di legge, la stessa venga a prodursi non 
già nei centri, ove già costoro prestavano ser- 
vizio, ma in altri luoghi. Ci6 a scanso della 
possibilità cli creare situazioni del tutto in- 
cresciose, facilmente intuibili )). 

RISPOSTA. -. (C  Al riguardo, si risponde co- 
municando che l’argomento di’ cui trattasi è 
stato esaminato dal Consiglio dei Ministri 

che, in seduta d,el, 29 dicembre 1946, .ha ’deli- 
berato di trasmettere all’Assemblea Costi- 
tuente uno schema di provvedimento predi- 
sposto in merito da un apposito Comitato in- . 
terministeriale 1). - 

I l  Sottosegretario d i  S ta to .  
p e r  l’interno 

CORSI. 
\ 

CAPRANI. - . A l  Presidente del Coasiglis-  
dei  Minis tr i ,  n!linistro dell‘interno, e ai Mi-. 
nistri  dei  lavori pabbl ic i  e dell’industria e 
commercio: - (( Per -sapere se non sia il caso 
di rimuovere, con adeguati provvedimenti le- ’ 

gislativi, gli ostacoli che particolarmente si.. 
oppongono allo sfruttamento idroelettrico delle -. 
valli, in conformità dei disposti della legge 
5 novembre 1937, n. 2101, che sottintendendci. 
l’imperiosa necessità ;li utilizzare risorse in-.:. 
genti, ancora . inoperose, nell’interesse della : 
ec,onomia nazionale, sanciscono la possibilith 
rimessa a chiunque di. chiedere la  costruzione 

.e l’esercizio di centrali elettriche. S e  non sia 
il caso di invigilare sul fatto che gli ostacoli 
di .ordine burocratico vengono sempre frap- 
posti su eccitazione della grossa speculazione- 
finanziaria, . tipo Edison, S.I.P., ecc., costi- 
tuenti di fatto un centro monopolistico per  
eccellenza )). 

RISPOSTA. - (( Per quanto viguarda la, r i - .  
mozione degli ostacoli, di cui alla prima parte 
dell’interrogazione, si comunica che B in corso . 
un provvedimento- legislativo per l’opdina- 
mento elettrico in Italia e per la costruzione 
di nuovi impianti nel quale si. fissano termini 
perentori e decadenza ipso j u r e  in caso ‘di 
mancat.a esecuzione degli impianti nei ter- 
mini stabiliti. 

(( In ordine alla seconda parte dell’interro- 
gazione si fa presente che il provvedimento 
in parola eviterà gli inconvenienti lamentati 
in quanto, modificandd l’articolo 10 del testo 
unico 11 dicembre 1933, n.  1775, stabilisce un 
breve termine per la presentazione di do- 
mande eventualmente ammissibili a concor- 
renza in via eccezionale, le quali praticamente 
costituiscono la causa precipua del ritardo di 
decisione sulle domande anteriori )’. 

11 Ministro dei lavori p b b 1 i c z  
ROMITA. 

CAPRANI. - Al  Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se non sia il caso di dare poteri 
di polizia eccezionali alle squadre di vigilanza 
annonaria, sorte per combattere l a  borsa nera, 
nei vari centri del Paes?, e costituite da fun- 



zionari di polizia di carriera, nonché da 
operai scelti a mezzo delle varie Camere del 
lavoro D. 

RISPOSTA. - (( In seguito alla emanazione 
del decreto legislativo p,residenziale 5 ottobre 
1946, n.  193, che stabilisce una più severa re- 
pressione delle infrazioni alla disciplina dei 
consumi, questo Ministero ha rinnovato ai di- 
pendenti . organi di polizia opportune istru- 
zioni intese a svolgere un'azione vigile e co- 
stante,. impegnando tutta -la loro attività .al 

- fine di sradicare il mercato nero e reprimere 
-le . trasgressioni alle disposizioni sui- conferii- 

, menti obbligatori. 
. : :. (( ,Per quanto riguarda le squadre di vigi- 
'lanza .annonaria che in vari comuni sono state 
c&ituik col concorso di privati cittadini, .i 
@teri. di questi -ultimi, non possono 'essere. 
alt.ri se non quelli di. cui all'articolo 223 del 
Codice di procedura penale relativi agli ausi- 
liari di polizia; va1.e a dire di cittadini che 
prestano agli organi normali di polizia la  pro-. 
pria collaborazione. . I 

(r In ogni 'modo, le disposizioni di .rigore 
introdotte 5.01 succitato decre0olegislativo pre- 
sidenziale 5 ottobre corrente anno, e partico- 
larmente. quelle concernentj il sequestro am- 
iiiinistrativo del corpo del reato e di quanto 
abbia servito a consumarlo, compresi gli auto- 
mezzi adibiti al trasporto illegittimo dei ge- 
neri razionati, che possono formare successi- 
vc?mente oggetto di confisca da parte dell'auto- 
ritR giudiziaria, costituiscono per gli organi 
di polizia e per i loro collaboratori istrumenti 
idonei perché si realizzi un'azione veramente 
efficace )). 

I l  Sottosegretario di  Stato 

CORSI. 
. per l ' in terno 

CARBONARI. - Al  Ministro 'del  tesoro. 
- (( Per sapere se non creda urgente provve- 
dere pe? l'ideguar?lento delle pensioni del 
dero,  che nella misura ,attuale di 256-400 lire 
n:ensili, lasciano nella più squallida illiseria i 
poveri heneficiari I ) .  

RISPOSTA. - (( In proposito si -fa presente 
che la questione concernente le pensioni- del 
c.l,ero ex- regime austro-ungarico - cui vero- 
siinilniente si riferisce l'interrogazione - B 
stata di recente prospettata dal Ministero del- 
l'inherno che, aderendo alle premure delle 
categoyie interessate, ha proposto di miglio- 
rare le pensioni attualmente corrisposte agli 
ecc! esiastici ed. agli insegnanti dei seminari 
teolcgici dei territori annessi, ai quali - come 
i! noto - con l'art,icolo 24 della legge 27 mag- 

g ~ o  1929, n. 848, 6 stato conservato il tratta- 
mento di quiescenza stabilito dalle norme del_.._ 
cessato regime austro-ungarico. 

(C Quest,o, Ministero, riconoscendo equa la 
proposta e giudicando effettivamente inade- 
guate le pensioni in godimento da parte del 
c1,ero in parola, ha già manifestato parere fa- 
vorevole alla iniziativa. 

(( Intese sono attualmente in corso con la 
predetta Amministrazione dell'interno per sta- 
bilire l'entità e le modalità dei miglioramenti 
economici da concedere, dopo di che si ,darà 
corso. immediato all'occorrente schema di - . .  provvedimento legislativa 1): . . .  

. _  I_  

, . . -.Il Sottosegretan'o d i  Stato 
I _  . .. . - -: . . per ' i l ' t esoro  . 

.PETRILLI, :. . .' 
. .  

, . .  - .' .- .. . .  

CARRATELLI.. -' Al -1ManistrÒ del 'tesoro: 
- . . C( Per conoscere .se n o n  intenda corrispon- 
dere agli operai italiani infortunati in Germa-..' 
nia le indennità ' accertate ,dall'UffiCio delle, 
disciolte confederazioni dei lavoratori, '.riser- . 
vandosene la rivalsa ne? rapporti con: la Ger- 
mania n... -1- - . , '  

RJ,SPOSTA.' - (( Al 'riguardi .si infQrina che 
presso 'questo Ministero è in 'corso -di esame 
un provvedimento legislativo, predisposto dal 
Ministero del- 'lavoro che ..in via temporanea 
resola la materia oggetto dell'interrogazione, .- 
nell'attesa che .vengano definiti i. rapporti di 
debito e di credito fra l'Italia e l a  Germania, 
la cui regolam.entazione è subordinata alle 
decisioni che saranno prese in sede -di stipu- 
lazione del trattato di pace. 

(( Comunque si assicura che gli interessi 
dei 1.avoratori itaiiani infortunatisi in Ger- 
mania saranno c,onvenientémente tut,elati, 
specie per quanto s i  attiene all'assunzione 'da 
parte dello Stato degli oneri che dovrebbero 
gravare, in. base alla convenzi0n.e del 20 giu- 
gno 1939, sugli Mituti assicurativi germa- 
nici 'I.. 

. .  . .  
I .. - .  

. I l  Soltosegrelario di  Slato ' 

PETRILLI. 

CASTIGLIA. - -41 !l/lnistro del tesoro. - I 
(( Per conoscere sé non sia intendimento del 
Governo di disporre la- corresponsione dell'in- 
dennità di presenza ai salariati dipendenti 
dalle Amministrazioni di enti morali ) I .  

RISPOSTA. - (( Lo schema di decreto legi- 
slativo testé approvato dal Consiglio -dei Mi- 
nistri .ed attualmente in corso di- perfeziona- 

, mento recante miglioramenti al' trattamento 
economico dei salariati statali e la conces- 
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sione, a loro favore, del premio giornaliero di 
presenza, riguarda esclusivamente il perso- 
nale delle Amministrazioni dello Stato. 

cc L’iniziativa di .  una eventuale estensione 
-del premio giornaliero di presenza ai salariati 
dipendenti dagli enti locali e dalle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza Q di 
competenza del Ministero dell’interno, a l  
quale spetta di giudicare sulla necessità di 
tale prowediment0,- la- cui concreta adozione 
-dovrebbe poi- essere disposta di concerto col 
Tesoro )).  

I l  Sottosegretario di  S ta to  
per ,  i l  tesoro 

PETRILLI. 

CASTIGLIA. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere. se non ritenga opportuno con- 

sentire un più umano trattamento alle orfane 
povere nubili e inabili degli impiegati dello 
Stato am’messe al godimento di assegno vita- 
lizio da parte dell’Istituto di previdenza am- 
ministrato dalla Cassa depositi e prestiti. Tale 
assegno,‘. che inizialmente era di mille lire 
annue, ha subito un aumtnto’ di contingenza 
di sole 720 lire annue )). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si fa pre‘sente 
. che; in vista delle esigenze delle categorie in- 

teressate, B da tempo allo studio presso l’Ente 
nazionale di .previdenza ed assistenza per i-- 
dipendenti statali, e sarà nei prossimi giorni 
trasmesso al competente Ministero del lavoro, 
uno schema di provvedimento inteso ad in-‘ 
mementare ulteriormente gli assegni vitalizi 
concessi dall’incorporata Opera di previ- 
‘denza )).  

Y1 Sottosegretario di Stato 
per i l  tesoro 

PETF~ILLI. 

CAVALLOTTI. - Al Ministro della pub-  
blica istruzione. - (1 Per sapere se non creda 
opportuno dare, al progetto di concorso per 
posti di direttore didattico riservato ai maestri 
danneggjati dal fascismo, una interpreta- 
zione estensiva, in modo da includere anche i 
maestri sforniti di diploma di abilitazione alla 
direzione didattica, ma che non si siano mar 
iscritti al partito fascista. Tale inclusione si 
rende necessaria per riparare ad una grave 
ingiustizia subita dai suddetti maestri in  
quanto, durante il lungo periodo fascista, neri 
ebbero mai la .possibilità di partecipare a.i 
numerosi concorsi speciali indetti per i fa- 
scisti. Per tali qoncorsi non si richiedeva in- 
fatti il titolo di abilitazione come dai decreti-: . 
5 febbraio 1934, n. 461 (articoli 2, 3 e 4) ;  2’s 
giugno i936 (articolo 3) ,  ecc. 1). 

RISPOSTA. - (1 LO schemx di provvediment; 
cui l’onorevole interrogante si riferisce e stab. 
presentato fin dal novembre. 1945 al Mini.. 
stero del tesoro per la necessaria adesione,. 
ma ha incontrato da parte del detto Dicasterk 
obbiezioni di principio, alle quali Q stato ri .  
sposto, insistendo vivamente sull’0pp6rtunittl 
del provvedimento stesso sott,o troppi rispetti 
doveroso. Le insistenze sono -state rinnovate 
anche in data recente. 

(1 Nello schema di Provvedimento in parola 
si prevedeva il caso dei maestri gia in molo 
che per.gli stessi motivi non avevano potuto 
prender parte ai concorsi direttivi. A favore 
di questi maestri, sempreché fossero prowisti 
cc di ,tutti i requisiti previsti dalle vigenti..di:, 
sposizioni.)) si prevedeva il bando di un con;,. 
corso speciale con diritto alla nomina con. 
decorrenza retrodatata. . . _. , . 

cc L’opportunita‘ di estendere tale beneficio 
anche ai maestri non’ provvisti dei succitati- 
requisiji. Q sta€a ’ esaminata dal Ministero in 
seguito ad esposto di  alcuni interessati, i 
qual1 invocavano il precedente del concorso 
speciale previsto dall’articolo 5 della legge 
31 maggio 1943, n. 520, emanato sotto il ces- 
sato regime a favore degli ex dirigenti delle 
scuole rurali, ma non sembra che possa addi- 
venire ad  una conclusione favorevole. 

c( I3 da far presente, anzi, che, in accogli- 
mento dei voti espressi da più parti, questo 
Ministero ha- preso l’iniziativa dell’abroga- , 

zione del succitato articolo 5. 
(1 I1 relativo schema. di provvedimento B 

stato già inoltrato per l’esame preliminare alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e al 
Ministero del tesoro ’1. 

. I l  Minis tro 
GONELLA. . 

CERRETI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri .  - (( Per sapere se non intenda 
jisporre afinché la Rassegna della S t a m p a ,  
?dita a cura della Presidenza del Consiglio, 
zssolva la sua funzione di documentazione 
sulla stampa italiana e straniera, e cessi di 
propagandare ed avallare le informazioni c 
le considerazioni della stampa gialla italiana. 
2 straniera )). 

RISPOSTA. - 1~ La Rassegna della Stampa 
sorse tre anni or sono allo scopo di presen- 
tare periodicamente alle Autorità governative 
3d agli uffici statali un quadro sintetico della 
pubblica opinione espressa attraverso la stam- 
pa quotidiana e periodica. .Non mancarone 
n,ei primi tempi alcuni rilievi, a seguito an- 
:he dei quali la Rassegna. fu improntata alla 
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più assoluta obbiettività, recensendo fedel- 
mente gli scritti più importanti di tutte le 
correnti, senza aggiungere qualsiasi apprez- 
zamento. Ciò trova conferma nelle frequenti 
manifestazioni e nelle lettere. di compiaci- 
mento’ che spesso pervengono alla Direzione 
della Rassegna. Essa adempie scrupolosa- 
mente alla sua funzione informativa e docu- 
mentatrice, traendo la materia dai più im- 
portanti articoli dei più accreditati .quotid’iani 
e delle più note riviste straniere. 

. (( Non vedesi, pertanto, quale possa essere 
la u stampa gialla )) di cui la signoria vostra 
fa cenno nella- propria interrogazione, in 
quanto la Rassegna.,non si occupa della stam- 

.pa.gialla propriam.ente detta e si limita, in- 
vece, come si B detto, a riportare-gli scritti 
contenuti in tutti i maggiori ‘giornali italiani 
e stranieri di ogni tendenza. 

(( Comunque la  Direzione della Rassegna 
sara lieta di accogli,ere ogni segnalazione e 
fornire qualsiasi chiarimento che l a  signoria 
vosfra vorrà domandare direttamente alla Di- 
rezione stessa )). . . 

IZ Sottosegretario d i  Stato . .  

CAPPA. 
-, 

~ CERRETI, BARDINI. - .4Z Ministro dei 
lavori pubbl ic i .  - (( Per sapere se, in consi- 

. derazione che a Chiandans,  rinomata sta- 
zione termale che potrebbe attirare. in Italia 
numerosi forestieri, manca l’acqua potabile e 
tutte le strade principali e secondarie sono in 
deplorevole stato, non ritenga opportuno staa- 
ziare, con procedura d’urgenza, le somme ne- 
cessarie all’esecuzione di tali urgenti lavori )). 

7 

RISPOSTA. - a Chianciano è rifornito di 
acqua dalla ,condotta dell’acquedotto consor- 
ziale del Vivo per la Va1 d’Orcia e la Va1 di 
C hiana . 

(f Durante la guerra, il ponte viadotto in 
cemento armato presso San Quirico d’orcia, 
nel punto di maggior pression,e dell’intera 
tubazione, è stato fatto saltare dai tedeschi 
in ritirata. I lavori di ricostruzione, per 
quanto riguarda la parte muraria e la posa 
delle tubazioni, sono terminati e si dovrebbe 
ora provvedere alle opere di scarico e ricarico 
delle condotte adduttrici che si rendono neces- 
sarie .per il collegamento delle tubazioni at- 
tualmente sistemate provvisoriamente nel con- 
tiguo ponte stradale con le nuove diramazioni. 

(( Poiché tali operazioni avrebbero provo- 
c,ato la sospensione tota1.e della distribuzione 
in vari centri fra cui Chianciano, la dire- 
zione dei lavori è venuta nella determinazione 
di rinviare le operazioni di collegamento delle 

lubazioni alla fine della stagione balneare di 
Chianciano. 

ziale avrà di nuovo la. sua piena efficienza. In 
quanto alla disponibilità d’acqua, essa di- 
pende dalle precipitazioni stagionali che da 
vari anni sono molto al disotto della media 
norm.ale.. 

(( Per quanto riguarda la viabilità di detto,. 
centro, si comunica che questo Ministero ha 
gid assegnato la somma di lire 6.000.000 (stan- 
ziamento straordinario) per la riparazione del 
tratto di strade. Chianciano-Paese e Chian- 
ciano-Terme. La gara è stata gih indetta dal- 
l’Amministrazione provinciale di .Siena, ‘da 
cui la strada dipende,.ed i relativi lavori, ag- 

. 

giudicati all’impresa ingegner Pier Luigi Fio- 
ravanti di Siena, -che ha giB. chiesto l’asse-. 
gnqzione di ’ bitume, saranno subito iniziati-. 

(( In merito alla .sistemazione delle strade. 
interne, -nessun progetto al riguardo è finora 
pervenuto al Provveditorato alle opere pub-. 
bliche di Firenze né. a questo Ministero D. 

(( Eseguiti tali lavori: l’acquedotto consor--- 

I l  Ministre  
. -  ROMITA. 

CERRETI, BARDINI. - Al Ministro delle 
finanze. - (( Per conoscere se, dato il- carat- 
tere nazionale della stazione termale di Chian-. 
ciano; non ritenga necessario procedere. ad 
una hmedia ta  revisione del contratto che- % 

concede le sorgenti; locali annessi e tutte l e  
proprieta del Demanio. a una ditta privata che- . 
non. si cura di altro se non dei suoi gretti 
interessi. Le sorgenti di Chianciano e locali 
annessi qualora tornassero al  comune, al. 
quale furono tolti durante il periodo fascista, 
gli .permetterebbero di inaugurare una poli- 
tica in favore dei ceti menò abbienti e quindi- 
dare la possibilità a migliaia di lavoratori bi- 
sognosi di cure urgenti di poter usufruire 
delle acque benefiche di Chianciano 1). . 

. RISPOSTA. - (( Le.  sorgenti del compendio 
termale di Chianciano, di proprietà del .De-- 
manio dello Stato, furono concesse al comune 
che, a sua. volta, ne trasferì -l’esercizio, con 
tutto l’attrezzamento idrotermale comunale, 
alla società anonima Terme di Chianciano, in 
base a regolare contratto. 

(( Con legge 23 maggio 1940, n. 556, in  rela- 
zione a criteri di carattere generale, intesi ad 
assicurare una più erffi,ciente valorizzazione 
dei più importanti compendi termali, anche a 
‘fini economici e sociali, fu disposto, per ra-- 
gioni di pubblica utilità, il trasferimento al 
Demanio dello Stato dell’anzidetto compen- - 
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dio, corrispondendo al  comune una indennità 
pari al valore dei beni trasferiti e dando fa- 
coltà all'tlmministrazione di affidare I'eser- 
cizio dell'azienda - come già in passato e 
come del resto era già praticato per le altre 
similari aziende patrimoniali - ad una so- 
cieth concessionaria. 

(( In forza di tale facoltà, lo Stato, con con- 
venzione i4 giugno 1941, approvata con regio 
decreto i7 agosto 1941, concesse alla società 
anonima Terme di 'Chianciano, con diritto di' 
vigilarne e controllarne nel modo più ampio 
ed assoluto la gestione, e di partecipare agli 
utili in una misura che dal 75 per cen€o per 
gli utili netti fino a lire i.200.000 si eleva 
a11'80 per cento sulle eccedenze 'fino a lire 
2.000.444 e a11'85 .per cento su quelle supe- 
ranti tale limite. 

( (La  convenzione, che cessa col 3i dicem- 
bre i!%$-, pub essere revocata solo per gravi 
inadempienze da parte della concessionaria 
alle obbligazioni da essa assunte o per soprav- 
venuta sua incapacità tecnica ed economica a 
provvedere al regolare esercizio aziendale, da 
valutarsi insindacabilmente dal Ministro delle 
finanze, sentito il Consiglio di Stato, 'circo- 
stanze queste che al presente non si verifi- 
cano punto. 

Circa la manifestata opportunità di esten- 
dere alle classi meno abbienti i benefici cura- 
livi delle acque di Chianciano, si fa presente 
che, mentre per la popolazione locale I? gih 
senz'altro consentito l'uso gratuito di quelle 
acque, per il resto.10 Stato, più che il comune, 
ha 'interesse a soddisfare l-e accennate esi- 
genze, e mentre ora le soddisfa con la con- 
cessione di tessere di favore, in seguito pensa 
di soddisfarle - e in tal senso ha già-un pro- 
gramma 'allo studio relativo a tutte le aziende 
termali demaniali - con provvidenze ben più 
ampie da attuarsi d'intesa con gli appositi 
Enti assistenziali e previdenziali. 

(( D'altro canto, a cointeressare il comune 
alle sorti dell'azienda, sì da consentirgli 'una 
sempre maggiore valorizzazione dell'impor-' 
tante centro termale, con evidente beneficio 
dell'economia locale, è stato di recente asse- 
gnat,o al comune un annuo contributo com'mi- 
surato agli introiti lordi di esercizio, e preci- 
samente in ragione del 4 per cento sugli in- 
troiti lordi delle cure termali, ed in ragione 
r!cl 2 per cento sugli introit,i lordi derivanti 
c!a!la vendita delle acque. 

(1  Ed il comune, dal canto suo, anche in 
ciata molto recente (13 corrente), nel prospet- 
tcre alla società concessionaria talune esi- 
genze, che investono $1 interessi propri e 
iiuelli dell'azienda, non ha mancato cli dare 

atto clella cordiale collaborazione fra i due  
enti e del chiaro ed onesto spirito di reciproca 
collaborazione )). _. 

I l  Minis ~ r o  
SCOCCIMARRU- 

CHIARABIZLLO. - .41 Minisfro del te- 
soro. - I( Per conosc,ere se non creda oppor- 
tuno porre allo studio un provvedimento ten- 
dente ad accordare a tutti gli ex milifari- 
- esercito, marina ed aeronautica - quelle 
facilitazioni per impieghi, concorsi, ecc. gih 
accor.dati ai reduci, ai partigiani ed agli. 
ex combattenti. Esiste una numerosa catego- 
ria di giovani che, pur avendo compiuto; 
- quali trattenuti o richiamati - un periodo- 
di servizio militare 'che si. aggira dai tre ai 
sette anni, non certo per loro svago, oggi non  
hanno la  qualifica di combattenti e non pos- 
sono fruire di queste agevolazioni. Si tratta di' 
giovani che, pur  non aven-do militato i n  .re-- 
parti mobilitati per ragioni di idoneith, hannm 
perb servito il Paese secondo la loro possibr- 
li tà, rimanendo lontani dalla famiglia, senza 
impiego, senza retribuzione e spesso in  con: 
dizioni di d i s a p o  pari a quelle di coloro che;. 
pur  non essendo in linea, militavano in  re-- 
parti mobilitati. 'L'interrogazione chiede,, 
quindi, che; le suaccennate facilitazioni ven-. 
gano estese a tutti i militari kichiamati o trat- 
tenuti per un  notevole periodo di tempo per -  
esigenze di carattere eccezionale, indipenden- 
temente dal reparto e dalla località in cui essi 
hanno prestato servizio non volontario n .  

. RISPOSTA. - (( Questo Ministero fa presente 
che i combattenti della guerra 1940-1943L.. 
della guerra di liberazione, i mutilati, gli in--- . 
validi, i partigiani, i reduci dalla prigionia 
e dalla deportazione costituiscono una cate-- 
goria degna di maggiore riguardo rispeftc.. 
alla massa dei chiamati o richiamati (e trai- 
tenubi) alle armi che per quakjasi ragione, 
anche se non dipendente dalla loro voIontà, 
hanno prestato servizio militare fuori delle,-. 
zone di operazione. Estendere a questi ultimi. 
le agevolazioni disposte a favore degli inva- 
lidi e combattenti, a parte l'enorme difficolt&. 
di pratica attuazione di provvidenze che in-. 
teresserebbero centinaia di migliaia di cidta- 
dini, signiiicherebbe rendere meno agmole  
l'impiego degli invalidi di guerra ed in ,"e- 
nere dei reduci di guerra, dalla Prigionia, 
dalla deportazione, i quali come 6 noto, s i  
trovano già in condizione dificile per COnSB- 
guire un sollecito collocamento. 

(1 L'estensione ad  altri cittadini, dei bene- 
fici previst.i a favore degli invalidi ed e x  com- 
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bat tedi  significherebbe inoltre diminuire la 
importanza dei benefici st,essi .a suo tempo 
concessi come uno speciale segno di ricono- 
scimento della Nazione verso coloro che sono 
maggiormente benemeriti della Patria. 

(1 Per quanto sopra non si ravvisa neces- 
sario né opportuno adottare nuovi provvedi- 
menti -nei sensi indicati ),. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 

PETRILLI. 
i per  i l  tesoro 

CHIARAMELLO. - Al Ministro delln 
- guerra. -- (( Per sapere . se intende aprire 

un’inchiesta. sopra gli incidenti successi -a c u -  
neo ‘e qui in appresso descritti e quali-prov- 
vedimenti intende adottare contro i militari 
che li hanno provocati: 

(( In  seguito alla pubblicazione di una vi- 
gn’etta apparsa su di un giornale umoristico 
locale, un.numeroso gruppo di militari - t ra  

O cui si trovavano anche due ufficiali --malme- 
nava e schiaffeggiava il direttore ed- il redat- 
tore del giomale. .Senza volere entrare nel 
merito dell’offesa all’Esercito, l’interrogante 
ritiene che la inconsulta reazione dei militari 
abbia’ sorpassato il normale diritio di ogni 
singolo cittadino a tutelare il proprio onore, 
adottando metodi poco democraticf e che trop- 
po ricordano un-  regime da poco tramontato, 
i cui metodi ancora riaffiorano nell’intempe- 
ranza’ di alcuni. La tutela dell’Esercito e di 
qualsjasi altra istituzione nazionale deve es- 
sere lasciata agli organi giudiziari, soli com- 
petenti a giudicare senza passioni e non pub 
essere abbandonata all’arbitraria iniziativa di 
singoli, come nel presente caso, in cui u n a  
offesa, che potrà in altra sede essere provata 
o no, B stata punita con metodi poco digni- 
tosi, da un gruppo di militari che si sono af- 
rogati il compito di giudici, anche senza 
l’autorizzazione dei loro capi ),. 

RISPOSTA. - (( Gli incidenti verificatisi in 
Cuneo nel pomeriggio del 7 novembre ulti- 
mo scorso tra militari del 20 C.A.R. e giorna- 
Iisti del giornale umoristico I l  ~ Barbaraux,  
Sono stati oggetto di immediati accertamenti 
ad opera del competente Comando militare. 
territoriale di Genova. 

(( L’articolo, e non vignetta, apparso sul 
giornale metteva in ridicolo una esercitazione 
notturna svolta da un reparto del 2 O  ,C.A.R. 

(1 Nella trattazione dell’argomento vennero 
sorpassati perÒ i limiti di una normale satira 
umoristica, raggiungendosi gli estremi di vi- 
Iipendio dell’Esercito )), estremi riconosciuti 

dal Procuratore della Repubblica, taitoché il 
Comandante del 2” C.A:R. ha richiesto al Pre- : 
fetto di Cuneo di procedere a norma di legge. 

(C I1 comportamento dei due ufficiali che 
hanno schiaffeggiato il direttore del giornale 
e l’autore dell’articolo, non può evidente- 
mente essere giustificato, sia pure tenendo 
conto del comprensibile risentimento da essi 
provato nel vedere vilipesa l’istituzione alla 
quale appartengono. 

(1 Siccome però della questione B ormai in- 
vestita la  competente autorità giudiziaria, non 
B possibile’,’ in. armonia alla procedura stabi- 
lita dalla regolamentazione militare, adottare 
per il. momento afcuh, provvedimento. 

(( Non’appena mi sarà noto l’esito del prn- 
. cedimento giudiziario, fard esaminare l’ope- 
rato dei responsabili degli incidenti sotto il . 
profilo, disciplinare ) I .  

’ -. 11 Ministnj I .  

FACCHINETTI. ‘ 

, 

CHIEFFI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Minis tr i ,  Ministro de l l ’ inCem e ai :Mini- 
stri  dt+Lmal-ina militare, dei  lavori pubblici ,  
dell’indusln’a-e cw?rìercio, della m a n n a  mer -  ‘ 
cantile, del  commercio estero. - il Per cono- 
scere se e quali concrete iniziative stiano per, 
essere realizzate allo scopo di evitare la para- 
lisi .economica .del comune di La Maddalena 
(Sassari); che finora ha tratto dallo.Stato i 
suoi mezzi di vita, convergendo tutt,a la. sua 
attività verso le organizzazioni militari marit- 
time dislocate nel paese e che,,per effetto del 
trattato di pace, dovrebbero tessere smilitariz- 
zate. L’Amministrazione civica di La Madda- 
lena, allo scopo di risolvere la situazione e di 
evitare l’esodo della popolazione locale (12 
mila anime di cui 3000 lavoratori) che, in 
mancanza di altre possibilità di lavoro, sareb- 
be costretta a sfollare in altri centri, ha  
chiesto : 

a) l’industrializzazione della base navale 
in cantiere civile; 

b)  la costruzione di un bacino di care- 
naggio in località idonea. 

Su queste proposte e sulla necessità di 
attuare concrete urgenti provvidenze in favore 

. d i  La Maddalena, l’interrogante ha da tempo 
richiamato l’attenzione delle competenti auto- 
rith di Governo. E,,oli chiede di conoscere se 
non si ritenga necessaria una diretta ed ur- 
gente intesa fra i Ministeri interessati allo 
scopo di pervenire all’esame collegiale della 
situazione di La Maddalena e di concretare, 
con carattere d’urgenza, le disposizioni idonee 
ad  assicurare la solnzione del grave problema 

. 
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che l’A4mministrazione civica di quel centro 
ha impostato nell’interesse della popolazione’ 
e del Paese ) I .  

RISPOSTA. - (( Si premette che la questione 
della smilitarizzazione . delle organizzazioni 
militari marittime della Base navale di La 
Maddalena non presenta, dal .punto di vista 
internazionale, carat.tere di assoluta immedia- 
tezza, in quanto le relative clausole del trat- 
tato di pace ne prevedono l’esecuzione entro 
il termine di un anno dalla entrata in vigore 
del trattato stesso. 

(( Ciò consent,e di esaminare la cennata 
questione nel quadro generale della dismis- 
sione, da parte dell’ Amministrazione militare 

. . mirittima, delle basi- e degli stabilimenti di 
lavoro non più occorrenti alle sue ‘attuali e 

, future necessità, e della conseguente ,desti- 
nazione da darsi a dette basi e stabilimenti. . , 

. (( A tale scopo, in seno,,al Ministero della 
marina .militare .& stata costituita :una Com- 
missione d i  . tecnici e di studiosi -presieduta 
dal Sottosegretarip di Stato, col compito, ap- 
punto,..di approfondire tutta la materia e di 
formulare, tra l’altro, concrete proposte circa 
l’utilizzazione, nel campo della stessa Ammi- 
nistrazione o eventualmente al -di fuori di 
essa, .degli Stabilimenti di lavoro non stretta- 
mente occorrenti ai suoi fini .militari. 

(( Detta Commissione, i cui 1avori.sono in 
corso, tiene nella dovuta considerazione le 
varie proposte e :le diverse soluzioni suggerite 

’ dagli enti e daIle categorie interessate, e nella 
risoluzione del generale problema non pre- 
scinderà dalle particolari .esigenze locali, n6 

,mancherà di segnalare quali t ra  queste pre- 
‘sentino carattere di particolare urgenza ed im- 
pongano rapida attuazione delle soluzioni pro- 
poste.. 

(( Ciò vale in ispecial modo per la Base di. 
La Maddalena, ben comprendendosi la impor- 
tanza vitale che per quel centro riveste la-fu- 
tura  destinazione ed utilizzazione delle attrez- 
zature militari- marittime ivi esistenti. 

(( Peraltro, solo dopo- che la Commissione 
in parola avrà presentato le sue proposte con- 
clusive, si potr8, a seconda delle .soluzioni 
prospettate, valutare l’opportunità. di pren- 
dere contatti cor! altre Amministrazioni che 
risultassero particolarmente interessate alla 
concreta attuazione delle proposte stesse )). 

* 

I l  Ministro 

MICHELI. 
della marina militare 

RISPOSTA. - (( I1 Ministro della .marina 
mercantile ha già fatto presente alla Presi- 
denza del Consiglio ed ai vari Dicasteri inte- 

ressati la opportunità di addivenire .alla tra- 
sformazione dell’Arsenale di;La Maddalena in 
un Cantiere mercantile o, eventualmente, in 
uno stabilimento industriale, consider-ando in- 
dispensabile tale trasformazione per evitare le 
gravi conseguenze della prossima smilitariz- 
zazione di quella base navale. 

(( Darà pertanto il massimo appoggio alla 
solugone del problema in parola non appena 
le Amministrazioni competenti (Ministeri -del- 
l’interno, della marina militare, dell’indu- 
stria e commercio e dei lavori pubblici) avran- 
no avanzato concrete proposte ) I .  

’ a  

, 

I l  Ministro 
della mar ina  mercantile 

ALDISIO. 

. RISPOSTA. Per  -quanto cancerne la 
; competenza di questo Miqistero, si  comunica 
che . ne,ll’intentq . di concorrere @l’attuazione 
dzi provvedimenti atti alla ripresa delle atti- 
vità- -della cittg - di La Maddalena in dipen- 
denza della demilitarizzazione di quella piaz- 
za marittima militare, questa Amministra- 
zione ha in:corso trattative per l’acquisto di ~ 

un bacino di carenaggio galleggiante ,la cui 
costruzione era stata iniziata per conto della 
Marina militare. 

((.L’utilizzazione di tale impianto potrà es- 
sere assunta a carico d i .  questo Ministero ,e 

-l’opera potrà ‘essere compresa nel programma 
delle opere di completamento pel cui finan- 
ziamento sarà, tra breve, richiesto al Tesoro 
apposita autorizzazione di spesa. 

(( Peraltro, a l  fine di alleviare la disoccu- 
pazione del centro di La -Maddalena. que- 
st’Amministrazione, ha gia disposto i’esecu- 
zione di vari lavori pubblici nel decorso eser- 
cizio e ha previsto per quello iq corso la rea- 
lizzazione di diverse opere fra cui, il comple- 
tamento della scogliera di protezione all’im- 
bocco di Cala Cavetta e la pavimentazione 
delle aree di maggior traffico nel porto, dam- . 

do modo così di tener occupata. una parte dei 
lavoratori di quel centro, ma non può certo 
dare un lavoro. $i carattere continuativo a 
tutti gli operai disoccupati a causa della smi- 
litarizzazicne di quella .Base navale ) I .  

I l  Minis tro dei  1avo.n‘ pubbl ic i  
ROMITA. 

, 

. RISPOSTA. - (( I provvedimenti richiesti 
dall’Amministrazione civica dell’isola di La 
Maddalena e vivamente sollecitati dalla signo- 
ria vostra onorevole investono la competenza 
di questo Ministero solo per quanto attienh 
alla istituzione della zona franca e alla tra- 

. .  
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;formazione dell’Arsenale della marina in un 
cantiere mercantile. 

(( Circa la prima richiest,a è da osservare 
quanto segue : 

a) le attivitd esistenti nel comune di La 
Xaddalena e la ubicazione del .relativo terri- 
torio non presentano quei presupposti econo- 
.mici che possano giustificare la statuizione di 
un  regime eccezionale, qual’è appunto quello 
della (C zona franca 11. Inoltre una tale con- 
cessione potrebbe, in futuro, essere ,invocata 
da altri centri marinari, eventualmente co- 
stretti a smilitarizzare (quali Taranto, La Spe- 
z ia ,  ecc.); . ’ 

b)  nessun giovamento potrebbe trarre 
, -La Maddalena dall’istituto della zona franca 
” .che, com’b noto, &.destinato a consentire un  

p i ù  ampio respiro commerciale a quei terri- 
tori che, per la loro ubicazione e -pe r  l’inten-. 

..sitA dei traffici, funzionano d a  testa di ponte’ 
per i€ commercio internazionale. e possono 

ap r i r e  nuove correnti al, commercio da e per 

(( Ora, La Maddalena manca di un  hinleT- 
land di ampio respiro, d’intensa produzione 
;.e di consumo, di un porto particolarmente 
.attrezzato e rispondente alle necessita del traf- 
-fico di transito e di smistamento; 

c) la situazione dell’Isola non è parago- 
- nabile con quella della citi& di Fiume per la 
. qtiale la concessione di zona france deliberata 
nel i930 poggiava appunto, oltre che su mo- 
tìvi di opportunitd politica, soprattutto su di 
una situazione completamente diversa, si- 
.tuazione che costituiva il presupposto econo- 
mico delle concessioni di tradizionale e ben 
s o t a  importanza. Del resto, gid sotto .il Go- 
verno austro-ungarico esisteva un punto 
3ranco convenientemente attrezzato, mentre il 
-;porto disponeva di adatte attrezzature per ‘lo 
sbarco e l’imbarco delle merci: 

(( In ordine, poi, alla trasformazione del- 
:T’.Arsenale della marina in un  cantiere mer- 

. a n t i l e ,  il Ministero del commercio estero ne 
riconosce la opportunita e si dichiara dispo- 
s t o  ad esaminare benevolment,e d’intesa con 
.la competente amministrazione delle dogane, 
l e  richieste di franchigie doganali, giL previ- 
ste - insieme con altre’ facilitazioni anche di 
carattere finanziario - dal Regio decreto- 
iegge i0 marzo 1938, n.  330, a favore dell’in- 
dustria delle costruzioni navali mercantili, 
-agevolazioni. che nel loro complesso assicure- 
rebbero sostanzialmente al cantiere i benefici 
previsti per una zona franca. 

S. FoichC: il comune di La Maddalena ha 
anche accennato ad altre forme di provvedi- 
ment,i per fronteggiare la grave situazione 

- 

. l’estero. ’. 

economica che si prospetta per quella popo- 
lazione con la sinilitarizzazione della bas_e. 
navale, quale ad esempio il trasferimento dd 
Pola a La Maddalena .degli stabilimenti indu- 
striali e militari, si deve far presente che 
tale ‘richiesta non presenta possibilità ‘di  at- 
tuazione, in quanto essa ,va considerat,a in 
‘rapporto alle clausole del Trattato di Pace 
che con .la. cessione alla Jugoslavia, del terri- 
torio di Pola, prevede tra l’altro che lo (( -Stato 
subentrante riceverà, senza. compenso, i beni 
italiani statali e parastatali situati nel tcrri- 
torio ceduto 11 (annesso 3, articolo i ) .  J)‘altra 
parte le risorse .economiche locali e la dispo- 
nibilità di poche materie prime non corisi- 
glierebbero la creazione in loco di impianti . 
adeguati alle progettate lavorazioni e trgsfor- 
mazioni indu-striali, condizioni queste che 
trovano, comunque, apprupriata sede di es!i- . 
me e-di valutazione presso il Ministero’ del-. 
I’industria e commercio. * _  - 

(( Quanto, infine,’ alla costituzione nel- - 
l’Isola .di un bacino d i  carenaggio si- ricono- 
sce-che la proposta è meritevole di considera- 
zione, poiché utilizzandosi l’insenatura’ natu- 

.rale -d i  c( Cala Camiciotto )) l’Isola potrebbe 
offrire possibilita di rifugio- alle navi che ne- 
necessitano di carena.’ Ma trattasi] come quello 
dell’istituzione di un riformato-rio; di prowe- 
dimenti che esulano dalla competenza dkl .Mi- 
nistero del commercio-.estero. 

(( Con’ l’occasione si ritiene opportuno far 
presente che ia Direzjone generale delle Do- 
gane si è già dichiarata in massima favore- 
vo!e alla trasformazione dell’drsenale in can- 
tiene mercantile, mentre il Ministero della 
marina ha comunicato che la questione del ‘ 
riordinamento degli stabilimenti militari del- 
11Isola, gisi peraltro allo studio di apposita 
comm-issione, rientra in quella più generale e 
complessa della futura sistemazione - di tutte 
le basi navali in conseguenza dell’applica-’ 
zione del Trattato di .Pace 11. . 

11 Sottosegretario di Stato 
per 2 1  commercio con l’estero 

CHIOSTERGI. 

CICERONE. .- 141 1tliAistro della mazinq 
militare.  - (( Per conoscere se non si possa“ 
abbreviare da 4 a 2 mesi il corso allievi uffi- 
ciali . medici, iniziatesi il 3 novembre ultimo . 
scorso così come fu fatto per l’anno 1945-46. 
Quest,o, per non allungare troppo il periodo 
intercorrente tra la laurea e l’inizio dell’eser- 
cizio professionale e delle specializzazioni con 
danno alle conoscenze scientifiche dei neo- 
dottori I). 
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R1sPosr.i. - (( La necessita di provvedere 
.al sollecito congedamento de@i ufficiali me- 
dici di complemento, trattenutl in servizio per 
esigenze contingenti pur avendo gib assolto 
gli obblighi di leva, ha indotto il Ministero 
della marina ad accorciare nello scorso anno, 

. in via eccezionale, il periodo del corso di 
istruzione per gli allievi ufficiali medici di 
complemento, onde sostituire con questi- gli 
ufficiali più anziani da congedare. 

(( Poiché nel corrente anno non si presenta 
analoga necessità, si e stabilito di non variare 
l a  durata del concorso predetto, già riddtto al 
minimo indispensabile affinché i giovani lau- 
reati abbiano quella particolare istruzione 
tecnica e militare necessaria per un ufficiale 
inedico dellà Marina militare 1). 

I l  Ministro 

CIMENTI:- Ai Ministfi dell'interno e del 
.tesoro. - (( Per conoscere se non si intenda 
riparare' all'evidente ingiustizia con cui sono 
stati trattati i sanitari dei comuni a suo tem- 
po  nominati con la formula (( a vita )i e suc- 
cessivamente collocati a Tiposo, con provve- 
dimento illegale, al raggiungimento del 65O 
anno di età e se non si ritenga doveroso liqui- 

. dare loro (non iscritti 'alla Cassa pensioni a p  
punto perché garantiti. dell'impiego a vita) al- 

. meno le quote versate dai comuni per loro 
conto alla Cassa stessa, o comunque rappor- 
tdre alle odierne necessita il modesto contri- 
buto loro elargito-in questi ultimi anni per 
rendere meno doloroso l'ultimo periodo della 
loro esistenza > I .  

RISPOSTA. - .(( Questo Ministero, per quan- 
to di propria competenza, fa presente che il 
termine stabilito in .anni 65 di et8 per la di- 
spensa dei sanitari dal servizio attivo non è 
disposizione facente parte dell'ordinamento 
della Cassa pensioni sanitari approvato con 
legge 6 luglio 1939, n. 1035, bensì dell'arti- 
colo 364 del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, per il 'quale ultimo l'Amministra- 
zione della Cassa depòsiti e prestiti- non ha 
mai avuto ingerenza alcuna. 

(( Per quei- sanitari che non furono iscritti 
alla Cassa di previdenza e per i quali non può 
quin.di prowedersi con trattamento di quie- 
scenza a carico della Cassa suddetta, il con- 
tributo pagato dall'Ente per il posto da loro 
occupato non pub devolversi a beneficio dei 
sanitari medesimi, intendendosi- devoluto, per 
obbligo di legge, a favore della massa degli 
iscritt,i in base al principio mutualistico in- 
formatore dell'Istituto. 

. 

. I  MICHELI. 

- 

. 

, 

(i D'altra parte poi si fa rilevare che'1'Am- 
niinistrazione della Cassa,: per venire incon- 
tro a quc! sanitari anziani che al compimento 
del 65" anno di eth non avevano raggiunto. il 
periodo minimo utile prescritto per il diritto 
alla pensione, con l'articolo 76 dell'ordina- 
mento sopracitato ebbe a disporre che detta ' 

categoria di sanitari potesse, a richiesta, con- 
seguire la pensione anche con. soli i 5  anni. di 
servizio valutabile per effetto d'iscrizione alla 
Cassa e di riscatto. 

Cassa sanitari sono stati apportati i seguenti 
aumenti : 

assegno supplementare .temporaneo con 
regio decreto-legge 9 agosto 1'943, n. 736; 

integrazione temporanea con regio de- 
creto-legge 13 marzo 1944, n. 85; 

asseg-no .di contingenza con decreto legi- \i. 
sl-ativo luogotenenziale 6 -febbraio ?946, n.  160. 

Sensibili miglioramenti -ai pensionati dègli 
Istituti. di previdenza sono stati apportati poi 
con il decreto legislativo del Capo P-rowisorio 
dèllo Stato-3 settembre 1946, n .  143, pubbli- 
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta- 
Uffia'ale del 30 settembre 1946, n.  221. 

(: In forza di tale decretole pensioni a ca- 
rico degli Istituti di . previdenza, relativa- 
mente a cessazioni dal servizio anteriori al - 

1" ottobre 1946, vengono auknentate del' 300 
per cento sulle prime lire 8000 annue lorde, 
del 280 per cento sulle seconde lire 8000, del 
240 per cento sulle terze lire 8000 e del 200 . 
per cento sulla parte rimanente (con assor-' 
bimento però dell'assegno temporaneo e del- 
l'integrazione temporanea precedentemente 
concessi). 

(( Inoltre, c0.n il. decreto stesso, viene cor- 
risposto un assegno di. caro-viveri temporaned 
di .lire iS.CO0 annue lorde a favore dei titolari 
di pensione diretta &di- lire 13.200 annue lorde 
a favore dei titolari di pensione di riversibi- 
lità, qualunque sia o sia stata la data di ces- 
sazione dal servizio. 

(( Sempre in  virtù del citato decreto n.  143, 
le pensioni dei sanitari relativamente a cessa- 

-'zioni dal servizio posteriori al 30 settembre 
1946 vengono calcolate in base alla tabella al- 
legata al  decreto stesso, in  applicazione della 
quale le quote di pensione relative ai servizi 
prestati anteriormente al 1" gennaio i946 Ti- 
sultano aumentate del 300 per cento e le quOCe 
di pensione relative ai servizi- prestati poste- 
riormente a tale data risultano aumentate del 
500 per cento 1 1 .  

11 Sottosegritario cri ~ t n l o  
per  il tesoro 

PETRILLI. 

(C Inoltre sulle pensioni liquidate dalla , 

.. 

. .  
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CODIGNOLA,. LOMBARDI RICCARDO. - 
-41 :lfinistro della pubbl ica istruzione. - (( Per 
conoscere le ragioni per le quali si è creduto 
opportuno modificare, mediante telegramma 
del Minisiio Gonella n. 9630 del 13 agosto cor- 
rente anno, l’ordinanza ministeriale n. 7777 
del luglio corrente anno a firma Molè. In se- 
guito a tale telegramma il servizio prestato 
dopo il conseguimento della laurea nelle scuo- 
le legalmente riconosciute doveva. essere rite- 
nuto valido, alla stessa stregua di quello pre. 
stato negli istituti governativi e pareggiati, a; 
favore anche degli. aspiranti sforniti di abili- 
tazione, nientre invece in base all’ordinanza 
li. 7777 era ritenuto valido il servizio prestato 
(( dopo il conseguimento del titolo di abilita- 
zione )). A una precedente interrogazione. del- 
l’onorevole Costantini, il Ministro giustificb il 
suo telegramma affermando non ’essere am- 
missibile alcuna iderferenza fra la scuola pri- 
vata e quella pkbblica, l a .  prima dovendosi 
considerare autonoma . .rispetto- all’ Ammini- 
strazione dello Stato. La situazione che deriva, 
dal telegramma sopra accennato B che la 

’ -  scuola ,privata si vede riconosciuti tutti i di- .  
ritti e-. vantaggi’ della scuola pubblica, ma’ne 
r8spinge i doveri (chiamata dagli insegnanti 
per fiducia e non per concorso) conseguendo: 
così la scuola, privata una condizione di pri- 
vilegio rispetto a quella pubblica, in’’ quanto 
che i titoli conseguiti nella prima danno di- 
ritto di accesso alla seconda, ma‘quelli con- 
seguiti nella seconda non danno alcun diritto 
di accesso alla prima.)). 

/ -. 

. 

I 

RISPOSTA. - (( L’obbligo fatto dalla legge 
alle scuole non governative -di  uniformarsi 

. esattamente nell’ordinamento, negli orari e 
nei programmi $le scuole di Stato, per otte- 
nere il riconoscimento legale; la conseguente 
parificazione ad esse concessa ai fini delle va- 
lidità degli studi e la  possibilità, prevista dal 

’ regio decreto 17 settembre 1937, n. 1796 della 
valutazione del servizio prestato in detta scuo- 
la, ai fini dei concorsi a posti di insegnante 
nelle scuole -governative, spiegano come il Mi- 
,nistero non abbia potuto negare una valuta- 
.zione al servizio prestato nelle scuole stesse 
anche in sede di assegnazione di supplenze e 
di incarichi. I1 che, in sostanza, porta alla 
conseguenza che vengono sottratti alla scuola 
privata dalla scuola pubblica, con vantaggio 
di quest’ultima, elementi già didatticamente 
formati. 

(C La questione del modo come in quelle 
scuole si pub ottenere la nomina è diversa e 
non modifica quanto sopra si B detto.’D’altra 
parte la scuola non di Stato ha obblighi, in 

rapporto alla scelta degli insegnanti in quantb 
deve:servirsi del personale abilitato, pena la. , 
perdita del riconoscimento legale. -. 

C( Soddisfatta tale garanzia, non sembra. ’ 
che il Ministero aBbia motivo di intervenire 
più particolarmente nella scelta del personale 
insegnante delle scuole dette. 

(( Ad ogni modo, la questione sarà atten-. 
tamente riesaminata nel prossimo anno, quan- 
do è da augurarsi che le condizioni generali. 
‘renderanno possibile un ritorno completo alla 
normalità anche in questo campo )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

c* .. 

..,<. 
. .  , I  

, .-- . . . .- . . .  . .  

CODIGNOLA, LOMBARDI RICCARDO. - 
Al Ministro della pubbl ica istruzione. - (( Per 
conoscere se non ritenga essere il caSo che fino 
all’emanazione della nuova Costituzione siano 
mantenuti in carica quei reggenti dei Prowe-. 
ditorati ,agli studi _, nominati dai C.L,N., i 
quali, oltre a possedere. titoli adeguati, hanno 
dato e continuano a dare porva di capacità, di . 
severità e di imparzialitk E se’non ritenga il 
caso, anche per illuminare l’opinione ’pub- 
blica, di pubblicare una tabella comparativa 
dei titoli posseduti dai Provveditori nominati 

.in base alla legge De Vecchi deL.1936 e quelli 
di coloro che attualmente reggono lo stesso uf- 
ficio per incarico del C.L.N. La legge De Vec- 
chi, infatti, stabiliva che i provveditori pote- 
vano essere scelti a giudizio insindacabile del * 
ministro fascista dai ruoli dell’ Amministra- 
zione, scolastica o di altre amministrazioni 
scolastica o di , altre. amministrazioni dello 
Stato o addirittura fra persone estranee al- 
l’amministrazione statale che -a giudizio insin- 
dacabile del predetto Minister-o dassero garan- 
zia di capacità (leggi che avesserc+ meriti fa- 
scisti). Molti dei provveditori nominati in 
base a tale legge provenivano perfino dagli uf- 
ficiali del regio Esercito in servizio perma- 
nente effettivo, altri erano giovani uentiset- 
tenni estranei completamente alla scuola, altri’ 

‘erano professori ancora straordinari o c,o- 
munque non ancora in possesso dei titoli ri: 
chiesti. Si citano tra gli altri alcuni nomina- 
tivi risultanti dal ruolo di anzianità edito nel 
1939 dal Ministero: Aru Luigi, nominato 
provveditore a 27 anni, estraneo a qualsiasi 
amministrazione, di Stato; Valitutti Salvatore, 
nominato provveditore a 30 anni non prove- 
niente da ‘alcuna amministrazione di Stato;. 
Valsesia Giuseppe, nominato provveditore neL 
1938 quando ancora era professore straordi: 
nario; Mauro Vincenzo,, non proveniente d a  
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slcuna amministrazione di Stato; Pastina Viri- 

. cenzo, flivara Luigi, Pigli Mario tutti e tre 
nelle stesse condizioni del precedente; Men- 
dolia Liborio, impiegato a l  Ministero delle fi- 
nanze nominato provveditore nel 1938; Di 
Tucci- Raffaello impiegato al Ministero degli 
interni nominato provveditore nel 1936; Busi- 
nelli Alberto militare dal 1914 al 15 giugno 
1936 e perciò presumibilmente in servizio per- 
manente effettivo, nominato provveditore nel 
1936. Gli  interroganti desiderano sapere se fra 
i (( funzionari )) tecnici di ruolo'j: di cui una 
interrogazione dell'onorevole Tuminelli auspi- 
ca il ritorno nella scuola (interwgazione che 
ha avuta una pronta adesione nella risposta 
del Ministero), sono compresi anche i provvel 
ditori sopra citati 13. 

' 

. . ,  . ,  
. -  . 

- ,  

RISPOSTA. - (c Al 'fine .di normalizzare. l'a 
, . .vita dell' Amministrazione scolastica provin-' 

ciale, verranno' 'banditi. ;gli appositi' concorsi 
a posti di'proweditore agli studi, ai quali-po- 
tranno partecipare, naturalmente, ~ anche gli 
attuali reggenti che siano i," possgsso di titoli 
prescritti. 

(( La questione della pubblicazione delle ta- 
belle coaparative dei titoli, proposta dall'ono- 
revole interrogante, è ormai superata dal fatto 
che i provveditori. rimasti in carriera sono 
passati attraverso il vaglio di una triplice 
commissione (Commissione Bi epurazione,' 
Commissione per la revisione delle carriere, 
Consiglio di amministrazione). E non sembra 
che, dopo la decisione dei predetti organi, 
possa essere messa in discussione la legitti- 
mità della loro permanenza nel ruolo. 

.(( Circa i nominativi dei Provveditori agli 
studi citati dagli onorevoli interroganti e no- 
minati durante il periodo fascista, si f a  pre- 
sente che i signori Aru Luigi, Pastina Gior- 
gio, Pigli Mario, Di Tucci Raffaelo e Busi- 
nelli Alberto da tempo non fanno più parte 
del ruolo dei Proweditori agli studi. 

(( La posizione dei professori Valitutti, Val- 
sesTa, Mauro e Rivara è stata ,attentamente 
esaminata e vagliata dalle tre anzidette com- 
missioni,' le quali hanno ritenuto che i quattro 
provveditori possano continuare nelle loro 
funzioni., 

(( Infine si f a  presente, che, contrariamente 
.a quanto è asserito nella presente interroga- 
zione, il dottor Liborio Mendolia, proviene da 

.- ruolo del personale di carriera amministra- 
tiva dei Provveditorati agli studi, al quale ha 
acceduto attraverso pubblico concorso percor- 
Tendo poi una regolare carriera'sino alla ca- 
rica di provveditore. In precedenza egli fa- 

- 

ceva parte dell'Amministrazione finanziaria, 
nella quale pure era entrato per pubblica c,on- 
corso )). 

I l  Ministro 
s GONELLA. 

CODIGNOLA, LO'MBARDI .RICCARDO. - 
Al  Ministro della pubbl ica istruzione. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali 
è intercorso un grave e pregiudiziale ri- 
tardo nei trasferimenti dei professori, tra- 
sferimenti la cui pubblicazione era stata 
preannùnciata per il 31' luglio. Detto ritardo, 
rendendo impossibile la nomina tempestiva 
dei supplenti fissata dal Ministero stesso per'  
il .21 ,settembre ultimo scorso ha ,provocato-la 

'grave "'conseguenza 'che la scuola. -pubblica SI 
.& .dovuta riaprire senza organici ben' definiti 
con ' un n'umero' di -inse$nanti~ insufficienti o 
con insegnanti sempre in attesa 'di raggiun- 
gere" nuove sedi,: mentre, d'.altra :-parte, la 
scuola privata ha  potuto prowedere tempesti- 
vamente all'immediata ripresa delle regolari 
lezioni lasciando nelle famiglie la ben giusti- 
ficata convinzione che la scuola privata & or- 
dine e regolarità )): 

RISPOSTA. '- (( La pubblicazione del movi- 
mento degli insegnanti non fu preannunciata 
per il 31 luglio. La circolare del i 5  maggio. 
scorso, sui trasferimenti, stabiliva al 20 giu- 
gno la data di spedizione delle domande al  
Ministero da parte dei Provveditori, e solo nel 
mese di luglio il Ministero pot6 venire in pos- 
sesso dei varl elementi. 

(( Per poter far luogo al movimento con 
la sufficiente cognizione delle varie situazioni, 
occorreva valutare per ogni aspirante tutti gli 
dementi suddetti ed, in modo particolare,. la 
durata e le qualifiche del servizio prestato, i 
titoli di studio e di cultura, le condizioni di 
famiglia. E tale valutazione occorreva tradur- 
re in punteggio, per non prescindere dai cri- 
teri di esattezza e precisione, indispensabili 
per la salvaguardia dei diritti di tutti gli in- 
teressati. 

(( I3 da aggiungere, inoltre, che. il movi- 
mento dei professori viene a cadere proprio 
nel periodo in  cui gli uffici periferici svolgono 
il lavoro - del quale non pochi riflessi giun- 
gono anche al Ministero - dell'assegnazione 
degli incarichi e delle supplenze: lavoro che, 
come è noto, non si presenta con le stesse dif- 
ficoltà e complessità anche per le scuole non 
governative, perché queste, per l'assunzione 
del personale insegnante, salva la condizione 
del possesso dell'abilitazione, da parte degli 
aspiranti, godono di piena liberth di scelta. 

.- 

. 

. 

9. 
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(( Da quanto precede risulta chiaramente 
che, se l'espletamento dell'ultimo movimento 
cli Rrofessori di scuole secondarie ha richiesto 
considerevole tempo, ci6 B dipeso dalla neces- 
sità di esam-inare con attenta ponderazione 
tutte I le numerosissime domande pervenuCe . 
dagli interessati, ma non può ess,ere imputato 
a lentezza degli uffici del Ministero della pub- 
tjlica istruzione. 

(( Ad ogni modo, non B dimostrato che 
nelle famiglie si vada determinando la. con.- 
<inzione che la scuola privata B ordine e la 
scuola pubblica b disbrdine, in quanto che gli 
ultimi dati pervenuti dai Provveditori agli 
studi segnalano l'opportunità dell'istituzione 
di nuove. classi per l'aumento della popola- 
zione scolastica che accede agli istituti. go- 
vernativi 1%: 

- .  II Ministro. 
. GONELLA. 

COLITTO. - Al Ministro dei- trasport i .  -. 
(( Perche esamini' l a  necessità di migliorare 
notevolmente il servizio ferroviario nel tratto'. 
Campobasso-Termoli. Attualmente vi sono 
solo pochissime vetture' di terza classe, inte- 
grate nel servizio, per il trasporto di persone, 
da carri ferroviari. Le vetture sonò prive di 
vetri e di impianto elettrico e la pulizia lascia 
molto a desiderare. 

(( Bisognerebbe altresi accelerare la velo- 
cita dei treni ed aumentare il numero delle 
corse 1);. 

. 

' RISPOSTA. - (( Sulla Termoli-Campobasso 
esistevano fino a poco tempo fa  due coppie' 
di treni: una ordinaria viaggiatori e una mi- 
sta- merci e viaggiatori. Un primo migliora- 
mento si B potuto ottenere trasformando la 
coppia di treni misti in treni ordinari viag- 
giatori, guadagnando così oltre un'ora . nel 

.tempo di percorso. Data la perdurante grave 
- deficienza di materiale ordinario, non sarà 

possibile aumentare le attuali comunicazioni, 
se non quando si avranno disponibili delle 
automotrici, con i quali mezzi leggeri po- 
tranno istituirsi treni più rispondenti alle di- 
verse esigenze dei viaggiatori. 

' (( Per quanto riguarda un miglioramento 
del materiale. impiegato nella composizione 
dei treni attuali, mentre si assicura che si 
provvede ad eliminare gli inconvenienti la- 
mentati nei riguardi della. manutenzione e 
pulizia delle carrozze, purtroppo non si può 
dare sicuro affidamento per quanto riguarda 
la quantità di esse, poiché le carrozze in effi- 
cienza, poco numerose, devono ovviamente 

essere impiegate in maggiore misura nelle 
comunicazioni a lungo percorso, integrando 
con carri arredati, la composizione dei treni 
locali. Si B tuttavia raccomandato al Compar- 
timento di .Napoli di provvedere gradata- 
mente nei limiti del possibile per un mag- 
giore impiego di carrozze nei treni in que- 
stione I , .  

I l  LMinistro 
FEXRARI . . 

CONCI, CARBONARI, BATTISTI. - Al 
lMinistro del' lavoro. e della previdenza sociale. 

-- (( Per conoscere se non intenda emanare un. 
sollecito prowedimenfo in merito -alle. con-' 
cessioni a favori dei pensionati in base a con- 
venzioni speciali, provvedimento vivamente 
atteso.. Questi pensionati - .come' ad esempio 
i pensionati dell'O.N.A.1.R. [Opera nazionale 
Alta Italia redenta) - percepiscono pensioni 
irrisorie (,che si aggirano sulle 200 lire men- 
sili). E inumano ritardare Ilemanazione di un. 
decreto che deve por fine ad una vera,ingiu- 
stizia sociale ) I .  ' . . .  

1 RZSPOSTA. - (2 QuestÒMinistero ha &I& da, 
tempo egaminato attentamente. la . situazione I 
dei pensionati in base a convenzioni. speciali 
dell'Istitut6 nazionale della. . previdenza so- 
ciale, allo scppo di estendere ad essi le prov- 
videnze già adottate a favore dei pensionati,' 
dell'Assicurazione generale obbligatoria in- .: 
validità, vecchiaia e superstiti. 

'C Tale estensione presenta notevoli diffi- 
colti d'ordine tecnico-finanziario, a causa del 
sensibile aumento degli stipendi verificatosi 
in questi-ultimi anni, rispetto a quelle spe- 
ciali convenzioni dell'Istituto' nazionale della 
previdenza sociale, . in quanto esse hanno 
come. base di .riferimento per il calcolo delle 
pensioni la media delle ultime retribuzioni 
annue percepite dall'iscritto prima del licen- . 
ziamento o, addirittura; l'ultima retribuzione. 

(( Sebbene il trattamento derivante- dalla 
convenzione dell'opera' nazionale Alta Italia 
redenta non sia basato sul -sistema predetto, ' -  

ma consista in una quota fissa di pensione di 
lire i500 annue, qualunque sia il periodo di 
iscrizione, aumentata di lire 50 per ogni anno 
di iscrizione, oltre ad una quota.di lire i00 a 
carico dello Stato, tuttavia i miglioramenti 
economici a tali pensionati non possono es- 
sere concessi se non con il Provvedimento di 
carattere generale, inteso ad estendere le 
prowidenze già accordate ai beneficiari delle 
pensioni derivanti dall'assicurazione obbliga- 
toria di invalidita, vecchiaia e superstiti. 
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11 Ciò ,premesso, questo Ministero, non ap- 
pena potranno essere superate le difficolth 
predette, provvederà nel senso suaccennato a 
venire incontro alle riconosciute necessith dei 
!-ensionati in base a convenzioni speciali ) I .  

I l  Minislro 
D'.\RACONA. 

CONTI. - -41 i11hZslro dell'agn'colli~ra e 
delle joreste. - (( Per sapere come intenda 
provvedere per eliminare l'ingiusto tratta- 
mento degli olivicoltori del Lazio, obbligati, 

.:e con duri controlli; all'ammasso della pro- 
duzione senza hguardo agli oneri gravissimi 
della produzione, alle necessik delle famiglie, 
.e offesa dell'equitk e anche delle biione nor- 

. me di prelevamento e di controllo 1,. 

. .  
RISPOSTA. - (I E da .premettere .che la di- . 

. .sciplina di conferimento dell'olio, comunque 
s ia  stata disposta, non ha mai avuto forma 
*.di maggiore aggravi0 per gli olivicoltori d,el 
Lazio; più che per quelli di altre provincie. 

a Comunque si fa presente che, per tutte 
le provincie del Lazio, come per la quasi tota- 
lita delle provincie olivicole d'Italia, in luogo 
dell'ammasso totale dell'olio prodotto' B stato 
ormai concordato con le .categorie locali. in- 
teressate alla produzione olearia, il conferi- 
mento di soli determinati contingenti di olio 
che, tenuto conto della produzione dell'an- 
nata, lasciano nella libera disponibilita eco- 
nomica e commerciale dei .produt.tori una 
larga q.uota dell'olio prodotto ) I .  

Il Mìnislro 
SEGNI. 

COPPA. - Al Ministro della marina mer- 
cantile. - (( Per sapere: 

i") come intende prowedere al riforni- 
mento idrico delle. isole.Pontine, essendo ve- 
nuto a cessare il  servizio finora effettuato con 
mezzi alleati; - 

2') se non creda opportuno e necessario, 
data l'urgenza di provvedere a tale servizio 
soprattutto sotto l'aspetto dell'igiene puh- 
blica, di assegnare a pagamento, con l'impe- 
g o  di provvedere al trasporto dell'acqua ne- 
cessaria ai bisogni delle popolazioni delle 
isole .Pontine, due delle motozattere con ci- 
sterna cedute dagli Alleati, che attualmente 
si trovano nel porto di Napoli, invece di de- 
stinarle - come sembra che si sia in procinto 
di fare - ad armatori che le adibirehherd a 
traffici ordinari e liberi ) I .  

RISPOSTA. - Questo Ministero 6 stato 
aUtOPiZZat0, in deroga alla procedura pre- 
scritta per l'alienazione del Materiale del- 
l'X.R.A.R., a prowedere all'assegnazione sol- 
tanto dei mezzi nautici necessari per la rico- 
struzione delle attrezzature portuali. 

(I I natanti occorrenti al servizio del rifor- 
nimento idrico delle isole Pontine, non rien- 
tranti nella categoria dei mezzi nautici soprac- 
cennati, non possono essere assegnati dal- 
1'Amminisbrazione . della marina mercantile 
bensì del1'A.R.A.R. cui, compete la distribu-. 
zione del materiale su7plus messo a 'sua di- 
sposizione. 

'(( In. considerazione, perb, dell'importanza 
e. dell'urgenza che la 'questione del servizio 
del rifornimento idrico riveste per  le popola- 
zioni di .quelle Isole, 'questo Ministero h a  già 
vivamente interessato la. pre.detta Azienda 
perché esamini con :ogni beneyolenza la  pos- 
sibilitk . di cedere alla Societh costruzioni ed 
esercizio navi, che ha  'chiesto di svolgere .il 
predetto servizio, 1.e due. motozattere attual- 

_mente in disarmo a Napoli, o, comunque, 
quei mezzi nautici, idonei allo scopp, che 
eventualmente fossero tuttora disponibili ) I .  

I l  &Iinisfro 
ALDISIO. . -  

. CORAZZIN, CIMENTI. - Ai Mini& del- 
l'interno e' del lavoro. e pTevidenza so&le. - 
(( Per sapere se non ritengano'che il prefetto 
di Belluno abbia esorbitato dai suoii'koteri, 
avendo, con un suo decreto del 4ottobre 1946, 
autorizzato rufficio provihiale del Lavoro a 
richiedere, a tutte indistintamente le coopera- 
tive, la presentazione dei loro bilanci e dei 
loro statuti, (( per i'accertamento della- rispon- 
denza di requisiti mutualistici richiesti dalle 
vigenti leggi N. Si fa presente: 

io) che nessuna .disposizione legislativa 
ha mai investiti gli Uffici provinciali del la- 
voro di una funzione di vigilanza sulle coope- 
rative; 

20) che è la legislazione fiscale che con- 
cede speciali agevolazioni alle cooperative alle 
condizioni che esse posseggano determinati re- 
qilisiti mutualistici e che percib spetta solo 
all'amministrazione finanziaria l'accertamento 
di questi requisiti, limitataniente alle coope- 
rative che intendono usufruire delle agevola- 
zioni fiscali; 

:+J; 'che le vigenti leggi .gib fanno obbligo 
aile cooperative di inviare 1 loro bilanci ed i 
loro statuti al Ministero del lavoro; oltre che 
a molti organi della pubblica amministra- 
zione, secondo la loro natura, e che perci3 
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non si vede come possa essere utile ed oppor- 
tuno, disporre che gli uffici provinciali del 
lavoro, dipendenti dal Ministero del lavoro, 
raccolgano documenti che il Ministero stesso 
$8 possiede o dovrebbe possedere; 

40) che una ingerenza degli Uffici provin- 
ciali del lavoro sulla costituzione e sulla ge- 
stione delle cooperative, non essendo nzi com- 
Spiti degli Uffici stessi, non pub essere autoriz- 
zata, in base all'articolo 19 della legge comu- 
nale e provinciale, con decreto prefettizio )). . 

RISPOSTA. - (C L'incarico di raccogliere i 
dati che le cooperative di 'consumo e loro con- 
sorzi dovevano comunicare :per il loro censi- 
mento, venne dato agli' Uffici provinciali del 
lavoro dal Ministero del lavoro e della previ- 

* denza sociale con circolari 9 aprile 1946, 
n. 3454 e 15 giugno 1946, n. 128116. Scopo del 
censimento . e ra  l'accertamento dell'esistenza 
nelle cooperative dei requisiti speciali e mu- 
tualistici richiesti ~ dalle disposizioni Vigenti, 
al flne di faclitare l'applicazione delle agevo-' 
lazioni specialmente .' di, carattere fiscale , al- 
l'uopo stabilite. 

N I1 Prefetto di Belluno si limitb, con suo- 
decreto in data 19 giugno 1946, ad emanare, . 
in conformità alle suddette disposizioni mini- 
steriali, disposizioni particolari intese alla 
pratica attuazione del censimento nella sua 
provincia. 

N Con successivo decreto del 4 ottobre lo 
stesso Prefetto ritenne opportuno, al solo fine 
di assicurare la completezza e chiarezza dei 
dati raccolti, in modo che nessuna coopera- 
tiva, pur avendo di fatto i requisiti necessari 
fosse pretermessa, estendere il censimento 
alle cooperative di lavoro e produzione e as- 
sociazioni professionali d i  qualsiasi forma e 
tipo, invitando anche' queste a censirsi presso 
l'Ufficio provinciale del lavoro. 
,. u Con tale prowedimento il Prefetto non 

ha  attribuito all'UfEcio del lavoro alcuna in- 
. gerenza o vigilanza sulla costituzione e sulla 

gestione delle cooperative ed associazioni in- 
teressate, vigilanza che, per quanto di com- 
petenza, 16calmente viene regolarmente eser- 
citata dalla Commissione provinciale di cui 
al regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278, che, 
.come B noto, B costituito presso la Pre- 
fettura n. 

I l  Sottosegretario di Stato 
per l'interno 

.CORSI. 

. 

. 

. 

CORTESE. - Ai Ilfinist' dell'assistenza 
posl-bellica e della guerra. - (( Per conoscere 
se, tenendosi presenti i dati in possesso dei 

due Ministeri, possa ritenersi esatto che tutti 
i militari italiani catturati sul fronte russo. 
siano rimpatriati, e, in caso negativo, per cc+ 
noscere il numero dei prigionieri italiani non 
ancora rimpatriati dal territorio dell'unione 
Sovietica 1). 

RISPOSTA. - (( I1 numero dei prigionieri 
.italiani in Russia B stato calcolato dal Mini- '< 
stero della guerra, in mancanza di dati uR- .' 

ciali forniti dalla potenza detentrice, in modo 
prudenziale in 60.000. 

N Tale dato B il risultato di un computo 
fatto sulla scorta delle relazioni dei comandi 
delle G.U:' de1l'A.R.M.I.R. e di coefficienti di, . 
riduzione ricavati dai .dati :di .'esperienza: . 

(I I1 'numero di 60.000 prigionieri, dedotto 
dal .Ministero, trova anche conferma 'nelle no- 
tizie apparse sulla stampa sovietica nel feb- ... 
graio 1943, in'base'alla quale i prigionieri ita- 
liani'erano circa 80.000. . . 

' N Nell'agosto dei 1945 i l  Governo sovietico 
ha informato il Ministero degli affari estéri 
che i prigionieri italiani in mano russa erano 
19.640; 'successivamente, nel .maggio 1946, 
l'Ambasciatore sovietico a 'Roma ha. comuni- 
cato alla stampa' italiana. che il numero dei . 

prigionieci italiani in 'Russia era di 21.193. 
Recentemente detta Ambasciata ha .preci- 

sato che il rimpatrio dei prigionieri, salvo 
una trentina di militari trattenuti quali cri- 
minali di guerra e qualche ammalato ricove- 
rato in ospedale, era ultimato e ' che erano 
stati restituiti all'Itali? 21.065 prigionieri. 

N In base ai dati in possesso del Ministero 
della guerra, i militari rimpatriati dalla 
prigionia in Russia, gih appartenenti al- 
l'A.R.M.I.R., sono invece 12.513, dei quali 
656 ufficiali e 11.857 sottufEciali e truppa. 

N Da informazioii fornite da prigionieri 
italiani rientrati dall'Umione . sovietica, sem- 
bra che la perdita di nostri connazionali in- 
ternati nei campi di .  concentramento del- 
l'U.R.S.S. ammonti al 94 per cento (sopra- 
vissuti 6 per cento). 

C( La mortalith maggiore si sarebbe 'avuta 
nel periodo di tempo fra il gennaio 1943 (rot- 
tura del fronte del Don) ed il giugno dello 
stesso anno (avviamento dei pcgionieri ai 

causa di una epidemia di tifo petecchiale). 
(1 Sono in corso accertamenti per stabilire 

da che cosa dipenda la notevole differenza 
fra i prigionieri che si dice di avere resti- 
tuito (21.065) e quelli effettivamente rientrati .. 
in Italia (12.5~3)~ come pure sono in corso 

. 

campi di concentramento del Turkestan) a . .  
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le prat.iche per ottenere il rimpatrio di quei 
connazionali c.he sono stati trattenut.i dalla 
Russia perché presunti criminali di guerra O 

. I l  Ministro della gzierra 

. 

..ammalati (poche decine) ) I .  

FACCHINETTI. 

CORTESE. - Ai Minislri deZl’assistenzu 
post-be1lica;cLella guerra e d8egli affari esteri. 
- (( Per conoscere se i suddetti Ministeri ab- 
biano accertato ‘che prigionieri italiani siano 

, stati arrpolati nella Legione straniera fran- 
cese ed attualmente impiegati in operazioni 
militari nei possedimenti ,francesi in ~ Asia e ,  
in caso affermativo, per conoS.cere quali passi 
siano stati svolti presso il Governo francese n.. 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della guerra, 
al quale era stato :segnalato:a- suo :tempo che 
prigionieri di guerra erano stati -‘arruolati 
nella .Legione straniera francese, ha Svolto le’ 
necessarie pratiche; col Ministero degli affari 
esteri per. conoscere 1’esat.ta posizione di detti 
prigionieri. 

(( Da notizie avute nell’aprile ultimo scor- 
so, tramite- la ‘nostra Ambasciata a Parigi, è 
risultat,o che in totale erano stati arruolati 
nella Legione straniera francese per la durata 
della guerra n. 541 prigionieri italiani. 

- ((,Tale arruolamento, pur  essendo in con- 
trasto con le norme .della convenzione riguar- 
dante i prigionieri di guerra, non ha provo- 
cat,o alcuna protesta da parte del Governa ita- 
liano in quanto, per l’avvenuta cobellige- 
ranza, l’arruolamento per la durata della 
guerra volontariamente contratto, era da con- 
siderare quale un atto di cooperazione. 

CC Degli- arruolati, alla data predetta, 474 
erano già stati smobilitati, 21 trovavansi rico- 
verati in luogo di cura,’ 3 erano detenuti in 
attesa di giudizio, 1 in attesa di. riforma, i 

. rimanenti 42 avevano invece contratto volon- 
tariamente una nuova ferma. 

(( La località d’impiego di questi ultimi 
i.ient.ra nella potestà dell’ Autorità militare 
francese, che, ovviamente, non è tenut,a a ren: 
derla nota. 

(( Non consta che, oltre ai 541 prigionieri 
anzidetti, ve ne fossero altri arruolati nella 
Legione st,raniera francese 

I l  lklinistro della guerra 
FACCHINETTI. . 

5 . .  1 

COSTANTINI. --Al Ministro d i  grazia e 
gizutizia.  - (( Per sapere se non consideri do- 
veroso e conforme a giustizia emettere solle- 
citamente u n  provvedimento, mediante il qua- 

le ai funzionari del Gruppo C (regio decreto- 
legge 14 novembre 1926, I?. 1935) definiti 
(( aiutanti di Segreteria e di CanceReria giu- 
diziarie )), i quali hanno svolto molto spesso 
con diligenza e capacita e continuamente ,le 
stesse identiche funzioni di quelli del Grup- 
po B,  sia riconosciuto il diritto alla promo- 
zione a quest’ulfima categoria, magari dopo 
un conveniente controllo sul prestato servi- 
zio, e ciò anche al fine di evitare che ad iden- 
tiche funzioni e responsabilità si persista a 
corrispondere un .ben diverso trattamento eco- 
nomico e morale )]. 

, RISPOSTA. - .(( E stato già predisposto uno 
s_chema di decreto legislativo per poter ban- , 
dire concorsi per titoli per la nomina a can- 
celliere e segretario (Gruppo B ) ,  riservat: agli 
aiutanti ’ di .cancelleria e segreteria giudiziari 
’in possesso della licenza della scuola media 
di secondo grado, ai sensi dell’articolo 10 del 
decreto-legge 5 novembrs 1931, n: 1444. . 

cato al Ministero del tesoro e si- è in attesa 
della prescritta adesione di quel Dicastero. 

(( I1 concorso stesso non pub, pertxj~ essere 
esteso a tutti indistintamente gli aiutanti, an- .- 
che a quelli cio’e non in possesso del titolo di 
studio prescritto, perché ciò comporterebbe 
una modifica alla legge fondamentale che re- . 
gola l’ordinamento gerarchico del personale 
di tutte le amministrazioni dello Stato u. 

I l  Minis tro 
GULLO. 

- ’ ( (  Lo schema in.parola è stato già comuni- . 

COSTANTINI. - AZ .Ministro della p s b -  
blica istruzione. - (( Per sapere si, non riten- 
ga doveroso.oltreché equo che, in analogia a 
quanto disposto ’alla lettera a) del n. 3 d,ella 
circolare n.  20 protocollo n. 5459 del 20 aprile 
1946, delle Direzioni generali media, classica 
e tecnica, sia concesso anche ai provveditori 
reggenti un adeguato compenso per l’ufficio 
di grado superiore che sono chiamati a com- 
piere e ciò anche. in considerazione che essi 
vengono ad essere esclusi dai benefici che ai 
presidi e professori provengono dalla parteci- 
pazione a c.ommissioni d’esami, ecc. 

RISPOSTA. - (C Ii Ministero si è preoccu- 
pato, per rasioni di equità rispetto al tratta- 
mento usato ai  Presidi reggenti ed ai Diret- 
tori ed Ispettori didattici incaricati, dei non 
numerosi casi di Provveditori agli studi reg- 
genti che rivestivano nel ruolo -d i  apparte- 
nenza un grado inferiore al 4” ed h,a trasmesso 
a suo tempo al Ministero del tescro e alla 
Presidenza del Consig!io dei Ministri per i l  
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prescritto assenso, uno schema di provvedi- 
mento con il quale veniva attribuita ai reg- 
genti trovantisi nelle suddette condizioni una 
speciale indennith. 

(( Ma il Ministero .del tesoro ha  fatto -pre- 
sente che, poiche la questione dei reggenti no- 
minati dal Governo militare alleato o dai Co-- 
mitati di liberazione nazionale all'atto della 
liberazione del territorio delle varie province 
riguardava non sol0 gli istituti ed uffici dipen- 

,' denti da  questa Amministrazione della pub- 
' blica istruzione, ma in genere, quelli di tutte 

le Amministrazioni dello -Stato cui- per owie  
i*agioni .dovrebbe essere estesa la concessione, 
non può ' concedere il richiesto assenso in 

. . quanto cib porterebbe notevole aggravi0 per 
' il bilancio dello Stato..]). .-- 

li 'Jf inistro . .. 
. .  . _ ,  - 

. --  GULLO. .- . 
. .  

COSTANTINI. - Ai Ministri '  delle finanze 
e del tesoro. - (( Per conoscere se non sia-do- 
veroso ed urgente disporre anche a favore dei 
danneggiati dalle rappre.sag1i.e nazi-f asciste in 
analogia a. quanto gi8 stabilito ed' effethato 
per i danneggiati dagli eventi di guerra - il 
pagamento di acconti (percentuale) sull'am: 
montare del danno denùnciato e riconosciuto 

. dagli organi competenti, con particolare ri- 
guardo alle categorie più bisognose )>. 

RISPOSTA. - (( In seguito al decreto legisla-. 
tivo Presidenziale del 6 settembre ultima scor- 
so, n. 226, che estende il risarcimento ai danni 
prodotti, fra l'altro, dalle rappresaglie nazi- 
fasciste, le  disposizioni relative alla conces- 
sione degli acconti sono senz'altro. applicabili 
ai danni predetti che siano ricaduti sui beni 
mobili di abitazione. Egualmente, sono appli- 
cabili le norme diramate per accordare la pre- 
cedenza alle 'categorie 'più bisognose dei clan- 
neggiati nei beni sopracitati )). 

11 S o t t o s e g r e t a ~ o  di Stato 
per i danni d i  guerra 

' CAVALLARI. 
... 

COSTANTINI. - Al MinislTo dei  lavoro 
e della p?;evidenza sociale. - (C Per sapere se 
gli consti: 

a)  che la gestione di liquidazione della 
cessata confederazione degli industriali, do- 
po oltre un anno di funzionamento, ha cor- 
risposto - salvo rare eccezioni - alla massa 
del personale dipendente, soltanto le .  inden- 
nitk di preavviso; 

h )  che il personale suddetto, il quale 
ha cessato il rapporto di impiego col 31 mar- 

zo $945, aveva in precedenza percepito un 
modesto acconto dalla cassa interna di previ:- 
denza, acconto il quale rappresent,a una in-- 
fima percentuale sul dovuto; 

c )  che la gestione di liquidazhne 6 do- 
tat,a di personale in soprannumero per cui 
riesce inspiegabile il ritardo frapposto alla 
liquidazione degli ex impiegati. 

d( Per sapere, inoltre, quali provvedimenti' 
ritenga di adottare con ogni ;urgenza allo 
seopo di vincere l'inerzia fin qui mantenuta 
.con grave danno degli interessati le cui con- 
dizioni finanziarie sono deplorevoli, facendo 
presente che la gestione di liquidazione deve 
disporre di somma liquida. proveniente dalle 
cessate unioni territoriali, .la quale'somma do- 
vrebbe essere più che sufficiente per comple- 
tare il "pagamento del personale .)). 

8 RISPOSTA. ;+ (( fi necessario premettere 'an- 
zitutto che nell'interrogazione ' si tiene pre- 
sente soltanto la situazione determinatasi nel- 
l'Italia settentrionale, come- può argomentarsi 
dal riferimento fatt6,al punto b) dove si al- 
lude alla dat'a'unica della 'risoluzione dei rap- 
porti di impiego intervenuta'il'31 .marzo i945 
col noto .provvedimento, . adot&.ato -dal sedi, 
cente governo .della repubblica. sociale, di sop- 
.pressio:ne delle Confederazioni dei datori di 
lavoro e conseguente attribuzione dei patri- 
moni, oltreche della rappresentanza sinda- 
cale, alla Confederazione generale del lavoro, 
tecnica e arti. 

(( Ora, è stato appunto 'tale provvedimento 
che ha determinato, con la fusione di tutti 
i patrjmoni, mobili, documenti Contabili, un5 
situazione t,almente caotica da- rendere neces- 
saria ,la costituzione .di apposite commissioni 
paritetiche che hanno dovuto procedere ad 
una meticolosa opera di discriminazione, 8s- 
sociazione per asswiazione, provincia per 
.provincia. ,4 complicare la già complessa si- 
tuazione B poi .intervenuto, per le 42 Federa-.. 
zioni nazionali di categoria, .un provvedi- 
mento. della polizia tributaria che, a scopo 
di. indagine sui profitti di regime, ha post,o 
i l  sequestro su tutto il materiale di archiviov 
delle. F,ederazioni stesse, restit,uendolo sol-. 
tanto dopo circa un anno. 

(( Cib premesso, per quanto riguayda le 
cause determinanti il ritardo nelle operazioni 
di conteggio e di accertamento delle compe- 
tenze, non sembra che sia .del tutto fondah 
l'affermazione che la massa del , personale 
abbia percepito --salvo rare ewezioni - sol- 
tanto le indennità di preavviso, (( dopo avere 
in 'precedenza percepito un modesto acconto ' 

dalla cassa ' interna di previdenza,. acconto 

- .  
. I  
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che rappresenterebbe una infima percentuale 
S U I  dovuto 1). 

(( Infatti, dai dati rilevati da questo Mi- 
nistero in seguito ad ispezioni, la situazione 
del personale a l .  giugno 1946 risulta la se- 
guente : 

gli ex dipendenti ammontano a circa 
9500, dei quali 8350 iscritti alla Cassa di pre- 
videnza, di questi 4020 avevano. avuto l’in- 
tera liquidazione, 4320 dovevano essere anco- 
ra liquidati, ma avevano ottenuto ant,icipi 
pari in media all’intero fondo di previdenza, 
cioh circa il 90 per cento della liquidazione 

~ - solo 200~300 -elementi non avevano a-vuto’ 
. hlcun anticipo sulla liquidazione per didru- 

zione dei relativi fascicoli, o perche richia- 
mati o prigionieri che dovevano provvedere 
alla documentazione ecc. 

(( -Per il rimanente personale, -extra - Cassa. 
previdenza, costituito da avventizi assunti 
nell’ultimo periodo di gestione .(circa 1150- 

. unit,h da cui vann-o detratte- le 400 -unità dei 
dipendenti della gestione controllo mulini la 
cui .posizione non e ra  a quella data ancora 
 chiarita)^ alla data del giugno 1946 il i 0  per 
-cento e i a  stato integralmente liquidato, men- 
tre. i l  20 per cento aveva riscosso anticipi Co-- 
stituiti dall’indennità preavviso. - 

(( I1 ritardo nel pagamento delle compe- 
. tenze al suddetto personale, in prevalenza, 

come si è detto, assunto in -Italia -settent.rio- 
nale negIi ultimi periodi- di gestione,è giusti- 
ficato-, oltre che dalle cause già esposte, e con- 
seguenti alla creazione della Confederazione 
generale del lavoro, della tecnica e delle arti, 
da .  motivi prudenziali. 

(( I liquidatori, infatti, ebbero 1.a sensa- 
zione - confermata successivamente dalla 
esperienza - che in molti casi agli impiegati, 
soprattutOo nel periodo immediatamente pre- 
cedente all’arrivo in loco delle- truppe anglo- 
americane - fossero stati corrisposti acconti 
molto notevoli, talora addirittura superiori .o 
quanto ad essi sarebbe spettato in dipendenza 
della risoluzione del rapporto .di impiego. 

(( Ora, mentre si fa presente che i dati so- 
pra indicati devono ritenersi superati e che, 
essendo stato uitimato il lavoro di‘ ricostru- 
zione generale contabile, sono stati compiuti 
altri passi avanzati verso il pagamento inte- 
grale delle competenze al personale (paga- 
mento integrale da oltre un anno autorizzato, 
dato che la liquidazione della ex Confedera- 
zione risulta sicuramente attiva), si osserva 
che il ritardo nel pagamento delle compe- 
tenze non è imputabile al personale attual- 
mente addetto agli Uffici di liquidazione, ma 

~ 

totale; 3 ,  

. 

~ 

c!eriva sostanzialmente dalle cause innanzt 
precisate. 

(( Si segnala, infine, che questo -141nistero 
sta predisponendo un provvedimento legisla- 
tivo int,eso ad xcelerare il  ritmo delle liqui- 
c!azioni P .  

~~‘i~inistro 
D ’ ~ 4 R A G O m .  

D’AGXTA. -- -41. lllinistro di grazia. e giu-‘ 
stizia. - (( Per avere notizia circa il corso di 
un’istanza presentata dagli avvocati. procura- 
tori legali ed altri professionisti, con l’ade:. 
sione dei partiti politici e dei sindaci e di 

.privati cittadini delle cittb di Noto, Pachino, 
Avo1a.e Rosolini, per la istituzione in Noto. 
’di un Tribunale comprendente detti comuni-)). 

. RISPOSTA. -.(( La pratica per .l’istituzione 
nel comune di Noto della sede di Tribunale 15 

. ; i l-  istruttoria, tendente soprattutto a stabilire 
quale circoscrizione si potrebbe eventualmente 
attribuire al nuovo Tribunale, dato che- quella 
prop0st.a (comprendente 4 comuni con 86 mila 
abitanti) sembrerebbe troppo limitata ) I .  

- . Il Ministro 

.-> . . _  

. -  

GULLO. 
, .  . .  

D’AGATA. - Al Alinist~o della pubblica 
istruzione. - ((-Per sapefe se creda oppor- 
tuno : 

a)  di dare pratica esecuzione ai decreti 
che hanno abolito la G.I.L. ordinandone la 
liquidazione. I3 da notare a questo proposito 
che, se j j  .decreto 2 agosto 1943 parlava dl 
prowisoria conservazione, nel 1944 fu costi- 
tuito l’Ente liquidatore e quindi dovrebbe ces- 
sare la provvisoria conservazione della G.1.L:; 

b)  di presentare .di nuovo il disegno di 
legge sui patronati scolastici, il decreto ?ià 
pronto- fin dal settembre 1945 e che a tale 
epoca doveva essere discusso dal Consiglio dei 

c) di perorare dal Ministro del tesoro che 
annulli la disposizione della circolare 18 aprile 
1945, che met,teva sotto suggello tutte le gia- 
cenze della G.I.L. onde esaudire le richieste 
dei creditori privilegiati e dare la possibilith 
ai liquidatori di restituire ai  patronati scola- 
stici comunali quanto fu loro tolto affinch4 
si possano supplire le deficienti attuali attrez- 
zature scolastiche. . 

(( Per sapere, inoltre, se sia ‘a  conoscenza 
d‘e1 Ministro : 

io) che tuttora esiste una ,organizzazione 
quasi clandestina di essa G.I.L. con un semi- 
Ministero in via Fornovo, forte di trecento 
impiegati ; 

. Ministri; 
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20)  che, oltre la suddetta centrale i nuclei 
. -  ~rovinciali  per istinto di conservazione lavo- 

~ a n o  per la resurrezione dell'opera, esigendo 
da; provveditori provinciali agli studi, locali 
che sono tanto deficienti per le scuole, ria- 
prendo colonie che furono un vanto dei vec- 
chi pat.ronati ed esigendo l'opera dei maestri 
con l'abituale minaccia fascista di note carat- 
t,eristiche negative. L'interrogante si augura 
che non si ripeta, col risorgere di questa isti 
tuzione, quello 'che è accaduto a1l'E.N.A.L. 

. che ha ripristinato il Dopolavoro fascista; 
~ dando lo. spettacolo di vedere dimissidnato 
dall'alto un direttore provinciale senza moti- 

.- vazione. è adtlebiti a mezzo di un telegramma 
;-lampo D.* . 

RISPOSTL - (( Con riferimento ai vari' 
punt,i dell'interrogazione, si f a  presente quanto- 

. segue'/ 
a) , i  provvedimenti -per.  dare. pratica at- 

'tuazione ai decreti che hanno abolito la G.I.L. 
non sono d i  competenza di questo Ministero,. 
in quanto l'attuale Commissariato .della gio- 
venti1 italiana, che dovrebbe appunto -consi- 
derarsi un UAicio stralcio per la liquidazione 
del soppresso Ente,, è sotto il controllo della. 
Presidenza del Con,siglio dei Ministri. Questo 
Ministero della pubblica istruzione, 'peraltro, 
non ha omesso 'di .richiamare a più riprese 
sulla questione l'attenzione della Presidenza 
del Consiglio dei R/linist,ri, facendosi eco. dei 
voti formulati dagli esponenti .della scuola e 
dell'assistenza scolast,ica; 

b )  il prowedimento legislativo concer- 
nente i! riordinamento dei Patronati :colastici 
è stato gia approvato dal Consiglio. dei Mi- 
nistri e sono in corso gli ulteriori adempi- 

-menti  per la sua pubblicazione. 
(( Inoltre, ad iniziativa di questo Ministero 

della pubblica istruzione è stato nel frattempo 
approvato e pubblicato altro provvedimento 
che ha concesso -ai Patronati scolastici, per 
incrementarne l'attività, un contributo straor- 
dinario di 100 milioni di lire; 

c) una disposizione contenuta nel suc- 
citato provvedimento 1,egislativo concernente 
il riordinamento dei Patronati scolastici resti- 
tuisce a questi i beni già di loro pertinenza, 
prima gestiti dalla G.I.L. e poi, per errore, 
inclusi nel complesso dei beni bloccanti _d'or- 
dine del Minist.ei.0 del tesoro perché perti- 
nenti alla G.I.L.; 

d )  l'organismo centrale e gli organismi 
periferici della ex ,G.I.L. non dipendono da 
qaesto Ministero della pubblica istruzione b. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

. .  , .  

, D'AGATA. - Al  Plìnisrro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se creda opportuno, 
per. aiutare la ricostruzione dei paesi della7 
Sicilia dove manchi per caso la iniziativa 
degli interessati per la ricostruzione dei fab- 
bricati sinistrati dalla guerra, concedere per 
decreto .ai comuni di sostituirsi ai proprietari 
sinistrati per la' ricostruzione contraendo dei 
mutui da pagarsi'dai sinistrati medesimi per - la quota loro spettante, .con contributi dila- 
zionati in .venti anni, con ruoli' esecutivi a 
favore dei comuni. I1 concorso dello Stato e 

. la delega, all'1,stituto .mutuante dei ruoli dei 
, contributi, renderebbe facilissimo ai. comuni, 
di contrarre I dei, mutui..?D'altra parte l'eso- 
nero ,delle imposte per( venti anni sui-fabbri- 
-cati ricostruiti - renderebbe: poco . gravoso ai. 
prbprietari il pagamento delle rate. Lo Stato 
si alleggerirebbe. di obblighi e :impegni di- , 
retti che gravano sul bilancio, mentre il. per-,  
sonale- dei.. Genio civile alleggerirebbe il suor 

. lavoro, rimanendogli solo obblighi di sorve- 
glianza, collaudo .e ,revisione dei progetti )).- _ .  

. _  ' . ..- , . , _,. 
.> . - .  RISPOSTA." - (( Per.i l  'ripristino dei fabbri- 

cati , privati s.inistrati . ilalla :guerra, -,vigono, 
.;come '  noto, - le disposizi-oni del' testo. unico 
9 'giugno 1945,' n.'305, .le quali prevedono, .fra '. 
l'altro,, la concessione di mutu) ipotecari 'da 
parte degli Iitituti ' di credito appositamente 
autorizzati (fra cui il Banco di Sicilia) a fa- 
vore dei proprietari che intendono eseguire i 
lavori di cui trattasi. 
. (( Detti mutui sono ammortizzabili nel pe- 

riodo di tempo richiesto dall'interessato, che 
non sia. accedente i 40 anni, e questo Mini- 
stero concorre .nel 'pag&mento delle annualità 

. d i  ammortamento nella- misura del terzo 
della speka occorrente per l'esecuzione dei la- 
vori, più il'decimo della spesa stessa, quale 
premio di acceleramento. 

(( E poiche i lavori, a termini delle dispo-- 
;sizioni di cui sopra, devono essere 'eseguiti 
dai proprietari per conto proprio, il compito. 
degli organi, tecnici di quest,a Amministra- 

+zione è limitato alla revisione dei progetti, 
alla vigilanza e al collaudo. 

(( Non .sembra, qui.ndi, opportuno conce- 
dere ai comuni.di sostituirsi ai privati sini- 
strati per il ripristino dei. fabbricati di loro 
proprietà, contraendo dei mutui da rimbor- . 
sarsi dai sinistrati medesimi, per la quota ' 

loro spettante, con ammortamento dilazio- 
nato.in venti anni e con ruoli esecutivi a fa- 
vore dei comuni stessi. 

(( Non pare, inoltre,, che -tale sistema rea- 
derebbe meno gravoso 'ai proprietari il paga- 

. .  
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mento delle rate, in confronto dell'ammorta- 
mento previsto dal testo unico succitato. 

(C E da rilevare in proposito che gli Isti- 
tuti di credito fanno spesso difficolta a con- 
cedere i mutui per l'intera somma occorrente 
per il ripristino dei fabbricati, in quanto, -a 
norma' delle disposizioni di legge in vigore 
sul credito fondiario, cui fa richiamo l'arti- 
colo 28 del testo unico, l'importo del mutuo 
stesso non pub eccedere la metb del valore 
dell'immobile per il quale viene accordato. 

(( Tenuto anche conto della garanzia costi- 
tuita dal concorso statale nella misura in- 
nahzi indicata, il comune non potrebbe co- 
munque ottenere da parte degli Istituti mu- 
tuanti, condizioni più favorevoli di quelle 
fatte ai privati. 

(( Il sistema proposto non alleggerirebbe lo.  
Stato di obblighi e impegni diretti gravanti 
sul bilancio .dato che lo Stato stesso dovrebbe 
pur sempre'.concorrere nel rimborso , -. dei mu- ' 
tui contratti dai comuni. 
. u D'altronde. il .testo .unico del 1945, per 

promuovere e intensificare, in determinate 
. zone territoriali, la ricostruzione edilizia in 

conseguenza dei danni di guerra, prevede la 
costituzione -di (( Consorzi regionali edilizi )) 

-a i  quali possono essere chiamati a parteci- 
pare anche e soprattutto i comuni. 

(( Detti Consorzi .possono ottenere dal Mi- 
nistero dei lavori. pubblici anticipazioni di 
fondi Ano ad  un terzo della spesa occorrente 
per i lavori di -riparazione, ricostruzione e 
nuove costruzioni in base ai piani approvati 
dal Ministero. 

(C Infine, è istituito i n -  ogni comune sini- 
strato un Comitato edilizio con il compito di 

- svolgere opera di propulsione. di. assistenza 
dei privati e di cooperazione con gli organi 
governativi. Detto compito B affidato partico- 
larmente al  Sindaco, presidente del Comitato 
stesso, quale diretto interprete delle esigenze 
locali in materia di ricostruzione edilizia )). 

- 

. 

11 Minislro 
ROMITA. 

D'AMICO DIEGO. - AZ Ministro del te- 
S070. - (I Per -conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per sollecitare la procedura 
per In concessione delle pensioni di guerra; 
procedura lunga, laboriosa, snervante che 
dura, talvolta, per anni ed anni, mentre nel 
frattempo, gli aventi diritto muoiono di 
fame 1). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, per quanto 
di competenza, rileva che il problema di una 
sollecita liquidazione delle pensioni di guerra 
forma e continue& a formare oggetto di sue 
particolari cure e preoccupazioni, convinto, 
com'è, che la liquidazione in parola costi- 
tuisce l'adempimento di un dovere dello 
Stato verso gli ex combattenti e le famiglie 
di coloro che caddero in guerra o a causa di 
guerra. In effetti, l'organizzazione dei ser- 
vizi ha incontrato gravi difficolth per la man- 
canza di idonei e sufficienti locali, atteso il 
gran numero di requisizioni di edifici pub- 
blici da parte degli Alleati e la'deficienza di 
alloggi privati. Non ' h a  mancato,. b ra l t ro ,  
questo Ministero di svolgere ,tutte le oppor- 
tune ricerche 'e sollecitazioni per caseguire  
la disponibilit. dei necessari locali, - ed B in 
grado. .di poter assicurare -che, anche mediante 
l'autorevole . '  appoggio. della. Presidenza del 
Consiglio - intervenuta con la massima com- 
prensione - entro il corrente .mese si. potrti 
disporre di un edificio capace d i  .accogliere 
alcune centinaia di impiegati, da  destinarsi 
ai servizi suddetti in aggiunta al personale 
gih a tal uopo utilizzato. 

(( Per quanto riguarda lo snelli'menta le1 
servizio è stato gi& predisposto un provvedi- 
mento legislativo, di prossima emanazione, 
che consentirb di definire le pratiche di pen- 
sione sulla 'scorta di documenti sussidiari,. in 
mancanza di quelli di rito non potuti acqui- 
sire per le note vicende belliche. 

(C Frattanto, per le pensioni dirette B lar- 
gamente attuata la concessione di anticipa- 
zioni sulla presuntiva classificazione delle in- . 
validita stabilita dalle Commissioni mediche 
ospedaliere al termine della licenza di con- 
valescenza e per le pensioni indirette -B pure 
ampiamente praticato il sistema della liqui- 
dazione provvisoria sulla. scorta di soli ele- - 

menti- probatori essenziali. 
((E da soggiungere pure che il Ministero, 

oltre all'awenuta aumento nel numero delle 
Commissioni mediche, che ora ammontano a 
ventinove, si propone d'istituirne altre, ap- 
pena siano espletate le necessarie pratiche, . 

specialmente in Sicilia, in Sardegna e nelle 
provincie meridionali. 

( (Va  infine osservato che, nonostante le 
suaccennate difficoltb, il lavoro finora com- 
piuto nella liquidazione delle pensioni non 
può dirsi trascurabile. Basti aver presente che 
nel solo mese di ottobre sono stati compilati 
i 1.551 progetti di pensione,. esaminate 66.845 
pratiche e spedite 66.176 corrispondenze. Sono 

.state inoltre evase 8.433 richieste di municipi, 
iissociazioni ed ent.i diversi. 11 servizio paga- 

- 

' 
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menti ha effettuato n. 3374 anticipazioni e 
n.  2320 nuove iscrizioni, nonché ha. provve- 
duto per n. 1144 ruoli- di variazione 11. 

I I l  Sottosegretario d i  Stato 
PETFULLI. 

DI FAUSTO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (1 Per 'saper2 se non ritenga or- 
mai indifferibile dare un riconoscimento 
per l'opera prestata e p e r i  danni sofferti, ta- 
lora assai gravi, al  personale insegnante e 
dirigente che, all'atto dell'armistizio, si tro- 

. vava a prestare la propria opera sia come~,per- 
sonale di ruolo comandato, che come perso- 
nale. prowisorio appositamente assunto fuori 

' del territorio nazionale . e.  nelle, terre che al- 
lora risultavano annesse. od occupate. Poiche 
per una parte di questo personale erano state 
concretate provvidenze legislative 'che erano 
in corso di imminente pubblicazione, queste 
costituivano evidentemente un affidamento 
dello Stato italiano verso gli interessati. Ri- 
sulterebbe, in armonia a quanto esposto, che 
da tempo i l  Ministro della pubblica istruzione 
avrebbe esaminata l'opportunith .di sanare la 
posizione di questo personale e una Commis-, 
sione appositamente nominata avrebbe 'pre- 
sentato le sue conclusioni I ) .  

RISPOSTA. - (1 Per  ovvie clonsicierazioni, 
non si rawisa nel presente momento l'oppor-. 
tunith di far luogo alla concessione di parti- 
colari provvidenze alla categoria a cui accenna 
l'onorevole interrogante. 

(1 I1 precedente esame della questione av- 
venuto' sotto il cessato- regime non potrebbe 
essere ora assunto come ekmento decisivo' per 
dar corso alle decisioni allora adottate, doven- 
dosi ora considerare la questione, nei - suoi 
vari riflessi, in funzione del mutato clima 
politico. 

(I Ad ogni modo, per quanto si riferisce 
alla eventuale assunzione in ruolo degli inte- 
ressati con speciale procedura, B da tener pre- 

. sente che una concessione del genere neanche 
B stata fatta agli stessi reduci,, i quali, a parte 
la riserva di un congruo numero di posti, pre- 
vista in loro favore dalle vigenti disposizioni 
di carattere generale, per la nomina in ruolo 
rlebbono sottoporsi all'alea del concorso per 
'titoli e per esami, secondo la normale proce- 
dura I ) .  

I l  Minislro 
GONELLA. 

DI F.AUSTO. - Al Ministro dell'interno. 
- Perche sia provveduto alla ria"ssione 
3 I aodini ento dell'abitaziono (regolarmente 

affittat,a dal 1940, in via Colle Oppio, 5) della 
vedova di guerra signora Buccioli-Brunelli, 
la quale insieme ad un figliuolo e ad un'altra 
famiglia profuga della Libia, fu sfrattata in  
poche ore, il 3 agosto, in seguito a decreto 
provocato dal %Iinist.ero dell'assisteqza post 
bellica. 

(1 I1 Ministro richiedente, non fece uso del- 
l'appartamento requisito, ma vi immetteva 
abusivamente ,tale signor Alberti, non domi- 
ciliato a Roma e comunque ignorato al Com- 
missariato alloggi. 

all'atto dell'occupazione dell'alloggio di' via 
Colle Oppio 5, si--istallava la famiglia del Mi- 
nistro dell'Assistenza post-bdlica. Essendo 
risultati vani tutti i tentativi fatti per la pa- 
cifica risoluzione della grave questione, si in- 
voca l'intervento delle Autorith competenti per. 
il ripristino della legalith, con un atto di giu- 
stizia nei, riguardi di una vedova di guerra IJ: 

RISPOSTA. - (( La .prefettura di Roma sta 
svolgendo le, pratiche necessarie per poter 
riammettere al .godimento. dell'appartamento. 
sito in'via Colle Oppio 5 la signora Giuseppina 
Boccioli vedova' Brunelli. 'Dette pratiche non 
'si sono potute ancora definire, perch6; fra l'al-, 
tro, la questione e connessa ad un procedi- 
mento in corso presso il competente Ministero 
dei lavori pubblici, ai sensi del decreto legi- 
slativo luogotenenziale i6 novembre 1944,. 
n. 425, di decadenza -della assegnazione del- 
l'alloggio di CUI trattasi nei confronti degli 
eredi Balbo che, lo ottennero dalla Coopera- 
tiva edilizia (( Monte Oppio JI e che lo cedet- 
tero alla signora Buccioli nel €940. 

(1 Tale decadenza, anche se pronunziata, 
non sembra che dovrebbe pregiudicare gli in- 
teressi della signora Buccioli-Brunelli. 

Sta di fatto, perb, che la medesima B attual- 
mente sistemata, sia pure provvisoriamente, 
in altro appartamento dello stesso stabile, 
mentre l'alloggio .contestato, requisito in un 
primo tempo a favore del Ministro dell'assi: 
stenza gost-bellica, e mai da questo fruito, B 
attualmen te'occupato da una 'famiglia di sfol- 
lati e sinistrati di Temi (famiglia Alberti) cui 
il predetto Ministro lo indicb, pietatis causa, 
allorché ne ottenne la requisizione, per ra- 
gione del suo ufficio: proprio nel momento in 
cui gli era venuta a cessare la necessita di 
usarne, poiché potuto rientrare in possesso 
di un appartamlento di sua proprietà. 

La Prefettura si sta frattanto attivamente 
interessando . per trovare altra sistemazione 
a l ! ~  famiglia .ilberti. che non pub essere 

(( Nell'appartamento lasciato. dall'blberti, ' 

- 1  



messa senz’altro sul lastrico, per modo che, 
quando fosse definita la controversia anzidetta 
in corso presso il Dicastero dei lavori pubblici, 
l’alloggio di via Colle Oppio 5, sia disponi- 
bile anche di fatto a favore della vedova Bru- 
nelli D. 

I l  Sottosegretario di‘  Stato 
per  l’interno 

CORSI. 

DI GLORIA. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere se non intenda concedere il be- 
neficio del caroviveri in lire 30 mila annue 
lorde ai pensionati di eth inferiore ai 60 anni, 
così come B stato a suo tempo concesso a i .  
pensionati di eth superiore ai 60 anni n. , 

RISPOSTA. - 11 Al,  riguardo si ritiene op- 
portuno far presente che il criterio discrimi- 

‘natore sancito dall’articolo, 18 ‘del decrefo legi- 
slativo. luogotenenziale . 21 . novembre 1945, 
n.  .722, circa l’attribuzione di un caroviveri 
’in misura più favorevole ai pensionati di eth 
non inferiore ai.60 anni. trova la sua ragione 
giustificatrice in svariate circostanze. Tra l’al- . 
tro occorre rammentare : 

che alcune categorie di pensionati sta- 
tali (militari, appartenenti alla pubblica sicu- 
rezza, agenti di custodia, ecc.) oltreche bene- 
ficiare nel periodo di attivith di servizio di 
un trattamento economico quasi sempre più 
favorevole per le varie indennith loro con-, 
cesse che, viceversa, non vengono ‘corrisposte 
alla generalith dei dipendenti civili, matu- 
rano il diritto a conseguire il massimo della 
pensione dopo un numero di anni inferiore a 
quello stabilito per altre categorie (dipendenti 
civili, magistrati, professori universitari, ecc.). 
I primi vengono pertanto collocati a riposo in 
età ancora giovane e beneficiano del tratta- 
mento- di quiescenza loro attribuito per un 
più lungo periodo di tempo rispetto ai se- 
condi che, per la loro avanzata età, talvolta 
non arrivano nemmeno a liquidare tale tratta- 
mento, decedendo mentre ancora sono. in at- 
tività di servizio; 

che i pensionati più giovani sono, di re- 
gola, ancora in grado di dedicarsi ad una 
attivita. lavorativa da cui ritrarre altri pro- 
venti che integrino la pensione; 

che i pensionati ultrasessantenni devono 
sostenere maggiori spese per cure, a causa 
della loro età avanzata. 

II Per le suesposte considerazioni la discri- 
minazione in parola si B dovuta mantenere 
ferma anche con il decreto legislativo luogo- 
tenenziale 8 giugno 1946, n. 429, pur essen- 
dosi maggiorato l’importo del caroviveri an- 

che per i-pensionati aventi meno di 60 anni 
di eth, nei confront,i dei quali B stato fissato 
in lire 15.000 annue. 

(( Ciò stante non si ravvisa la pbssibilitk 
di concedere il caroviveri nella misura di 
lire 30.000 anche ai pensionati che non hanno 
raggiunto i 60 anni D. 

I l  Sottosegretario d i  S ta to  
PETRILLI. 

ERMINI, RAPELLI. - Ai Minis tr i  della 
guerra,  della mar ina  mil i tare,  dell’aeronau- 
tica e del tesoro. - (I Per conoscere quali ur- 
genti provvedimenti intendono adottare per 
annullare o, quanto meno, attenuare.; gli ini- 
qui effetti del Regio ‘decreto 19 aprile 1923, 
n. 945, in forza del quale i salariati a ‘matri- 

‘..cola e permanenti, in servizio presso le Am- 
ministrazioni militari vennero licenziati ’ ed 
immediatamente’ riassunti in qualith di operai 
temporanei, ma continuando a prestare lo 
stesso servizio ai medesimi. posti continuativa- 
.mente per ben altri 23 anni, ledendo così il 
contratto di lavoro e privando i predetti operai 
del diritto acquisito della pensione 1). 

RISPOSTA. - I( Si premette, an$tutto, che 
alla questione di cui trattasi, B completamente 
estranea l’Amministrazione dell’aeronautica, 
non ancora costituita a Ministero al tempo 
dell’ernanazione del Regio decreto- 19 aprile 
1923, n. 943. .-. 
* 

ci Si premette, altresì, ckie la costituziona-. 
litk di quel provvedimento dì legge, il quale 
suscitb, invero, ripercussioni assai sfavore- 
voli in quanto esso risolveva in tronco un  pre- 
esistente vincolo giuridico, fu riconosciuta a 
suo tempo dal Consiglio.di Stato, che dichiarb 
inammissibile 1-’impugnativa di legittimith del 
provvedimento stesso. 

(( Cib posto, B da rilevare che l’annulla- 
mento o, quanto .meno, l’attenuazione degli. 
effetti del citato Regio decreto n. 945 hanno 
formato oggetto di esame da parte della Ma- 
rina militare fin dal dicembre 1944, ci06 
appena qualche mese dopo il ritorno del Go- 
verno legittimo a Roma dalla sua sede prov- 
visoria dell’Italia meridionale, e hanno dato 
luogo allo svolgimento della relativa tratta- 
zione con vari organi e uffici dello Stato, 
quali la Corte dei conti, il Consiglio di Stato 
c )  il Ministero del tesoro, nonche la stessa Pre- 
sidenza del Consi,olio. 

(( Tuttavia, l’esito. della pratica, chiusasi 
solt,anto recentemente, B stato del tutto nega- 
tivo per un complesso di elementi emersi du- 
rant,e la sua trattazione, quali possono rica- 
varsi dalla esposizione. che segue. 

.. . 



(( Dopo la liberazione di Roma, riorganiz- 
zati i vari servizi del Ministero, la Marina, su 
istanza del signor Rinaldi, Michele, operaio 
permanente licenziato nel 1923 in base al  pre- 
detto Regio decreto n. 945, provvide a d  emet- 
tere il decreto ministeriale 18 dicembre 1944, 
col quale si riteneva di poter addivenire alla 
riainmissione dell'operaio in parola, in appli- 
cazione analogica del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1944, n .  9, concernente la riassun- 
zione in servizio dei dipendenti statali licen- 
,ziati-o dispensati per motivi politici. 

, (( Senonchh, in sede di riscontro di legit- 
timitti, la Corte dei conti, ebbe a formulare 
talune .osservazioni di carattere sostanziale .e 
procedurale, -ritenendo non invocabile il ricor- 
dato Regio decreto-legge n. 9, in quanto, nel 
caso in esame, la mancata'riassunzione e non 
la dispensa o il licenziamento, era da attri- 
buire a motivi politici; . ' _  

(( Sottoposta la questione al parere- del 
- Consiglio di Stato, questo nell'adunanza della 

Sezione 111 in data '23 .ottobre'. 1945, ha rite- 
nuto di poter escludere: - -  ' 

1") che il licenziamen$o disposto con i1 
decreto del 1923 possa considerarsi dovuto a 
motivi politici, avendo il decreto medesimo 
portata generale per tutti indistintamente gli 
operai, e perseguendo dichiaratamente lo 
scopo di riorganizzare i servizi e ridurre gli 
oneri a carattere continuativo a carico del bi- 
lancio dello Stato; 

20) che le disposizioni del citato Regio 
decreto-legge n. 9, dettato in favore dei dipen- 
denti licenziati per motivi politici possano tro- 
vare applicazione nei confronti dei dipendenti 
licenziati per altri motivi, anche se non rias- 
sunti per ragioni politiche. Per  costoro, in- 
fatti, non si tratterebbe già-di  rinnovare gli 
effetti di un provvedimento positivo, sibbene 
di porre gli effetti di provvedimenti che avreb- 
bero. potuto essere adottati e non lo furono; 
il che richiederebbe una apposita disciplina, 
diversa da quella prevista dal Regio decreto- 

.legge 6 gennaio 1944, n. 9. 
I( Quanto, poi, alla convenienza di promuo- 

vere l'emanazione di un apposito provvedi- 
mento legislativo, ipotizzato dalla Marina, la 
predetta sezione ha  ritenuto altresì di dover 
richiamare l'attenzione degli organi compe- 
tent.i sulla delicatezza del problema, non sol- 
tanto a causa delle diffico1t.h tecniche inerenti 
i1.1 conseguimento dello scopo, m a  anche e 
soprattutto per il ragionevole dubbio di un 
eccessivo allargamento del principio della 
reintegrazione in relazione alle possibilità 
pratiche, 'dal momento che una volta stabilito 
che i l  Irwnzianientn non f i i  determinato d a '  

ragioni politiche, la posizione degli operai 
licenziati nel 1923 non appare tanto dissimile 
e più meritevole di tutela, rispetto a quella 
di tutti coloro che per motivi politici, ed in 
un secondo momento per la generale prescri- 
zione della t,essera fascista non poterono otte- 
nere un pubblico impiego diirante il regime 
fascista. 

(( Nonostante il contrario parere del Con- 
siglio di Stato, e sebbene. non sfuggisse al ' 
Ministero la visione delle ripercussioni di u n  
provvedimento del genere, apportatore di ' un 
turbamento di posizioni ormai consolidate per 
effetto del- lungo tempo trascorso, la Marina, 
di fronte alle pressanti premure .degli intt- 
ressati,'che per ' il  tramite delle rispettive or- 
ganizzazioni sindacali richiedevano insistente- 
mente di essere reintegrati nei loro (( diritti )), 
postasi in contatto con :'il Ministero . della 
guerra - egualmente interessato al problema 
- sottopose al.Tesoro, per il preventivo esa-' 
me, uno schema di decreto legislativo per la 
riassunzione in servizio e la ,reint,egrazione . 
degli operai permanenti 'licenziati nel 1923, 
subordinatamente, tuttavia, all'accertamento 
della . sussistenza, . nei loro riguardi,' di. mo- 
tivi poIitici che avessero potuto indurre 1'Am- 
ministrazione del tempo 'ad escluderli sal, nu- 
mero degli operai permanenti (500 in tutto) . -  
che a norma dell'articolo 1 del precitato Regio 
decreto n.' 945, potevano essere mantenuti in 
servizio. 

(( L'iniziativa della Mirina non ha riscosso, 
perb, l'approvazione del Ministero del tesoro, 
che ha espresso sull'argomento non favore- . 
vole avviso, in considerazione delle .vere fina- 
1it.a che l'Amministrazione statale nel 1923 
ha  inteso raggiungere col cennato provvedi- 
mento n .  945, estraneo a qualsiasi movent,e 
di persecuzione di partito, e in vista altresì. 
della difficoltà, a 23 anni di distanza, di discri- 
minare quelle unita che avrebbero dovuto es- 
sere escluse dal licenziamento per rientrare 
negli esigui cont.ingenti dei trattenuti, qua- 
lora non fossero 'intervenute ragioni politiche 
a determinarne l'allontanamento dal lavoro. 

(( Né miglior esito ebbe la replica di que- 
sto Ministero, poiché il Tesoro ribadite le ra- 
gioni precedentemente addotte, riconfermava 
il suo parere contrario, pregando inoltre la 
Marina (( di voler considerare definitivaniente 
esaurito l'argomecto, tanto più che in seguito 
all'avvenuta riassunzione quali temporanei, 
gli operai a matricola, licenziati nel 1923, 
hanno fruito finora di 1111 trattamento econo- 
mico superiore a .quello assicurato agli operai 
permanenti; oosicché, praticamente, essi han- 
nrl rcalizzvllr i 111  V P I Y I  t! pi.oprio \.:inta;,;i:i: ' 

.' 

- 

' 

. 



senza contare, poi, che all’atto del licenzia- 
mento furono -‘liquidat.e, a secondo dell’an- 
aianitk di servizio, pensioni od indennith, con 
norme di particolare favore ] I .  

Dello stesso .avviso dichiarò di essere la 
Presidenza del Consiglio che, con nota del 
25 maggio, Cosi concluse: 

I( Si deve anzi soggiungere che analogo 
avviso si B dovuto manifestare per proposte 
simili pervenute da altre Amministrazioni, 
circa i licenziamenti .adottati in base a prov- 
vedimenti legislativi speciali, intesi a ridurre 
il personale dipendente dalle jmminislrazioni 
stesse e dai quali esula. ogni movente politico. 

(1 Da rilevare infine che le risultanze della 
pratica .hanno messo in rilievo la mancanza 

. di lesione ,di . -  diritti nei confronti dei licen- 
ziati : -.  

‘io) perché. tutti gli operai, . compresi. 
quelli con la .  qualjfica di : (( permànente )I .o 
(1 a matricola  prima ,.dell’gnanazione . del 
Regio ‘decreto n;  945,’ non. avevano acquistata. 
una yera- e propria stabilita, prescrivendo il 
regolamento allora. ‘vigente che essi potevano 
essere .licenziati con . la sola formalità. di .un 
preavviso; . . 

20) perché ‘coloro che all’entrata in vi- 
gore del citato-decreto avevano le condizioni 
prescritte per ottenere la pensione; l’ottennero 
a condizioni migliorate; mentre coloro che 

- non avevano raggiunto tali condizioni conse- 
guirono indennizzi, superiori a quelli stabi- 
liti dal’ regolamento vigente ) I .  

(( Da quanto sopra espost,o emerge che, 
pure in previsione delle difficoltà e degli osta- 

..coli da superare la Marina nulla ha trascu- 
rato per .addivenire -ad una soluzione nella 
quest.ione in favore -déi licenziati.. 

(1 Peraltro, tenuti presenti gli elementi ri- 
sultanti dall’esposizione che. precede, e in Con- 
siderazione altresì, delle notevoli ripercus- 
sioni di carattere politico e finanziario che, 
come ha rilevato il Consiglio di Stato, l’invo- 
cato provvedimento correttivo non manche- 
rebbe di produrre, la Marina non vede la pos- 
sibilith di ritornare sull’argomento n. 

I l  Ministro 
MICHELI. 

.. . . 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, per quan- 
to- di sua competenza, f a  presente che la que- 
stione stessa )ha,  giA da tempo, formato og- 
get,to di attento iesame da parte del Tesoro, il 
quale ha dovuto riscontrare che il licenzia- 
mento in massa di tutti i -  salariati. statali (( a’  
matric,ola disposto nel 1923, non ebbe alcun 
carattere politico, ma fu provocato dalle ne- 
cessi t A  di risolvere la cornphsa questione 

delle rnaestranze statali, in rapporto ai- nuovi - 

mezzi produ t t,ori i rnpi ega ti nel la I?yrazionel 
alla necessaria industrializzazione degli Sta-. 
bilimenti militari cli produzione bdlica a tra- 
vare anche e soprattutto la sua giustificazione 
nella opportunitit, particolarmente sentita- in 
quel periodo post-bellico, di ridurre. gli .  oneri 
a carattere continuativo’ a carico del bilancio 
dello Stato 1 1 .  

I l  Sotioseyrelario di Slato 
per il tesoro 

PETRILLI. 

F A B R I ~ N I .  - AL ~ i a i s t r o  del tesoro. - 
(( P.er. conoscere se non sia il caso che il Go-- 
verno intervenga, presso la Direzione gene- 
rale della Banca d’Italia per evitare nuove e - 
gravose ’ spese. causate da l .  trasferimento a 
-Roma *dei macchinari esistenti -presso I’Offi- 
Cina carte e valori de l’Aquila’ e dalla neces-: 
saria costruzione di nuovi -padiglioni per il 
collocamento delle macchine stesse; mentre a- 
l’Aquila l’officina potrebbe funzionare ripai 
rando gli stabili già esistenti. Le spese perJe 
riparazioni degli stabili e .delle macchine 
(( Lambert 11 esistenti a- l’Aquila sarebbero 
state di molto inferiori a quelle enormi soste- 
nute per la . fabbricazione dei nuovi biglietti 
presso la Staderini ) I ,  che ora sembra sia 
stata- chiusa- per gravi manchevolez& D. 

RISPOST.4. - (1 I1 macchinario da stampa 
che fece parte delle Officine de l’Aquila, è 
stato gravemente e in massima parte irrep.a- 
rabilmente danneggiato dai guastatori ~. te- 
deschi. . 

(( Le macchine (( Lambert 1 1 ,  di cui è cenno 
nell’interrbgazione .dell’onorevole Fabriani - 
che furono tutte rese inutilizzabili - non 
avrebbero potuto essere rip.arate in Italia sia 
per difficoltà tecniche insuperabili, sia perche 
protette da brevetti internazionali.. 

(( Pertanto non sarebbe stato possibile, ,ap- 
pena dopo la liberazione di Roma, ricostituirle 
per adoperarle nella fabbricazione dei nuovi. 
biglietti. Soltanto in questi ultimi tempi la 
casa francese ha potuto impegnarsi a costruire 
le parti distrutte o dannesgiate e cib richie- 
derà un periodo ancora. lungo di tempo. 

(( Per quanto riguarda. la definitiva ubica- 
zione e l’attrezzatura tecnica delle officine 
della Banca d’Italia, trattasi di problema IN- 
ramente organizzativo, la cui soluzione deve 
essere lasciata alla competenza e alla r e s ~ o n -  
sabilit,& dell’Istitut0 di emissione ’1. 

I l  SottosegreZario d i  Stato 
PISTRILLI. 
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. FABRIANI. -- Ai Ministri dei lavori pub- 
blici e dellà' pubblica istruzione. - (( Per sa-' 
pere se - dato che un'altissima percentuale 
degli edifici destinati 'al culto (pe.r non dire 

, la quasi totalitk) riveste carattere artistico .e 
monumentale costituendo, oltre che un patri- 
monio religioso, un patrimonio vivo dello 
Stato ai. fini culturali e artistici - non sia il 
caso 'd i  affidare tutti i lavori di riparazione, 
restauro e ricostruzione di questi ,edifici all'or- 

. gano dello- Stato più competente .in ,materia, 
che & l'Amministrazione delle - Belle ' arti. 

-L'Amministrazione dei lavori - pubblici, .gi& 
. oberata di lavoro per tutte' le altre necessita 

del momento, non. pub assolvere l'importante 
. . e  delicatissimo compito con la competenza 

desiderabile per lo .  stesso indirizzo necessa- 
riamente tecnico. che informa l'attivith spe- 
cifica del- Genio &le. Né si pub parlare di 
collaborazione, giacche, quasi sempre, .il  pro-. 
blenia puramente tecnico B .così . indissolubil- 
mente connesso ai problemi storici, stilistici, 
ambientali, scientifici, ' di grande delicatezza 
che il lavoro non .può\ essere assolto ;Se non 
da chi abbia una specifica.competenza e una 
adeguata preparazione culturale n. ' 

' 

RISPOSTA. - -((  La questione circa i rap- 
porti fra gli uffici -del Genio civile e la Sovra- 
intendenza ai monumenti e le rispettive com- 
petenze nell'opera .di ripristino degli edifici 

, di culto, devastati dalla guerra, B stata gi8 
esaminata e risolta da questo Ministko, da 
un punta di vista generale, cio& per .  .tutti 
gli edifici monumentali; soggetti alla tutela 
della Sovraintendenza ai monumenti, da ripa- 
rare a carico dello Stato con i, fondi a dispo- 
sizione di questo Ministero ed ha formato 
oggetto di apposita circolare (11 marzo 1946, 
t i .  87 Divisione 18) diramata ai dipendenti 
uffici. 

(c In tale circolare, allo scopo di ottenere i 
-più utili risultati nel campo di cui trattasi, 
sono state impartite ai Provveditorati regio- 
nali per- le opere pubbliche alcunè istruzioni 
di massima, le quali; mentre precisano le at- 
ribuzioni degli uffici del Genio civile e delle 
Sovraintendenze, sono intese a favorire tra i 
medesimi uffici una concreta e fattiva colla- 
borazione. 

(( Più precisamente, ,per' quanto attiene alla 
compilazione dei progetti aventi carattere 
prevalent,ement,e costruttivo si Q stabilito che 
vi provvederanno gli uffici del Genio civile 
d'intesa con la competente Sovraintendenza, 
mentre, per quelli di carattere artistico prov- 
veder& la Sovraintendenza, d'intesa col .Genio 
civile, per quanto riguarda la parte economica. 

..- 

(( Per l'esecuzione dei, lavori di carattere 
costruttivo, pur seguendo di norma la con- 
sueta procedura per l'accollo dei lavori, Q 
stato stabilito che 1a.scelta delle ditte da invi- 
tare alle gare ufficiose sia fatta d'accordo con 
le Sovraintendenze, restando la direzione e 
sorveglianza dei lavori stessi affidata al Genio- . 
civile che dovr& tenersi a contatto con le So- 
vraintendenze, mentre per l'attuazione dei 
progetti ;dj carattere artistico- llesecuzione. dei 
lavori verrh curata dalle Sovraintendenze. 

(( Non. esistono ora' motivi che possano 
consigliare modificazioni .o deroghe alla circo- 
lare sopracitata' In -particolare per quanto 'ri-.  
guarda 1'argomento:del sovraccarico di. lavoro . 

.. agli. 'uffici del Genio civile ' B  : da -tenere. pre- 
serite che in base alla' legge ~ 27:giugno 1946, 
n,  35 'per i lavori di 'èdifici .di .culto .B. data- 
facolth al .Ministero di farli'eseguire in '.con- '' 
cessione dagli ordinari didcesani e si prevede 
che tale facolth sa& largamen'te applicata D. 

'. . I l  M-iinistro dei lavori pubblici 

RISPOSTA. - (( La -. quegtione oggetto della 
. presente -interrogazione ':riveste ,carattere.- di 
primaria importanza ed attualit& nel quadro 
generale di quelle' relative alla conservazione 
e al ripristino. del patrimonio ,monumentale; ' 
ambientale e storico .del: Paese, gravissima- 
mente' danneggiato dalla guerra. 

7n. proposito B anzitutto da .rilevare che, 
mentre la legge 26 ottobre 1940, n. .i543 defe-' 
risce alla competenza del Ministero dei lavori 
pubblici tutte 'le opere' reIative ai danni bel- 
lici, dall'esperienza di questi ultimi anni si 
B rilevato come da partè. dei competenti or- 
gani di detto Dicastero, nonostante ogni 
buona volon'f& e gli accordi raggiunti talvolta- 
fra questi e le Sovraintendenze ai monumenti, > 

non sia stata possibile che raramente una 
azione weramènte efficace e scientificamente 
soddisfacente in favore degli edifici e dei 
complessi di carattere artistico: 

CC Dlaltra parte,'i fondi finora concessi al 
Ministero della 'pubblica istruzione per intra- 
prendere direttamente l'opera di ripristino- di 
quei tanti monumenti che dalla guerra hanno 
avuto rovina e distruzione, sono risultati in 
misura assolutamente inadeguata all'urgente .. 

fabbisogno. 
(( Si Q creata, in sostanza, questa situa- 

zione: che, mentre gli organi dei lavori pub- 
blici, nonostante ogni bÙona disposizione, non 
possono, in generale, intieramente fronteg- 
giare per -insufficiente attrezzatura, l'enorme 
mole di lavoro di ogni genere 16rO deman- 
dato, e, in particolare risolvere, dato il  lora 

,.: ROMITA. , *  
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indirizzo Preminentemente tecnico, i delicati 
problemi del restauro monumentale, le Sovra- 
intendenze ai monumenti, che sono gli or- 
gani normalmente e-  particolarmente preposti 
a tal genere di opere, non sono in grado, per 
mancanza di fondi, di assolvere che in mi- 
nima parte l’importantissimo compito. 

.(( Basti accennare che la richiesta dei So- 
praintendecti per affrontare i lavori più im- 
portanti e d’assoluta urgenza B stata di 1 mi- 
Iiardo .e 300 milioni di lire; che lo stanzia- 
mento di 300 milioni che all’uopo Q stato pos- 
sibile erogare nel corrente esercizio si è già 

. esaurito; e che quasi tutti i cantieri facenti 
capo alle Soviaintendenze si son dovuti chiu- 
dere, nonostante incomba sui monumenti la 
minaccia del presente inverno, che li -trova’- 
ancora non definitivamente sistemati.. ; NB. si 
spera che possano ,,essere conoessi. ulteriori 
adegugti fondi, nonostante:le numerose .e pres-:. 
santi sollecitazioni in tal ‘senso rivolte al .Mi- 
nistero ‘de1 tesoro. . . 

’ 

- (( Così stando- le, cose, la grave -questione 
’ non pub,risohersi  che alleggerendo il Mini- 

stero dei lavori pubblici di parte dei compiti 
a lui affidati,dalla predetta legge sui danni di 
guerra, demandando al Ministero della pub- 
blica istruzione, a termine di ‘nuova legge, 
il completo restauro di tutti gli immobili che- 
presentano ,l’interesse artistico o’ storico parti- 
colarmente importante di cui alla legge 1” giu- 
gno 1939, n. 1089. 

CC Conseguenza di cib dovrebbe esse.re, na- 
turalmente, un proporzionato maggiore stan- 
ziamento di fondi in favore .del Ministero 

. della pubblica istruzione sul Capitolo (( .danni 
di guerra D. 

(( Si fa notare, nell’occasione, che l’idea 
sopra accennata B gi& stata agitata dalla 
Stampa ed oggetto di voti da parte di con- 
vegni .di studiosi e di Sopraintendenti e, ulti- 
mamente, quello per la ricostruzione emi!@na. 

(( La soluzione proposta dall’onorevole in- 
terrogante per il restauro degli edifici desti- 

. nati al  culto potrebbe rientrare in quella ge- 
nerale che si propone, in quanto, la maggior 
parte degli edifici stessi, ricade nell’ambito 
della predett,a legge sulle cose d’interesse arti- 
stico o storico. 

(( A conclusione di tutto quanto si è detto, 
si dB precisa assicurazione che questo Mini- 
tsepo della pubblica istruzione non mancherà 
di far presente a quello dei lavori pubblici, 
il proprio punto di vista, per un’eventuale in- 
tesa al riguardo )). 

, _ ,  - .. , 

I l  Ministro 
della pubblica istruzione 

GONELLA. 

FACCIO, CIMENTI, MARZAROTTO, RU- 
MOH, SEGALA, VALMARANA. - 81 fili- 
nistro della pzrbJlica istruzione. - Sull’agita- 
zione iniziat,a in tutta Italia dagli studenti 
degli Istituti industriali. 

(( Premesso che in base alle vigenti dispo- 
sizioni i licenziati degli Istituti tecnici indu- 
striali possono adire esclusivamente alle 
scuole superiori di economia e commercio; 

considerato ch,e gli studenti degli> Isti- 
tuti tecnici industriali alla fine del loro pe- 
riodo di .studi hanno acquisito una -non c e  
mune- preparazione nei vari rami della tec- 
nica industriale e della meccanica, che li 
inette nella condizione di poter affrontare ’. 

senza ,difficoltà gli eventuali corsi universitari, . 
qualora:,essi intendan; completare la loro pre- . 

parazione :tecnico-professionale; diritto questo 
loro riconosciuto. prima, della riforma Gentile; 

: . . consci.: della serietà degli:.studi che ven- 
gono;compiuti nell’Istituto tecnico ‘industriale 

-(( A. Rossi )), vanto della citth’e della Nazione, 
come pure. negli altri, Istituti della Repub- 
. blica; 

chiedond che il Governo accogliendo la 
richiesta della, numerosa categoria di ..detti % 

studenti, li ammetta alla facolth di ingegneria 
delle vari? Universith, aprendo loro la via 
al conseguimento della laurea almeno nelle 
specialità elettromeccanica, elettrotecnica e 
radiotecnica, certi che nel lento ma sicuro 
cammino della ricostruzione l’industria ita- 
liana potrh-contare su valenti e capaci pro- 

. 

i fessionisti )). 

RISPOSTA. - (( La questione dell’ammis- 
sione dei periti indust,riali e dei geometri alle 
Facoltà universitarie, specie a quella d’inge- 
gneria, Q stata sot,toposta all’esame di appo- 

‘sita Commissione, di cui hanno fatto parte 
anche i ‘rappresentanti delle categorie inte- 
.ressate. Tale Commissione, dopo aver fatto 
proprio il parere espresso in argomento dal 
Consiglio superiore della pubblica istruzione 
il 20 febbraio 1946, in cui B tra l’altro detto 
che (( ai giovani diplomati dagli Istituti tec- 
nici, i quali dimodrino particolari attitudini 
allo studio, è giusto e doveroso rendere pos- 
sibile l’accesso a‘ corsi universitari che per- 
mettano loro di completare la  loro prepara- 
zione e di adire alle professioni superiori )), 

ha chiesto che il Ministero subordini ogni 
revisione delle condizioni attuaIi di ammis- 
sione alle Facoltà d’ingegneria (qualunque sia 
la provenienza dei giovani) all’attuazione di 
un riordinamento organico di studi che giu- 
stifichi i mutamenti eventuali ed impedisca 
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che essi si risolvano in danno della cultura 
nazionale. 

(( I1 Ministero, nel prendere atto, ha fatto 
sL?e le conclusioni della Commissione ed ha.  
dato incarico alla stessa - opportunamente 
integrata da rappresentanti di altre Facolth 
d'ingegneria e da rappresentanti dell'istru- 
zione classica e tecnica - di concretare le sue- 
proposte entro- il 31 gennaio 1.947, in modo 
che, con l'anno accademicb 1947-48, sia pos- 
sibile realizzare i voti ripetutamente espressi 
dai diplomati degli Istituti tecnici )). . 

.. I l  Ministro 
. 

GONELLA: 
_ I .  

- . 1- FARALLI. - Al Ministero della marina 
.?&~can.tiZe. - (( Per  sapere se ritiene che il 
' trattamento applicato agli. -ufficiali, sottuffi- 
siali e comuni della marina merca-ntile inter- 
nati o I prigionieri- per cause dipendenti dalla 
guerra, si.a dà considerarsi equo rispetto, a 
quello. usato nei riguardi dei militari- delle 
forze armate -ugualmente internati, o, prigio- 
nieri; pur  avendo i marittimi adempiuto con. 
abnegaziorie -doveri e sacrifici analoghi a 
quelli dei militari. L'interrogante chiede-. per 
quale motivo l'ufficio corregponsioge. assegni 
di Roma -- via Sabini 7-- preposto alla li-. 
quidazione dell'inadeguato trattamento- pre- 
visto da disposizioni di legge in data 7 aprile 
1941 frapponga così lungo tempo al paga- 
mento di dette liquidazioni e non comunichi 
nemmeno, su richiesta degli interessati, l'am- 
montare delle stesse ed i criteri in base-ai  
quali essè vengono. conteggiate )). . 

RISPOSTA. .'- (( Con l'articolo -5 della legge 
7 aprile 1941, n. 266, fu stabilito che ai ma- 
rittimi imbarcati su navi catturate dal ne- 
mico, o perdute o rifugiate in porti esteri o. 
dell'Africa Orientale Italiana in conseguenza 
della guerra, doveva essere corrisposta la sola 
paga di tabella risultante dal contratto di la- 
voro in base al quale furono arruolati. 

(( Che gli assegni, corrisposti nella misura 
di cui sopra, con il successivo rincaro della 
vita, si siano dimostrati non sufficienti al bi- 
sogno B stato rilevato anche da questo Mini- 
stero, m a  B stato anche considerato, di con- 
certo con gli altri Ministeri interessati, e par- 
ticolarmente con quello del Tesoro, che non 
era possibile, per varie e 'complesse ragioni, 
estendere ai marittimi bloccati all'estero e 
uuindi alle loro famiglie, l'applicazione dei 
miglioramenbi salariali concessi, a varie suc- 
cessive riprese, ai marittimi 3effettivamente 
naviganti. 

(! Tuttavia, qualche' miglioramento è stato 
fatto anche ai marittimi, soggetti alla legge- 
n. 266; po ichhon legge 26 aprile 1945, n. 334, 
integrativa della legge n. 266 predetta, è stato 
coneesso al personale di Stato Maggiore in- 
ternato il trattamento dei. richiamati alle 
armi e per tutti i marittimi, indistintamente, 
cui sì applica la legge n. 266 in oggetto, il 
raddoppiamento degli assegni familiari a 
decorrere dal l o  dicembre 1942:Con 16 legge . 
n: 334 su: cit,ata, indubbiamente, si - 6  recato . 
un sollievo. alle- famiglie interessate. . 

(1 Sucoessivamente. poi fu concesso, una 
volta tanto, alle famiglie.dei marittimi in pa- 
?ala non. ancora. rimpatriati. al 31. dicembre 
'1945 . un premio 'straordinario ' di lire 2500 
maggiorato di: una .' mensili& ' degli assegni 

.versati' alle famiglie a norma-..della legge 
..n. 266. Dato il grave onere che deriva al bi-'- 
:lancio . stgtale . dall'applicazione della legge 
n. 266,. non B stato possibile.concedere miglio- 

: ramenti in misura maggiore.'. 
. ;( Il' personale di Stato. Maggiore, miturato. 

- e d  internato 'nei' campi di concentramento, al 
quale con il.Regio 'decreto-legge 26 .aprile 1945, . 
'n. 334,- B statò .esteso il trattamento previsto 
. dall'articolo 2 della .legge 20 marzo 1941;-,nu- 
'mero i23, viene a '  benefieiare degli aumenti 
di sala-rio concessi ai .marittimi naviganti, ma 
tale beneficio non poteva' essere concesso an- 
che al personale di bassa 'foPza, cioh ai--1avo- 
ratori .non aventi la qualifica .di impiegato, 
che B rimasto disciplinato sempre dal con- 
tratto collettivo i941 che prevedeva la sola 
corresponsione agli operai richiamati alle 
armi della indennith di i 4  giornate di paga. 

(( In  sostanza il Regio decreto-legge 26 apri- 
le 1945, n. 334-non ha fatto altro che esten- 
dere al personale di SJato Maggiore delle navi. 
catturate dal nemico, ed assegnati a luoghi di 
concentramento o ,  di confino, il trattamento 
previsto dall'articolo 2 della legge n. 213. 

C( Non poteva infatti estendersi alla bassa 
forza un trattamento che non era contemplato 
in alcuna legge precedente ed in contrasto 
con quanto.& stato fatto pei tutte le altre ca- 
tegorie di lavoratori similari. I1 trattamento 
della legge n.  123 non B stato neppure, per i 
motivi di cui sopra, esteso a tutti indistinta- 
mente gli appartenenti allo Stato Maggiore 
ma solo a quelli assegnati ai campi- di con- 
centramento. 

(( Per il personale di Stato Maggiore bloc- 
cato all'estero, ma non inviato in campi di 
concentramento, e per tutto. il personale di 
bassa forza,' godente soltanto del trattamento 
della legge n. 266, i l  salario i? rimasto, come 

. 



precedei-, tetiiente detto, bloccato all'att,o della 
cn t tu ra . 

(( Tale blocco fu attuato e niant&ini6 per 
t.utto il persona-le milit,are fatt,o prigioniero 
ccl internato. Quindi non B esatta l'informa- 
zione che i militari prigionieri abbiano. hene- 
ficiato dei successivi aumenti di stipendio o 
salario. 

(( Per quant.0 riguarda' i l  cor~~-portan~ento 
LJell'Ufficio' corresponsione assegni per la legge 
7 aprile 1941, n. 266, si f a  presente che 1'Uffi- 

-ci0 predetto, nonostante le difficoltd non in- 
differenti per -il conteggio delle somme spet- 
tanti ad ogni marittimo, ciascuno dei quali 
trovasi in una particolare differente situa- 
zione dagli altri, ed ha bisogno quindi di spe- 
cifiche liquidazioni, -ha --svolto, sino ad ora, 
una no le  imponente di lavoro. $ da-.tenèr.e 
presente che la liquidazione dei maritt,imi non 
pub awenire che 'all'atto ;del , rimpatrio. di 
essi. Ora- avviene che :li .,'marittimi- 'predetti 
sbarcano nei ,podi  'italiani, nÒn.-.isolatamente, 
ma-  .a .gruppi ai  alcune .centinaia ed anche di 

- 'qualche migliaio alla volta, e ne deriva di 
conseguenza che; non potendosi liquidare la 
posizione di essi tutti contemporaneamente, 
gli ultimi ritengono che i l  ritardo nel soddi- 
sfacimento delle .loro richieste sia dovuto, 
.non alle esigenze del lavoro, ma a negligenza, 
6, peggio, a cattiva volontd dei funzionari del- 

(( .A dare un'idea del lavpro svolto'.dall'Uf- 
ficio corresponsione assegni, si trascrivono, 
qui di seguito, alcuni dati :. 

. l'ufficio corresponsione 'assegni. .. 

Marittimi in legge .i' aprile 
1941, 11. 266: 

Roma . . . . . . . . .  N. 6.242 
Trieste . . . . . . . .  1) 1.715 

~ 

Totale . . .  N. 7.957 

legge n. ..I23 . . . . . . . .  1) -1.355 

Totale marittimi all'estero . . N. 9.312 

Marittimi rimpatriati in legge 

Marittimi di Stato Maggiore in 

R .  266: 
Roma . . . . . . . . .  N. 3.919 
Trieste . . . . . . . . .  )) 1.361 

- Totale . . .  N. 5.280 
Marittimi in legge n. 123 . . )) 802 

Totale rimpatriati . . .  N. 6.802 

Marittimi in corso di rimpatrio N. 3.230 

(( La liquidazione di 6802 marittimi rimpa- 
triati è stata effettuata, ed 6 incorso di effet- 
tuazione secondo il prospetto seguente;. 

Marittimi ai quali è stata cor- 

In legge n .  266 . . . . . .  N. 4.147 
In legge n.  123 . . . . .  )) 504 

Totale . . .  ' N .  4.651 

risposta ogni spettanza : 

--- . 

Marittimi per -i quali devesi 
effettuare il computo delle com- 
petenze . . . . . . . . . . .  N. 1.431 

* -  
I ,  -$4arittimi per i quali la .liqui- 

. .  
_ .  

dazione -8' - .  in ,corso : ,.:- .. 
. .  . .  '--...:.In'legg~''n;'266 :. '.'I.. . . .  . . .  :. N,- ,:si6 

- --. - .  . 
. -  . . .  in  l e g g e i ~ ~ .  . . . .  323, ---.;."-..: i:. . .i..: -. .)) 298 

'N. . 614'- 
. . . . . . .  ,: _ _  . " . . L  . . _ I  

. .  
. . . . . . .  _ -  ~ 

.,. . :_. . .  ._._- . .  . . -. ., . .  
. -  '. : .  . . .  

. .  .Totale . . . . . . .  . . .  . . -  

' Marittimi eke non-  hanno -di- I- 1 

ritto ad alcuna spettanza per vari . . 

motivi . . . . . . . . . . . .  N. 817 

(( Quale mole di lavoro richiede la liquida- 
zione di -ogni singolo marittimo, e quali con- 
teggi devono essere effettuati si può rilevare 
dai relativi .stampati, dall'esame dei quali si 
rileva pure che-, in ogni singola liquidazione, 
ne viene rimessa copia all'interessato. 
. 

(( Quanto sopra riguarda i soli marittimi in 
legge n. 123. 

(( La notifica della liquidazione di marit- 
timi in legge 7 aprile 1941, n. 266, invece, 
viene fatta agli interessati con modulo All. A .  

risponde alla realt& che ai marittimi non 
venga reso conto. delle liquidazioni .loro ef- 
fettuate. 

(( J1 ritardo eventuale, .lamentato, nel ri- 
spondere a tutte le richieste che l'Ufficio cor- 
responsione assegni riceve, è dovuto al fatto 
che il  perspnale disponibile B limitato, e viene 
di preferenza impiegato per la liquidazion'e 
delle competenze, mentre le richieste di chia- 
rimenti sono molte e spesso senza nessuna ra- 
gione di essere ) I .  

I l  Minislro 
ALDISIO. 

(( Come si può agevolmente constatare, non - 

FARINI. -. A I  Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. - (( Per sapere quali misure 
intenda prendere . affinchh . venga proweduto 
alIa rapida applicazione del decreto legisla- 
tivo 1iiogot.enenziale 19 aprile 1946, n. 331,. 
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che stabilisce la ripartizione del prodotti ar- 
horei ed erbacei, nella colonia. parziaria, del 
60 per cento a favore del colono e del 40 per 
cento a favore del proprietario, e, comun- 
que, una ripartizione di detti prodotti non 
inferiore al 50 per cento. E questo on’de evi- 
tdre incidenti gravi che ‘turbano l’ordine 
pubblico e la tranquillith delle popolazioni 

.rurali  come B avvenuto recentemente nel co- 
mune di .Montecchio in provincia di Terni. 

(( Per  sapere inoltre se egli non intenda 
intervenire contro le vessazioni .e ,le violenze 
esercitate a Montecchio, da parte dell’arma 

‘locale dei carabinieri, contro un colono e gli 
organizzatori -sindacali locali, i quali, facen- 

.-  dosi . strumenti dell’interessé della parte pa: 
. dronale, in dispregio alla legge stessa, sono 

. intervenuti, con violenza brutale e col so- 
pruso, a dirimere una contesa di carattere 
pacifico e puramente sindacale D. 

’ 

RISPOSTA. - (( Nessuna norma del decreto 
legislativo Iuogo.tenenziaIe ig-aprile 1944 (non 
1946), n.  331 stabilisce la ripartizione dei pro- 
dotti arborei ed erbacei nella misura del ’ 60 
per cento a favore del colono e del 40 per 
cento a favore del propriehrio. L’articolo 4 
del decreto stesso stabilisce soltanto che nei 
casi contemplati dagli articoli 2 e 3 in difetto 
d’accordo fra le parti, la determinazione delle 
quote di ripartizione sarA fatta in via arbi- 
trale dalla Commissione circondariale istituita 
allo scopo. 

(( Per quanto riguarda l’intervento del Go- 
verno contro. le iamentate vessazioni e .le vio- 
lenze esercitate a Montecchio da parte del- 
l’arma locale dei carabinieri contro un colono 
e gli organizzatori sindacali locali, faccio pre- 
sente che la materia B di competenza del. Mi- 
mistero deIl’interno n. 

I l  Minislro 
SEGNI. 

FARINI. - Al Presidente del  Consiglio dei 
Ministri', Ministro dell’interno. - (C Per sa- 
pere quali misure intenda prendere contro il 
maresciallo Granati della Stazione di Montec- 
chio (Terni), l’appuntato e il carabiniere Mon- 
tehove che, intervenendo su richiesta di un 
proprietario locale, in una pacifica conhesa di 
carattere strettamente ’ sindacale riguardante 
l’applicazione del decreto legislativo luogote-. 
nenziale 19 aprile 1946, n. 331, regolante la 
ripartizione dei prodotti erborei ed erbacei 
nella co1,onia parziaria, si lasciava trascinare 
a commettere atti inauditi, illegali e ingiusti- 
ficati di violenza contro un colono, la sua fa- 

miglia e. contro gli stessi rappresentanti 10- 
,cali dglla Federterra. 

(( E se non intenda pertanto, a scopo di ri. 
stabilire l’ordine nella giustizia e riportare la 
calma nella popolazione giustificatamente in 
dignata, provvedlere all’immediato trasferi- 
.mento del maresciallo Granati e dell’appun- 
tato; all’allontanamento e alla punizione 
esemplare del ‘ carabiniere Montebove nesosi 
colpevole di minaccia a mano armata contro 
pacifici e inermi cittadini e di avere-ingiusti- 
ficatamente malmenato il colono Zappitelli e 
nel conteinpo provvedere .al rilascio dei rap- 
presentanti locali della Federterra e del colo- 
no rei di aver chiesto, nelle forme consentite 
dalla consuetudine e dalla legge,. . l’applica- 
zione del sopra indicato . .  decreto )). 

. .  
RISPOSTA.. - (c Al riguardo si risponde CQ- 

municando che attualmente sono in corso un 
procedimento penale presso, la Procura della 

*Repubblica .di Orvieto, - nonch6 una vertenza 
sindacale presso la Commissione:circondariale 
di Orvieto in cui si dibattono, sotto@ aspetti 
di rispettiva competenza, i’ fatti relativi ai pro- 
: tagonisti, della vicenda sulla quale &. fondata 
‘l’interrogazione. . - . . 

.. (( Si B in. attesa di conoscere l’esito delle 
cause giudiziarie perch6 gli organi. ammini- 
strativi competenti possano prendere even- 
tualmente. la questione in esame sotto i suoi . 
profili disciplinari 1). 

I l  Sottosegretario d ì  Slato ’ 

per l’interno 
,CORSL 

. -  . .: , 

. .  

. FILIPPINI. -- Al Ministro dell’interns. - 
Per conoscere se non si ritenga equo ed utile 
- in analogia a quanto disposto con decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
20 settembre 1946, n. 159 (che ammette al 
concorso per titoli coloro che esplichino in 
atto mansioni di funzionario di pubblica sicu- . 

rezza per nomina e conferma ottenuta con 
disposizione delle Autorith alleate, o con, de- 
creto prefettizio, o con provvedimento dei Co-, 
mitati provinciali.di liberazione D) - di esten- 
dere tale disposizione anche a quei funzio- 
nari dell’Amministrazione civile che si tro- 
vano nelle stesse condizioni di fatto e possie- 
dano i requisiti voluti dal loro grado. Infatti 
le ragioni che hanno giustificato il provvedi-- 
mento per .i funzionari avventizi di pubblica 
sicurezza sussistono in pieno anche per i di- 
pendenti avventizi di prima e seconda cate- 
qopia dell’4mmjnistrazione civile 1) .  
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KISF~STA.  .- (( I1 decreto legislativo 20 set- 
Leinbre 1946, n. 159, concerne l’aniinissione in 
sopramumero di 100 vicec,oniniissari di pub- 
blica sicurezza (gruppo -4, grado ?<I) e pre- 
vede, in via eccezionale e limitatamente a tale 
;mmissione, il concorso per titoli. 

(( I1 provvedimento B stato determinato 
dalla necessit,à di procedere ad una riorga- 
nizzazione del corpo della pubblica sicurezza, 
mediante la sistemazione in ruolo di quegli 
elementi cui il Governo milit,are alleato, i Pre- 
fetti o i Comitati .di liberazione dovettero af- 
fidare mansioni di funzionari di pubbIica sicu- 
rezza, onde sopperire all’urgente iabbisogno 
di personale, occorrente per assicurare il fun- 
zionamento dei servizi di istituto. . . , 

(1 I1 decreto B stato emanato al fine di fron- 
teggiare ‘ una eccezionale situazione verifica- 
tasi nell’4mministrazione della ,pubbIica sicu- 
rezza e che non trova riscontro nell’Ammini- 
strazidne. ‘civile dell’interno:. * . . .  . 

(( Esso inoltre contempla una. serie, di di- 
. sposizioni (deroga alla. norma che prescrive 

la laurea, compimento di un periodo di espe- 
rimento di sei mesi e di uno speciale corso 
di addestramento, di almeno tre mesi, presso 
la scuola superiore di polizia), che non hanno 
possibilità di applicazione nei riguitrdi dei 
ruoli del personale civile, perché si tratta di 
personale al quale sono affidate delicate attri- 
buzioni amministrative, che richiedono ap- 
prof on dite nozioni giuridiche. 

(( Quanto ad una più larga partecipazione 
del personale avventizio ai concorsi in genere, 
trattasi di problema che riguarda tutte le Am- 
ministrazioni statali e non la sola Ammini- 
s trazione civi Ie dell’i nterno. 

Comunque di essa si occupa gih .uno 
schema di provvedimento legislativo in corso 
di esame, con il quale, nel provvedersi’a con- 
ferire agli awentizi uno stato giuridico, si 
’ st,abilisce una aliquota di-  posti da riservare, 

nei concorsi, al suindicato personale, che, per 
i gruppi A e B ,  e di un sesto dei posti messi 
a concorso 1 1 .  

Il Sottosegretario di  Stalc 
CORSI. 

FILIPPINI. - AZ Ministri delle finanze e 
del tesoro. - (( Per conoscere se e come inten- 
dano provvedere presso gli Uffici competenti 
afinch6 sia snellito ed accelerato i! lavoro 
concernente le pratiche di pensione a favore 
dei mutilati e degli invalidi di guerra, i quali, 
pur avendo ottenuto il riconoscimento della 
loro mutilazione e della loro invalidit&,’atten- 
dono da mesi e talvolta da anni i l  pagamento 
deila pensione e non hanno nemmeno potuto 

usufruire del premio della liberazione e della 
Repubblica, permanenod in uno stato di avvi- 
limento morale e materiale non certo con- 
forme a quello che dovrebbe ad essi derivare 
dal riconoscimento del loro sacrificio e del 
loro diritto n .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, per quanto 
di competenza, rileva che il problema di una 
sollecita liquicrazione delle pensioni di guerra 
forma e continuerh a formare oggetto di sue 
particolari cure e preoccupazioni, convinto, 
com’è, che la liquidazione in parola costi- 
tuisce l’adempimento di un dovere dello Stato 
verso gli ex combattenti e le famiglie di co- 
loro -che -caddero in guerra o a causa di 
guerra. In effetti, .l’organizzazione dei servizi 
ha incontratp gravi :difficolth per la mancanza, .. 
-di;idonei e sufficienti locali, atteso il gran nu- 
merò: di re.quisizioni ,-di edifici pubblici da 
paite‘degli Alleati e la  deficienza di alloggi 
privati. Non ha mancato, peraltro, questo Mi- 
nistero di svolgere tutte le  opportune ricerche 
e sollecitazioni per conseguire la disponibi- 
lita dei necessari locali, ed B in grado di poter _,  

assicurare che, anche mediante l’autorevole 
appoggio della Presidenza del Consiglio - in- 
tervenuta con la .  massima comprensione - 
entro il corrente mese ‘si potrk disporre di un 
edificio capace di accogliere alcune centinaia 
di impiegati, da  destinarsi ai servizi suddetti 

.-in aggiunta al personale gi$ a tal uopo utiliz- 
zato. 

(( Per quanto riguarda lo snellimento del 
servizio B stato $2. predisposto un provvedi- 
mento legislativo, di prossima emanazione, 
che consentirà di definire le pratiche di pen- 
sione sulla scotra .di -documenti sussidiari, in 
mancanza di quelli di rito non potuti acqui-‘ 
sire per le note vicende belliche; 

(( Frattanto, per le pensioni dirette B lar- 
gamente attuata. la concessione di anticipa- 
zioni sulla presuntiva classificazione delle in- 
validità stabilite dalle Commissioni mediche 
ospedaliere al termine della- liwnza di conva- 
lescenza e per le pensioni indirette B pure 

,ampiamente praticato. il sistema .della liqui- 
dazione provvisoria sulla scorta .di soli ele- 
menti probatori essenziali. 

(( 13 da aggiungere pure che il Ministero, 
oltre all’avvenuto aumento del numero delle 
Commissioni mediche, che ora ammontano a 
ventinove, si propone d’istituirne altre, ap- 
pena siano espletate le necessarie pratiche, 
spec.ialmente in Sicilia, in Sardegna e nelle 
provincie meridionali. 

(( Va infine osservato che; nonostante le 
suaccennnte difficolta, i l  lavoro finora com- 

.- 



piuto nella liquidazione delle pensioni non 
pitb dirsi trascurabile. Basti aver presente che 
nel solo mese di ottobre sono stati compilati 
L J  351  progetti di pensione, esaminate 66.545 
pratiche e spedite 66.176 corrispondenze. Sono 
state inoltre evase 5.433 richieste di municipi, 
associazioni ed enti diversi. I1 servizio paga- 
menti ha effettuato n. 3374 anticipazioni e 
n. 2320 nuove iscrizioni, nonche h a  prowe- 
duto per n. 1144-ruoli di variazione ) I .  

I l  Sottosegretario di Stalo 
per i l  tesoro 

PETFULLI. 

FINOCCHIARO APRILE. - AZ Minisrro 
della pubblica istruzione. - (( Per sapere se, 
in accoglimento dei- voti degli insegnanti 
fuori ruolo della scuola media, espressi dal 
Sindacato provinciale di Trapani, intenda : 

io) collocare a 'riposo tutto. il personale 
in servizio che ha raggiunto i l  limite-di eth; 

' 20) bandire immediatamente concorsi per 
titoli tra i militari della guerra 1940-45 e fra 
i civili che abbiano prestato servizio di. sup- 
plenza nelle scuole medie di ogni ord ine-e  
grado, in analogia al decreto-legge 25 
apriie 1919; 

3") trasformare, prima del bando, in cat- 
tedre .di  ruolo i corsi collaterali che sussi- 
stono- da tre anni e ripristinare o istituire a 
cattedre di ruolo quelle materie - il- cui inse- 
gnamento 6 per ora dato per incarico; 

40) pubblicare dati ufficiali relativi al nu- 
inero di tu€€e e1 cattedre effettivamente va- 
canti 1 1 .  

. 

. 

RISPOSTA. - (( l')Per il personale-di ruolo 
delle scuole medie. era previsto il manteni- 
mento in servizio fino al 700 anno di età, 
quando intervenne, nell'aprile 1935, una di- 
sposizione legislativa, che ridusse il limite a 
$5 anni senza tener conto del fatto che diffi- 
cilmente gli insegnanti (che per conseguire 
la nomina devono sostenere, dopo la laurea, 
esami di concorso spesso banditi, per un nu- 
mero relativamente ristretto di posti) possono 
cumulare, a 65 anni, 40 anni di servizio, 
quanti ne occorrono per liquidare il. massimo 
della pensione. Durante la guerra, mediant,e 
proroghe di anno in anno. gli insegnant,i che 
hanno superato i 65 anni, ma dopo i 70, sono 
stati 'eccezionalmente mantenuti in servizio, 
c ci0 sia in  considerazione della difficolth eco- 
nomiche .di fronte alle quali sarebbero stati 
posti gli interessati, sia per la sospensione dei 
concorsi. La categoria ha fatto diverse richie- 
ste. per la snltizione del problema. che sono 

attualmente in esame, e che, ad ogni, modo, 
non possono essere risolte senza una preveii-- 
tiva intesa col Ministero del tesoro. .Allo stato 
delle cose non si pui, ancora precisare, quindi, 
se per l'anno prossimo, si proceder& ai collo- 
camenti a riposo sulla base del limite dei' 
65 anni. 

2") B in corso di emanazione il bando 
per i concorsi riservati, come per l'egge, ai 
reduci ed a coloro che per ragioni di guerra 
non hanno potuto prender parte alle prove 
degli ultimi concorsi. -, . 

(( La legge prescrive che i suddetti concorsi 
riservati siano per titoli ed-esame. E tuttavia 
,infRnzione del Ministero di prendere in spe- 
ciale considerazione -titoli- di idonéith gih  con- 
seguiti in precedenti concorsi 'per l'lnsegna- 
mento. 

(( Poiché la garanzia del -concorso viene 
chiesta agli stessi reduci, - non sembra che 
possa .invece accordarsi -agli aspiranti delle 
altre categorie il grande beneficio di' una de- 
roga da tale garanzia, con la dispensa delle 
prove d i  esame. . - 

3") In'.linea di - massima; quando un 
corso collaterale B completo- ed h a  avuto i l  col- 

. laudo della 'stabilith per alcuni anni il Mini- 
stero provvede - come sempre ha provveduto 
- ad ist.ituire cattedre di molo, a norma. di 
legge. 

4") La .pubblicazione dei posti-di ruolo 
effettivamente vacanti si avrh con i bandi dei 
concorsi a cattedre d'insegnamento, che pros- 
simamente verranno indetti' n. 

. Il-Ministro 

. ,  

GOE~ZLLA. - 

FINOCCHIARO APRILE. - .41 MinisL~e 
de2 lavoro e della previdenza sociale. - (1 Per 
sapere se (al fine di correggere un.a ingiusta 
disparità di trattamento tra gli impie&at,i 
delle soppresse organizzazioni sindacali, per 
cui quelle della Sicilia debbono considerarsi 
sciolte a1 30 settembre 1943 e quelle del Con- 
tinente al 3i dicembre 1944, con enorme dif- 
ferenza nelle indennità di licenziamento, do- 
vuta al diritto degli impiegati delle organiz- 
zazioni del Continente di avere la loro liqui- 
dazione in base ai successivi aumenti di legge) 
intenda, modificando il decreto 23 novembre 
1944, n .  369, unificare il trattamento mede- 
simo ),. 

RISPOSTA. - L'articolo 3 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, 
r i .  ?,ti9 siilla soppressione delle organizzazioni 



sindacali e liquidazione dei rispettivi patri- 
moni, dispone : 

c( 11 personale assunto direttamente dalle 
Associazioni indicate dall’articolo 1, B licen- 
ziato. a decorrere dal giorno dell’entrata in 
vigore del presente decreto. 

(( Nei territori già sottoposti al Governo 
iiiilitare alleato o c.he saranno sottoposti al 
Governo stesso, il licenziamento s’intende av- . 
venuto a decorrere dal.giorno in cui ebbe o 
avr& effetto il provvedimento con il quale il 
Governo suindicato disciolse o disciogliera le 
associazioni predette ) I .  

((.La lamentata disparità ’di trattamento 
deriva in sostanza ‘dall’applicazione del se- 
condo comma del predetto articolo. . :  . . 

(( Ora, tale- disparita di trattamento corri-. 
sponde a d  .una effettiva diversith di situazione:’ 
E- noto, infatti,. che .le ’organizzazioni -sinda:: 
cali della Sicilia.:e dell’Italia meridionale .fui; 
i-ono sciolte con..bando. ,alleato nel co.rs6 del- 
l’anno 1943, mentre le organizzazioni del cen-: 
tro e ‘del. noid furono., soppressè in epoca SUC-. 
-cesGva, nell’anno 1944 e fino al maggio 1945. 

(( La cessazione dell’attivh da parte .dei 
dipendenti delle disciolte . organizzazioni sin; 
dacali è avvenuta precisamente alla data di 
scioglimento -delle organizzazioni medesime. 

(( Un’ev,entuale . modifica del citato arti- 
colo 3, allo scopo di’ unificare il trattamento 
ivi previsto, non terrebbe conto delle diver- 
sit,à di .situazione e verrebbe -a considerare i 
dipendenti delle organizzazioni in questione 
in attività di servizio anche in- periodo suc- 
cessivo a quello in cui B avvenuta la risolu- 
?ione del rapporto di lavoro. 

(( Ciò premesso, questo Ministero non ri- 
tiene opportuno di modificare nel senso pro- 

’ spettato nell’interrogaiione l’articolo 3 del de- 
cret,o-elgge luogotenenziale 23 novembre 1944, 
n .  369 )i. 

. I l  Ministro 
D’ARAGONA. 

FINOCCHlARO APRILE. - Al Ministro 
del lavoro e dellu previdenza sociale. - (( Per 
sapere se intenda fare opera, nell’interesse 
delle classi dei mugnai e dei pastai della citta 
e -provincia di Catania, perche gli approvvi- 
gionamenti del detto territorio avvengano in 
frumento, anziché in farina, onde dare possi- 
bilità di occtipazione a quelle numerose 
maestranze 1 1 .  

RISPOSTA. -- (( Questo MiniAero ha prov- 
verluto ad interessare la Presidenza del Con- 
siglin dei YTini:t,Pi - -  :\ltn Cnnimissariato per 

l’alimentazione affinché gli approvvigiona- 
menti avvengano in frumento anziche in 
farina. -_ 

(( Poiché, in sostanza, la questione oggetto 
dell’interrogazione rientra nella sfera d’azione 
dell‘Alto Conimissariato predetto, la risposta 
definitiva in materia sark data da esso. 

Il iMinislro 
D’ARAGONA. 

RISPOSTA. - Nel periodo dal 25 ottobre al  
9  dicembre ultimo scorso sono state effettuate 
le ’ seguenti assegnazioni alla provincia sud- 
detta : ’ 
. - dalle .altre province dell’Isola quintali 

:,‘19.500. di grano; . 
- ‘1 dalle ‘.province del? Italia . centro-setten- 

._trionale ..quintali 22.000. . di . .  gran6 ,:e quintali 
,. 22.550’df . - sfarinati. < .r .. ::. - 

‘.-‘,:cc .RisultB’-quindi..che. due terzi circa dei ri- 
fornimenti” sono stati; in tale periodo; effet- 
tuati sotto forma di grano e un terzo.$ola- 
mente in sfarinati. 

(( Le difficolta che presenta la situazione 
granaria del Paese non hanno consentito di 
provvedere per Catania, come del reito per 
altri centri con importanti industrie molito- 
rie, 3 soddisfare in  pieno i desideri degli in- 
dustriali ed o,perai di quella provincia. CiÒ 
anche per la-. resistenza spesso opposta dalle 
province di produzione all’invio di grano in- 
vece di sfarinati, opposizione motivata dalle 
stesse ragioni prospettate dall’onore,vole ‘int.er- 
Pogante. 

(t Si prevede,’ in ogni modo, di poter in se- 
guito con gli arrivi di grano dall’estero, sod- 
disfare in maggior misura le aspirazioni del- 
l’industria molitoria ‘catanese )). 

. .. L’-Alto Commissario 
per ,l’alimentazione 

MENTASTI. 

. .  

‘ - . . ‘ . , . 

- .  

FINOCCHIARO APRILE,. - -41 Ministro 
dell’intemo. - (( Per sapere se reputi oppor- 
tuno promuovere un  provvedimento legisla- . 
tivo che, in deroga all’articolo 3 della legge 
comunale e provinciale, costituisca in comune 
autonomo la frazione di Campofelice di Fi- 
talia (di 1600 abitanti) del comune di Mez- 
zojuso (Palermo) e c.ib per appagare un’an- 
tica aspirazione di quei borghigiani, condi- 
visa dagli amministratori del comune e per 
eliminare l’agitazione esistente nella detta ‘ 

frazione, i cui elettori, in segno di protesta, 
recentemente si sono ast?enuti in massa dal 
partecipaw alle elwinni iknl ministyat,ivP ) I .  
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RISPOSTA. - (1 E stata disposta presso la 
Prefettura di Palermo l’istruttoria prelimi- 
narere occorrente perche possa essere esami- 
nata la opportunitb di promuovere un prov- 
vedimento legislativo speciale inteso alla co- 
stituzione in comune autonomo della frazione 
di Campofelice di Fitalia ) I .  

I l  Sottosegretario dà S ta to  
. p e r  l ’ in temo 

CORSI. - 

FINOCCHIARO APRILE. - Al Ministro 
dei  lavori pubblici. - (1 Per  sapere se ritenga 
‘urgente ed indifferibile costruire, a cura -e 
spese dello Stato, con i fondi della disoccupa- 

. zione, l’acquedotto per i due,centri abitati di 
Mezzojuso e Campofelice di. Fitalia, che sof- 
frono di grave deficienza di acqua, non essen- 
dosi potuti finanziare i progetti gi$ pronti 
per le difficoltb nelle quali si dibatte 1’Ammi- 
nistràzione comunale; 

RISPOSTA: - (( Nessunaulisposizione di-leg- 
ge consente la costruzione di opere di interesse 
comunale comunale a cura e a totale-carico 
dello Stato. 

. l( I comuni di Mezzojuso e di Campofelice 
di Fitalia non hanno d’altro canto mai’chie- 
sto a questo Ministero i benefici di legge per 
la costruzione del relativo acquedotto. 

. I comuni stessi pertanto possono rivol- 
gersi all’Alto Commisasrio per la Sicilia e al 
Provveditorato alle opere pubbliche di Pa- 
lermo, i quali hanno competenza in materia e 
sono in grado di accertare di urgenza delle 
opere e di finanziarle, ove sia possibile, con, 
i fondi della disoccupazione restando a ca- 
rico dei comuni meta della spesa D. 

I l  Ministro 
ROMITA. 

FOA. - Al Ministro, della guerra. - (C Per 
conoscere se non ritenga opportuno, per eli- 
minare lo stato di incertezza e di disagio mo- 
rale degli ufficiali che hanno tenuto sotto ogni 
aspetto fede al loro onore di soldati, di con- 
fermare con una formale dichiarazione i pro- 
positi manifestati dal Sottosegretario alla 
guerra in una sua lettera al Lavoro di Genova 
nel settembre scorso, di procedere, nell’appli- 
-cazione del decreto 14 maggio 1946, n. 384, al 
collocamento nella riserva di autorità di tutti 
gli elementi compromessi, ivi compresi, senza 
eccezione di sorta, i $  discriminati di i‘ cate- 
goria colpiti da sanzioni disciplinari I ) .  

RISPOSTA.- - (( 1”) I1 decreto legislativo 
i4 maggio 1946, n. 384, si propone di elimi- 
nare gli ufficiali generali e superiori esubey 
ranti al fabbisogno dell’Esercito di transi- 
zione, attrayerso due forme: a domanda e 
d’autorith. 

(( Con la prima, la legge favorisce l’esodo 
degli ufficiali- che, da una parte, non sentono 
più viva e- incondizionata la passione di ser-. 
vire nelle. file. dell’Esercito, dall’altra, spe- 
rano, o hanno la possibilitb, di sistemarsi 
nella vita civile. 

(( Con la  second’a, la legge si riproniette di 
consegu-ire una selezione morale e tecnica dei 
quadri, nell’ambito . delle esuberanze orga- 
niche. - ’ 

(( Le sanzioni in’flitte’in sede’ di’ epurazione 
o di discriminazione- determinano bensì, l( di 

. massima )), per espressa menzione della leg- 
ge, il collocamento nella riserva, ma diven-. 
tano decisive solo dopo esser state vagliate da . 
apposite commissioni, e sanzioni dal Ministro ’ 

o .dal Consiglio dei Ministri, a seconda ‘dei 
gradi. - ,  

(( L’espressione ‘(( di.massima )I ,consente di 
indulgere -nei confronti d i  ufficiali generali e. 
superiori puniti con sanzioni: lievissime, quan- 
do tutti .gli altri elementi di giudizio nei ioro 
confronti risultino decisamentei favorevoli: . 

(1 Un certo criterio indulgenziale nei.  con- 
fronti degli ufficiali’ ora detti sembra, non .. 
solo umano, .ma doveroso, specie se si consi- 
dera che, in sede di richiamo o rimproveru’ 
ufficiali i quali ebbero bensì la debolezza di 
subire, t,alora. in condizioni tragiche, . I’impo- 
sizione d’un atto di adesione, ma lo smenti- 
rono poscia largamente con atti di partecipa- 
zione alla lotta clandestina di liberazione. . 

(( Cib premesso, B intenzione del Ministero 
per la guerra di seguire, nell’applicazione del 
decreto legislativo-14 maggio 1946, n. 384, i 
seguenti criteri fondamentali : 

a)  eliminare gli ufficiali puniti in sede 
di epurazione e. di discriminazione con san- 
zioni più gravi: del richiamo (generali) e del 
.rimprovero (ufficiali superiori) ; 

b)-accettare le domande ‘di esodo, per 
quei ruoli e gradi nei quali, dopb la elimina- 
zione ora accennata, sussistano esuberanze. 
ossia per la quasi totalità dei maggiori ruoli; 

che lo renderanno necessario : collocare nella 
riserva i meno idonei, professionalmente, per 
una ulteriore carriera (1 particolarmente di- 
stinta )). 

2 O )  I1 Ministero della guerra ritiene che 
i criteri. adottati per l’applicazione del decreto 
in questione siano atti aci adeguatamente assi- 

. _  

. .  . .  . .  

. .  

c) infine, se ulteriori esuberanze organi- . 
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curare la selezione degli ufficiali generali e su- 
periori dell'Esercito. Cib, anche nella consi- 
derazione che gli ufficiali i quali, per essersi 
compromessi con la pseudo repubblica sociale 
italiana, non sono stati discriminati, vmgono 
allontanati'. indipendentemente dall'applica- 
zione del decreto ora detto, in base alle norme 
ordinarie di eliminazione della legge sullo 
stato degli ufficiali. 

(( Che se poi, ad avvenuta applicazione del 
decreto in esame, nuove riduzioni degli orga- 
nici si imponessero, owero emergesse la par- 

~ ticolare necessita di eliminare ufficiali che, 
per qualitk, specialmente morali, non dessero 
sufficienti garanzie per il futuro, non si omet- 
terebbe di proporre i provvedimenti legisla- 
bivi del caso ) I .  . 

' I l  Minisho:. 
. _- . . ' I FACCHINET~I.'. 

, - _  
. .  - .  - * 

. . .  . 

- .  . .-. . .  _ _  < - ' - . ; -  , - L ' . .  .:. 
.. . .. 5 ;  _, . 

FOA. - .?Ài MinisLiTo 
' 

(( Pier sape1.e ,se,, allo scopo di eliminare lo. 
stato di incertezza.e di disagio-morale che tut- 
tora rimane in seno agli @ciali che hanno 
mantenuto integro il loro onore di soldati, non 
ritenga. opportuno precisare, in /relazione a 
quanto pubblicato,nel n. 43 dtel Notiziario del- 
l'Esercito, in data 20 novembre 1946: 

a), se effettivamente, ed in base a quale 
. disposizione di legge, gli ufficiali assegnati 

alla i" categoria sono da considierarsi (( discri- 
minati )) e quelli assegnati alla 3" categoria 

. (( non discriminati 11 agli effetti dell'applica- 
zione del decreto legislativo n. 384;- 

b )  in caso affermativo -.premesso che 
gli ufficiali assegnati alla 3! categoria (quindi 

. ' non discriminati) non possono es_sere alloda- 
nati dal servizio in base a l  succitato decreto 
n. 384, articolo. 2 (bve si parla di (( discrimi- 
nati )), sia pure con. punizione) - in base a 
quale disposizione di legge saranno allonta- 
nati dal seryizib gli ufficiali (non ritenuti pas- 

'sibili di dlenunzia al Tribunale militare ne5 
della rimozione dal grado, n6 dispensati dal 
servizio in sede di epurazione) assegnati alla 
suddetta 3" categoria per essere venuti meno 
alle leggi dell'onore militare e non aver ot- 
temperato ai doveri derivanti dalla situazione 
contingente, che pur tuttavia non vengono 
presi in esame in base all'articolo 36 della leg- 
ge sullo stato degli 'ufficiali per l'eventuale 
cessazione dal servizio, per non possedere le 
qualità che diano garanzia di un pieno adem- 
pimento dei loro doveri. 

(( Inoltre, se. non ritenga opportuno preci- 
sare i motivi per i quali, agli effetti dell'ap- 
plic,azione del predetto articolo 36, i compe- 

tenti ,organi niinisteriali hanno disposto che 
nel giudizio di valutazione debba tenersi conto 
non so1tant.o del Comportamento dsll'ufficiale 
alla data e dopo 1'8 settembre 1943, ma anche 
di tutti i precedenti di carriera, quali risul- 
tano dal libretto personale dell'interessato (ve- 
nendo così ad attenuare la gravita della posi- . 
zione di coloro che sono venuti meno alle leg- 
gi dell'onore e non hanno ottemperato ai do- 
veri della situazione contingente) ; ossia pre- 
scrivere, come' sembrerebbe opportuno, che 
nella valutazione di cui sopra fosse tenuto 
in particolare e preminente. considerazione il 
comportamento dell'ufficiale . sottoposto ad 
esame all'atto- e dopo la ,data dell'armistizio 6 .  

RISPOSTA: - -i( i o ) ,  L'assegnazione a diverse 
.__. egorie. degli ,ufficiali e' dei sottufficiali in .re- 
'.lazione--;-al: compoftamento tenuto.. all'atto e 

rmistizio': f u  disposta :dal Ministero 
erra  con circolare 1150/U.A. del 'i0 set- 
944, in. seguito -al 'deferimento al .Mi- 

-nistro-per la guerra, da parte del Presidente . 
del Consiglio dei Ministri dell'epoca, degli 

'accertamenti- sul comportamento degli ufficiali 
e dei sottufficiali. 

(( I1 Ministro della guerra stabilì allora di 
ripartire i -militari- esaminati in tre categorie : 

1" categoria: quadri che (( hanno ottem- 
perato ai doveri della situazione contingente 
ed albe leggi dell'onore militare )); 

2 a  categoria: quadri che si. trovano in si- 
tuazione dubbia, da chiarire in tempi succes- 
sivi, mediante l'apporto di nuovi elementi 'o 
t.estimonianze. Sostanzialmente, trattasi di 
una categoria transitoria; 

3" categoria: quadri che'(( hanno agito in 
contrasto coi doveri della situazione contin- 
genOe o con le leggi dell'onore militare n. 

(( I1 giudizio relativo all'assegnazione alle 
tre categorie viiene pronunciato, sotto .il pro- 
filo tecnico-disciplinare, indipendentemente 
dal giudizio di epurazione al quale siano stati 
sottoposti i militari quando la loro attivita 
abbia avuto riflessi politici. 

. (( Ai fini dell'applicazione del decreto legi- 
slativo n.  384, i militari ascritti alla i? cate- 
goria sono considerati I( discriminati n; i mi- 
litari inscritti alla 3" categoria, (( non discri- 
minati n.. 

(( L'assegnazione a categorie non è'determi- 
nata da disposizioni di ,legge; ha valure essen- . 
zialmente statistico, ai fini della suddivisione 
degli ufficiali e dei sottufficiali in due blocchi; 

ufficiali e sottufficiali, che avendo tenuto 
fede alle leggi dell'onore militare, non sono 
passibili di provvedimenti di daio per la di- 
spensa dai servizio; 

.. . - . .  . . .  . ~. , . 

* ,  



nfficiali e sottufficiali che, #essendo venuti 
meno alle leggi dell'onore militare, sono pas- 
sibili del provvedimento di stato per la di- 
spensa dal servizio. 

2.) Tutti indistintamente gli. ufficiali as- 
segnati alla 3" categoria (se non passibili di 
denuncia al Tribunale militare, n6 della rimo- 
zione dal grado, ne della dispensa dal ser-. 
vizio in sede di epurazione) vengono presi in 
esame ai fini .dtell"applicazione dell'articolo 36 
della .legge sullo stato degli ufficiali per la 
cessazione dal servizio permanente. Se, a giu- 
dizio. delle autorità giudicatrici in materia di 

. avanzamento, non ricorrono gli estremi per la 
cessazione dal servizio, vengono ripresi in esa- 
me in sede disciplinare.. c 

dizio di inidoneità a permanere in servizio 
contemplato dal citato articolo- 36, l'ufficiale 
deve essere esaminato in base a tutto il suo . 
passato,. pena l'invalidit8 '.del giudizio.. 

(( I1 comportamento tenuto all'atto e dopo 
la proclamazione dell'armistizio - comporta- 
mento che -ha particolarmente messo in luce 

. le qualità dell'ufficiale, negative o positive .- 
è considerato preminente per la formulazione. 
del giudizio. Ne & prova l'articolo .2 del de-: 
creto legislativo 14 maggio 1946, 'n.  384, così 
formulato : . .  
(( ... D'autorità saranno di massima collocati 
per. primi nella riserva od in ausiliaria co- .' 
loro i quali, pure essendo stati- discriminati, 
hanno riportato sanzioni disciplinari per il loro. 
comportamlento dopo ,1'8 settembre 1943 ... ),., 

FACCHINETTI. 

. 3) Ai.-fini della formulazione del giu- . 

. 

11 1MinislTo- 
. -  

FRANCESCHINI. -- Al Mznistero della 
pubblica istruzione. - ' (( Per eonoscere se 
non ritenga di affrettare la revoca del regio 
decreto 17 marzo 1930, n. 394, e del successivo 

'regio decreto-legge 13 febbraio 1939, n. 310,' 
concernenti .l'attività e il patrimonio dei Pa- 

,tronati scolastici, e la sua effettiva applica- 
zione. Sciolte l'opera nazionale balilla e. la 
gioventù italiana del littorio. e costituitosi, .a '  
scopo puramente liquidante, il Commissario 
generale per la gioventù italiana, i Patronati 
chiesero, istantemente la restituzione dei loro 
patrimoni. Ma dalla .data di liberazione essi 
ancora- attendono l'invocato provvedimento di 

' legge, che fu solo vagamente annunziato. 
Frattanto i Patronati stessi versano in stato d i .  
grave paralisi, mentre urgono le necessitk del- 
l'assistenza scolastica infantile. Si fa presente 
a tale riguardo che 1'8 giugno 1946 i rappre- 
se1itant.i dei Patronati scolastici dell'Alta Ita- 

lia, riunitisi a Milano, hannb espresso unani- 
memente, i seguenti desiderata : 

10) l'immediata pubblicazione del de: 
creta che disciplini la complessa materia del- 
l'assistenza scolastica investendone il Patro- 
nato scolastico, e la costituzione dei consorzi 
provinciali e dei Patronati scolastici; 

20) l'improrogabile liquidazione della di- 
sciolta gioventù italiana del littorio e conse- 
guente scioglimento del Commissariato gio- 
ventù italiana e di altri enti similari che inop- 
portunamente interferiscono, intralciandoli, 
nei compiti dei Patronati scolastici; 

. 3") il trasferimento dei beni delle attività 

. della disciolta gioventù italiana del littorio ai  
Patronati stessi ed alle scuole )). :. , 

RISPOSTA. -. (I  10) B stato già predisposto 
uno schema .di provvedimento ..legislativo in-. 
teso a riordinare i Patronati scolastici per. ien- 
derne il funzionamento piu aderente alle nuo- 

. ve  esigenze. Di tale schema, che ha 'dovuto. 
subire, per varie. cause, rifacimenti e dila- 
zioni , .è 'stata gi& chiesta l'iscrizione all'ordine 
del giorno per .  l'esame: del Consiglio-dei Mi- 
nistri. . Nel - frattempo, - c o n  .atlro - provvedi- 
mento già approvato e presentemente in corso. 
Gi pubblicazione, gono 'stati stanziati,. per il 
funzionamento provvisprio dei Patronati, 100 
milioni di lire. E: sperabile quindi che i Pa- 
tronati potranno' riprendere in pieno al  più 
presto la loro benemerita opera di affianca- 
mento della scuola nel campo assistenziale. 

2") La questione .della liquidazione della 
ex gioventu italiana - del littorio -ha com- 
portato la risoluzione di problemi importan- - 
tissimi e complessi. Si citano fra questi: la ri- 
partizione .fra i 'Ministeri della guerra 'e della 
pubblica istruzione di ;quelle fra le attivitit . 
dell'ex gioventù italiand del littorio,' che deb- 
bono continuare - a sussistere; l'attribuzione 
patrimoniale dei beni dell'ente soppresso, in 
modo speciale per quanto riguarda gli im- 
pianti per .l'attività sportiva in genere e per 
le palestre adibite all'insegnamento' dell'edu- 
cazione fisica; il passaggio di tale insegna- 
mento alla diretta dipendenza del Ministero 
della pubblica istruzione e la  preparazione 
degli insegnanti: la sorte del numeroso per- 
sonale addetto al'ente con vari compiti; la si- 
stemazione dei Collegi, che facevano capo al- 
l'ente medesimo, ecc. ' 

La definizione di tali problemi e -d i  altre 
yuestioni di dettaglio ha richiesto ponderato 
esame, ma è da prevedere che la soluzione de- 
finitiva. non potrà tardare e che, di conse- 
guenza, si potrà prendere in esame 'l'altra 
qiiestinne della sorte del Commissariato. 

. 

- ,  . 

- 
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37 La questione del trasferimento dei 
beni e dell'attività della ex Sioventh italiana 
del littorio ai Patronati scolastici è stata già 
in parte risolta nello stesso senso prospettato 
ora dall'onorevole interrogante per quanto si 
riferisce ai beni già di pertinenza dei patro- 
nati stessi, che furono un tempo assorbiti 
dalla cessata opera nazionale balilla e succes- 
sivamente dalla ex gioventù italiana del lit- 
torio. In base allo schema tali beni dovranno 
appunto tornare ai Patronati scolastici 1). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

2 

FRESA. - Al Presidente del %onsiglio dei 
.Ministri e al! Ministro 'del  iesoro. - (( Per c e  
noscere quali seri ed effettivi prowedimenti 
si intendano prendere per meglio discìdinare 
e definitivamente organizzare .'tutto il sistema 
relativo --illa liquidazione delle .pensioni di 
guerra. Risulta I infatti che,. nonostante prece: 
denti. assicurazioni date, negli uffici burocratici 
.della Direzione generale delle pensioni di 
guerra permane tuttora un deplorevole disser- 
vizio legato sia alla mancanza' di personale 

, specializzato che alla incomprensibile lentezza 
con la quale le pratiche vengono inviate in 
istruttoria. 'Si tratta, in verità,. di decine di 
migliaia. di istanze che giacciono inevase da 
mesi e -da'anni, lasciando in compl6to abban- 
dono la numerosa classe degli interessati com- 
posta -da mutilati di varie guerre, invalidi, 
'infortunati civili, genitori, vedove ed orfani 
di 'caduti, tutti in condizioni di grave dif€i- 
colta economiche 'perch6 privi di sostegno e 

' di beni di fortuna. Urge che il Ministero del 
tesoro intervenga decisamente. nella questione, 
prowedendo ad integrare con personale adat- 
to e sufficiente'gli Uffici della Direzione gene- 
ralie, al fine di metterla in grado di poter 
,espletare le istruttorie pendenti. 
.. (( Inoltre è pure assolutamente necessario 
ed indilazionabile che il .predetto Ministero 
di concerto-. col Ministero della guerra, per 
quanto di cqmpetenza, provveda a far inte- 
grare le C.ommissioni mediche per le pensioni 
di guerra regionali di personale medico legale 
ed anche impiegatizio, perché esse attualm.ente 
non sono in grado di poter funzionare e di 
procedere con. la dovuta sollecitudine alle vi- 
site dirette di migliaia di interessati disposte 
dai superiori uffici. Poiché tale. disservizio 
crea legittimo. malcontento in tutta una pro- 
vata categoria di persone che meritano ben 
altra considerazione da parte del Governo, si 
richiama la particolare attenzione dell'onore- 
vole Presidente del Consiglio perche esamini 

. 

~ 

la opportunitA di costituire un apposito Sot- 
tosegr,etariato di Stato che megko organizzi 
tutto, il complesso degli uffici, al fine di po- 
terne garantire il reclamato funzionamento )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, per quanto 
di sua competenza, fa presente che il sistema 
relativo alla liquidazione delle pensioni di 
guerra.è disciplinato' dalla legge fondamentale 
12 luglio 1923, n. i491 e non si rawisa l'op- 
portunità di apportare innovazioni essendo 
indispensabile corredare le relative pratiche 
di pensione. dei documenti necessari per sta.. 
bilire il diritto o meno a penddne dei richie- 

.denti specie per quanto riguarda la dipen- 
denza-da causa di servizio di guerra o ad  esso 
attinente . .  delle lesioni,. ferite od infermit8. 

(( 11 ritardo. che at tuai i ie i t i  Si verifica nel- 
4'eSarrle ..e,-conseguente liquidazione. delle "pra- 
. tiche b dovuta alla '  gran. 'mole di !*oro sem- 
'pre :crescente, alla angustia delle. sedi, alla 
deficienza del personale e alle difficoltà nella 
.raccolta deIla documentazione necessaria. 

(1 Per rende.re più spedita ed efficace la pro- 
cedura delle liquidazioni, resasi difficoltosri 
per le grandi distruzioni operate dalla gueri 
ra, si- e ravvisata la opportunità di promuc!- 
vere un provvedimento legislativo inteso sr! 
ammettere - una documentazione sussidiaria ir! 
luogo di quella di rito. 
' 

(I Per 'assicurare un razionale assetto ai ser- 
vizi verranno quanto prima assegnati a!tii 10. 
cali e si confida di conseguire al più presto 
un adeguato rafforzamento del personale che 
possa far fronte alla soverchiante mole del 
lavoro- per vemre incontro alle legittime aspet- 
tative di tante vittime del lavoro. - . 

. (1 Intanto viene attuato su vasta; scala, per 
le pensioni indirette, il sistema delle liquida- 
zioni provvisorie e per le pensioni dirette . 
quello delle anticipazioni per quei - militari 
che vengono inviati in licenza speciale; 

.(( Le Commissioni mediche per le pensioni 
di guerra, portate recentemente da n. i9 a 26, 
non sono certo sufficienti ad evadere, in  un  
tempo relativamente breve,. le richieste di vi- 
sita collegiale, per cui è allo studio 1.0 sdop 
piamento delle circoscrizioni territoriali. tut- 
tora molto vaste con la istituzione di altre 
Commissioni. 

(( Cib non di meno non sono da nascondere 
le difficoltà che si incontrano per qUeSt'Ultima 
soluzione, specie a causa della scarsa disponi- 
bilità di ufficiali medici. 

(1 11 personale impiegatizio delle Commis- 
sioni, rafforzato di recente, si ritiene adeguato 
alle attuali esigenze; tuttavia non si mancherà 

- .  . .  ' 
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di raccomandarne 11 rafforzakento al Mini! 
stero della guerra cui è affidata l’organizza- 
zione e il funzionamento di quegli Uffici 1 1 .  

. 11 Sittosegretario di Staio.  
per i l  iesom 

PETRILLI. 

FUSCO. - AZ Ministro dell’industria e del 
co~mnern’o. - I( Per conoscere le ragioni spe- 
cifiche per- le, quali ha adottato il decreto del 
28 ottobre i946 (riportato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del 4 novembre), con i1 quale ha vietato 
ad. una ditta roman’a di allestire in provincia 
di Caserta vari impianti per la fabbricazione 
di fibre tessili artificiali e ’dei relativi manu- 
fatti. E per conoscere altresl - in considera- 

: .-zione. che tali impianti avrebbero assorbito 
oltre 5000 operai, con i.500.000 giornate lavo- 
rative, con una produzione. di 14.000. tonnel- 
late di fiocco e 2000 tonnellate di raion e tes-, 
suti e filati corrispondenti, che a. loro volta 
avrebbero potuto alimentare la celebratissima 
industria serica di San Leucio - se il Mini-. 
stro .non creda di riesaminare la istanza della 
ditta romana che impiegava 750.000.000 .quale 
capitale sociale. E se infine non creda di tener 

’ conto delle ulteriori informazioni ?ornite dal 
Prefetto e dalla Camera di commercio non 
solo sull’enorme vantaggio d.ella impresa per 
la provincia di Caserta, ove si lamenta unà 
esasperata disoccupazione, ma anche sulla 
possibilità di approntare le materie prime, le 
quali, già i n  gran parte attualmente esistenti, 
potrebbero fra pochi mesi, e ci& a costruzione 
ultimata degli edifici, essere sufficienti per la 
produzione di fibre tessili artificiali ad alta 
potenza ) I .  

RISPOSTA. - cc Con il decreto ministeriale 
28 ottobre i946 B stato vietato, ai sensi del- 
l’articola 3 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale i2 marzo 1946, n. 211, alla ditta Dona- 
gemma Giuseppe e Capuano Luigi di alle- 
stire, in provincia di Caserta, varì impianti 
per la fabbricazione e la lavorazione di fibre 
tessili artificiali e dei relativi manufatti, in 
considerazione non tanto della deficienza 
delle materie prime, che si riflette diretta- 
mente sull’attuale attivita delle industrie del 
settore delle fibre tessili artificiali, quanto 
della incompletezza degli elementi addotti 
nella domanda, che lascia oltremodo perplessi 
sulla serietà del progetto, sia dal punto di 
vista economico che da queIlo tecnico. 

(( In proposito si possono addurre queste 
brevi considerazioni : 

(1 Gli impianti dovrebbero essere destinati 
ad una produzione per un terzo di rayon e 

per due terzi di fiocco circa, quando invece. 
l’indirizzo attuale della nostra industria è- 
proprio quello di modificare il rapporto tra 
fiocco e rayon a favorc di quest’ultimo, con- 
forme alle esigenze del mercato. Infatti per 
la produzione di fiocco la potenzialith degli 
stabilimenti italiani è tale già oggi da supe- 
rare largamente il fabbisogno di questa fibra 
nei prossimi anni. Mentre per la produzione. 
di rayon gli impianti esistenti hanno avuto 
una riutilizzazione crescente, gli impianti per 
fiocco non producono ancor oggi che per per- 
centuali bassissime. In tali condizioni B un 
controsenso installare nuove attrezzature per  
produzione prevalente di fiocco. E opportuno 
anche rilevare che lo stabilimento esistente a 
Napoli e attualmente inoperoso ha una capa-- 
cita di produzione di fiocco notevolmente su- 
periore. a quella prevista nel progetto in di-. 
scorso. Esso pertanto, nelle condizioni in cui 
si trova, potrebbe essere facilmente .utilizzatw 
con modeste immobilizzazioni di capitale e di 
materiali: 7 ,  

. I( L’imprecisione dei dati forniti. dalla ditta 
Donagemma e Capuano &-estrema. Coi mo- 
derni procedimenti ;per. coprire la produzione 
prevista di raion‘ basterebbero meno della 
meta, delle filiere, secondo.si espone nella do- 
manda. Allo stesso modo le’ filiere previste 
per fiocco-. dovrebbero dare una produzione 
‘per lo meno tripla di quella preventivata. I1 
numero degli operai che potrebbero essere 
impiegati nella produzione di viscosa nel suo 
complesso: mentre si fa ascendere a i800 nella- 
denuncia, non potrebbe essere di molto su- 
periore alle 400-500 unii&. Piil grave B l’infon- 
datezza del piano finanziario, che prevede per  
la produzione di raion e fiocco un costo d i  
lire 450.000.000 e per il secondo gruppo di iin-. 
pianti (filatura, torcitura, tintoria e finitura) 
lire 350~000.’000. Ora, i soli impianti di produ- 
zione dovrebbero, per macchinari di moderna 
costruzione, importare una spesa superiore ai 
~.OOO.OOO.~OO. Per l’intero complesso gli inve- 
stimenti sono da prevedere neil’ordine di 
7-8 miliardi, dieci volte più dunque della som- 
ma esposta. 

11 I proponenti infine non hanno mai for- 
nito i chiesti chiarimenti circa la vantata di- 
sposizione di nuovi brevetti, n6 le forme d i  
connessione tra l’unita produttiva e gli im-. 
pianti per l’utilizzazione del prodotto : due- 
punti questi che potevano indurre ad una par- 
ticolare valutazione del progetto. . 

(1 L’esame sommario della domanda, .fatta 
in questi termini, avrebbe determinato un im- 
mediato rifiuto qualora non fossero concorse 
speciali circost.anze per favorire le iniziative 
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industriali nel Mezzogiorno. Pertanto esso B 
stato fatto con la più favorevole disposizione, 
tanto che si B voluto conferire-espresso inca- 
rico al professor. Giordani dell'università di 
Napoli, di accertare con la massima obbietti- 
vità gli elementi positivi che in essa fossero. 
Le conclusioni non potevano tuttavia essere in 
nessun caso diverse da quelle cui si.  e giunti 
unanimemente dai componenti la Commis- 
sione. 

(( Tutto quanto esposto non toglie l a  possi- 
bilità ai proponenti di sottoporre all'approva- 
zione del Ministero un nuovo progetto che isa ,  
meglio fondato sotto l'aspetto sia economico 
che'tecnico )). 

I l  . .  Ministro-: . 

GHIDETT1:'- 'Al Minisfro-dz-giaziÙ. e,:gzu:' 
stizia. -. i Per -conoscere -quali::prowedimenti 
ha gia preso od intende,'adottare'in seguito-alla:- 
mancata -applicazione .del decreto -1egislatiyo 
del Capo provvisorio 'dello .Stato 6 settem-. 
bre 1946, n. 96, relativo al divieto di emissione 
di mandati. o ordini di cattura o di arresto nei 
confronti dei partigiani e patrioti per l'atfivith 
svolta nella lotta contro il nazi-fascismo. L'in- 
terrogante deve denunciare che molti parti- 
giani - pur n0n risultando (( per prove certe )) 

come richiesto dal decreto stesso - (c che i 
fatti addebitati costituiscono reati comuni )) - 
sono tuttora trattenuti nelle carceri a Treviso 
e altrove, nonostante le chiare disposizioni 
vincolative per la Magistratura requirente con- 
tenute nel predetto decreto, il quale fa obbligo. 
di revoca dei mandati e ordini di cattura 
emessi .a carico dei partigiani e categorie as- 
similate D. 

: . -..Mo&&;> 
* I _i. 

, , .  
' *,:: : I 

,. 1 ' 

~ ~ . 1 _  . . . .  

' 

' RISPOSTA. .- . :( Sono effettivamente perve- 
nute al Ministero proteste generiche da varie 
parti dell'Italia superiore e centrale (e fra 
l'altro da Treviso); per la lentezza con cui 
1'Autorith giudiziaria provvederebbe alla ap- 
plicazione del decreto legislativo 6 settembre 
1946, n. 96, o per la mancata sua applicazione 
a persone che si affermano partigiane. 

(( Questo Ministero, ancora prima che il 
decreto fosse pubblicato, diede comunicazione 
del suo contenuto a tutte le Autorità 'giudi- 

-ziarie con 'telegramma del 5 settembre cor- 
rente anno; con telegramma del 29 settembre 
ne comunicò- la pubblicazione sulla- Gazzetta 
Ufficiale n. 212; con telegramma del 24 suc- 
cessivo ne confermò il contenuto e la pubbli-- 
cazione; con telegramma de11'8 ottobre fece 
presente come (( il decreto concerna tutti i 
fatti per cui sia anche soltanto dubbia la na-. 

tura politica del reato e qualunque sia lo stato 
del procedimento )): 

(( Inoltre si sono chieste spiegazioni alle 
singole Autorità in relazione ai casi specifici 
denunziati. 

(( Le autorità giudiziarie hanno risposto 
dando assicurazione che il decreto era stato 
applicato a tutti i casi ai quali esso si riferisce 
(in tutto 115). Esse hanno pure fornito spie- 
gazioni, circa i casi in cui è. stata negata la. 
scarceiazione, facendo presente che si trattava 
di reati 'commessi o prima che l'imputato en- 
trasse a far  parte di gruppi di partigiani o 
dopo il 31 luglio 1945, ovvero specificando 
come le, caratteristiclie dei reati addebitati non 

irca la ,sua natura  di -reato 

Ò,:in .una'circolare del 13 COP-" 
'raccomandato. che i procedi-. 
tigiani, .per 'cui ..B :necessario 
a i  fini. di determinare l'ap- 

plicabilith dell'amnistia, ,siano espletati con la 
massima sollecitudine . e  che intanto abbia 
piena attuazione il suindicato decreto legisla- 
tivo 6 settembre 1946, n. 96. . 

.- 11; Ministro 

' *  . . C'  

GULLO. 
-_  

GHIDETTI. - -41 Ministro dei trasporti. - 
r( Per sapere se sia possibile andare-incontro 
alle esigenze di circa duecento operai, stu-. 
denti, insegnanti e impiegati, i q.uali, per ra- 
gioni I di lavoro e -di studio, devono servirsi 
.del treno sul percorso .Treviso-Conegliano Ve: 
neto giornalmente, con orario che, a 'causa di 
un inevitabile quotidiano ritardo, alr' mattino 
li porta a destjnazion,e alle ore 9-9,30, con le 
conseguenze che sono facili ad immaginare : 
continue minacce di licenziamento. e rimbrottr 
da parte dei superiori. 

(( Si tratterebbe di anticipape di 30 minuti 
la partenza;del treno da Venezia - che perb 
di consueto ritarda a causa delle coincidenve -- 
o, meglio, di mettere a disposizione un'autu- 
motrice con vetture per quel tratto di percorso. 
Di ritardare infine la. partenza del treno da 
Udine, in transito a Gonegliano alle ore 17,35 
di un'ora, o di provvedere altrimenti, in moda 
che alle ore 18,30 i duecento viaggiatori circa 
che devono rientrare a Treviso da Conegliano, 
non siano costretti ad abbandonare- il lavoro 
un'ora prima 1). 

' RISPOSTA. - (( I1 treno 1640 parte da Vene- 
zia in ora abbastanza mattutina (ore 6,35); i! 
suo anticipo di 30 minuti potrebbe dar luogo 
a proteste da parte della massa di viaggiatori 
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che l’utilizzano specialmente nella tratta Ve- 
nezia-Treviso. 

(( Anche per il ritardo del treno di ritorno 
da Udine, di circa un’ora, si potrebbero avere 
proteste dei viaggiatori del tratto Treviso-Ve- 
nezia. 

(( Le richieste, ad ogni modo, potrebbero 
essere prese in considerazion.e se vi è l’accordo 
di tutte le Camere di commercio e del lavorc 
interessate sull’anticipo le sul ritardo richjesto. 
In  proposito sono state date istruzioni a l  Capo 
Compartimento di Venezia . perché interpelli 

. lc?-dette Camei-e di comm,ercio e del lavoro per 
vedere se riesca possibile. raggiungere l’accor. 
do ncessario. 

. . - CC Per quanto riguarda l’istikzione di nuovi 
servizi con automotrici sulla linea in esame, B 

,: da tenere presente che per ora-manca la pos- 
’. . sibilità per deficienza di mezzi a disposizione. 

i Per  -eliminare quanto viene lamentato‘ 
circa i ritardi del primo treno del -mattino si 

-’ j:. proweduto a raccomandare agli organi Com- 
-vetenti la marcia del treno stesso n. ~ ’ 

. ; . . Il  Ministro 
’ FERRARI:’. 

~ - ,  t .  

. -GHISLANDI, ROSELLI, -VISCHIONI. - 
Al Presidente del Consiglio‘ dei  Ilfinislri ed al 
rlfi~nistro del tesoro. - (( Per sapere se, confor- 
memente, ai voti ripetutamente espressi dai 
vari congressi delIa cooperazione ed in con-- 
siderazione delle innegabili esigenze di vita e 
di sviluppo del movimento cooperativo, non 
ritengano di dar vita aJl’Istituto nazionale di 
credito per .la cooperazione - o quanto meno di 
costituire presso enti bancari di portata. na- 
zionale un fondo particolare con garanzia 
dello Stato, a favore della cooperazione )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero d d  tesoro,.per 
quanto di propria competenza, non. vede l’op- 
portunità del sorgere.di un Istituto che abbia 
per scopo esclusivo il credito alle cooperative. 

(( Come l’esperienza insegna, detto Istituto 
potrebbe indursi a trasformarsi, anche -dopo 
breve. tempo, in. un’azienda disposta a finan- 
ziare qualsiasi ‘ iniziativa, anche non. coope- 
rativa, aumentando così il già notevole. nu- 
mero degli istituti che,’ per essere (( nazio- 
nali 11, hanno m.olte e non sempre esaudibili 
esigenze da soddisfare‘. D’altra parte, è pure 
da considerare che, a causa dell’elevato grado 
di rischio cu i ’un  ente del genere andrebbe 
soggetto, il richiesto Istituto potrebbe non 
trovare, da parte dei risparmiatori, tutto l’ap- 
porto necessario per svilupparsi adeguata- 
mente e riuscire veramente utile alla coope- 
razione. . 

’ 

(( E ci5 a prescindere dal fatto che L- sic- 
come al forma di società cooperativa è adot- 
tata in tutti i rami di attività economica - 
il ripetuto Istituto dovrebbe disporre di un’at- 
trezzatura tale da poter soddisfare le necessità 
creditizie proprie di qualsiasi ramo di attività 
e., pertanto, esercitare, oltre a l  credito ordi- 
nario, ogni altra forma di credito speciale. 

(1 B - da ritenersi invece - preferibile che le 
cooperative si rivolgono alle aziende di cre- 
dito ed agli Istituti specializzati che già ope- 
rano,’ i quali, qualora fossero disposte facili- 
tazioni a favore della cooperazione, potreb- 
bero provvedere anche all’erogazione di quel 
credito particolare.. 

(1 Quanto poi alla’ costituziòne presso enti 
bancari a carattere nazionale d i  un fondo par- 
ticolare con garanzia dello :Stato, ‘a favore 
della cooperazione, è da rilevarsi che in que- 
sto momento 51 bilancio dello Stato non pub 
sopportare ulteriori. sacrifici ~ oltre quelli -già 
in atto in materia di cooperativè, tra,  i quali 
risultano i 900 milioni stanziati a favore del 
Dicastero . dell’assistenza post-belli.ca per il . 
credito alle cooperative di reduci (articolo 18 
del -decreto legislativo luogotenenziale 26 apri- 

- le -19.46,. n. 240, recante provvidenze a favore. 
dei reduci )i. . . -  

. 11 ~ottosegretarìo d i  Stato 
. per il leso70 . -.. 

PETFIILLI. 

GIOLITTI. - AZ Ministro della gue7i.a. - 
(L Per’  sapere se non intende modificare;. se- 
condo criteri di maggior logica e di maggior 
giustizia, il disposto della circolare del Mini- 
stero della .guerra, Direzione generale dei ser- 
vizi di commissariato ed amminitsrativi, Di- 
visio’ne A.R.E., Sezione i”, n. 2900/AIE, in 
data 15 agosto 1945, avente per oggetto il trat- 
tamento economico ai personale militare re- 
cuperato, che alla data de11’8 settembre 1943, 
trovavasi in servizio alle armi, in base al 
quale gli effetti del giuramento, dell’adesione 
a collaborazione prestati allo pseudo governo 
repubblicano fascista sono -valutati a tutto 
danno dei discriminati delle categorie in con- 
gedo, ai quali non viene riconosciuto alcun 
diritto, mentre a quelli delle categorie iÌi ser- 
vizio permanente viene attribuito lo stesso 
trattamento che ai non compromessi; laddove 
logica e giustizia esigono che se differenza 
Vuol farsi, essa deve giocare a favore delle ca- 
tegorie -in congedo, la cui. responsabilità, per 
non aver tenuto fede a un impegno militare 
assunto per obbligo, è meno grave di quella 
che pesa su chi tale impegno ha assunto vo- 
lontariamente e spontaneamente i). 
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Rrs?osTA. - (( 10) In Senerale la lamentata 
disparitk di trattament.0 economico fra i mili- 
tari in servizio permanente e quelli delle ca- 
tegorie in congedo (( recuperati 1) deriva dalla 
diversa posizione giuridica degli appartenenti 
alle due categorie stesse. 

(( Mentre,. infatti, per il personale in ser- 
. vizio permanente, esiste un contratto conti- 
nuativo di impiego con lo Stato, che pub es- 
sere interrotto soltanto con un prowedimento 
formale (collocamento nella riserva, perdita 

- del grado, ecc.), il personale non di.carriera 
viene automaticamente collocato nella posi- 
.zione di. provenienza non appena cessino le 

- cause che hanno determinato il richiamo:in 
servizio. 

vizio permanente (( -recuperato f]:e,;st 
giudicato assai- più 1 severamen 
delle categorie. in congedo:e,, spe 
più elevati. (generali .e.( uffici.ali, superiori); -sta- 
subendo . prdwedimenti di eliminazione per 
riduzione , d i  quaari, determinanti anche no- 
tevoli èffetti economici. . 
' _. 20) In particolare, il personale delle ca- 

tegorie in. congedo B stato considerato rkol- 
locato in congedo alla data de11'8 settembre 
1943, in cui e avvenuto, di fatto: lo sciogli- 
mento di molti reparti dell'Esercito; ad ecce- 
zione di quello che, non essendosi in alcun 
modo compromesso, né coi tedeschi, né coi . 
fascisti - avendo, .cioB. rifiutato collabora: 
zione, adesione e giuramento - B stato dove- 
rosamente considerato a continuata disposi- 
zione del Governo italiano legittimo. 

. (( La stessa considerazione non pub essere 
invece estesa al personale il quale abbia an- 
che semplicemente aderito o risposto alla 
chiamata di un bando delle forze armate fa- 
sciste, in quanto, con simili atti di obbe- 
dienza,,, esso si è posto a disposizione di quelle 
forze armate > I .  

I l  Minisho 
FACCHINETTI. 

. _ . .  

(( Nel piano equitativo, il perso 

GORTANI. - AZ i+lhistro della 'guerra. - 
(( Per sapere se non concordi nella necessità 
di corrispondere ai familiari dei nostri mili- 
tari ,dispersi. in Russia; e dichiarati irreperi- 
bili, anticipazioni mensili da ricuperarsi poi 
sugli assegni del militare in caso di suo ri- 
torno o altrimenti s'ulla pensione, e se non 
giudichi deplorevole che tale quesito, sotto- 
posto al competente organo amministrativo 
del Ministero fin .dallo scorso luglio ad opera 
del Distretto militare di Sacile, e sollecitato 
nel mese di agosto dallo stesso Ministero, ri- 
manga .a tutt'oggi senza rispoaba )). 

RISPOSTA. - (( L'articolo 124 della lesge dl 
guerra prescrive che per i militari dispersi 
per .cause di guerra, qualora nei -tre mesi suc- 
cessivi alla scomparsa non sia stato possibile 
conoscere se essi siano tuttora in vita né ac- 
certarne la morte, deve essere redatto dal com- 
petente Centro di mobilitazione il processo 
verbale di irreperibilità. 

(( In base a tale disposizione furono redatti 
nei confronti di alcuni militari già dichiarati 
dispersi in '  Russia i verbali di irreperibilita 
che comportano, in virtù dell'articolo 41 del 
regio decreto-legge 19 maggio 1941, n. 583, 'la 
cessazione della corresponsione delle anticipa- 
zioni mensili, previste dallo stesso articolo 41 

, in  favore delle sole famiglie dei militari pri: 
.gionieri, -internati o dispersi. 
' : .: . ~,1n considerazione perb che, a. causa della 
-mancata'-adesione della Russia alla - Conven--. 
:.zione'di-' Ginevra, non -era .stato. possibile ef-' 
' fettuare - ricerche sui militari dispersi in tale 
settore; ric.erche al cui .risultato negativo era 
in -definitiva condizionata la compilazione del 
verbale di irreperibilità, con prowediinen to 
in corso di diramazione, B stato disposto, nei 
confronti dei congiunti dei militari dichia- 
rati irreperibili in Russia, la ripresa del pa- 
gamento delle anticipazioni mensili di cui 
trattasi, a decorrere dalla data della dichiara- 
zione di irreperibilità n. 

, . .  IL Mixistro 
FACCHMETTI. 

k. 

. .  

f GORTANI. - A i  MLnistri dell 'istmizione 
pubblica,  del tesoro, dei lavori pubblici  e del- 
l ' interno. - (( Per sapere se non ritenga do- 
veroso reintegrare a l  più presto;il mobilio e il 
materiale didattico delle scuole danneggiate 
dalla guerra che sarebbero in grado di dtiliz- 
zarlo; e 'se a tale scopo - constatata l'insuffi- 
cienza, della circolare i2 dicembre i945 del 
Ministero dell'interno, n. $5400 R. 6/3 - non 
credano di dovere impartire.0 ripetere precise 
istruzioni agli uffici del Genio civile (taluni 
dei quali, ad esempio, queljo di Udine, non ne 
ricevettero) affinché immediatamente vi prov- 
vedano, d'accordo con le Prefetture e con i 
Provveditorati agli studi, ai sensi dell'arti- 
colo 27 della legge 26 ottobre 1940, n. 1543, 
sul risarcimento dei danni di guerra )). . 

RISPOSTA. - (( In  merito alla ricostituzione 
dei beni mobili delle scuole distrutti o dan- 
neggiati dalla guerra, si fa presente, che que- 
sto Ministero ha sinora provveduto, salvo al- 
cune pochissime eccezioni, alla ricostituzione 
degli edifici, rimandando, per la insufficiente 
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disponibilità di fondi, la ricostituzione degli 
arreilamenti. 

(1 Ora, però, che la ricostituzione degli edi- 
fici scolastici pub dirsi bene avviata, si 6 rav- 
visata ,l’opportunità di por mano anche a 
quella dei beni mobili e in tale senso ver- 
ranno prossimamente impartite disposizioni 
agli Uffici dipendenti. . 

- Tale ricostituzione, da parte di questa 
-Amministrazione; dovrà limitarsi . all’arreda- 
mento principale (banchi e cattedre), mentre 
per il rimanente i comuni interessati dovran- 

. no provvedere direttamente con sussidi. da ri- 
. chiedersi a l  Ministero della pubblica istru- 

zione- D. 
I l  Ministro 

dei  lavori pubblici  
ROMITA. . .  

.RISPOSTA. - C( Con la circolare 12 dicembre 
1945, n. 15400/6-3 questo Ministero, valutando 

’ l’’urgenza e l’importanza di. risolvere il grave 
probbema della riparazione‘ e.-ricostruzione del 

. ’materiale scolastico, ha inteso .richiamare‘ l’at- 
tenzione dei Prefetti sulla opportunità ‘di  sol- 

’ lecitare al riguardo. l’azione dei competenti 
.organi perifierici del Ministero dei lavori pub- 
blici, attesa anche. l’impossibilith, da parte 
dei comuni, di provvedere direttamente al ri- 
guardo, non ‘avendo il Ministero del. tesoro 
aderito alla proposta di un ,eccezionale inter. - vento-dello Stato in sede di integrazione dei 
bilanci degli Enti locali. . 

’ . (1 Risulta, peraltro, che il Ministero dei la- 
vori pubblici sta già predisponendo, essendo 
ormai già bene avviata la ricostruzione’ degli 
immobili, cui ha voluto dare opportuna pre- 
-$erenza, i provvedimenti necessari per por 
mano sollecitamente anche alla ricostruzione 
,dei mobili scolastici, mentre, dal suo canto, 
il Ministero della pubblica -istruzione, si 8. in- 
teressato per un aumento del fondo di bilan- 
cio d,estinato a concorrere selle spese di re- 
stauro assunte dai comuni, entro i limiti delle 
modeste possibilità degli Enti locali; e comun- 
que il problema B stato nel SUQ complesso, 
proposto al particolare esame del Comitato 
jntjerministeriale per la ricostruzione )). 

I l  ‘Sottosegqetario d i  Slatc 
per l’interno 

CORSI. 

GRAZIA, TEGA. - -41 Presidente del Con- 
siglio dei  Ministrì ,  Ministro dell’interno ed al 
Ministro degli affari esteri. - (1 Per sapere 
quali provvedimenti intendano prendere in 

conseguenza della scoperta nella città di Bo- 
logna di un centro malauguratamente costi- 
tuito da sacerdoti, i quali, esulando dal loro- 
-ministero universalmente rispettato, si sono 
abbandonati ad una -attività di redazione, 
stampa, e diffusione di fogli clandestini, il CUI 
contenuto avrebbe potuto aggravare la già dif- 
ficile situazione internazionale del nostro Pae- 
se e provocarne turbamento nell’ordine pub- 
blico )). 

RISPOSTA. 1 (C A Bologna esiste una tipo- 
grafia denominata S.A.F.O., di proprieta dei 
Frati dell’Osservanza, .e gestita da ta1.e Gaiani 
Pietro. ~ r i  essa vengono eseguiti lavori in pro- 
prio- (bollettini parrocchiali -‘opuscoli reli- 
giosi, ecc.) e lavori per conto terzi. 

(( Recentemente. in detta .tipografia, .su or- 
dinazione di certo padre Giuseppe Salandri, ‘ 
renne eseguita la, stampa :di manifestini di 
contenuto . satirico-politico, il p i  clich.B, fu 
asportato, presso la stessa tipografia, da quat- 

.tro individui.. abusivamente pnetrativi spac- 
ciandosi :per agenti di pubblica sicurenza; ’e 
.venuto così a conoscenza:di alcuni movimenti 
-politici; ne suscitb le proteste per ii suo carat- 
tere offensivo.verso un Governb estero. I ma- 
nifestini per6 non - furono ‘divulgati ,e, per 
concordi affermazioni della Questura P del- 
1’Arm.a dei carabinieri, non esiste a Bologna 
nessun centro organizzato costituito da .sacer- 
doti che svolgano attivita di .redazione, stam- 
pa e diffusione di fogli clandestini. 

Comunque,’ tanto il fatto dei quattro in- 
dividui che si introdussero .. abusivamente’ 
nella tipografia, quanto, il fatto della stampa 
del clicht incriminato sono stati dalla ,Que- 
stura di Bologna regolarmente denunziati al 
Procuratore della Repubblica n. 

I l  Sottosegrelario d i  Stato.  

CORSI; 
.. per l’interno 

GRIECO. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri ‘ e  al Ministro dell’agricoltura ,e 
delle foreste. - (1 Per’ conoscere se B possibile. 
prevedere la data in cui il Consiglio dei Mi- 
nistri vorrà dare forma è valore di legge al 
lodo- De Gasperi sulla mezzadria )). 

RISPOSTA. - (1 I1 provvedimento legislativo 
con il quale si dà vigore di legge al giudizio 
emanato dall’onorevole D;e Gasperi sulle ver- 
tenze mezzadrili, e stato diramato in data 
27 novembre 1946 per essere sottoposto all’esa- 
me ed alla conseguente approvazione del Con- 
siglio dei Ministri. 



(( Non tutti i !Ministeri interessati hanno fi- 
nora comunicato la loro adesione. Comunque 
si prevede che il provvediment,o ’potrh .essere 
approvato in una delle prossime riunioni de:’ 
,Consiglio dei Ministri )). 

I l  Ministro dell’ngricollÙra e foreste 
SEGNI. 

’ 

GUARIENTO. - All’Allo Commissario per 
l’Alimentazione. - (( Per sapere quali provve- 
dimenti d’urgenza intenda prendere per mi- 
gliorare la situazione alimentare della pro- 
vincia di.Padova, nella quale, sino al 17 gen- 
naio 1947, non sono stati distribuiti i generi 
razionati - generi ‘da minestra, grassi, zuc-’ 
chero - e se non ritenga opportuno di elevare 

- l e  assegnazioni di grano (al presente si distri- 
buisce metà pane e metà jarina.  di polenta 
spesso scadentissima), tenendo ..conto che la 
provincia di Padova B tra le prime che -hanno 

’ compiuto il.dovere di conferir’e ai granai d,el 
popolo .la totalità del :frumento denunziato )). 

RISPOSTA. - (( I n  proposito questo Alto 
commissariato f a  presente che le assegnazioni 
di cereali alla provincia di Padova v,engono 
disposte con lo stesso criterio seguito per tutte- 

. le provincie, alla stregua .delle difficortà che 
si incontrano attualmente per ‘l’approvvigio- 
namento cerealicolo nazionale. 

(( La distribuzione della farina di .  gran- 
. turco .in parziale sostituzione‘ della razione di 
pane, viene effettuata in tutte le zone e parti-. 
colarmente in quelle, come il Veneto, che sono 
sempre state almeno parzialmente consuma- 
trici di polenta. 

(( Le assegnazioni di olio, grassi e zucchero, 
sono state fatte sempre con regolarità per la 
provincia di Padova, in base alre vigenti ra- 
zioni mensili di grammi 153 di grassi e gram- 
mi 300 di zucchero pro-capite. 

(( Per coprire il. fabbisogno della popola- 
zione civile nel mese di gennaio sono state 
disposte l,e seguenti assegnazioni di grassi : 
grassi d’importazione U.N.R.R.A. quintali 
500, olio quintali 427, totale quintali 927. 

(( Le assegnazioni di zucchero per soddi- 
sfare il fabbisogno normale dei periodi a 
fianco indicati, sono state le seguenti, oltre a 
quelle disposte per i pubblici esercizi : trime- 
skre novembre-gennaio quintali 7.590, trime- 
stre febbraio-aprile quintali 7.344. 

I( Inoltre la provincia ha gi8 avuto in conto 
. -faturo un’altra assegnazione di quintali 2.996 

di zucchero d’importazione. 
(( Se come risulta dall’interrogazione della 

signoria vostra onorevole, vi fosse stato ri- 

. -  , _ ,  . .  

tardo nella distribuzione dei predetti generi 
razionat,i, le cause vanno ricercate in difficolta 
di carat,t.ere locale 1;. 

L’ A l to -COmmissa~o  
per  l’alimeniazione 

MENTASTI ~ 

JACOMETTI. - Al Minis tro d i  grazia e 
gizlstizia. - (( Per sapere se intenda, nell’at- 
tesa.di una legge che risolva la questi,one dei 
circoli, case del popolo e via dicendo, defrau- 
dati in un modo o nell’altro dai fascisti, rati-- 
ficare i decreti di reintegrazione che il pre- 
fetto di C.L.N. delhprovincia di Novara, for- 
te di una disposizior-ie dell’Autorit8 alleata lo- 
cale, emanò durante i ‘primi mesi della libe- 
razipne D, 

. RISPOSTA. - i! I1 Ministero‘ di grazia e giu- 
stizia;, circa là situazione rappresentata -nel- 
-I’interTogazionè, conosce soltanto gli elementi; 
che, dietro richiesta, gli sono stati forniti dal,’ 

. Ministero .dell’interno.- 
(( Dalle suddette informazioni r’isulta’ che 

il prefetto di Novara, previa autorizzazione 
data con ordinanza 11 luglio 1945 dal G verno 
militare alleato, provvide, su richiest&%di al- 
cuni circoli operai, case del popolo e co,opera- 
tive, soppressi e spogliati dei loro immobili. 
durante il ventenni0 fascista, ad  ordinare, con 
decreti emessi. in forza dell’articolo 19 della 
legge comunale -e provinciale, la restituzione 
agli Bnti predetti degli immobili gi’a di lcro 
proprietà e ceduti a t,erzi per effetto delle coar- 
fazioni subite. 

(( 1-decreti anzidetti, per ‘cinque degli otto 
casi trat,tati, ebbero agevole attuazione, avendo 
le perso,ne che si trovavano in possesso degli 
immobili stessi all’atto della notifica del prov- 
vedimento pr,efettizio aderito a stipuIare for- 
mali contratti di retrocessione. 

((.Per gli altri tre casi, non essendosi rag- 
giunto l’accordo tra i controinteressati, pen- 
dono ad istanza di costoro, giudizi innanzi al 
tribunale di Novara. 

(( Attesa questa situazione, non vi B mate- 
ria alcuna di intervento di questo Ministero, 
al quale, comunque, non spetta la compe- 
tenza, eventualmente propria del Ministero 
dell’intemo, di ratificare i provvedimenti del 
Pr,efetto ) I .  

I l  Ministro 
GULLO. 

. I  

LACONI. - Al iMinistro dell’interno. - 
(( Per sapere per quale ragione non sono an- 
cora state corrisposte le indennità ai compo- 
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nenti i seggi elettorali della Sardegna, e s e  
non ritenga di dover emanare sollecitamente 
le necessark disposizioni )). 

RISPOSTA. - (( Qualche ritardo nella corre- 
sponsione delle indennità ai componenti di al- 
cuni seggi elettorali si è verificato nelle pro- 
vinci,e di Cagliari e di Nuoro, a causa dell’er- 
rata compilazione -delle tabelle. o dei rendi- 
conti da parte dei comuni, ai fini del congua- 

.,gli0 dei fondi assegnati all’uopo dalle Pre- 
fett-ure.’. 

(1 .Le relative pratiche sono perb ormai defi- 
nite e risulta che soltanto il comune di Samu- 
gheo non ha ancora provveduto al saldo del’ 

-- pagamento delle indennità spettanti al. presi- 
dente del secondo seggio. La Prefettura di-Ca- 
gliari ha giA impartito all’uopo le necessarie 
disposizioni per.  l’immediata regolarizzazione 
della pendenza-)). 

I l  Sollosegretario d i  Stpto 
per  l’interno 

. : CORSI. . - 

-’ 

. .  
. -  

~ . .  , . ?  
-.. . . .  - 

. ~ - LACONI. f . A2 MinzstTo -‘della -, p b d l i i a  
i i j iuz ione:  - (( Per sapere se non- rawisi  ia 

’ ’ .opportunità di venire. incontro ai-  voti formu- 
fati dal com-une di. Carbonia, e concordemente . 
appoggiati da tutte le Autorità della Sarde- 
gna, disponendo per una sollecita trasforma- 
zioné in governativa della scuola media comu- 
nale legalmente , .  riconosciuta di quella Jittà n. 

‘RISPOSTA. -- (( La domanda per l?istitu- 
zione di. una scuola m,edia governativa in Car- 
bonia non ha potuto trovare fino ad ora acco- 
glimento per le seguenti ragioni’: 

io) anzitutto essa è stata trasmessa a1,Mi- 
nistero dal Prdvveditore agli studi di .  Cagliari 
in data 4 dicembre 1946, mentre a i  -sensi d,elle 
vigenti disposizioni (articolo 9 del regio de- 
creto 14 marzo 1938, n. 829), per potere aver 
corso relativamente all’anno scolastico .. 1949- 
1947, dov,eva pervenire non oltre il i5 gen- 
naio 1946; 

20) inoltre, dall’esame degli atti allegati 
alla domanda, non risulta che la delibera- 
zione dell’Amministrazione comunale relativa 
all’assunzione degli oneri di legge inerenti al 
mantenimento della nuova scuola, I sia stata 
ratificata, come d’obbligo, dal Ministero del- 
l’interno. 

(( Si è provveduto in questi giorni ad av- 
vertire il Provveditore agli studi affinch6 il 
comune si faxcia parte dirigente per richie- 
dere la ratifica in’ parola. Ove la istruttoria 
venga tempestivamente completata nel senso 
di cui sopra, questo Ministero non mancherh 

’ 

di prendere in attenta considerazione, per 
l’anno 1947-48, il desiderio del comune di Car- 
bonia, per le det,erminazioni che sarà passi-- 
bile adottare ’ )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

LACONI. - ~1 ivinistro deila guerTa. - 
((.-Per conoscere quali decisioni intenda adot- 
tare circa -la sezione autonoma di artiglieria 
della Sardegna con sede in Nuoro, conside- 
rata la: gravità- di -un licenziamento in massa 
che viene a colpire ben 830 famiglie t! tenuto 
conto che B -attualmente in cprso una pratica 
’per il trasfe:rimento dei macchinari i n .  dot+ 
zione a- delle ‘cooperative: composte dagli stessi 
operai dipendenti. .E .per sapere,. altresì, quale 
trattamento economico sia previsto’ per il per- 
sonale licenziato I ) .  

‘. RISPOSTA. - ;(-io) La riduzione ‘degli orga- 
nici della-: sezione autonoma , di . artiglierra 
della Sardegna, con sede a Nuoro, B inrela;  
zione alla contrazione generale delle forze del- 
l’Esercito, attuata in., base .ai -vincoli armisti- ., 

ziali ,e; in .particolar.ej all’adeguamento, degli 
-enti: ’territoriali del ‘servizio ‘di artiglieria a l  
bisogni delle truppe ‘e dei materiali.. dislocati 
nell’lsola. 

. (( E in corso l’esame della possibilità di re- 
visione degli organici per adeguarli alle pre- 
vedibili . necessith ‘del servizio di artiglieria. 
Tuttavia, rimarranno sempre, anche se potra 
essere concretato qualche piccolo aumento, 
forti ,esuberanze che dovranno essere elimi- 
nate con licenziamenti. 

(( Il  Ministero della guerra si B costante- 
mente preoccupato’ di non sottrarre alle atti- 
vita di ricostruzione .del Paese le attrezzature 
esuberanti al fabbisogno dell’Esercito; in pari 
tempo ha favorito gli operai che. B costretto 
a licenziare, i quali si costituiscono in coope- 
rative di lavorp, ‘ dando loro la preferenza 
nella cessione delle ,attrezzature ora dette. 

(( Per quanto riguarda la sezione ’di arti- 
glieria di Nuoro, i macchinari esuberanti sono 
già stati ceduti alla Scuola artigiani, dipen- 
dente dall’Ente nazionale di assistenza dei la- 
voratori. I1 macchinario rimanente occorre % 

alla sezione per il suo funzionamento, con- . 

(( Nell’ambito dell’Isol6, verrà presto prov- 
veduto alla dismissione al demanio dello Stato 
del complesso della sezione staccata di Ozieri, 
per la successiva cessione all’attività privata. 
Sarà data la preferenza-alle cooperative di la- 
voro, composte di ex operai militari, che po- 
tranno continuare l’attività di revisione, ora ’ 

. . . < .  . -  5 . 

. , , .  . ’  . i  . . .  

nesso coi suoi. c,ompiti. .~ 
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in atto, e di riparazione degli apparecchi neb- 
biogeni e lanciafiamme per la lotta contro le 
c.avallette ed iniziare altre lavorazioni. 

. 2") Per quanto si riferisce al tratta- 
mento economico da corrispondere al perso-. 
nale impiegatizio e salariato non di ruolo che 
dovrebbe venire licenziato a decorrere dal 
io gennaio.prossimo venturo, B in corso di esa- 
me la -possibilitA .di fissare tale trattamento 
nella stessa misura prevista dal decreto 
26 marzo 1946, n. 138, cioè in ragione di 
una mensilità della retribuzione .o paga g!o- 
bale in godimento all'atto del licenziamento, 
per ciascun anno di servizio effettivo o fra-: 
zione di anno superidre a sei mesi. 

(( Inoltre, come B noto; i licenziamenti. sa- 
ranno diluiti entro sei mesi. l?, in c,orso la pro- 
posta di aumentare tale periodo a 10.meii; 

' .. . : ji..M,&iStrO . ~ 

. 
. istruzione. .- (( Per conoscere se -non- intende 

rivedere le- disposizioni vigenti in materia di 
patronato scolastico, aumentando il contributo 
dei comuni .e adottando convenienti misure a 
carico delle categorie più abbienti, al fine.dj 
assicurare .una migliore assistenza e di favo- 
rire le più assidue frequenze  degli alunni. E 
se non ritenga altresì necessario disporre mi- 

' sure adeguate per assicurare i locali necessari 
al buon funzionamento della scuola D. . 

.LACONI: , .  :-.-A> 'Manistro ,delli $abblica 1 

RISPOSTA. - (( E: stato già approvato dal 
Consiglio dei Ministri e sono presentemente 
in corso gli ulteriori adempimenti per la sua 
pubblicazione, un decreto legislativo che rior- 
dina tutta la materia relativa ai patronati sco- 
lastici su nuove basi che consentiran'no a que- 
st,a benemerita istituzione di svolgere la loro 
opera di affiancamento della Scuola nel campo 
assistenziale in modo rispondente alle nuove 
ed accresciute esigenze. 

(( In particolare, lo schema prevede il con- 
tributo dei .comuni. in favore dei patronati, 
nella misura di lire 2 per ogni abitante. Con 
cib 8 ,  in un certo senso, soddisfatta l'esigenza, 
prospettata dall'onorevole interrogante, che 
cioè le categorie più abbienti contribuiscano 
al mantenimento ' dei .Patronati stessi : in 
quanto tale circostanza potrà a sua volta in- 
fluire nella determinazione della misura dei 
tributi locali. 
I (( Inoltre, come B noiu, B stato,già.appro- 
vato e pubblicato altro importante provvedi- 
mento, che concede ai Patronati scolastici un  
contributo straordinario di 100 milioni di lire. 

-%. 

!( Circa,, il problema dei locali scolastici, è 
da tener presente che la materia fa capo, per 
quanto riguarda la costruzione- e la ripara- 
zione degli edifici, da un lato, e la sommini- 
strazione dei fondi dall'altro, rispettivamente 
ai Ministeri dei lavori pubblici e del t,esoro. 
Questo Ministero . della pubblica istruzione 
mette ogni impegno nel sollecitare l'intervento 
dei predetti Dicasteri nei -vari aspetti della 

 complessa ed importante questione,. che e di 
interesse vitale per tutti i vari settori della 
Scuola. Per proprio conto ha impartito dispo- 
sizioni ai propri organi tecnici, affinché nel- 
l'esame dei progetti di costruzione e di ripa- 
razione degli edifici scolastici, si preoccupino 
in modo particolarissimo dell'aspetto igienico ~ 

e degli impianti.-sanitari. 
. - .  .((:Ma una definitiva sistemazione degli edi- 
fici; in relazione.alle.cospicue-ecigenze, richie- 

+r 'der8. . tempo e mezzi considerevolissimi. Molto 
-"si .B'fattQ. e si f a ,  ;ma -mo l to *  resta'.ancora da 
. fare; e cib B .  spiegabile, 'ove si tengano pre- 
senti le' difficolta finanziarie nelle'quali s i ,  di- 
batte l'erario, l'accresciuta popolazione scola-. 
stica, e soprattutto .le grandi - distruzioni su- 
bite. dagli edifici. scolastici a causa della 
guerra D. 

I l  Ministro 
- GONELL.4. 

LACONI. - Al Afinistro della guerra. - 
(( Per conoscere se gli risulti: - .  

1") -che il Comando militare territoriale 
di Roma in data 17 luglio ultimo scorso, con 
foglio -n. 36800/Amm.; ha autorizzato i1 Co- 
mando distretto militare di Cagliari a corri- 
spondere al  personale militarizzato delle .Fer- 
rovie complementari sarde, viaggiante o di 
ufficio, l'assegno di razioni - viveri; 

20) che il medesimo Comando ha abro- 
gato in un  secondo tempo la disposizione per 
il personale d'ufficio, determinando un pro- 
fondo malcontento in quella categoria, che B 
stata assoggettata alla medesima disciplina 
ed esposta agli stessi pericoli del personale 
viaggiante, data' la particolare situazione della 
Sardegna che era interamente compresa nella 
zona di guerra. E se non ritenga, anche in 
considerazione della modesta entità della som- 
ma occorrente, di disporre per il pagamento 
dell'assegno in questione anche al personale 
d'ufficio delle Complementari sarde, come pre- 
cedentemente disposto D. 

RISPOSTA. - (( I1 Comando militare territo- 
riale di Roma, in un primo tempo, aveva, in 
effetti, concesso la razione viveri anche al per- 
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sonale d’ufficio, militarizzato, de1.e ferrovie 
complementari sarde. . 

2”) In un secondo tempo, il predetto Co- 
m n d o  territoriale dovette revocare la conces- 
sione, allo scopo di unificarsi strettamente 
alle disposizioni in vigore. Infatti : 

il personale delle ferrovie della S M i a  
e della Sardegna fu militarizzato in base al- 
l’articolo 2 del regio decreto-legge 30 marzo 
1940, n.  123, che non prevede alcun partico- 
lare trattamento economico; 

col bando di militarizzazione in data 
4 giugno 1943, fu stabilita una speciale inden- 
nitd giornaliera per tutto- il personale milita- 
i-izzato, e f u  concessa ‘la razione viveri in na- 
tura,  o contanti, esclusivamente, ai militariz- 
zati destinati a fare servizio sui treni. 

30) Non si ritiene di prendere alcuna ini- 
q. ziativa, prssso il Ministero del tesoro, per 

.- i’estensione al personale d’ufficio delle ferro- 
vie complementari sarde della concessione 
prevista ,per’  il personale . viaggiante, perché 
la  differenza di trattamento ’trova origine e 
giustificazione nela diversità de servizio pre- 
stato, che importava, sacrifici e rischi .di entità 
diversa n.’ 

I l  Ministro 
FACCHINETTI. - 

., , 

LAMI STARNUTI,. BARONTINI ILIO, 
CERRETI. - Al Presidenle del Consiglio 
dei  Ministri; Ministro dell’intemzo. - (1 Per 
conoscere se non creda doveroso e opportuno 
far  luogo a provvedimenti di carattere ur- 
pente, -per ,alleviare le gravi condizioni econo- 
miche in cui versano gli agenti di polizia X .  

RISPOSTA. - (( Gli appartenenti al Oorpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, benché 
risentono delle difficoltà finanziarie sofferte 
celle presenti contingenze da tutti coloro .che 

- t raggone i mezzi di sussistenza da redditi 
fissi, godono un trattamento più vantaggioso 
degli altri dipendenti dello Stato, e verranno 
prossimamente a fruire di ulteriori sensibili 
miglioramenti,. non appena saranno definiti 
alcuni provvedimenti in corso relativi al- 
l’aumento di determinate indennità speciali, 
appresso indicate. 

(( Attualmente, infatti, ai compo,nenti il 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
viene praticato il trattamento economico in 
vigore per i militari dell’Arma dei carabinieri, 
giusta le norme contenute negli articoli 13 del 
regio decreto-legge 2 aprile 1925, numeri 383 
e 327 del vigente regolamento del Corpò,.ap- 
provato con regio decret,o 30 novembre 1930, 

n. 1629 e regio decreto-legge 26 gennaio 1942, 
n. 39. 

Al predetto personale sono stati attribuiti 
i ‘ miglioramenti economici previsti dal de- 
creto legislativo del Capo prowisorio dello 
Stato 25 ottobre 1946, n. 263 a decorrere dal 
io settembre 1946. 

(( Con decreto legislativo luogotenenziale 
7 aprile 1946, n. 625, sono state aumentate 
l’indennità speciale di pubblica sicurezza (già 
indennità militare) dal 16 settembre i945 e 
l’indennith di servizio speciale di pubblica si- 
curezza pensionabile (gih indennith militare 
speciale) dal 19 ottobre 1945, mentre alle guar- 
die scelte e guardie di pubblica sicurezza e 
stata concessa una in’dennitti .mensile di lire 
120 a decorrere dal 16 settembre 1945.. . 

(( Con decreto legislativo’ .luogotenenziale 
. del 29 niarzo 1946, n. 618, sono stati notevol- . 

mente aumentati i.,premi di arruòlamento e di 
rafferma a decorrere dal io maggio i945 a fa- 
vore dei sottuffici,ali, guardie scelte e guardie 
di pubblica sicurezza ed allievi. : .. 
: cc Trovasi-in corso di esame e di definizione- 
uno schema di. provvedimento legislativo col 

’ quale vengono. sensibilmente aumentate le mi- 
sure dell’indennità di ,alloggio. e-della inden: 
nità di pubblica sicurezza per servizi collet- 
tivi, e viene ino1tl.e ,,,esteso al  personale, del 
Corpo il beneficio della prima vestizione e suc- 
cessive rinnovazioni a titolo gratuito, ‘previsto’ 
per i militari-dell’Arma dei carabinieri. 

I( I sottulgiciali, le guardie scelte e le guar- 
die .godono del trattamento vitto equiparato 
-a quello dei carabinieri. Ricevono la razione 
viveri in natura che importa un onere non 
lieve per lo Stato e costituisce un sensibile 
vantaggio per gli interessati anche se ad essi, 
in conseguenza di tale concessione, viene in 
parte ridotta l’indennità di carovita. 

(( Gli ufficiali ed i sottufficiali di ruolo od 
effettivi sono iscritti all’Ente di previdenza ed 
assistenza per ‘ i  “dipendenti statali, è trovasi 
in corso di esame ed approvazione uno sche- 
ma di provvedimento inteso. ad estendere an- 
che alle guardie scelte e guardie di pubblica 
sicurezza i benefic! dell’Ente suddetto. 

(( Sono allo studio altri provvedimenti di 
carattere economico riguardante il tratta- 
mefito agli allievi guardie di pubblica sicu- 
rezza durante i corsi di istruzione, l’ulteriore 
aumento della indennità speciale di pubblica 
sicurezza (già indennitk militare) e di quella 
pensionabile, nonché l’aumento della inden- 
nità. giornaliera di pubblica sicurezza’ prevista 
dal decreto legislativo luogotenenziale 10 ago- 
sto 1944, n. 187, e delle indennità dovute per 
servizi a carico di terzi, in conformith a quan- 

- -  

’ 
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;o 6 stato sii pratic,ato per i militari del- 
l’Arnia dei carabinieri con decreto legislativo 
Presidenziale 19 settembre 1946, n. 431. 

(( Con provvedimento del ‘Ministero del te- 
soro in corso di adozione, B stato revocato il 
divieto di corrispondere al personale accaser- 
niato e convivente in caserma le provvidenze 
.prev~ste dal decreto legislativo luogotenen- 
ziale 11 gennaio.1946, n. 18, concernenti la 
concessione di una indennith di prima siste- 
mazione e di una indennità giornaliera al per- 
sonale statale in servizio nei centri distrutti, 
semidistrutti o danneggiati. . 

(1 Ai componenti il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, e così pure alle‘loro fa- 
miglie che versano in disagiate condizioni eco- 
nomiche vengono concessi frequentemente 
congrui sussidi, mentre, nei casi di decesso 
del personale in adempimento del. dovere in 
conflitto a fuoco- nella esecuzione dei. servizi 

- di polizia,.si fa luogo, a favore’dei congiunti, 
. alla elargizione. prevista dalla legge 22 gen- 
. naio 1942, n. 181,. oltre a speciali elargizioni 
. in  caso di urgente bisogno, ed al trattamento 
privtlegiato di quiescenza. 

(1 Agli ufficiali, sottufficiali, guardie scelte 
e guardie di pubblica sicurezza viene infine 
corrisposto il premio giornaliero di presenza . 
di cui al decreto legislativo Presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19, ed B stato recentemente- 
‘interessato il Ministero del tesoro per la esten- 
sione a tutto il personqle del Corpo dei com- 
pensi per lavoro straordinario, ora .  limitat‘‘. 
a l  solo personale addetto ai lavori di ufficio P. 

Il’ Sottosegretario di Siato 
per l’interno 

CORSI. 

. LANDI. - Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri ed al Ministro . dell’industn’a e del 
conamercio. - ( (Per  sapere se non ritengano 
opportuno ed urgente interyenire presso la 
Direzione generale del1’A.R.A.R. per impe- 
dire che i comuni, amministrazioni provin- 
ciali, gli enti pubblici in genere quando de- 
vono procedere ad acquisti di residuati di 

.guerra occorrenti per i loro servizi, special- 
mente moto-auto-veicoli, debbano sottostare 
alle aste pubbliche in concorrenza con pri- 
vati, che riescono sempre a prenderli perché 
gli enti pubblici..non possono avere la stessa 
elasticità e spregiudicatezza nello svolgimento 
delle operazioni necessarie. Cib offende la di- 
gnità degli amministratori, diminuisce il pre- 
stigio dell’Ente e pregiudica il buon funzio- 
namento dei servizi. Se non ritengano altresì 
doveroso, subordinatamente agli enti sopraci- 
tati, concedere la precedenza alle Cooperative 

negli s k s i  acquisti di residuati di guerra oc- 
correnti per i loro servizi, in considerazione 
del carattere sociale ed economico delle stesse 
e.della necessità di agevolarne lo sviluppo ed 
il buon funzionamento )). 

RISPOSTA. - (( L’interrogazione dell’onore- 
vole Landi tratta due diversi argomenti: 

10) l’acquisto presso 1’A.R.A.R. di mate- 
riali da parte di comuni, amministrazioni 
provinciali, enti pubblici in genere; 

20) eventuale precedenza da concedere a 
Cooperative negli stessi acquisti di materiali. 

(( Per quanto riguarda il primo punto, pre- 
messo che 1yA.R.A.R. fornisce normalmente a 
tutte le Amministrazioni statali materiali re- 
siduati di guerra, indipendentemente dal con- 
corso alle gare pubbliche, si informa che nes- 
suna condizione B mai stata posta nei riguardi 
di comuni, amministrazioni provinciali o ‘enti 
pubblici in genere, nel senso che gli acquisii 
presso l’A.R.A.R. di-  materiali necessari ai  
predetti enti debbano awenire per il tramite ’ 
delle gare .pubbliche. Ogni -qualvolta gli enti 
predetti hanno fatto .richiesta diretta al- 
1’.4.R.A.R. d i .  acquisti di materiali, f! stato 
loro agevolato tale acquisto a trattativa pri- 
vata, a prezzo di perizia purch6 il pagamento 
avvenisse per contanti. secondo quanto 8- pre- 
visto dalla legge istitutiva dell’A.R.A.R., e 
purch6 risultassero regolari i titoli di rappre- 
sentanze dei delegati all’acquisto. Si aggiun- 
ge che per quanto riguarda i moto-autoveicoli 
menzionati nell’interrogazione, non occprre i n  
genere alcuna , speciale autorizzazione alla 
trattativa privata in quanto la .maggior parte 
di tali materiali vengono ceduti dal1’A.R.A.R. 
a prezzi di listino e senza bisogno di altre 
formalità. 

(( Probabilmente gli inconvenienti lamen- 
tati derivano dall’incompleta conoscenza, da 
parte delle amministrazioni interessate, delle 
disposizioni che regolano l’attivith del- 
1’A.R.A.R.; e anche della confusione cui dhn- 
no luogo talvolta la molteplicità e la vastita 
dei campi dei materiali sparsi in ogni regione 
d’Italia. 

(c Per quanto riguarda invece il punto se- 
condo (acquisti da parte di, cooperative) i l .  
problema si presenta sotto un  aspetto. assai 
più complesso. I3 noto infatti che nella gran 
maggioranza dei casi le cooperative non di- 
spongono né dell’attrezzatura tecnica né della 
consistenza finanziaria necessaria per assicu- 
rare loro l’acquisto e l’utilizzazione dei ma- 
teriali; salvo pochi casi esse debbono ricor- 
rere, onde poter pagare in contanti i mate- 
riali richiesti, a finanziamenti o a sovvenzioni 

. 

- 

. 
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che normalmente possono essere concessi sol- 
tanto da gruppi di privati speculatori i quali 
approfittano appunto della conclamata natura 
sociale delle cooperative per ottenere l’acqui- 
sto di materiali a condizioni di privilegio. 

((L’A.R.A.R. in tutti questi casi non è as- 
solutamente in condizioni di differenziale la 
buona cooperativa dalla cattiva, né di cono- 
scere lo svolgimento delle operazioni di acqui- 
sto; e le concessioni di preferenze, ove non 

.vengano stabilite da. un organo centrale re- 
sponsabile dello Stato, si risolvono fatalmente 
in un inevitabile favoritismo con le conse- 

‘guenze scandalose a tutti note, le quali ver- 
rebbero ovviamente ascritte a deficienza o a 
colpa dell’azienda. Inoltre, essendo ormai 
tutta l’organizzazione commerciale dell’azien- 
da imperniata sul sistema delle gare, l’ecce- 
zione eventualmente prevista per le coopera- 
tive -comporterebbe inevitabilmente blocchi e 

, fermi di ogni genere sui materiali che dovreb- 
bero essere posti in .vendita, con ripercussioni 
gravemente pregiudizievoli . per la sollecitu- 
dine e la regolaritd delle gare me’desime, e 

’ conseguenze di grave portata sullo stato di 
.conservazione delle merci e sui recuperi del 
Tesoro. 

1~ Per  tutti questi motivi, il Comit,ato inter- 
ministeriale, che .ha  il compito legislativo di 
stabilire le direttive dell’A.R.A.R., ha pre- 

.scritto che ai sensi di legge tutte le vendite, 
all’infuori della ‘alienazione a favore di enti 
pubblici, vengano esclusivamente fatte sulla 

. base del maggior offerente. In base a’queste 
direttive, l’A.R.A.R. ha stabilito la  norma tas- 

. sativa ed inderogabile che i materiali di qua- 
lunque natura, -salvo le cessioni a enti pub- 
blici e le vendite aprezz i  di Estino, debbano 
essere ceduti esclusivamente a mezzo della 
‘gara pubblica ad offerte segrete su base na- 
zionale. 

- n Si conclude, informando che recente- 
mente il Ministero dell’assistmza post-bellica 
ha prospettato al Comitato interministeriale 
e la possibilith che 1’A.R.A.R. cedesse diret- 
tamente . al Ministero stesso, contro paga- 
mento del prezzo di perizia, materiali resi- 
duati che il Ministero a sua volta dovrebbe 
cedere alle Cooperative dei reduci e dei par- 
tigiani. Su tale proposta do& pronunciarsi 
prossimamente il Comitato Ènterministeriale 
per l’A.R.A.R. Fino a che non intervenga una 
precisa norma’ su questo punto, .l’A.R,A.R. 
non. pub che attenersi alle disposizioni giA sta- 
bilite )). 

I l  LW&S 170 

del l ’ induslna c del commercio 
MOrsrNDi. 

R1srosT.i. - (( Premesso che 1’B.R.A.R. . 

fornisce normalmente a tutte le Amministra- 
zioni statali materiali residuati di guerra, in=- 
dipendentemente dal concorso alle gare pub- 
bliche, nessuna condizione è mai stata posta 
nei riguardi di comuni, amministrazioni pro- 
vinciali o enti pubblici i genere, nel senso che 
gli acquisti presso 1’A.R.A.R. di materiali ne- 
cessari ai predetti enti -debbano avvenire per 
il tramite delle gare pubbliche. Ogni qual- 
volta perb gli enti predetti hanno fatto richie- 
sta jdretta al1’A.R.A.R. di acquisti di mate- 
riali, è stato loro agevolato tale acquisto a trat- 
tativa privata, a prezzo di perizia, purch6 na- 
turalmente il- pagamento awenisse per con- 
tanti secondo quanto è previsto dalla legge 
istitutiva dell’A.R.A.R., purch6 risultassero 
regolari i titoli di rappresentanza dei delegati 
all’acquisto. Si aggiunge che,. per quanto ri- 
guarda i moto-autoveicoli menzionati -nella 
interrogazione, no-n occorre in genere .alcuna 
speciale autorizzazione alla trattativa privata 
in quanto. la ’maggior parte di tali materiali 
vengono ceduti dal1’A.R.A.R. a prezzi di: li- 
stino e senza bisogno di altre formalitx. 

(( Per quanto :riguarda invece gli -acquisti’ 
da parte.’ di cooperative, ìl Comitato intermi- 

-nisteriaIe per 1’A.R.A.R. ha  fissato in data . 
10 febbraio i946 la seguente. direttiva: 

((‘se un ente vuole ottenere materiale a- 
condizioni di favore deve rivolgersi al  Mini- 
stero , competente, non .all’A.R.A.R. I1 Mini- 
stero, se riterrd giustificata la- richiesta, ac- 
quisterà dal1’A.R.h.R. il materiale facendo i1 
relativo stanziamento nel proprio bilancio ed 
impegnando le somme necessarie per l’acqui- 
sto. In tal caso l’A.R.A.R.. accorderd al Mi- 
nistero il diritto di prelazione e‘ il ribasso dei 
prezzi stabilito per tutte. le Amministrazioni 
statali. I1 Ministero, poi, distribuir& il mate- 
riale. come meglio crederb, senza . che 
.l’A.R.A.R. intervenga in alcun modo per ri- 
conoscere il relativo merito, della richiesta )). 

. I l  Ministro dei .trasporti 

.. 

. FERRARI. 

LANDI. - Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri e al Ministro del tesoro. - (c-Per.sa- 
pere se è a loro conoscenza che la quasi tota- 
litd delle pensioni di guerra non vengono cor- 
risposte, che le domande restano inevase e che 
nonostante i ripetuti solleciti le Amministra- 
zioni non ricevono alcun libretto di pensione 
che p,ermetta minimamente di poter soddi- 
sfare le numerose domande di pensione di 
partigiani, di vittime civili di guerra e di vit- 
time militari. La quasi totalitk dei richiedenti 



2 costituit,a da famiglie in estreine difficoltil 
economiche e che provate duraniente dalla 
perdita dei loro cari o da minorazioni fisiche 
:! ttendono sfiduciate il doveroso ausilio della 
pensione. Al Sottosegretariato per le pensioni 
.di suerra e opinione comune che questo stato 
cli cose derivi dallo scarso numero degli im- 
piegati preposti $1 disbrigo delle pratiche. 
Non sarebbe allora possibile aumentare ade- 
puat.amente i1 personale all'occorrenza sot- 
traeridolo a quei Ministeri che notoriamente 
ne dispongono in numero superiore alle esi- 
zenze? 1 1 .  

RISPOSTA. - (1 Questo Ministero, per quan- 
to di competenza, rileva che il problema di 
una sollecita liquidazione delle pensioni di 
,auerra- forma e continuerà a formare.oggetto 
di sue. particolari cure e .preoccupazioni, con-. 
vinto, com'è, che .la .liquidazione in parola 
costituisce l'adempimento di un dovere dello 
Stato verso gli ex combattenti. e le famiglie. 
di coloro che' caddero in guerra o a causa di 
,guei*ra. In effetti, la organizzazione dei ser- 
vizi ha incontrato gravi difficoltà per la man- 
canza di idonei e sufficienti locali, atteso il 

,gran numero di requisizioni di edifici pub- 
blici da parte degli Alleati e la deficienza di 
alloggi privati. Non ha mancato, peraltro, 
questo Ministero di svolgere tutte le oppor- 
tune ricerche e sollecitazioni per conseeire  
la disponibilità dei necessari locali, ed B in 
g a d o  di poter assicurare che, anche mediante 
l'autorevole appoggio della P.residenza del 
Consiglio - intervenuta con la massima com- 

'prensione - entro il corrente mese si potrà 
disporre di un edificio capace di accogliere 
alcune centinaia di impiegati, da destinarsi 
ai servizi suddetti in aggiunta al personale 
sia -a tal uopo utilizzato. 

i( Per quanto riguarda lo snellimento del 
servizio è stato già predisposto un provvedi- 
mento legislativo, di prossima emanazione, 
che consentirà di definire le pratiche di pen- 
sione sulla scorta di documenti sussidiari, in . 
tmncanza di quelli di rito non potuti acqui- 
sire per le note vicende belliche. 

t i  Frattanto, .per le pensioni dirette è lar- 
gamente attuata la concessione di anticipa- 
zioni s d h  presuntiva classificazione delle in- 
vnliclith st,abilita dalle Commissioni mediche 
ospedaliere al termine della licenza di conva- 
lescenza e per le pensioni indirette e pure am- 
piamente praticato il sistema della liquida- 
zione provvisoria sulla scorta di soli elementi 
p roba tori essenziali. 

(( I2 da soggiungere pure che il Ministero, 
o l t r e  iill'avvenuto aumento nel numero delle 

. 

Co!:iniissiuni mediche, che ora ammontano a 
ventinove, si propone d'istituire altre, appena 
siano espletate le necesarsie pratiche, special- 
niente in Sicilia, in Sardegna e nelle pro- 
vince meridionali. 

(( Va infine osservato che, nonostante le 
suaccennate difficoltà, il lavoro finora com- 
piuto nella liquidazione delle pensioni non 
può dirsi trascurabile. Basti aver presente 
che nel solo mese di ottobre sono stati com- 
pilati i i .55i progetti di pensione, esaminate 
66.845 pratiche e spedite 66.176 corrispon- 
denze. Sono state inoltre evase 8433 richieste 
di municipi, associazioni ed enti diversi. I1 
servizio pagamenti ha .effettuato n.. 3374 anti- 
cipazioni e n. 2320 nuove iscrizioni, nonché 
ha .proweduto per n . .  1144 ruoli ai  -varia: 

. .  . .: Il Sottoseg?etario- d i  Statb 

- 

, . .  . zione 1 1 .  . . -  
. ._ . - per' i l  tesoro- 

. .  
. . .  

. .  

. . PETFULLI. 

LEONE FRANCESCO. - Al.Minis lro della 
pubbl ica istruzione. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno concedere, . durante questo 
anno scolastico, una sessione straordinaria d i .  
esami riservata ai partigiani, reduci ed ex de- 
tenuti politici. Si fa presente che'nessuna ses- 
sione straordinaria è stata concessa a tutt'oggi 
a questa categoria di studenti, molti .dei quali, 
oltre a non avere potuto partecipare alle ses- 
sioni 'd'esima nel biennio della repubblica di 
Salò, al rientro, si sono trovati in tali qondi- 
zioni di indigenza da essere costretti a lavo- 
rare ed a studiare contemporaneamente >). 

RISPOSTA. - (( Con ordinanze ministeriali 
del 23 dicembre 1946 e del 2 gennaio 1947 
sono state accordate sessioni straordinarie di 
esami, rispettivamente, per le scuole secon- 
darie e per le Università, del1.e quali potranno 
fruire le categorie di studenti cui accenna 
l'onorevole interrogante, che si trovino in di- 
fetto di carriera scolastica per ragioni riferi- 
bil i  agli avvenimenti recenti. 

(( Analoghi provvedimenti erano stati adot- 
tati anche nel precedente anno scolastico )>. 

I l  ilfinistro 
GONELLA. 

LOPXP,DI. - :Il Ministro della pubblica 
istru:ionc. - (( Per conoscere quali ostacoli ' 

ancora si frappongono alla istituzione delle 
scuole compiementari serali nella' provincia 
di :\quila: dagli organi competenti proposte 
da circa tre mesi, e tanto vivamente attese da 
giovani operai e contadini delle zone rurali, 
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tuttora sprovvisti dell’attestato di compimento 
del corso elementare superiore e, spesso, an- 
che di quello inferiore; e se non creda di af- 
frettare l’apertura di detti corsi i quali, per 
ovvie ragioni, possono utilmente funzionare 
soltanto durante i l  periodo invernale I > .  

’ RISPOSTA. - (( Per l’istituzione di scuole e 
corsi serali nella provincia di Aquila, questo 
Ministero ha gia provveduto ad accreditare a 

- quel Provveditore agli studi la somma di lire 
105.700. Una maggiore assegnazione non era 
consentita dall’attuale stanziamento nell’appo- 
sito capitolo del bilancio di quescto Ministero 
(appena l i re  3.000.000). . 

(1 L’esiguith di tale stanziamento in con- 
fronto all’importanza delle scuole serali, bene 
lumeggiata dall’onorevole interrogante, ha 
già determinato questo Ministero a chiedere-al 
Tesoro un’assegnazion,e-maggiore in relazione 
all’attuale svalutazione della moneta ed, in 
particolare, alla opportunith dell’incremento 
delle scuole in parola, specie in determinate 
regioni. 

(( Se. la iichiesta verra accolta il .nuovo 
stanziamento, che stato proposto in lire 30 
milioni, consentir& di procedere ad una distri- 
buzione di fondi in occasione della quale non 
si mancherà di tenere nella’ debita considera- 
zione le esigenze della provincia di Aquila 11. 

I l  Ministro 
GON-ELLA. 

LOPARDI. - A l  iltinist.ro dell’agricollwa 
e delle foreste. - (( Per conoscere le ragioni 
che ‘ritardano il finanziamento dei lavori di 
sistemazione idraulico-forestale delle monta- 
gne di Bagno, Ocre e L’Aquila, in conformità 
del progetto redatto dall’ex comando della 
coorte della milizia nazionale fascista, e che 
hanno carattere di urgenza, anche per com- 
battere la dilagante disoccupazione degli ope- 
rai di quella zona, acuita dal forzato rini.- 
patrio di molti di essi per disposizione della 
autorità della provincia di Roma, nella quale, 
in passato, essi si recavano a scopo di la- 
voro 11. 

Krsposrf.  - (( ~3 stato testè approvato il 
programma delle opere pubbliche di bonifica 
e di sistemazione idraulico-forestale di bacini 

’ montani cla eseguire nell’Xbruzzo,‘ trasmesso 
clal Provveditore regionale alle opere pubbli- 
che clell’;\c{uila, nel quale 8 inclusa la 5omma 
complessiva di lire 2O.OCQ.000 per le opere di 
sistemazione montana da eseguire nel com- 
partimento stesso ed e stata altresì disposta 

la emissione del relativo ordine di accredita- 
inento a favore del Provveditore predetto. Si-. 
assicura, inoltre, che sono state rivolte pre- 
mure al Provveditore perché - sulle disponi- 
bilità globali del programma - destini una 
ulteriore somma a dette opere con speciale ri- 
ferimento a quelle da eseguire in provincia 
dell’4quila 1). 

I1 Min istT0 
SEGNI. 

LOPARDI. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle f o ~ e s t e .  - (( Sulle difficolta che si frap- 
pongono alla sistemazione idraulico-forestale 
della montagna di Casteldelmonte (L’Aquila) 
nella-zona denominata :[ Campo Imperatore ) I ,  

il cui stato di .degradazione e di abbandono 
preoccupa vivamente’ per l’awenire di quella 
vasta ed’un tempo florida superficie a pascolo,. 
dalla quale traevano alimento .migliaia di capi 
di bestiame. I1 lamentato ritardo appare tanto 
più inesplicabile, in quanto risulta che da 
tempo gli organi competenti -dell’Amministra- 
zione forestale ‘hanno . segnalato ’ l’urgenza 
dello stanziamento occorrente per l’inizio dei 
lavori nel corrente esercizio, allo.scopo di av- 
viare alla riormalizzazione le dirupate pendici . 
e i fossi alluvionali confluenti nella piana, con 
cr.escente gravissimo danno dei chtivatori di 
‘essa. E cib anche per infrenare la dilagante 
disoccupazione che affligse la laboriosa popo- 
lazione montana di Casteldelmonte, acuita dal 
fatto che, per. recenti disposizioni, vengono 
rimpatriati di autorità i numerosi lavoratori 
che in .passato tradizionalmente si recavano 
nelle Puglie e nell’Agro Romano, per dare la 
preferenza alla mano d’opera locale 1). 

RI~POSTA. - (( E stato teste approvato il 
programma delle ocere pubbliche di bonifica 
e di sistemazione forestale-idraulica di bacini . 
montani da eseguire nell’Abruzzo, trasmesso 
dal Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche dell’Aquila, nel quale e inclusa la som- 
ma complessiva di lire 20.000.000 per le opere 
di sistemazione montana da eseguire nel com- 
partimento stesso ed B stata altresì disposta 
la emissione del relativo ordine di accredita- 
mento a favore del Provveditore predetto. Si 
assicura, inoltre, che sono state rivolte pre- 
mure al Provveditore perché - sulle disponi- 
bilità globali del programma - destini u n a  
ulteriore somina a dette opere con speciale ri- 
ferimento a quelle da eseguire in provincia 
dell’Xyuila )l. 

I l  Ministro 
SEGNI. 



LOZZA. - Ai Ministri della ptllbliccl 
istruzione e del tesoro. - (C Per sapere se non 
intendono bandire sollecitamente un concorso 
straordinario per titoli per le cattedre disponi- 
bili in tutte le scuole medie di qualsiasi or- 
dine e grado, al quale, fermo restando-i di- 
ritti dei reduci ed assimilati, possono parteci- 
pare idonei , laureati, analogamente a quanto 
è dato fatto con decreto legislativo luogote- 
nenziale 25 maggio 1919, n. 615, con' decreto 
ministeriale 20 giugno 19.19, con le opportune 
cautele che gli- organi competenti vorranno 
stabilire )).  

, .  

RISPOSTA. 2 (( La questione dell'inquadra-. 
iiiento nei ruoli degli insegnanti che .:hanno 
conseguito l'idoneità nei concorsi-,'gih -:esple-. 

. tati, è stata posta da tempo"al1o . -  ;studio: per 
una 'eventuale soluzi-one che possa, conciliare 
le aspirazioni dille ,categorie iri'teressate. con 
la;-esigenze :'della- scuola ;e con', la ;regittima - 

aspettativh' degli aspiranti . che non Ancora 
hanno avuto occasione di partecipare ai con- 
corsi )). 

IL Ministro della b b b l i c a  istruzione 
GONELLA. 

- LOZZA. - Ai Ministri della pubblica', 
istntizone e del tesoro. - (( Per sapere se non 
giudichino nrgente modificare il disposto del- 
l'articolo' 65 del testo unico 5 febbraio 1928, 
11. 577, nel senso di ridurre da ,sessanta a 
trenta il numero massimo di alunni di ogni 
singola scuola, mandando a sdoppiarla. ogni 
qualvolta gli alunni iscritti e frequentanti su- 
perino il numero di trenta di almeno dieci 
unità. Ciò in considerazione che i programmi 
per le scuole elementari, di cui al decreto le- 
gislativo 24 maggio 1945, n. 459, promuovono 
lo sviluppo della' libera personalità del fan- 
ciullo, tenuto a collaborare col maestro in con- 
tinue. ficerche e osservazioyni dirette a dare 
concretezzz al sapere; e che al raggiungi- 
mento di tale fine, contrasta il disposto del- 
l'articolo 65 del vigente, testo unico sull'istru- 
zione elementare 5 febbraio 1928, n. 577, de- 
terminante che una scuola classificata per es- 
sere sdoppiata deve superare i sessanta alun- 
ni almeno per un mese I ) ,  

RISPOSTA. - (( Al riguardo questo Mini- 
stero fa presente che, per quanto di sua com- 
petenza, .non mancherà di ,esaminare, a suo 
tempo, con la massima comprensione. una 
eventuale proposta del Ministero 'della pub- 
blica istruzione t,endente ad ottenere quanto B 

oggetto della interrogazione; ma devesi avver- 
tire che, almeno per il momenbo, data la si- 
tuazione di bilancio, non sarebbe possibile f a r  
fronte all'ingente dnere- che deriverebbe allo 
Stato per la modifica - nel senso richiesto - 
dell'articolo 65 del testo unico 5 febbraio 1928, 
n. 577 di cui B questione 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stclio 
per il tesoro 

PETRILLI. 

LOZZA. .- Ài. Ministri -della ,pubblica 
istrszione.:. de i  ~ e s o r o . : -  (( Per. sapere se,. in 
c0hsiderazion.e della ',particolare \situazione .di 
,disa+''.'nella 'quaIe":son :venuti a -trovarsi, in:' 
dipendenza '. deila',. guer,ra; 
.fuori ;ruolo, rédìici,.parti.gi 
'no.; sia n,ecessarid addiveni 

I , :, . 

vedimenti:. : rl' "'. :: .' , 
., - 

, .., -. a )  immediata assunzio 
Bnsegnanti' medi fuari .ruolo, reduci,. parti- 
giani, ex combattenti forniti di abilitazione . 
all'insegnamento medio e con almeno u n  anno 
di effettivo servizio prestato ' in  scuolti media 
governativa di qualsiasi grado, sempTeché i 
.medesimi non risultino compromessi militar- 
mente o politicamente per i fatti avvenuti.. 
dopo 1'8 settembre '1943; 
' b ) -  graduale assunzion,e in ruolo, previo 
esame di abilitazione, di tutti i reduci, parti- . 

giani, 'ex combattenti laureati, con almeno un 
anno di effettivo servizio prestato in scuola 
media governativa di qualsiasi grado, sem- 
preché i "edesimi non risultino compromessi 
militarmente 0 politicamente per i fatti avve- 
nuti ;dopo 1'8 settembre 1943 )). . 

.RISPOSTA. '- (( In merito alla lettera a )  que- 
5x0 Ministero, per quanto si attiene alla pro- 
pria' competenza, assicura che esaminerA COR 
la maggiore possibile benevolenza e solleci- 
tudine le 'eventuali proposte che, al riguardo, 
dovessero pervenire al Ministero della pub- 
blica istruzione. 

(( In merito alla lettera b )  si fa pres,ent.e che 
il quesito proposto va riguardato nel quadro 
del più vasto problema delle richieste di si- 
stemazione in ruolo del personale ppecario in 
servizio nello Stato, nonché dell'assunzione 
dei reduci, partigiani ed ex combattenti negli 
impieghi pubblici, in rapporto alle vigenbi di- 
sposizioni )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  il lesoro 

PETI! ILLT. 
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LOZZA. - A i  Minis tr i  della'psbbtica i s t r w  
z ione e del tesoro. - (( Per sapere se non in- 
tendano bandire sollecitamente un concorso 
straordinario per titoli .per le cattedre dispo- 
nibili in tutte le scuole medie di. qualsiasi 
ordine e grado, al quale, fermi restando i di- 
ritti dei reduci ed assimilati, possano parte- 
cipare idonei, laureati, analogamente a quanto 
B stato fatto cbn decreto legislativo luogoten- 
ziale 23 maggio 1919, n.  615 con decreto mi- 
nisteriale 20 giugno 1919, .con le opportune 
cautele. che gli organi compet,enti vorranno 
stal$lire 11. 

. . RISPOSTA. - (( In, ordine alla cennata inter- 
' rogazione si premette che. fino ad oggi non 

risulta al risuardo pervenuta a questo Mini- 
stero alcuna proposta da parte del Ministero 
della ~ u b b l i c a  istruzione: 

. q' Si osserva poi che il decreto legislativo 
lnogotenenziale 25 aprile 1919, n. 615, richia- 
mato nell'interrogazione, ebbe a concernere 
concorsi. riservati a .personale. abilitato ch8 
avesse prestato servizio militare. dopo il. 25 
-maggio 19-15, ovvero servizio. di supplenza 
per un periodo non inferiorè a tre anni sco- 
lastici. 

(( Comunque le eventuali proposte che do- 
vessero pervenire intese ad immettere in ruolo 
il personale. oggetto ' dell'interrogazione, sa-' 
ranno esaminate da questo Ministero con.-la 
massima possibile sollecitudine; pur doven- 
dosi fin d'ora esprimere, in ordine alle pro- 
poste m,edesime, le necessarie riserve attéso 
che i! decreto legislativo luogotenenziale 26 
marzo 1946, n .  141 che detta n-orme per lo 
svolgimento dei concorsi, solamente per le ca= 
tegorie d'ordine; e limitatamente ai concorsi 
da bandire entro il 31 dicembre. scorso, ha 
.aminesso che si possa derogare alla normale 
, p r o ~ a  degli esami di concorso e conferire i 
posti disponibili nelle, cennate categorie d'or- 
.dine mediante c.oncorsi per soli titoli. 

(( A1 riguardo occorre rilevare che il grave 
inconveniente del basso livellD culturale ri- 
scontrato fra gli aspiranti all'insegnamento 
da-lle Commissioni giudicatrici dei concorsi ed 
esami di abilitazione testé espletate (vedi BoZ- 
lettino Ufficiale del Ministero della pubblica 
istruzione n.. 20, p. 11 del 16 ottobre-1946)' 
su f f iqa  la prospettata necessità di non dover 
derogare alla normale prova dell'esame di 

. concorso. 
( c  Infine è da tener 'anche presente Che que- 

sto Ministero, in ordine ad una proposta in- 
tesa a conferire, mediante concorsi per soli 
titoli; posti di ruolo d'insegnante ai reduci ed 
assimilat,i giii abilitati od idonei in precedenti 

. .  

concorsi, ebbe ad esprimere parere non fa- 
vorevole allo scopo di assicurare alla scuola 

.gli elementi didattici meglio preparati 11. 

I l  Sottosegretan'o d i  Stato 
per i l  tesoro 

PETRILLI. 

- 

LUSSU. - Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri . (Alto Commissariato per l'igiene e 
la  sanitd pubblica).  - (( Sulla situazione dei 
farmacisti italiani già residenti in Tunisia. - 
Espulsi da1 Proettorato, confiscati i loro beni 
e le .loro 'farmacie,essi vivono presentemente 
in Patria senza mezzi a i  fortuna e nell'impos- 
sibilità di esercitaré la loro professione. L'in- 
. terroganti cGiede se non si ritenga. opportuno 
che, a '  favore dei suddetti- farmacisti, la cui 
azione .politica in Tunisia sia .stata onorevole,. 
si prendano subito dei provvedimdnti spe- 
ciali, come: 
.. '1") il rinvio dei concorsi già banditi (di 
cui quello dell'ii ottobre, 1946. a Roma) per 
la concessione di -farmacie vacanti, onde con- 
sentire loro di' prendervi parte; . 
' 

2") nel-cas6'che si rendesse loro-difficile 
la concessione della .precedenza 'assoluta, ri- 
servare loro in ogni provincia una congrua 
percentuale di posti scelti con' 'criteri di equità 
fra quelli di medio rendimento; 

3") autorizzazione ai Prefetti a concedere 
loro in via temporanea e in' seguito a richiesta 
quelle piazze farmaceutiche l a  cui occupa- 
zione non B prevista sulle piante organiche,. 
basate sui .  censimenti remoti, e appaia con- 
forme agli interessi della popolazione 1). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
ha già preso in attento esame la situazione 
dei farmicisti espulsi dalle Colonie e dalla 
Tunisia. . 

(( Scartata la possibilità di estendere in 
loro favore la preferenza assoluta nei con- 
corsi, ai sensi dell'articolo 107 del testo unico 
delle leggi sanitar&, sono state formulate pro- 
poste alla Pr,esidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri ai fini di f a r  conferire ai predetti una- 
congrua percentuale di farmacie da- conferire 
a concorso riservato a detti connazionali, non- 
ché, per evidenti ragioni di equità, ai farma- 
cisti reduci dalle zone giuliane. 

(( Nell'attesa del chiesto benestare, sono 
state impartite istruzioni ai Prefetti perché 
proroghino i t.ermini dei concorsi eventuaI- 
ment,e banditi I l .  

' L'Alto Commissario 
pe7- l'igiene e la sanitd 

BERGAMI. 



LUSSU; MASTINO. - Al  Ministro delle 
f inanze.  - Per conoscere se risponda a ve- 

. rità che nelle saline di Cagliari si sia iniziato 
lo smontaggio ’delle macchine centrifughe per 
asciugare il sale, fatto che starebbe ad annun- 
ziare il trasferimento in sedi del continente 
della locale raffineria, privando così la Sar- 
degna di una delle sue poche industrie, ne- 
cessaria allo sviluppo industriale e all’impiego 
della mano d’opera degli .operai sardi. Nel 
caso affermativo, si chiede quali provvedi- 
menti intenda prendere per impedire questo 
ingiusto danno inflitto all’economia isolana 

- proprio nel momento in cui la democrazia 
repubblicana afferma la necessità d’una orga- 
nica azione nazionale tesa verso una maggiore 
industrializzazione del mezzogiorno e delle 

. .  RISPOSTA. -. (( In risposta .dell’interroga-, 
-zione degli- onorevoli. Lussu e Mastino, si dlt 
formale assicurazione che la notizia circa il 
preteso trasferimento di tutto o parte dell’im- 
pianto sale scelto dalle saline di Cagliari nel 
Continente, b destituita da qualsiasi fonda- 
inento )). 

. .  . isole )). 
. .  

, .  ~. . -  

I l  Ministro. 
SCOCCIMARRO. 

. .  

MARCHESI, COLONNETTI. - Al  fifi- 
nistro della pubblica istruzione. - Per co- 
noscere quali motivi siano valsi a far negare 
ai professori unbersitari che abbiano rag- 
giunto il limite di età quel mantenimento in 
regolare servizio per la d y a t a  di un anno 
concesso ai  magistrati con decreto legislativo 
30 aprile 1946, n. 35, articolo 8.  E per cono- 
scere, inoltre, se il Ministro e l’Amministra- 
zione centrale della pubblica istruzione ab- 
biano notizia del grave ed ingiustificabile 
disordine ed abbandono in cui vengono gilt 
a trovarsi insegnamenti eci istituti fondamen- 
tali della ormai travagliatissima Universita 
italiana n. 

RISPOSTA. - (( I1 Consiglio dei Ministri, 
nella riunione del 28 novembre 1946, ha ap- 
provato lo schema di provvedimento legisla- 
tivo predisposto dal Ministero della pubblica 
istruzione, relativo al mantenimento in ser- 
vizio dei professori universitari per l’anno 

In conseguenza di tale approvazione, la 
questione prospettata dall’onorevole interro- 
p n t e  è da considerarsi qdindi superata n. 

I l  Ministro 

1946-47. 
. 

GONELL.4. 

MARIANI FRANCESCO. - Al Ministro 
delt‘interno. - (1 Per sapere perché il prefetto 
di Sondrio ritarda l’esecuzione della sentenza 
con la quale il Comitato giurisdizionale centra- 
le per le controversie in materia di requisizioni 
di guerra ha annullato il decreto emanato da 
esso prefetto di Sondrio per requisire il Pre- 
ventorio . Luigi Concetti di Sondrio di pro- 
prieta dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale, e quali provvedimenti intende adot- 
tare perché il detto Preventorio ritorni alla’ 
sua primitiva funzione di ricoverare i figli 
dei lavoratori italiani col cui denaro fu co- 
struito.. I bambini che dovrebbero essere rico- 
verati nel detto Preventorio sono attualmente 
nel, viilaggio sanatoriale di Sondalo, localita 
assolutamente .inadatta .per la loro cura, per- 
ché in., alta- montagna,. e dalla quale dovreb- 
bero‘ essere entro breve- tempo allontanati per- 
ché il Commissariato- della sanit8:’pubblica -. 

che -ha preso in‘ gestione-il Vi1l;aggio’ sanato- 
riale . - deve . farlo occupare . aa - ammalati 
adulti, con i quali B incompatibile la presenza 
dei bambini. L’interrogante fa presente che 
- oltre ai gravi inconvenienti lamentati - il 
costo per ‘il mantenimento dei bambini B mol- 
to più elevatc, di quanto sarebbe a Sondrio n. 

RISPOSTA. - (( I1 prefeito di Sondfio, in 
data 9 .luglio 1945, disponeva, su richiesta 
delle Autorita alleate, la requisizione dei lo- 
cali del (( Preventorio Luigi Concetti )) di detta 
città per la sistemazione prokvisoria del; 
l’ospedale civile il cui funzionamento in 10- 
cali inidonei aveva dato luogo a inconvenienti. 

(1 I1 Comitato giurisdizionale centrale per 
le controversie in materia di requisizione, con- 
sentenza 6 luglio 1946, annullava il suddetto 
decreto su ricorso dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, proprietario dei locali di 
cui trattasi, che ne chiedeva la restituzione 
allo scopo di riportarvi i bambini tubercolo- 
tici, che aveva dovuto trasferire a Sondalo. 

(1 L’esecuzione di tale sentenza creava, ov- 
viamente, nuovi gravi problemi per I’Ammi-. 
nistrazione ospedaliera. 

i( L’Alto Commissariato per l’igiene e la 
ianità pubblica, allo scopo di agevolare la so- 
luzione della questione, invib a Sondrio un 
proprio Ispettore generale, il quale formulb 
alcune proposte pratiche che furono anche 
esaminate in una riunione tenutasi presso la 
Prefettura alla presenza del Segretario gene- 
rale dell’Alto Commissariato suddetto e con 
l’intervento dei rappresentanti delle parti. . 

(1 Ma, mentre in un primo tempo fu pos- 
sibile raggiungere un accordo per una prov- 
visoria divisione dei locali fra i due enti inte- 

- ,  



rrssati, tino a che non si fosse potuto realiz- 
zare iinn situazione più- soddisfacente del- 
!'Ospedale - all'nopo promossa - 1'Bnlmi- 
iiistrazione di quest'ultimo si B successiva- 
tilente rifiiit.at.a di ilccogliere le proposte con- 
ci 1 i at,i ve. 

I (  Di frorite a tale irrigidirnen to tlcll'hmmi- 
riistrazione ospeclaliera, l'Alt,o Commisskriato 
per l'igiene e la sanith sta procedendo, d'in- 
tesa con questo Ministero, al necessario ric- 
siime della situazione, alla scopo di adottare 
gli opportuni provvedimenti, che terranno m- 

. turalniente nel dovuto conto le ragioni c.he in- 
ducono l'Istitut,o di previdenza sociale a chie- 

Il Soltosegreturio di Sl(rlo 

' dere la  disponibilità dei propri locali D .  

- per l ' interno 
. CORSI. 

MAHIANI FRANCESCO. - dZ Ministro d i  
gpazia e giustizia. - (( Per sapere- se non ri- 
tenga urgente provvedere a1 miglioramento 
delle condizioni economiche degli agenti ausi- 
liari delle carceri di San Vittore a Milano, 
risult,ando all'interrogante : 

I o )  che questi agenti assunti dal Coixiando 
alleato con lo stipendio di lire 8000 lorde (per 
quelli coniugati con un figlio a carico) rag- 
giungevano nel gennaio 2946 le lire 20.000: 

.2") che in febbraio i946 il Ministero di 
grazia e giustizia emanava una circoIare in 
base illla quale gli nssuiiti dalla locale pro- 
cura generale dovevano essere retribuiti con 1 

stipendio pari ai carabinieri in  esperimento 
per soli sei mesi. Dopo d i  che avrebbero do- 
vuto percepire lo stipendio di agente effetttivo. 
Cib che non B avvenuto: 

3") che in base alla circolare succit,ata lo 
stipendio da lire 10.00~) B sceso a lire 6000 
circa; 

4") che di'conseguenza, al netto di trat- 
tenute un agente con moglie e un figlio perce- 
pisce lo stipendio di lire 4460,05 mentre lo 
scapolo raggiunge appena le lire 2017: 

5") che ad aggravare la situazione finan- 
ziaria di questi agenti è intervenuto un pro'v- 
vedimento del Ministero, col quale si stabi- 
lisce di applicare una maggiore trattenuta per 
la mensa con cffetto retroattivo dal 20 setteni- 
bre ,t9lt6. L'interrogante domanda se in  CIUC- 
ste condizioni economiche gli agenti siano in 
$rado di aderiipiere con spirito di fedeltk e 
sacrificio i compiti loro assegnati. Chiede inol- 
tre che questi agenti vengano reintegrati nei 
diritti loro spettanti dopo i sei inesi di espe- 
rimento con l u  corresponsione dcpli nrret.rat,i 1 1 .  

RrsP0sr.i. - t i l i  itpenti ausiliari furono 
assunti in servizio in forza di una disposizione 
di leFge? ma per ordine dell'.i.M.G. e:- in 
molti casi, anche, di propria iniziativa. da 
talune autorità locali. Essi, quindi, col pas- 
.zaggio 'delle provincie all'.Ainministrazione 
italiana, avrebbero dovuto essere licenziati 
per essere ewntiialmente assunti successiva- 
mente attraverso un yegolare arruolamento 
qualora si trovassero nelle condizioni stabi- 
lite dal regolamento 30 dicembre 1937, li. 2334. 
e dal decreto legislat,ivo luogotenenziale 22 ago- 
sto 1945, n. 508, e sempre entro i limiti dei 
posti vacanti nel ruolo organico. 

(( 11 Ministero, perb, tenuto conto dell'ap- 
prezzabile servizio da loro reso, non volle ri- 
correre a tale provvedimento; e, nell'intento 
di continuare a giovarsi della loro opera con- 
sentì che gli stessi rimanessero in servizio e 
presentassero ist,anza di arruolamento per es- 
sere sistemati definitivamente in ruolo con ef- I 

fetto retroattivo. Intanto, in attesa. della siste- 
riiazione, i suddetti vennero equiparati, - agli 
effetti economici, agli agenti di ruolo i quali,' 
a loro volta. hanno lo stesso trattamento eco- 
nomico degli allievi carabinieri. 

(( I3 vero che tale trattamento non assicura: 
ugli ausiliari condizioni di vita adeguate; ma 
tratt,asi di una situazione - anormale, transito- 
ria. eliminabile con la loro conferma a guar- 
dia effettiva, la quale dii diritto a tutt,i gli: 
a.isegni arretrati. 

(( Finora, degli 809 ausiliari sono .stati re; 
golarmente inquadrati 559. Per gli altri - 250 
non B stato possibile l'inquadramento perch& 
mancando essi di alcuni requisiti stabiliti 
dalle suddett,e disposizioni (et& non superiore 
ai 23 anni e celibato), il Ministero ha,dovuto 
elaborare uno schema di decreto col quale, 
tra l'altro, mentre si aumenta il ruolo orga- 
nic.0 e si concede sanatoria 'per gli arruola- 
menti fatti in eccedenza del ruolo attuale, si 
dispone che. (( gli agenti di custodia ausiliari' 
già assunti, che all'atto dell'assdnzione in 
servizio non avevano compiuto il 35" anno di' 
etk, potranno essere nominati, anche se  co- 
niugati o vedovi con prole, guardie in espe- 
rimento, con decorrenza dal giorno clell'assun- 
zione quali ausiliari, purché. reduci, conibat-. 
tenti o partigiani, anche se all'entrata in 3i- 
gore del presente decreto abbiano oltrepassato 
detta eth, sempre che in possesso degli altri re- 
qiiisiti preveduti dalle norme in vigore 1) .  . 

Nel medesimo schema di decreto B pre- 
vista inoltre la concasione agli allievi agenti. 
e, per estensione analogica, anche agli ausi- 
liari, rlell'indennitk carceraria e della forni- 
1 \ I i ' i i  q1.a t 11 i t a 4 (11 w s  t,i ii1.i o i i r~ i f O r t i ~  i?. 



(( Per quanto concerne poi la ritenuta che 
sarebbe stata disposta sulle competenze men- 
d i  del cennato personale partecipante alla 
inensa in coniune, si precisa che gli agenti 
In questione non fruiscono,. a differenza degli 
iillievi carabinieri, della razione viveri in na- 
tura a titolo gratuito. Ad essi, infatti, in luogo 
di questa, e stato attribuito, in aggiunta alle 
al tre competenze, un assegno razione viveri 
di lire 2000 mensili, che serve appunto per 
fronteggiare la spesa che le direzioni sosten- 
gono per il funzionamento della mensa in 
comune. 

ct Or -dall’aprile all’agosto del 1946, il Mi- 
nistero della giustizia, per superare una dif- 
ficile situazione del momento, autorizzb al- 
cune, direzioni carcerarie, compresa quella di 
Milano, a corrispondere ai propri agenti in 
esperimento ed ausiliari, e, solo ad essi, un 

. contributo a carico dell’Amministrazione non 
superiore al 50 per, cento della spesa soste- 
nuta per ciascuno dei cennati agenti parte- 
.cipariti alla niensa. ‘Dal fo settembre ultimo 
scorso perb la corresponsione del detto con- 
tributo dovette essere sospesa per l’opposi- 
zione degli’.organi di controllo del Tesoro, in 
quanto, la ‘spesa non trova rispondenza in ap- 
posito capitolo del bilancio ) I .  

I l  Ministro 
GULLO. 

I .  

MARINARO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - ct Per conoscere le ragioni che 
lo hanno indotto a preferire, nell’incarico di 
direttore della scuola di arte di Castelli, il 
professore Giorgio Bai tello, ex segretario po- 
litico di fascio, al professore Vincenzo Fuina, 
benemerito della lotta clandestina contro il 
cozifkismo;  e come intenda riparare a tale 
decisione nei confronti. di un noto ed apprez- 
zato artista ed insegnante - qual’b il Fuina, 
Zimasto disoccupato - cui in un momento di 
iirgente necessith - 1933-34 - si fece ricorso 
incaricandolo appunto, in considerazione dei 
suai meriti, della direzione della detta scuola 1). 

RISPOSTA. - I1 professore Vincenzo Fuina 
ha insegnato nella scuola d’arte di Castelli 
came semplice incaricato e la sua nomina B 
scaduta col termine dell’anno scolastico per 
i1 quale fu  conferita. 

te  11 professore Giorgio Baitello invece pro- 
viene dagli insegnamenti di ruolc e, benche 
I R  sua nomina sia stata annullata per effetto 
:!e1 decreto legislativo luogotenenziale 25 feb- 
braio 1945, n. 133, perche avvenuta senza con- 
corso, il Ministero, ai sensi dell’articolo 3 del 

. docreto stesso. non poteva non yiconfermarlo 

. .  
llel posto di direttore incaricato g i i  da .lui 
ricoperto nella Scuola di Ortisei, avendo egli 
dato ottima prova. Peraltro, poiche il posto 
di Ortisei era stato gib assegnato ad altri, si 
doxt te  destinarlo alla sede di Castelli, dove 
eravi, appunto, un posto disponibile. Nessun 
motivo di lagnanza ha, perciò, il Fuina, che, 
.estraneo ai ruoli, non aveva titolo a tratta: 
mento preferenziale nei confronti di un inse- 
gnante gih di ~uo lo ,  confermato a titolo di . 

‘incarico per una precisa disposizione di 
legge 1 1 .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

. MARINARO. - .Al ‘Minisiio Qell’industria - 

e del commercio. - ct Per sapere se risponda ., 

a veritb quanto il giornale IZ Globo h a  pub-” 
blicato in merito all’imposizione, mediante 
una semplice’circolare, di un diritto fisso ad 
valorem nella mjsura di lire 0,50 -per cento .: 
su tutti i prodotti e ‘materie .prime. di impo?- 
tazione e di pmduzione nazionale assegnati 
dalla Commissione centrale dell’industrio, e 
come un siffatto prowedimento possa conci- 
liar$ con i principf di un ordinamento sta- 
tale democratico( il quale vuole che ogni mi- 
sura contributiva sia applicata in conformith 
di un prowedimento legislativo e nei limiti e 
modi dal prowedimento stesso stabiliti al. 

. ‘ 

RISPOSTA. (C Sin dalla prima istituzione 
e formazione deIla Commissione centrale del- 
l’industria. e delle Sottocommissioni dipen- 
denti, si affaccib il problema del finanzia- 
mento dell’oiganizzazione destinata soprat- 
tutto all’assegnazionk e distribuzione di ma- 
terie prime, similavorati e prodotti finiti alle 
industrie, .e sembrb giusto che il Costo dei ,ser- 
vizi gravasse sulle merci ii distribuzione, ana- 
logamente a quanto gib si era attuato negli 
anni passati; ‘quando’ molte merci venivano 
distribuite alle industrie per il tramite delle 
organizzazioni sindacali e degli Uf3ci. provin- 
ciali industria e commercio. 

In tal modo nessuna sostanziale innova: 
zione si b apportata nel cainpo della distri- 
buzione dei prodotti e delle materie prime 
industriali in  quanto lo Stato, che nel pas- 
sato aveva delegato alle associazioni sindacali 
quella parte delle sue funzioni inerenti alla 
distribuzione, ha  riassunto, a seguito di un 
mutato indirizzo politico-economico ed anche 
in relazione alla non totale rappresentatività 
delle associazioni di categoria i suoi compiti 
naturali. E da osservare inoltre, indipenden- 
[enxnte do ogni a l t y  considerazione, che l’or- 



ganizzazione della distribuzione per il tra- 
mi te della Commissione centrale industria e 
delle. Sottoconimissioni è stata, a suo tempo, 
esplicitamente riihiesta dal1’U.N.R.R.A. per 
le merci del programma di rifornimento in- 
dustriale della stessa organizzazione. E ovvio 
che la distribuzione effettuata per il t,ramite 
delle associazioni di categoria non era gra- 
tuita, ma aveva anch’essa un costo talvolta di 
entita notevole che veniva rimborsato coi di- 
retti contributi imposti agli assegnatari. 

’ (( Opportuni contatti furono presi con la 
Missione italiana U.N.R.R.A. e con la Dele- 
gazione .del Governo italiano per i rapporti 
con 1’U.N.R.R.A. e venne convenuto che si 
dovesse applicare un contributo speciale; a 
titolo di diritto di segreteria, su tutte le merci 
in distribuzione alle industrie per il tramite 
della Commissione centrale e. delle Sottocom- 
missioni predette : ciÒ sia per le merci di pro- ’ 
venienza U.N.R.R.A. che per altre merci ac- 
quistate all’estero dal Governo italiano e 
quelle -di origine nazionale. Intanto fu neces- 
sario di provvedere all’immediato finanzia- 
mento dell’organizzazione e vi si provvide 
con un prestito di 65 milioni fornito: per 45 
milioni dalla Missione italiana U.N.R.R.A. e 
per 20 milioni dalla Delegazione del Governo 
italiano per i rapporti con 1’U.N.R.R.A. En- 
trambi tali prestiti da restituirsi a fine 
anno 1946. 

(1 Opportuni contatti e accordi ‘ furono 
quindi presi con il Ministero del tesoro per 
l’emanazione dell’apposito .provvedimento le- 
gislativo; ma, poiché questo non poté essere 
definito di urgenza e tempestivamente per la 
fine del 1946, questo Ministero ritenne di di- 
sporre l’applicazione del contributo, per in- 
tanto, con provvedimento ‘amministrativo 
(prassi giA varie voite applicata ‘dai Ministeri 
precedentemente per tutti i diritti di segrete- 
ria richiesti dalla prestazione di servizi ecce- 
zionali derivanti dalla legislbzione vigente), 
nella misura del 0,50 per cento, misura che a 
partire dal i” gennaio i947 B stata ridotta a 
lire 0,25 per cento. 

5 Frattanto si è proceduto all‘approvazione 
da parte del Consiglio dei Ministri del decreto- 
legge relativo. 

(( Le materie prime e le merci distribuite 
per il tramite della Commissione centrale in- 
dustria e delle Sottocommissioni regionali 
sulle quali verrà a gravare il contributo nella 
misura ‘del 0,25 per cento, hanno tre diverse 
provenienze : forniture U.N.R.R.A., limitata- 
mente alle sole merci di interesse industriale; 
acquisti all’estero del Governo italiano -(ac- 
quisti di Stato ora in via di gradutrle esauri- 

mento); merci di origine nazionale : materie 
prime e prodotti finiti soggetti a controllo. 

(( Per quanto concerne le forniture del- 
I’E.N.R.R.-i.: tenuto conto di tutti gli ele- 
menti che concorrono alla formazione del 
prezzo di cessione delle merci (noli; spese por- 
tuali, di magazzinaggio, ecc.), l’ammontare 
complessivo delle forniture industriali B di 
40 miliardi di lire. 

(( Se l’aliquota dello 0,25 per cento fosse 
applicata al suddetto importo, I’onere com-. 
plessivo derivante dall’applicazione del con- 
tributo ammonterebbe a 100 milioni di lire; 
tale cifra, perb, si riduce a meno della metà, 
quando si consideri che gran -parte ’ delle 
merci U.N.R.R.A. B stata distribuita anterior-- 
mente all‘applicazione del contributo e che le’ 
merci distribuite direttamente alle Ammini- 

S da osservare che dall’anzidetta cifra 
di 40 miliardi sono escluse le forniture 
U.N.R.R.A. di fibre tessili e di pellami che 
sono date alle industrie. in lavorazione per 
conto. deilo Stato e pertanto non sono sog- 
gette al gravame del contributo. 

(( Gli acquisti di Stato ammontano a poco 
più di‘ 115 milioni di -dollari, compresi quelli 
tuttora in corso. Tenuto conto della cessione 
diretta di merci ’alle Amministrazioni dello 
Stat0.e degli sfioramenti effettuati dal Tesoro, 
i l  valore globale in lire delle merci cedute al- 
l’industria è di circa 25 miliardi. 

(( L’applicazione del- contributo ,‘comporta, 
pertanto, un onere complesSivo di 62,5 mi- 
lioni che va ripartito in un periodo di un 
anno e mezzo, in -quanto le importazioni 
hanno avuto inizio praticamente nei primi 
m a i  dello scorso anno e, si prevede, almeno 
per quelle .in corso, che debbano esaurirsi 
entro il primo semestre ,del 1947. . 

(C In una previsione per il i947 tale cifra 
deve quindi ridursi ad un terzo, cioh a 21 mi- 
lioni circa che, sommati ai 50 milioni per le 
merci U.X.R.R.A., danno ,un totale di 71 mi- 
lioni di lire, ammontare del contributo per 
le sole merci d’import,azione. 

Le previsioni per lo stesso periodo, per 
quanto concerne la distribuzione di materie 
prime e di prodotti finiti di produzione in- 
terna, in ‘relazione alle distribuzioni effettuate 
nello scorso mese ed al prevedibile sviluppo 
dell’attività prpdut,tiva industriale dell’anno 
in corso, fanno ascendere a 25 miliardi di lire 
l’ammontare dei materiali in distribuzione ed a 
6i,5 milioni di lire l’ammontare del contributo. 

(( Complessivamente, quindi,: l’applicazione 
del contributo a tutte le merci in distribuzione 
per l’aniio 1917, fornirà alla Commissiono 

stxazioni statali ne sono èsenti. .- 
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;:entrale industria ed alle Sottocommissioni un 
cespite di 132,5 milioni. 

(( L’applicazione del contributo dal giorno 
in cui è entrata in vigore la circolare mini- 
steriale, cioè in un periodo di tempo di un 
mese e mezzo circa, ha fornito meno di 4 mi- 
lioni di lire; il che dimosha che le previsioni 
suindicate possono essere considerate notevol- 
mente ottimistiche, e presumibilmente infe- 
riori alle spese richieste (160 milioni annui di 
lire) per l’assistenza della Commissione cen- 
trale e delle Sottocommissioni, il lavoro delle 
quali B indispens.abile a questo Ministero per 
l’adempimento dei compiti assegnatigli dalle 
vigenti disposizioni. E da tener presente che 
le spese ai  Ministero dell’industria attribuite 
dal bilancio statale rappresentano -all’incirca 
complessivamente meno di metà delle somme 
che presumibilmeiite spende,. con i ,suoi or- 
gani. periferici, la sola organizzazione degli 
imprendi6ri industriali 11. ’ 

I l  Ministro 

, MARTlNO GAETANO. - Al Presidenie 
del Consiglio dei Ministri ed al Ministro del 
lesoro. - (( Per conoscere se non ritengano 
opportuno, al fine di facilitare la ricostru- 
zione dell’abitato delle città foTtemente dan- 
neggiate dalla guerra : 

a )  elevare al 75 per cento il contributo 
dello Stato ed a lire 500.000 il limite di cui 
all’articolo 12, n. 1, ed all’articolo 16, let- 
tera b ) ,  del decreto legislativo luogotenenziale 
9 giugno 1945, n.  305, per i comuni già ter- 
remotati; 

b)  adottare provvedimenti che assicurino 
il concorso di i-stituti finanziari per fronteg- 
giare ‘i mut.ui necessari con l’emissione di ob- 
bligazioni garant,ite dallo Stato- 1).  

In merito questo Ministero 
fa presente che il Ministero dei lavori pub- 
blici ha predisposto. -Lino schema di decreto 
legislativo che apporta modifiche al decreto 
legislativo luogotenenziale 9 giugno . 1945, 
n. 305; su tale schema questo Ministero ha 
già comunicato : 

a )  di aver aderito alla prop0st.a di ele- 
vazione da lire 300.000 a lire 500.000 del li- 
mite entro il quale può essere concesso il con- 

. tributo. dello Stato in capitale fino al 50 per 
cento; 

b)  di non poter aderire all’elevazione del 
‘ 7 5  per cento del contributo statale, perché, 
tenuto conto della modifica di cui alla lettera 
precedente, che agevola la ricosh‘uzione, si 
verrebbe a determinare un notevole onere a 
carico del bilancio dello Stato; 

- MORANDI. . .  

RISPOSTA. - 

c )  di non poter aderire alla proposta di 
elevare a lire SUO.000, i l  limite di spesa . 
entro il quale il pagamento d e l  relativo 
contributo 8‘ effett.uato dal sindaco (arti- 
colo 16, lettera a)  testo unico n. 305 sopra- 
citato) attesi gli inconvenienti gi8 lamentati 
cui da luogo la gestione dei fondi a tale scopo 
destinati. (Tra i quali sarebbero: la -m&n- 
canza della. possibilità di accertare in tempo 
la regolar& dei pagamenti effettuati dai sin- 
daci che non rimettono tempestivamente i ren- 
diconti; l’accumularsi di questi in un tempo 
succ.essivo e, quindi, difficolt8 di riscontro da 
parfe degli organi di controllo, con i l  conse- 
guen te pregiudizio per eventuali recuperi;. la 
possibilita che i fondi siano temporaneamente 
distratti per sopperire alle necessita delle ci- 
viche amminishazioni,. dato che essi sono ver- 
sati nelle casse comunali in attesa .dell’ulti- 

. (( Infine, per quanto riguarda i l  concorso 
di Istituti finanziari per fronteggiare i mutui 
necessari per il ripristino degli edifici, con 
l’emissione di obbligazioni garantite dallo 
Stato, rilevasi che ai mutui anzidetti possono 
largamente provvecere gli Istituti “di credito 
fondiario e di credito edilizio che sono op- 
punto chiamati a concedere i finanziamenti 
della , specie. ed a. procurarsi le disponibilitg 
occorrenti mediante l’emissione di serie spe- 
ciali di cartelle: 

(( Tali cartelle sono garantite anzitutto dal- 
l’ipoteca accesa sullo stabile a favore dell’Isti- 
tuto mutuante ed alla quale è conferita prkva- 
lenza. di grado di fronte ad ogni altra esi- 
stente e anche di fronte ai crediti privilegiati.. 
e poi dal contribut,o statale, di cui fruiscono 
i mutui in parole, -contributo. che, riducendo 

’ notevolmente . l’onere del niutuatario, - con- 
corre in sensibile misura alla garanzia del- 
1 ’operazione. 

I( Come vedesi, le operazioni in discorso, se 
cautainente effettuate, hovano ampia coper- 
tura ’ nelle garanzie predisposte dal ripetuto 
decreto legislativo luogotenenziale. 

(( Aggiungere nll’ingente on’ere finanziario 
che andrà a gravare sul bilancio.dello Stato, 
per i contributi nelle spese di riparazione e 
di ricostruzione e per il fondo di garanzia 
suindicato; anche quello derivante da una 
garanzia’statale per il. buon fine di tutte le 
operazioni, avrebbe per effetto, oltre che di 
esporre lo Stato ad un onere indeterminato, 
anche q&llo di indurre gli Istituti ad una 
minore cautela nella concessione dei mutui D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro . 

PETRILLI. 

. .  

- -  mazione dei lavori). . - . - 1  

. .  . 



MARTINO GAETANO. - AZ Ministro dei 
trasporli. -- (( Per  sapere se non ritenga giu- 
st,o ed equo valutare e riconoscere, agli effett,i 
Jella pensione e delle eventuali promozioni, 
il servizio prestato dai ferrovieri riutilizzati 
durante il grave periodo delle offese belliche 1). 

RISPOSTA. --' (( I1 servizio prestato dai fer- 
t-oviwi riutijizzati durante il periodo b e l h o  
non .paÒ essere .considerato utile. agli efietti, 
del trattamento di. quiescenza, ostando all'ac- 
coglimento di tale richiesta il preciso. disposto 
dell'artjcolo 5 del Regio decreto 7 diceQre 
,1923, . n .  2590,- a norma del quale, (( per gli 
agenti esonerati (e cioè posti in quiescenza) 
che posteriormente, alla data del lor6 esonero 
vengano di fatto, per qualsiasi causa, tratte- 
nuti o richiamati in servizio, il tempo tra- 
scorso in. tale còndizione non B valutabile agli 
effetti della. pensione n. 

. . (( Tale concetto è ribadito 'dalla legge 25 
inaggio 19GO; relativa alla sostituzione del per- 
sonale richiamato alle armi per esigenze di 
caratteke eccezionale con .personaIe pensio- 
nato, la quale, con- l'articolo 5, stabilisce che 
non pub riconoscersi alcun *diritto alla rili- 
quidazione del tratamento di quiescenza gih 
concesso ai d'etti agenti. 

I1 servizio di cui t.rattasi'non può rite- 
nersi valido nemmeno agli effetti delle pro- 
mozioni di grado, trattandosi di agenti già 
posti nella posizione di quiescenza e; come 
tali, eliminati dai relativi ruoli organici. 

ti Le promozioni del personale ferroviario 
SOMI strettamente regolate dalle disponibilità 
dei posti di pianta per le rispettive qualifiche, 
per cui eventuali promozioni dei riutilizzati 
verrebbero a ledere. legittimi diritti degli 
<-i,grnti in at,t,ività di servizio n .  

I l  Ministro 

' 

F E R R A R ] .  

, .LlASTINO. ,LUSSU. - .di Ministri  del- 
i'aqricobti!~ra e foreste e del tesoro. - (( Perche 
dicano se, finalmente, non crgdano d'interve- 
nire; perché il decreto legislativo 13 settembre 
1945, n.  593, che sdabilisce speciali provvedi- 
menti a favore degli agricoltori, danneggiati 
dalla siccità e dalle cavallette, abbia esecu- 
zione n. 

RISPOSTA. -- (( Questo Ministero fa presente 
che %er la esecuzione del decreto di cui al- 
l'interrogazione ha provvedu'to a stanziare 
lire 80 milioni. per l'esercizio 1945-46 e che 
per il corrente esercizio con decreto legislativo 
del Capo Pmvvisorio dello Stato 29 novembre 

- 

1946, n. 457,. vengono assegnate ad apposito 
capitolo lire 200 milioni, salvo successive in- 
tegrazioni in relazione alle effettive neces-- 
sitk 1). 

I l  Sottosegretario dr .Sticiri 
per il tesoro 

PETRILLI. 

. MASTROJANNI. -- Al Presidente del Co??.- 
siylio dei Ministri. - (( Per conoscere se ri- 
sponda a verita: 

I") che presso i l  Ministero dei lavori 
pubblici sarebbe in preparazione uno' schema 
di-. Provvedimento 'legislativo contenente di- . 
sposizioni integrative degli -articoli 4 e 5 del 
decreto 1egisIaIivo luogbtenenzjale 15 novem- 
.bre 1944, 'n .  425 per i '  soci della cooperativa 
edilizia (( I1 villaggio dei giornalisti 1 1 ;  

2") che detto provvedimento farebbe 
scempio deir più .elementari principi generali 
del nostro ordinamento giuridico e . sarebbe 
in assoluto e stridenbe contrasto con 1e.dispo- 
sizioni del vigente Codic,e civile; 

30) che detto provvedimento, disponendo 
in 'mat,eria di rivendicazione degli alloggi non 
soltanto dei soci a suo tempo estromessi dalla 
cooperativa per hotivi politici, .ma anche P 
soprattutto di speculatori che soffrirono tale 
estromissione perché non in possesso dei re- 
quisiti professionali previsti dalla legge, inno- 
verebbe profondamente il concetto stesso di 
(1 terzo in buona fede I ) ,  alla t,utela che ad esso 
lp legge accorda, arrivando a stabilire pre- 
suniioni di malafede arbitrarie e garantire 
che mai la legge ha fin qui consentito e che 
il dirit,to non puh quindi ammettere; 

4") che nello sc,hema del predetto prov- 
vedimento verrebhe dichiaratd l'inammissibi- 
lit8. di qualsiasi pavame in via amministra- 
tiva ed 'in via giurisdizionale contro i p ~ o v -  
vedimenli .ministeriali disponenti le reintegra- 
zioni, ponendo così, in base a puerili pretesti, 
il diritto dei singoli in balia del più deplore- 
vole dispotismo amministrativo proprio in un 
momento in cui più imperiosa è l'esigenza di 
una rigida tutela giurisdizionale e di controllo 
per la carenza dei normali organi costtituzio- 
nali; 

5") che il predetto provvedimento sanci- 
rebbe, in contrasto con quanto asserito nella 
relazione del Consiglio dei Ministri, che s i  
prescinderà dal possesso o meno, da parte dei 
soci reintegrandi, dei requisiti professionali 
voluti espressamente dalla legge, e si stabili- 
rebbe la non applicabilitA degli articoli -98, 
100 e 11@ del testo unico sull'edilizia popolare 
ed ingiustificato hattamento di favore ver- 
rebbe stabilito i n  favore dei proprietari del 

. .  



siiolo n o n  111 possesso dei predett,i requisiti, 
.illo scopo di consentire il ripetersi di tenta- 
tivi di speculazione già altra volta falliti; 

e”) che il predetto provvedimento sarebbe 
personale opera del ‘prefetto Vicari, il. quale 
ripeterebbe metodi e sistemi appresi nel pe- 
riodo in cui prestò lungamente servizio presso 
la Segreteria di Mussolini ) I .  

RISPOSTA. - (( Occorre anzitutto precisare 
che lo schema di provvedimento legislativo 
concernente disposizioni integrative degli arti- 
coli 4 e 5 del decreto legislativo luogotenen- 
xiale 1.G novembre 1944, n.  425 perc i soci della 
cooperativa (( 11 villaggio dei giornalisti )I era 
stato predisposto anteriormente a l  ritorno del 
sottoscritto alla direzione del Ministero dei 
lavori pubblici. Cade quindi con cib: anche 
l’affermazione- contenuta nel n.,6O) della inter- 
rogazione, essendo stato ,‘il- prefetto Vicari pre- 
posto allWfficio legislativo di questo iMini- 
stero. all’atto dell’insediamento del sotto- 
scritto. 
. (( Data la  prevalente natura politica della 

questione determinata dal fatto che gli inte- 
ressati reclamavano un’equa riparazione del 
danno subito per effetto della persecuzione 
del cessato regime, questo Ministero ritenne 
opportuno deferire l’esame del progetto al 
Consiglio dei Ministri. 

(( s i  assicura, peraltro, 1’onoi:evole inte].- 
t.ogant,e che la, questione 12 ancora oggetto di 
tittento studio )): 

11 Ministro deì -lavori pnlbhlici 
ROMITA. 

- .  

MERLIN UMBERTO. - .AZ Ministro del- 
l’nyricoltura e delle foreste. - (( Per cono- 
scere le ragioni che hanno indotto il Mini- 
st,ero a .disporre che il vivaio di Badia Pole- 
sine, istituito dai viticultori del Polesine col 
consenso unanime degli agricolt,ori e con note- 
vole vantaggio per i produttori, passi alla 
sestione dell’Ispettorato agrario. Anziché gio- 
vare alla libera iniziativa privata, tanto, be- 
nemerita soprattutto in qL1est.o campo: si vuol 
tornare a gestioni statali che sono da evitarsi 
nel lien int,eso interesse generale ) I .  

RISPOSTA. - (( Come e noto, l‘infestione fi-  
losserica sta dilagando in ogni regione d’Ita- 
lia, specialmente nelle zone pih interne della 
l’enisolc?, dalla Campania alla Va1 Pndana, e 
gli effetti sono resi manifesti dalla. costante di- 

. ininuzionc della produzione vinicola, che 
ormai si aggira intorno ad una media di poco 
pii1 che trenta niilioni di ettoliteli. 

(1  Di fronte a tale calaInit8 si rerlde neces-’ 
swia 1‘urgent.e ricostituzione del- vigneto su 
\ r i t i  americane per la salvezza e la conserva- 
zione del nostxo patrimonio vit,icolo. 

(1 Occorre raninientare che nel passato 
(anno 1900), al presentarsi di situazione ana- 
loga, f iiruno istituiti, con provvedimenti legi- 
slativi, prima nelle Puglie e poi in tut.to il 
i*esto d’Italia, i Consorzi obbligatori f ra  viti- 
cult,ori, che tanto bene operarono per la rico- 
stit,uzione dei vigneti, provvedendo ad im- 
pianti cli vigneti di piante ‘madri di viti ame- 
ricane e dei harbatellai, formando esperte 
maestranze .e diff oiidendo le migliori cogni- 
zioni sulla cultura delle viti americane. 

(( Tali istituzioni, che cominciarono a de- 
clinare fin dall’avvènto del. regime fasc.ista, 
furono successivamente ,‘sottoposte ti. nume- 
rose ‘e .dannose trasformazioni, che ridussero 
ai minimi termini gli impianti e lé funzioni, 
e vennero infine soppresse. A I ~ O  scopo, .per- 
tanto, ‘ di salvare, nell’interesse generale della 
viticoltura, gli impianti residui che erano ri- 
masti affidati ad organismi - che non ave-‘ 
vano n6 la possibilitB n6 la competenza di di- 
rigerli e di arnrninistrarli - il Ministero del- 
l’agricoltura ha disposto il passaggio dei 
vivai di viti americane, tuttora esistenti, 
ai rispett.ivi ispettorati provinciali dell’agri- 
coltura. 

(( Intanto da enti, organizzazioni sindacali 
e tecnici viticoli, nonché dai numerosi Con- 
gressi vitivinicoli, che hanno culminato in 
quello recente a carattere nazionale di Siena 
e Roma, è stata unanimemente richiesta la 
ricostituzione dei Consorzi ,viticoli, a forma 
obbligatoria sulla base della legge del 291’7. 

I( I3 intendimento del Ministero di agricol- 
tura, in accoglimento di tali voti, provvedere 
al più presto all’emanazione d i  un  provvedi- 
mento legislativo. per -la ricostituzione dei 
Consorzi viticoli. 

(( Tn tale situazione si B reso e si rende in- 
dispensabile mantenere fermo il passaggio dei 
vivai di viti americane, tuttora esistenti ai 
rispettivi Tspdtdrati provinciali dell’agricol- 
tura, quali organi direttamente dipendent,i del 
Ministero dell’agricoltura, e che li gestiranno 
a vantaggio B nell’interesse di tutti i viti- 
cultori. 

(C Né evidentemente sarebbe possibile, al 
tiiomento attuale, il passaggio dei vivai stessi 
ad enti che, volontariamente e liberamente 
costit,uitisi, rivestono tutt,avia un carattere del 
t.u Pt,o privato. , 

,( Con la prossima ricostituzione dei Con- 
sorzi viticoli, i viticultori tutti, attraverso i 
lorn rappresentant.i, liberamente eletti. am- 
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ministreranno le ~ o r o  organizzazioni nell’inte- 
resse e per il vantaggio della conservazione, 
della ricostituzione e del miglioramento del 
loro patrimonio viticolo )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

MERLIN UMBERTO. - Al Ministro d i  
- .  qrazia.e giustizia. - (( Per sapere se sia vera 

la progettata soppressione della Pretura di 
Cavarzere. Questa citt8, vittima della guerra, 
e quasi distrutta fra i bombardamenti aerei, 
che ha perduto il suo magnifico Duomo e che 
sta faticosamente risorgendo, verrebbe oggi 
ancor più .distrutta moralmente, se perdesse 

RISPOSTA. - (( Non B ,allo studio- alcun 
provvedimento per la soppressione della Pre- 
tura di Cavarzere )). 

I l  Minislro 
GULLO: 

. ‘i suoi pubblici uffici n. 

. MERLIN UMBERTO. - AZ Ministro. del- 
.l’i,ndu.stria e commercio. - (( Sul modo con cui 
viene ripartito lo zucchero ‘per .le industrie 
marmellate ed affini. Si lascia la distribuzione 
alla Confederazione marmellatieri di Roma, 
la quale, essendo costituita in prevalenza ‘da . 
rappresentanti di vecchie industrie, assegna 
lo zucchero prima di tutto alle industrie di 
cui detti rappresentanti fanno ‘parte ed asse- 
gna alle nuove industrie soltanto le bricciole. 
Per cib si mantengono in vita vecchie orga- 
nizzazioni fasciste, si perpetuano situazioni ‘ 
di privilegio e si va contro alla liberth di 
industria e di commercio, che gioverebbe’ in- 
vece ai consumatori )). - . 

RISPOSTA. - (( A-ncora non B stata defini- 
tivamente stabilita la ripartizione della quota 
di zucchero destinabile all’industria marmel- 
latiera fra le aziende appartenenti a tale 
settore. 

(( Dato il lungo periodo intercorso dall’ul- 
tima assegnazione di tale prodotto e stante il 
sorgere di numerose aziende durante gli anni 
di guerra, prima di formulare il piano .defi- 
nitifo- si B reso necessario‘ svolgere le oppor- 
tune indagini, in corso di espletamento, sulla 
effettiva situazione delle varie aziende. 

(( Frattanto, per dar  modo all’industria 
marmellatiera nel suo complesso di ripren- 
dere I’attivitA, B stato provvisoriamente con- 
cesso un acconto: a) alle aziende che hanno 
ottenuto una assegnazione di zucchero nel 
1941-42, in base a .  tale assegnazione; b)  alle 
ditte sorte successivamente, di 60 quintali di 
prodotto, 

Particolare esame B stato necessario por- 
tare sulla situazione delle aziende sorte suc- 
cessivamente al 1940 per accertare se erano 
auPorizzat,e a svolgere la specifica attività mar- 
mellatiera in base al regio decreto-legge 
19 giugno 1940, n. 953, o se avevano ottempe- 
rato agli obblighi derivanti dal decreto legi- 
slativo luogotenenziale 12 marzo 1946, n. 211, 
sulla disciplina delle nuove iniziative indu- 
striali. . 

(1 Non appena saranno ultimate ‘tali inda- 
gini, si procederà alla ripartizione definitiva, 
che sarh effett,uata in ragione alla sihazione 
attuale delle .varie ,aziende. 

(( Per l’acconto, .la Confederazione gene- 
rale dell’industria .italiana ha  soltanto avan-’ 
zato a questo Ministero .delle proposte, che 
sono state attentamente esaminate e vagliate, 

quale saiinno effettuati i necessari conguagli 
con l’acconto, .le proposte della suddetta Con- 
federazione . saranno-- esaminate, prima di es- 
sere rese resec.utive da questo -Ministero, sia 
dalle quattro. Sottocommissioni dell’industria 
che dalla Commissione centrale. 

(( Si ritiene,. pertanto, che le aziende mar- 
mellatiere abbiano la massima garanzia-che . 
non saranno attuate sperequazioni di tratta- . 
mento )). 

(( Per la ri,partizione  definitiv va,^ poi, nella - 

I l  Ministro 
MORANDI. 

MERLIN UMBERTO. - Al Ministro di 
grazia.  e giuslizia. - (( Sulla mancanza di 
personale al tribunale di Rovigo, che conta 
due soli giudici, uno in parbenza (Stellatelli) 
ed uno oberato di lavoro (Carleschi), senza 
presidente, perché il consigliere Alessandri 
ha gi8 molto lavoro come Presidente della 
C6rte d’assise N. 

RISPOSTA. - (( Con decreto in corso viene . 
destinato il titolare al posto di presidente del 
tribunale di Rovigo: 

(( Per i giudici, la pianta del tribunale 
suddetto prevede tre posti, dei quali uno è 
occupato dal dottor Carleschi - che vi pre- 
sta effettivo servizio - e uno dal dottor Me- 
sina, sospeso per epurazione. 

(( AI terzo posto B stato ora destinato il 
dottor Masci Filippo, incaricato di funzioni 
giudiziarie ai sensi del decreto legislativo luo- 
gotenenziale -30 aprile 1946, n. 352, il quale 
dovrà quanto prima assumervi possesso 1). 

I l  Ministrq 
GuLr,o. 
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NIINELLA '.ANGIOLA, NEGRO. - Ai Mi -  
k s l r i  del lavoro e -previdenza sociale e del 
tesoro. - (( Per sapère se'-,considerato che 
sulla. massa, dei, disoccupati solo una minima 
parte e in- cdndizioni -di percepire le inden- 
fiità di disoccupazione - non sia necessario 
emanare: con-.la. massima sollecitudine un de- 
creto' ch&:"come previsto dal regio decreto- 
legie 'del'.20 maggio-1946, n. 373, conceda fa- 
coltà;-'per :determinate loca.lith, e nell'ambito 

-di ,Ci,ascuna- - di - 'esse anche limitatamente a par- I 

ticolari "'categorie di lavoratori, di: disporre la: 
corresponsione. ..di- sussidi straordinari ,di di- .: 

riguaraa I la -  propria:'competenza -.fa: ptsserite : 
che l'applicazione :degli articoli, 2 e 3 der regio ' 

- decretQJegge t20 -maggio. i946;:,n. ..-373-,.'-% -g i& 
in .  atto; jhe. -1~jspeciale:Cdr;i'ita;to. preGisti-!d& '; 

'l'articolo:9 .del.';citato ;decreio .&,.già -cÒstituito . 
ed 'in. fFunzione,' e :ehé d i  .concerto-cÒl '_Mini,. . 
stero del lavoro--sono state già emanate;''-pér::. 
alcune localith .e. per particolari categorie .di .- 
lavoratori; i prescritti 'decreti di concessione;'. . 
" e n t r i  altre. iiùmeIye' proposte sono'in corso 

. :. - . l_. ' I l  Sottosegretario -di Siato 
. . , .-.; -'. . - ' - d i  esame'>);-..-. . -  . . - .  .. . .  . .  . , . .  . .  

: .per il tesoro'-- -: 
-_ . . - . . . .  

- .  
.. . . -  -. . ~ . '  

.PETRILLI. . .  . I .. 

... . .  .. I 

. .  
, . .  . .  . 

- .  
- .  

- -  . .  

. , MONTERISI, DE MARIA,. CACCURI. - 
. - A l  Ministro del tesoro. - (( Per conoscere'se ' 

non' ritenga bpportuno che sia dispostà la .cor-'s 
' - responsjone anche .ai pensionati del premio 

della Repubblica &a.  concesso agli' impiegati 
statali.--Richiesta in.tal senso B stata gi& avan- 
zata" dal . Sindacato dei pensionati - delle . 
Puglie D. - :' 

RISPOSTA. - (! Al riguardo si comunica che 
d ' a i  pensionati statali né a quelli delle assi- 
curazioni sociali B stato possibile estendere 
tale premio, poiche per tutti i .detti pensio- 
nati sono stati concessi..di r,ecente o sono in 
corso di concessione 'miglioramenti 'dell'asse- 
gno da- essi fruito. - Circa i ,  pensionati statali, 

, .  . .  
. .  .~ 

- .  

si informa che con circolare telegrafica 13 agor 
sto 19i6, ni 25,193/148720, sono stati autorizzati 
gli .Uffici provinciali del tesoro a -corrispon- 
dere a-i titolari di pensione, alle prossime due- 
scadenze, due ant,icipi in conto dei migliora- 
menti economici previsti da un provvedi- 
mento ' in corso. Tali .acconti corrispondono 
per i pensionati diretti all'ammontare del : premio .della R,epubblica concesso al perso; 

. (! Infatti detti. due anticipi sono ,stati--fis; 
. sati in lire 750 nette ciascuno per i.titolari -di 
--pensioni dirette ,ed in-.lire 500 nette ciascuno, 
!..per::i-: titolari _ .  di-.pensioni .di-.riv.ersibilit&.,,J..1.:.;.. 

'nale senza carico di famiglia: - - '  .. 

' gnantl..'dei .ginnasi. superiori ,e.'son-' - 
_L da.:.uri .-diverso ruo\o, : quando .no 
-::cunk differenza, .ne sostanziale ne 
':,due tipi 'di' scuola.iI1 provvedimen 

, -_. -. 
:- nio:'di-. studio';-'Cosìl- 
.: ginn-asio,:superiorei 

.z ::: - &)-'-i..licefiziati. delle 'scuole tecniche :con: 
,:(prove' i-n tegrative - sono 'ammessi al. terzo ànno- 

degli .istituti corrispondenti-e i professori in-. :. ségnanti f al :primo' biennio dei ginnasi. su:, 

c )  i professori di lingue straniere che in- 

. .. 
- . _ .  

. .  , .  
. .  . ,  . 

;- - .  . -  periori; . . -_ ' I  

segnano al  ginnasio superiore erano un tempo : 
di ruolo -B ed .ora- sono di ruolo A ;  . e _ -  : . ,: 

. . d) :i professori delle .scuole tecniche e' 
- professionali hanno superato concorsi propri . 
di scuola 'media superiore e svolgono 'nella ' 
scuola programmi appartenenti . alle 'scuole. 

(( L'interrogante chiede- di conoscere sé ,. 
medie superiori. :,- . .  

l'onorevole Ministro della pubblica istruzione 
non ritenga 'di accogliere questo giusto e le- 
gittimo desiderio della classe insegnante "-. ' 

RISPOSTA. - (( L'inquadramento nel ruo- - 

- lo 8, gruppo A ,  degli insegnanti delle scuole 
tecniche e., delle scuole professionali femmi- 
nili B attualmente stabilito dalla ,legge 15 giu- 
gno 1932', n. 889 (annèssa tabella B ) .  

((-Di conseguenza, l a  revisione della condi- 
zione del detto personale ai fini del trasferi- 



.. 

mento dal ruolo i al. ruolo A nyn pub essere 
essniinata se's non,.-in . ' sede di . modifica della 
legge, modi Eca' che ' perb potrà essere,.attuata 
d t a i r t o  in Dccasione del .riordinamedo gene- 
t'itle dell'jstruzioni tecnica' e p!ofessionaIe: . ,'! 

- . (I Ad ogni- mÒdo,'.'si :dà.,precisa .assicura-' 

promessa concessione'. di una:..rilevante qua& 
-. titk -del.filo stesso ,da parte de1llU:N.R.R.A: )). . 

. . . ; . ' 12 :Ministro' . ' .  . , - .  ' 

. : SCELBA. . . \ -  . .  

.. . _  
I. - 1 .  

MORO. . -,:.Ai' 'Mznzslero ' deila ' h b b l i c g  
..ist~uzio?ae. - !( Per sapere -se non., ritenga bpf- 

. -portuno disporKe che i liberi. docenti' h - m a -  
terie letterarie possano essere- nominati, senza. 

. concorso t.itolari delle cattedre corrispondenti 
nelle .scuole dell'ordine medio )). ' 

8 I'1IsposrA. -: Sono note.:a .questo Mini- 
st.eroi . per essere state . già..avanzate - diretta-, 
.mente dagli interessati; le aspirazipni 'aei-.li_; 
heri .doc.enti tenilent,i- ad ottenere-dli.mmissione : 
- senza concorso --nei ruoli. degii..insegnahti 
:nedi, in antilogia a quanto previsto,.per gli 
assistenti e gli aiuti universitari, gall'arti- 
d o  132 del testo unico sulla istruzione supe- 
1.i61.e approvato con regio decreto . -  31 agosto. 
1933, n.  1692. . . __: . , -  

n u n  attent,o esanie clell'iniportante ~ u e -  
stione ha fatto per6 ravvisare llopportunit.8 di 
provo'care in-pt*oposi to il .pal:ere del ,Consiglio 

- 
_. , ,~ . .. - '. _. 

.I 1 .. . . . .  

, .  . .  
superiore della pubblica istruzione, al cui esa- 
tne sar8 quanto prima sottoposta la questione 

(I La richiesta- dell'onorevole interrogante 
.-accenna soltanto alla sistemazione in ruolo 
'dei :liberi docenti in-'materie ,letterarie. Ma, 
per ovvie ragioni, essa rientra nella questione 
di' carattere generale sopra accennata n. . 

. .. . I l  Minislro 
. . .  GONELLA. 

. ,  . . .  . . -  
.. . 

, 1 . .  - 
_ _  - .  , 

. .  , .  
_. - .  . .  

' . MOSGATELLJ: "2 ' A Z  iVIinistro., dellu. 'wu- 

zione- su- intere regioni e -che d i  .conseguenza 
Yengono ad essere oherati oltre niisura di la- 
voro- nqi disbrigo delle : priltiche 'di liqui- 
'claziòne 1): .:; . . .  
. .  : . ( 1 .  Comunipe questo Ministeio -si è sempre 
preocci.ipato a che ie liquidazioni in parola. 

-avvenissero'con .ritmo' celere, ed anche ,recen- 
temente, sono state sollecitate tutte le, autorith- 
periferiche. per' un rapido pagamento delle 
competenze arretrate )). 
. (( Il-.Ministero della marina gradirti -ogni ; 
segnalazione nominativa e Bettagliata che 
permetta di. ovviare a qualche spoFadico in- 
conveniente che ljossa essersi verificat,o )). 

I l  1Minlst +o 
MICHELI. 

- 

. -  



11 O S C 4 1' E1 ,L I. - ..Il dlin is 170 del1 'in 1 ern o.  
t' Per. sapere se corrisponde a verità la.no- 

tizia che il divieto di circolazione clegli'auto- 
w z z i  iiei giorni festivi sia stato anticipato 
tielle 4Iarche arbitrariamente, allo scopo di 
impedire il raduno dei partigiani avvenuto a 
Alacerata il 24 corrente mese; e, in ogiii caso, 
per conoscere quali motivi hanno indotto le 
iiutoritk a predisporre tale divieto ) J .  

RIsPosrA. - (( La nobizia che il  divieto di 
c.1 rcolazione degli automezzi nei giorni festivi 
6 stato arbi trariainente anticipato nelle Mar- 
che, .non corrisponde a verità. 

(( Le .disposizioi!i relative sono state :iml 
partite dal .Ministero dell'industria &:del ,com- 
mercio, con circolare 2 novembre,ultimo-.scorso 
diretta agli ,Uffici provinciali- dell'industria e. 

. 

bre ultimo' scorso; le disposizioni limitative 
di cui trattasi .non solo, erano . in vigore ma 

' erano -sicuramente a conoscenza degli organi 
di polizia di tutta Itaiia da. almeno dieci. 
giorni n. 

11 sottosegreturio -di Stato- 
. per. l'interno - 

. . CORSI. 

. 

- . .  
, .  

. XJUSOLINO. -_ 82 Ministro dell'agricol- 
Lura e delle foreste. - (C Per sapere se in virtù 
del decreto 6 dicembre 1943, n. 16-B, con il 
qi:ait. si è provveduto alla soppressione della 
milizia forestale. e alla ricostituzione del Corpo 
forestale, disciolto -dal regime fascista, non 
sia rispondente ad opportunità e gi-ustizia la 
riassunzione dei sottufficiali e militi che fe- 
cero parte. un giorno del suddetto' Corpo, dal 

'. quale erano stati mandati via e collocati in 
pensione, Fiovani ancora'di eth e di servizio, 
rovinandone la c,arriera con l'estendere il di- 
sposto dell'articolo 17 del predebto decreto a 
questi ultimi, così come fu fatto per gli uffi- 
c,iali, i quali per decisione del 30 luglio 1946 
:le1 'Consiglio di Stato e per retta interpreta-' 
zione del decreto in oggetto sono stati riam- 
inessi nel ricostituito Corpo forestale. 

'( Nel fatto in ispecie trattasi di circa due- 
ceiiku iniliti richiamati oggi e che dovrebbero 
c s w e  congedati, contrariamente a quelli as- 
sunti ilnl fascisnio, e che hanno il privilegio 
111 essere niantenuti in servizio nei confronti 
(-lei p-iwi. in violazione di ogni principio di 
' q i i i t k  e d i  giustizia )>. 

= 

RISPOSTA. - (( In forza del decreto-legge . 
6 dicembre 1943, r i .  16-B ed 'a  seguito dei pa- . 

reri emessi dal Consiglio di Stato il. 18 giu- 
gno ed il 30 luglio 1946 il personale del Corpo, 
delle 'foreste è considerato come personal& ci- 
vile dell'Amrninistrazione dello Stato a da- 
tare dal 6 dicembre 1943. In conseguenza, . 

tutti gli ufficiali, sottufficiali e guardie che 
erano stati posti i n -  congedo anteriormente. : 
alla predetta data ed in base alle norme al-. 
lora vigenti non possono che 'rimanere nella .' 

posizione di congedo, mentre sono tuttora . 
 mantenuti in servizio quelli che hanno rag- ' 

giunto i limiti di-età  posteriormente alla d 
stessa. 

. . (( Quanto ai richiamati, occorre. rilevare 
che i richiami tanto degli ufficiali che dei sotI 

..-.t,ufficiali% e 'delle guardie :ebbero luogo i n  forza 
delle~:.leggi~ speciali che +regolavano. l'appr 
vigionamento.. dei  combustibili - solidi'. dura 

. l a .  -guerra : ;-leggi. speciali che cessarono 
.,-aver .,:vigore . con -la cessazione dello stqto di'-,- 
guerra, cioh il i5 aprile 1946. CosicchB in tale .- 

data tutti .i .richiamati avrebbero dovuto es- 
sere ricollocati in congedo: ed in tal 'senso .. 
avanzò . replicatamente - espressa richiesta il 

* . Y Benonché il Ministero. dell'agricoltura e .  
delle foreste, al fine di non danne,g' iare eco-- 
nomicamente , i  . richiamati. e le .  loro -famiglie, 
ed utilizzando una somma . residuata :negli 
stanziamenti di. bilancio, ' ha potuto finora . . 
mantenete in servizio 27 ufficiali e 242 kt tuf -  
ficiali e guaraie, -fra quelli posti in' cohgedd, 
anteriormente al 6 .dicembre 1943. .. ... ' . - I  . 

siste perche si faccia luogo al ricollocamento 
in congedo del predetto personale per la. ra- 
gione che non esiste alcunah disposizione. d i .  
legge che ne autorizzi il mantenimentd in ser- .: 
1-izio, e siccome non B possibile ottenere altri . _  
fondi per corrispondere ' gli .assegni al perso- 
nale medesimo, il Ministero dell'agricoltura e .  
delle foreste manterrà in servizio, finche ~pos- 
yibile, il ripetuto personale; nella fiducia -che 
quanto prima possa emanarsi il prowedi- 
mento previsto nel secondo comma dell'arti- 
colo 17 del decreto-leg,ae 6 dicembre 1943, nu- 
mero 16-B, con il quale verrà regolata tutta 
In materia relativa al personale tecnico ed a 
quello di custodia J ) .  

I l  Minislro 
SEGNI. 

. .  Ministero del tesoro. ' -  . ?  

(( Ma, poiché il Ministero del tesoro in- . 

MUSOLINO. - Al Ministro dez'llavori p b - .  
blici. - (( Per sapere se, in dipendenza del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 
1946, n .  226, non sia opportuno esaminare la 



situazione dei piccoli appaltatori, aggravat.asi 
enormemente in questo periodo di disagiata 
economia, e predisporre dei provvedimenti a 
favore, dei contratti relativi ad opere, il cui 
iinporto non superi i 5 milioni e parant.ire 
così ogni possibilità di vita anche alle im- 
prese più modeste che in genere sono affidate 
ad autentici lavoratori. La situazione che si 
è venuta a creare dopo gli accordi salariali 
con le organizzazioni sindacali degli edili è 
la seguente: 

io) con il decreto 5 aprile i946 n. 226, 
era prevista una procedura celere e rapida 
per la revisione dei contratti stipulati prima 
di tale data. Ma tale procedura non viene 
seguita n6 ai fini di liquidare i crediti, n e  ai 
fini di concedere almeno il 50 per cento di 
essi. I Provveditorati alle opere pubbliche si 
giustificano adducendo dubbi di interpreta- 
zione, che hanno dato motivo a richiesta di 
chiarimenti; 

20) il riconoscimento di nuovi migliora- 
menti salariali riconosciuti negli altri settori 
delllindustria fa SI che non si possa’ procra- 
stinare ulteriormente i l  ’ riconoscimento di 
analoghi miglioramenti anche ai lavoratori 
dell’edilizia. Tali ulteriori miglioramenti met- 
terebbero perb tutte le imprese di portata più 
modesta, nella pratica. impossibilità di poter 
disporre dei mezzi liquidi necessari per far 
fronte ai pagamenti stabiliti in una nuova 
misura. Ne sorgerebbe così la conseguenza 
che da parte di questi ultimi si dovrebbe so- 
spendere i lavori con aumento della disoccu- 
pazione e con la  rovina di essi, con pregiu-‘ 
dizio dell’andamento generale della ricostru- 
zione nazionale ),. 

RISPOSTA. - (1 Per qlianto riguarda la ri- 
chiesta generica di provvedimenti a favore 
delle piccole imprese per lavori non superiore 
alle lire 5 milioni si fa presente la diffic.olth di 
stabilire alcuna norma- per distinguere le pic- 
cole imprese dalle altre. E vero che c’B la in- 
dicazione dell’importo, ma l’applicazione non 
potrebbe limitarsi nella pratica ad una deter- 
minata categoria di imprese e sarebbe invo-- 
cata specie se si riferisce- ad esenzioni fiscali, 
1 e quali porterebbero conseguenze finanziarie, 
che è difficile prevedere. 

(( Lo stesso è a dirsi per cib che concerne 
le facilitazioni per le cauzioni : facilitazioni 
cui fino ad oggi il Tesoro non ha voluto con- 
sentire per le cauzioni provvisorie. Per le 
cauzioni definitive data l’attuale situazione in- 
stabile questo Ministero non ritiene di va- 
lersi i n  nessun c i i w  della facoltA prevista ilal- 

l’articolo 514 del vigente regolarnentn sulla 
contabilitd generale dello Stato. 

Qualunque rinunzia a una delle due for- 
me di cauzione sarebbe infatti esiziale in que- 
sto momento e p v e m e n t e  pregiudizievole 
per l’opera cli ricostruzione, cui tendono tuttt. 
le forze del Governo. 

(( In merito alla procedura inerente la re- 
visione dei prezzi, con recente circolare diretti1 
ai Provveditorati. regionali alle opere pubbli- 
che sono state date disposizioni allo scopo d i  
dare rapida e piena applicazione alle nornic. 
concernenti la revisione medesima. 

Circa le conseguenze di ordine finan- 
ziario derivanti alle imprese dai recenti mi- 
$lioramenti salariali, è da bener presente che; 
con decreto legislativo 23 novembre 1946, 
n. 463, sono state emanate nuove norme allo 
scopo di ammettere la revisione’ dei prezzi 
contrattuali di opere pubbliche dipendenti da 
questo Minist.ero, appunto per venire incon- 
tro alle legittime richieste degli’ appaltatori ) I .  

I l  Ministro 
ROMIT.A. , 

MUSOTTO. - AL Ministro della pubblica 
i s t~uz ione .  - (1 Per conosceré quali provvedi- 
menti intenda adottare per rimediare solleci- 
tamente alla strana situazione creatasi nelle 
Scuole medie in Sicilia, dove i’  professori ti- 
tolari sono assegnati. provvisoriamente anche 
ai corsi e classi non ‘di ruolo, che dovrebbero 
per legge invece essere conferiti ai professori 
incaricati, determinando così una preoccu- 
pante disoccupazione D. 

RISPOSTA. - i( Sono note le aspirazioni de- 
gli insegnanti non di ruolo i quali, per via 
sindacale o per altre vie, fanno presente che 
l’utilizzazione del personale di ruolo asse- 
gnato provvisoriamente, a norma della cir- 
colare n.  i0932 del i3 settembre 1946, nei 
posti di ruolo vacanti e nei posti d’incarico 
diminuisce le possihilith di assorbimento del- 
l’esuberante personale. non di ruolo. 

11 Va ricordato perb che se c h  un canto,‘ per 
un giusto riguardo alle esigenze del personale 
insegnant,e di ruolo, in relazione alle difficili 
condizioni del momento, si sono consentite le 
predette assegnazioni provvisorie, d’altro 
canto, per venire incontro alle necessità degli 
aspiranti al coaferimento degli incarichi e 
delle supplenze, si B agevolata l’assunzione ~ 

a$li incarichi stessi, sia pure limitatainente 
ai reduci, aut,orizzando provvisoriamente lu  
sdoppiamento di halune classi e st,abilendo 
chp i i l l ~  iiiiove classi. così forinnte, dovessero 
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essere assegnati insegnanti non d i .  ruolo re- 
duci. 

(( Inoltre per alcuni grandi centri, dai 
quali più vive si erano levate le proteste del 
persona1,e non di ruolo, si è ritenuto inviare 
una lettera a carattere semi uffic.ioso ai ri- 
spettivi Provveditori agli studi, facendo$ in 
sostanza ai medesimi intendere che il perso- 
nale di ruolo assegnato in via provvisoria ad 
altra sede -pub essere utilizzato (1 anche in 
maniera diversa dall’insegiianiento in posti 
di incarico o di supplenza, per non diminuire 
troppol le -possibilità di occupazione degli in- 
caricati e supplenti )). 

(( Per quanto riguarda la Sicilia, analoga 
comunicazione semi ufficiosa B stata fatta ,an- 
che al Proweditore agli studi -di Catania. . 

(( S,empre nel quadro dei provvedimenti 
intesi a diminuire la disoccupazione degli’.in- 
segnanti non di ruolo,-od a- parte: il- più-vasto 
programma, presentemente .,-allo studio,- per 
la lotta contro la disoccupazioné intellettual,e, 
è stata richiamata l’attenzione dei Provvedi- 
tori agli studi sui seguenti punti: 

io) nessun obbligo pub essere fatto agli 
insegnanti di ruolo di impartire un. num,ero 
di ore settimanali di lezione superiore a 20, 
quando la cattedra .di cui essi siano titolari 
non comporti organicamente un orario mag- 
giore; 

20) i professori di ruolo non possono es- 
sere autorizzati ad assumere incarichi  di in- 
segnamento nelle scuole non governative, se 
non in casi eccezionali. 

(( Per ragioni analoghe, il divieto’ si applica 
anche al persona1,e incaricato e supplente già 
in servizio come B stato chiarito con circolare 
diretta ai Provveditori in data 21 novembre 
scorso ) I .  

11 Ministro 
‘ GONELLA. 

NASI. - Al Ministro della pubblica is&u- 
zzone. - (( Per sapere se .non ritenga oppor- 
tuno - per alleviare la disoccupazione nel 
campo magistrale e prima del prossimo bando 
di concorso - sistemare in ruolo gli inse- 
gnanti che in precedenti concorsi - dal 1940 
in poi - riuscirono idon-ei. 

RISPOSTA. - (( Per alleviare la disoccupa- 
zione magistrale i! stato sollecitamente dispo- 
sto lo sdoppiamento! delle classi.per 1.e quali 
tale sdoppiamento era possibile ai sensi di. 
legge. 

(( I3 stato altresì provveduto a dare 1st“- 
zioni ai Provveditori agli studi, perch6, tutte 
le volte che in centri urbani- siano disponibili 
insegnanti sfo’llati, questi siano di preferenza 

utilizzati, piuttosto con mansioni parascola- 
stiche che destinati a posti temporaneam3ente 
vacanti. - 

(I  Quant,o alla questione dell’eventuale in- 
quadramento nei ruoli degli insegnanti ch@ 
hanno conseguito l’idoneità in precedenti con- 
corsi, si dà assicurazione all’oqorevole infer- 
rogante che la quiestione stessa da tempo & 
stata posta allo studio per quelle possibili. so- 
luzioni che consentano di conciliare le aspi- 
razioni delle categorie interessate con le 351- 
genze della scuola e con la legittima aspet1,a- 
tiva dei diplomati che non ancora hanno avuto 
occasione .di partecipare ai concorsi ) I .  

. ,- I l  Ministro 
GONELLA. i - .  

, -  . - 
- ’ - 1  . .  

I . .  .. - .  . .  
. _  

:I-. NASI; -=- A l ’  Ministro dell’agricoltura. e .’ 

delle foreste. -- i( Per sapere se B ‘vera la se- 

~:.-(( B stato annunziato che il Ministro. del- 
l’agricoltura, in seguito ad  interessamento dei . 

deputati pugliesi democristiani, .ha  concesso 
per tutte le provincie della Puglia che l’olio 
sia versato all’ammasso per contingentamento 
con quote fisse che saranno concordate. Così - 

verranno accolte le proposte dei frantoiani lo- 
cali, i quali avranno la- libera: disponibilità 
del prodotto superiore alla quota versata -al 
contingentamento per conto dello Stato )). 

(( Conseguentemente chiede, se vero il 
provvedimentp annunziato, il quale sarebbe 
stato provvido prendere inizialmente per tutti, 
che esso sia subito esteso alla Sicilia, ove 
la situazione olearia è tale -. a causa del di- 
sposto ammasso totale - che le popolazioni 
continu’eranno a nòn riceveré’ l’olio a cui 
hanno diritto in proporzione assolutamente de- 
risoria I ) ,  

_.  _ .  .. , .  guenfe. notizia : - -. . .  

. .  

RISPOSTA. - (( Circa l’estensione alla Sici- 
lia del conferimento di olio all’ammasso per 
contingentamento, si f a  presente che soltanto 
di recente è stato possibile che le varie pro- 
posk precedentemente presentate e poi. mo- 
dificate dall’ Alto Commissariato per la Sicilia 
e dall’Alto Commissariato per l’alimentazione, 
nei ’riguardi delle modalità di ammasso da 
applicare nelle provincie siciliane, avessero 
definizione _nel piano generale dell’ammasso 
per contingentamento predisposto da questo 
Ministero e in corso di attuazione. 

(( L’Alto Commissariato per la Sicilia e 
1’Alto Commissariato Rer l’aliqentazione ave- 
vano, dapprima, mostrato di preferire la so- 
luzione della completa libertà delle provincie 
siciliane da oqni disciplina cl’ammasso, salvo 



a dichiarare le provincie st,esse autosufficienti 
per qiianto riguarda i rifornimenti oleari. 

(1 51 il successivamente l’.4lto Commissa- 
).iato per l’alimentazione, modificando il suo 
punt,o di vista, ha concluso esprimendo che 
rit.eneva preferihile, per neoessith di uniforme 
disciplina, c,he fosse est,eso anche alle provin- 
ci. siciliane l’ammasso oleario per contin- 

.. gente; e questo 34inist.ero ha concordato in 
t,ale proposta. 

Pertanto, come Fià per tutte le altre pro- 
vincie olivic,ole, in apposita riunione tenuta 

. presso questo Ministero i+ 18 gennaio corrente 
mese,’ con l’inherventa degli Enti e dei rap- 

. presentanti delle categorie ‘in,teressate alla pro- 

. .  ’ 
duzione dell’olio sono stati fissati, per le sin- 
gole provincie siciliane, i contingenti di con- 

. feriniento all’ammasso, che sono stati comu- 
nicati all’Alto . Commissariato e ai Prefetti 
. Nella det.erminazione di tali -contingenti 

si è proceduto tenendo conto. degli stessi ele- 
menti considerati per tute le altre provincie, 
cioh 1.e previsioni della produzione e le possi- 

(1 I. contingenti stessi sono poi statl ‘fissati 
jn ,misura molto prudente; che consente quindi 
anche alle categorie pPoduttrici _siciliane di 
avere una larga quota di olio in libera dispo- 
nibilità economica e cammerciale )). 

Il iMi?iistro 
SEGNI. 

. della Sicilia. 

’ 

. bilita locali di ammasso. 

‘ 

NATOLI LAIMANTEA. - Al Nin is l ro  
rlell’interno. - (( Per sapere se non creda 
opportuno far riordinare e sorvegliare da ap- 

’ positi commissari gli Uffici elettorali e magra-  
fici della Sicilia, e specialmente di Palermo, 
in v i sh  delle elezioni per l’assemblea nazio- 
nale del prossimo 20 aprile 1947, ricordando 
che, nelle elezioni amministrativ’e del 17 no- 
vembre 1946, ben sessantamila certificati 
elettorali non venne1.o consegnati agli i nb -  
ressati, a Palermo, e lo stesso interrogante, 
votante il 2 giugno ed eletto I3eputat.o nella 
circoscrizione di Palerino, non ha p0t.u bo vo- 

’tare il 1’7 novembre ì). 

RISPOSTA. - (1 Per ovviare agli inconve- 
nienti verificatisi in tutte l,e Province In 
occasione delle elezioni politiche e ammini- 
strative effettuat,esi nel 1946, jn, ,ordine al 
tnmcato recapito di numerosi c.ertificati elct- 
tiirali, inconvenienti povuti i n  gran parte al- 
l’insufficiente aggiornam.ento della anagrafe, 
ed in relazione alla necessità di assicurar* un 
pi i i  1.epolaYe- svo!$mento del servizin in vista 

delle elezioni politiche del 1947, questo  mini^ 
stero ha provvedut,o con il decreto legislativo 

.presidenziale 17 dicembre 1946, n. 430 gih 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficialt!, per efiett,o 
del quale si rende possibile l’esercizio cle! 
voto da .parte dei cittadini che : 

a) successivamente alla. data del $1 di- 
cembre 1946 abbiano compiuto il ventunesi- 
mo aniio di eth o lo compiranno entro i l  31 
maggio 1947; 

. 6) siano stati omessi, per qualsiasi illo- 
tivo, dalle liste, sebbene in possesso d.ei re- 

c )  abbian-o trasferito la .loro ,residenza 
in altro Comune dopo la formazione delle 
liste. . 

1s Inoltre, con lo stesso decreto, si dispone 
Ia- cancellazione dalle liste degli elett,ori che, 
alla data di entrata in vigore d,el decreto stes- 
so,. non figurino pih’riel registro di popola- 
.zione del Comun‘e, salvo restando, in ogni 
caso, l’esercizio della- facoltà prevista dall’ar- ~ 

ticolo 1 del decreto legislativo Iuogoterienziaie 
I Z  apriie ‘1945, n. 201, per. conseguire o man- 
tenere . l’iscrizione nelle liste del, C0mun.e di 
temporanea dimora, -indipendentemente dalla . 
posizion,e anagrafica. . , . . 

(( Per quanto, in particolare, riguarda l’ag- 
giornamento delle 1ist.e dei Comuni della Si- 
cilia e specialmente di Palermo, questo Mi- 
nistero è v.enuto nella determinazione di 
inviare presso l’alto Commissariato della Si- 
cilia un Ispett,ore generale, con l’incarico di 
indirizzare, coordinare e controllare le opera- 
zioni d,ei Comuni e l’azione. di vigilanza delle 
Prefethre D. 

quisiti di legge; . .  

12 SòttoseyretaTio di Stuio . 
CORSI. 

NEGARVILLE. -- 8 1  Ministro della pub- 
blica istruzione. - I( Sulla soppressione di 
una sezione st.accata a Susa del Liceo V. Gin- 
berti di Torino. Questa sezione, che già fun- 
zionò R Susa negli anni scolast,ici 1944-45 e 
1945-46, avrebbe dovuto essere riaperta nel- . 
l’anno scolastico in corso in seguito all’inte- 
ressamento del sindaco di Susa, i l  quale ha 
avuto clall’attua1,e NIinist,ro assicurazione ti:- 
legrafica e per let,tera che la sezione sarebbe 
stata 1nantenut.a; senonché il Provveditore 
agli studi di Torino, avverso all’imp,egno del: 
l’onorevole Ministro, riuscì a far  revocare li1 

decisione. Tale revoca danneggia gravemen tr 
un discreto numero di studenti che abi tann 
in Va1 di Susa, alcuni dei quali in coniuni 
che distano più di un’ora dalla pii1 v~cina 
.;tJazionc? ferroviaria- e che J)PY 1wal’c: :I TO- 



riiio debbono alzarsi ogni mattina al le-  quat- 
ti.i,, ciò che ha degli effetti negativi siil loro 
pr.oHt.t.o scolastico e sulla loi*o salute. Si tratta 
d i  studenti che, per le condizioni economiche 
delle loro famiglie, non possono sobbarcarsi 
le spese di una. pensione ii Torino e che si 
i-edono umiliati da un trattamento che, po- 
nelidoli. in condizioni di estremo disagio, 
compromette la loro lodevole volontii d i  
studio ) I .  .... 

.. L . . . .  . .  
RISPOSTA. - (( Il funzionamento di -una 

I . ,  'sezione ..di Liceq classico staccata da Torino 

. . . . . .  _ "  . . . . . .  
. . . .  

. , ,. -.  I .: . ' G ~ N ~ L L A .  , 

NÒBILE. - Ai.&Ìinisiri delle fi?ianze e d e l . .  

. . . . . .  . . .  . . . . . . . . .  . . .  -~ 

. .  

. . . . . . .  
_ I _  

. . .  
. . /  

. .  . .  - .  . 

tesoro: --,:.(( Per-  conoscere se: ritengano: equo. 
che -.al. personale. operaio che verrk licenziato 
nella 'liquidazione' della Società ' +la Italiana 
sia .applicato il trattam.ento previsto dai con- 
tratti dì -lavoro stipulati sotto il regime fasci- 
sta, secondo cui- ad ogni  operaio licenziato 
dovrebbe- corrispondersi. una indennitk di -una 
giornata lavorativa per 6gni alino di lavoro 
compiuto; mentre per il personale impiegati- 
zio il 'trattamento previsto è di .un mese. per 
ogni .anno di,servizio; e se n0.n rawisino, per- 
cib l 'opporthi ta  di emanare 'un provvedi- 
mento per un trattamento più- equo degli ope- 
;.ai in questione sulla base delle proposte 
fatte dalla Federazione della gente rlell'aria n. 

RISPOSTA. - (( Premesso che, pur  essendo 
stata la Società Ala Italiana (che-già da anni 
ha cessato di svolgere la sua attività) messa 
in liquidazione in- da€a 20'luglio 1946, e ,  che 
tuttavia 'sqno state impartite disposizioni - al 
liquidatore perchk sospenda, per ora, ogni 
licenziamen&.o, il. che arreca all'Erario u n  
o i i e i t  ri1evant.e che per l'esei*cizio in crmo 
siipererb i 5000 milioni di lire, si espone che 
11 Ministero del tesoro ispirandosi a principi, 
sociali ed umanitari, n o n  sni.ehbe alieno dal 
pretir1ej.e in esa!fir la possibilith cli niip1ioi~ar.e 

11 trattimento dl quiescenza da corlrispondersi 
ail'atto del licenziiiniento ai .diperidenti, della 

, .  . .  -. . . . . . . .  stessa Società ) I .  ~ . 
11 ~oLlosegs.eln?io, d i  

.- _. . . .  -;..-. . 
NOTAHIANNI. - =Il JIinisiro della giie>, 

ru. - (1 Per conoscere se ri t.enpa 0pportun.h 
niod1ficar.e il grtive provvediniento di dispensa 
dal servizio che si è preso per carabinieri,:-e: 
.graduati che hanno contratto matrimonio- 

. Si d0vrebb.e ancora concedere autorizzazione: 
. a- contrarre .matrimonio- a coloro, che:;non':po: 
tettero a'  tempo inoltrare :domanda:. per fatt.6 
dipindente 'da eventi,-bellici; 'è,..:sopraggiuntà- 
poi la disposizione restrittiva;. si ,.trovano -in: 
una posizione di non poterlo più- fare pe<, la  

.- (( Sono questi' i . casi nei, quali i l ,  cambi-; 
-niere .si era impegnato con l a ,  donna;?pen-: 
*sando..di. poter subito contrarre - rrìatrimonio,' 

mentre il decreto legislativo lubiotenenziale; 
20 marzo 1946, n .  155, richiede che.il..niilitare 
per avanzare istanza di' contrarre inatrimonio' 
debba aver compiuto la terza:~ ferllià ' trien- 
nale I l .  - 

B in preparazione uno sche- 
ma di decreto di condono' delle sanzioni in- 
flitte per infrazioni alle -disposizioni relative 
al matrimonio dei militari di carriera. 

(I Per quanto riguarda in particolare i ca-. 
rabinieri, i l  Comando generale clell'-Arrna, a 
seguit,o del decreto legislativo 2 agosto 1946. 
11. 25S, ha già emanato ai dipendenti conlaildi 
istruzioni per 18 revisione della posizione d i  
quei. militari a carico dei quali ful'ono adot- 
tati pfovvediment,j disc,Lplinati, compt.eso i I 
proscioglimento dalfa ferma O dalla rafferma., 
per avere - in particolari cirhztanze - coli- 
tratto matrinlonio Senza la pi*escritt,a at i toi ix-  

_, . 
.. . .  . .  nuova legge. - - ,  

, 

. , . .  - _ _  . . . . . .  .--. ~ . .  
. -  . . .  

RISPOSTA.. - 

zazinne 



(( Concedere l’aut,orizzazione a contrarre 
matrimonio ai carabinieri che non hanno an- 
cora compiuto la terza ferma triennale, an- 
nullerebbe praticamente la eficacia delle 
recenti disposizioni restrittive, che si ispirano 
alla necessità di avere, per le particolari esi- 
genze e caratteristiche dell’Arma, il niaggior 
numero possibile di militari liberi da preoc- 
cupazioni di famiglia. 

(( Non sarebbe poi opportuno ammettere 
eccezioni-a favore di singoli, in una materia 
così delicata. 

(( Peraltro, il Comando generale dell’Arma 
si preoccupa di concedere ai carabinieri mag- 
giori possibilità di contrarre matrimonio, non 
appena compiuto ,il  dodicesimo anno di ser-’ 
vizio. In questo intento, e alla studio un pro- 
getto per portare dal 10 al 20 per cento della 
forza organica l’aliquota dei carabinieri che 

~ possono essere autorizzati I a contrarre matri- 
monio. 

I l  Ministro 
FACCHINETTI . 

. NUMEROSO, - AL Ministro deLL’agricoL- 
tura e delle foreste. - (( Per  conoscere i mo- 
tivi che hanno indotto gli uffici competenti 
ad assegnare alla provincia di Caserta ‘circa 
20 mila quintali di solfato ammonico per la 
concimazione dei terreni destinati alle culture 
di grano e di altri cereali, mentre alla pro- 
vincia di Napoli ne sono stati assegnati, per 
gli stessi scopi, circa 40 mila quintali. La 
disparità di trattamento si risolve in un gra- 
vissimo danno per l’agricoltura della provin- 

. cia di Caserta, in quanto essa ha oltre 40 mila 
ettari coltivati a cereali, mentre la provincia 
di Napoli ha  una estensione molto minore 
investita in colture cerealicole. In proposito 
l’interrogante prega ‘tener presenti i quanti- 
tativi di grano ammassati nelle due Province 
per convincersi del grave errore commesso a 
danno della provincia di Casert.a nell’assegna- 
zione del solfato ammonico. Tenuto conto che 
le semine sono in corso, si rende indispensa- 
bile ed urgente provvedere con la maggiore 
sollecitudine ad una adeguata assegnazione 
suppletiva per la provincia di Caserta su 
ditte che possano immediatamente provvede~e 
alle consegne ’1,  

RISPOSTA. - (( La ripartizione dei fertiliz- 
zanti azotati tra le province non viene fatta. 
unicamente in base all’estensione delle colture 
cerealicole, ma in base a tutto il complesso 
delle colture che più interessano. Questo Mi- 
nistero fa tutto il possibile per perequare la 
di s t,r i b uzi one CI i spon i 11 i 1 i . dei q II  an t i t a t i v i 

purtroppo ancora molto scarsi, ed è stata in-  
fatti recentemente disposta una indagine volta 
ad aggiornare i dati che 51 possegjono sul- 
l’estensione delle principali colture nelle sin- 
gole province e sul loro fabliisogno di ferti- 
lizzanti. 

(( Se sulla base dei risultati di tale indagine 
risulterà un maggior fabbisogno di azotati per 
la provincia di Caserta, questo Ministero non 
mancherà di provvedere ad adeguati aumenti 
delle assegnazioni in rapporto alle disponi- 
bilità 1 1 .  

IL ilfinistro 
SEGNI. 

ORLAXDO CAMILLO, R.ODINO’ UGO. - 
.4l Ministro dell’aeronautica. - (( Per cono- 
scere quali criteri siano stati seguiti per la 
ripartizione delle linee -aeree civili tra le So- 
cietà richiedenti, e se risponda a verità che 
nella ripartizione delle linee aeree, da eserci- 
tarsi in Italia, sia stata accordata una situa- 
zione di privilegio al capitale ed alla aviazione 
straniera. 

RISPOSTA. - (( i. I_ Sui criteri s e p i t i  nella 
ripartizione delle linee aeree. 

l( Prima di indicare i criteri seguiti nel 
ripartire le linee aeree’ civili fra le varie So- 
cieth richiedenti, è necessario richiamare la 
situazione di fatto da me trovata nell’assu- 
mere 1s carica di Ministi*o dell’aeronautica. 

(C L ’ l i  febbraio 1946, era stata stipulata, 
fra i l  Ministero dell’aeronautica e la Com- 
pagnia americana Trans W&ld Airlines 
(T.W.A.) una. convenzione che prevedeva la 
ulteriore costituzione di una societk con capi- 
tale per il 60 ljer cento italiano e per il 40 per 
cento appo’rtato dalla stessa T.W.4. X questa 
società - poi effettivamente costituita col 
nome di Linee Aeree Italiane (L.A.I.) - 
avrebbero dovuto essere concesse, in base al- 
l’accordo, quattordici linee aeree interne in 
esclusiva; ma SI ebbe poi la rinuncia della 
T.W.A. al privilegio della esclusivih. 

(( Un analogo accordo era stato stipulato. 
1’8 giugno 1946, tra il Ministero clell’aeronau- 
tica e la British European Airways (B.E.A.); 
anche esso prevedeva la formazione ‘di una 
società poi costituita col nome di Aero Linee 1 

Italiane e Inbernazionali (--l.L.I.I.), con le 
stesse pmporziuni fra il capitale italiano e 
quello st,raniero e con l’indicazione di alcune 
linee aeree che avrebbero dovut,o -essere affi- 
date alla costituenda societi. 

(( Eran sorte, d’altra parte, numerose so- 
cietii di navigazione aerea: parecchie di  esse 
Livevano presentato clo~manrla per I‘esercizlo 
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di numerosissime linee, e a talune 11 mio pre- 
decessore aveva risposto dando un affidamento 
-di futura concessione. 

(( Questa la situazione da me trovata. Da 
una parte, due grosse società con capitale mi- 
sto, la cui origine si collega ad inipegni inter- 
nazionali e nelle quali una notevole parte del 
capitale italiano è stata sottoscritta dallo 
Stato attraverso l'I.R.I. Accanto ad esse, nu- 
merose società sorte un po' dappertutto, a 
Roma come a Venezia, a .Milano come a Fi- 
renze, a Palermo come a Cagliari, in gran 
parte espressione di interessi locali e di aspi- 
razioni- regionali. 
. . (( Non occorre spendere molte parole per 
dimostrare la difficoltà di conciliare- aspira-. 
zioni ed esigenze spesso tra loro in sensibile. 
contrasto, .e di far ciò in guisa, non:.solo da 
superare ogni. resistenza, ma da assicurare 
alle rinascenti .atti,vità aeronautiche civili. le 
condizioni'' necessarie -per ;un sano ,funziona- 
.mento .tecnico ' e  per . u n a  razionale. gestione : 
ecoomiia. - , .  - . - 

. 

(( F.u quindi necessario un. lungo e paziente 
. lavoro istruttorio,-nel quale ho creduto di av- 

valermi del consiglio di una apposita ristretta 
commissione. Ho anche ind'etto una confe- 
renza' tra i rappresentanti delle varie Società 
interessate nel tentativo di coordinare le con- 
trastanti richieste; ma purtroppo con .esito di 
scarso~ rilievo. - -. 

C( Esauriti in tal modo i complessi lavori 
preparatori, occorreva passare alle decisioni: 
E queste ho adottato, avvalendomj sempre 
del consiglio della commissione e ispirandomi 
principalmente ai seguenti criteri : 

. io) rispetto degli impegni assunti nei 
confronti dei gruppi stranieri parPecipanti 
alla costituzione della L.A.I. e della A.L.I.I.; 

20) riconoscimento però, pur con tale ri- 
spetto, degli interessi 'delle altre società, prin- 
cipalmente per quanto riguarda il carat.tei.e 
regionale di alune di esse e la aspirazione a 
rapidi collegamenti delle regioni interessate 
con l a  capit,ale e gli altri centri nazionali; 

3") ricerca del maggio,re possibile equi- 
librio nelle- riduzioni da apportare ai pro- 
grammi delle varie società : riduzioni inevi- 
tabili, date le interferenze esistenti fra i pro- 
grammi stessi (si pensi- che, per qualche iti- 
nerario, si avevano perfino sette aspiranti). 

(( Le decisioni adottate in base a tali cri- 
teri sono gi8 state comunicate alle varie so- 
cietà, e dalle risposte pervenutemi debbo 
rilevare in molte'di esse la piena compren- 
sione delle difficoltà nelle quali si. è t,rovato 
il Ministero: e del suo" sforzo di risolvere il 
difficile problema distributivo con serena 

' 

obiettivit,b. Purtroppo, però, non tut,te le so- 
cietà danno prova di -eguale comprensione : - 
mi sono anzi pervenute da parte di-talune pro- 
teste e resistenze; le quali non possono avere 
altro risultato, se non quello, assai doloroso, 
di ritardare la tanto auspicata ripresa della 
nostra aviazione civile. 

(( 2. - Sul la  asseHta situazione d ì  privi- 
legio fat ta  ad interessi stranieri. 

(( Ho gi8 accennato. alla esistenza di ac- 
colrdi internazionali, ai quali. SI collega la 
costituzione della L.A.I. e della A.L.I.I. La 
situazione di privilegio al capitale e alla avia- 
zione straniera, sulla quale gli onorevoli in-.. 
terroganti chiedono chiarimenti, 'non. possono, 
quindi riferirsi 'se non alle dette due Società.I.- 

- (( Posso affermare che . ne-ssun . privi1,egio- : 
esiste guanto alla L.A:I. C$. si rileva dal: fatto 
che, dalle. quattordici .linee in regime d i  .esclu- 
sività previsfe dall'accordo - 11, febbiaio '1946; 
si-& scesi ad otto linee:' non più .in'esclusiva, 

. ma anzi j n  parte in concorso coln altre .im--. .. 
prese. Ove .a cib occorresse conferma, dirb 
che la L.A.I. e appunto la Società che, si. mo- 
stra meno soddisfatta delle decisioni .mini- 
steriali, e che insistentemente ne invoca la 
revisione, chiedendo, quanto meno, che sui . 
principali itinerari sia ad - essa riconosciuto 
un diritto di gestione esclusiva.- 

' . ( (  Quanto all'altra Società con capitale mi- 
sto, la A.L.I.I., posso dire che anche per essa 
le concessioni effettuate (oitto. linee - i n  parte . 
in concorso c,on altre imprese) costituiscono 
una sensibile riduzione rispetto a quelle pre- 
viste in via di massima dall'accordo 8 giugno 
i946. 

' (( Devo aggiungere che, anteriormente alla 
decisione ministeriale, la L.A.I. e la A.L.I.I. 
avevano concordato con numerose Società mi- 
nori un piano d j  ripartizione dei rispettivi 
servizi : la differ,enza quantitativa e . qualita- 
tiva che tale piano presenta f ra- le  linee ri- 
chieste per le due Società principali e quelle 
richieste per le altre, conferma che esist,e, 
per così dire, una gerarchia- di reciproci va- 
lori tra le due Società con capitale misto e 
le altre, gerarchia che è da queste ultime spon- 
tanexmen te riconosciuta. 

I l  !Vinistro 
CINGOLANI. 

PAOLUCCI. - Ai Mznzstri della guerra, 
(!ella marina mili tare e dell'aeronautìca: - 
(( Per conoscere i motivi per i ,quali -non ri- 
tengono opportuno di emanare delle disposi- 

'zioni che dispensino .dagli obblighi di leva 
quei giovani, che hanno la possibilità di tra- 
sferirsi all'estero presso congiunti colà resi- 
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denti e che li attendono. Numerosi sono, in- 
fatti, i casi in cui i giovani delle classi di 
leva - per lo più disoccupgti o che vivono 
in paesi sinistrati dalla guerra - non possono 
raggiungere i loro stessi genitori, stabilitisi 
da anni in America, e crearsi un avvenire, 
perché sforniti del nulla osta del competente 
Ministero militare, che è prescritto per il ri- 
lascio del passapol*to )). 

’ RISPOSTA. - (( I3 in corso di diramazione 
uno schema di decrFto legislativo, predisposto 

. dal Ministero della guerra, inteso a consen- 
tire l’espatrio a tempo indeterminato e. anche 
fuori dei casi eccezionali (come ora prescritto) 
degli i.scritti alle liste di leva, sia dopo l’aper- 
tura della loro leva, sia dopo l’arruolamento, 

‘nonché dei militari che non abbiano ancora 
compiuto la ferma di leva. Lo schema in ;pa- 
rola è .int&o, ,altresi, a ’  dispensare dal qom- 
piere la ferma di leva, oltre &li arruolati di 
limitata idoneità fisica e di bassa statura (come 
ora prescritto) .anche g l i  arruolati espatriati 
per gravi motivi di famiglia o ,di lavoro .in 
seguitp alla prescritta aùtorizzazione delle au- 

. (( I1 Ministero della marina militare ha,  
da ‘parte sua, predisposto uno schema di prov-. 
vedimento. inteso ad eliminare, in’ analogia al. 
cri t,erio adottato dal Ministero della guerra, 
le restrizioni attualmente vigenti in materia 
di autorizzazione all’espatrio od all’imbarco 
su navi di band.iera estera, degli iscritti alla 
leva marittima, degli arruolati e dei militari 
che non abbiano ancora compiuta la ferma di 
leva, nonché a conferireal Ministro per la ma- 
rina la facoltà di dispensare dall’adempimento 
o dal compimento della ferma di leva, in tem- 
po di pace e finché duri la loro permanenza 
all’estero, i giovani espatriati dopo il 180 anno 
in seguito a regolare nulla osta. Per i giovani 
nati e residenti all’estero o espatriati prima. 
del 18” anno di età la dispensa dal servizio, 
per il tempo di pace-e per il periodo della 
loro permanenza all’estero, 6 già preveduta 
dall’attuale articolo 68 del testo unico sulla 
leva marittima, approvato con Regio decreto 
25 luglio i932, n. 1365, e successive modifi- 
cazioni. Lo sch,erna in parola, che trovasi al- 
l’esame. dei Ministeri concertanti, assicura, 
peraltro ai Fiovani espatriati il beneficio di 
essere definitivaniente dispensati dal compiere 
la ferma di leva, anche se rimpatriano, dopo 
il congedarnento della loro classe di nascita, 
anziché dopo il compimento del 320 anno di 
età, come ora prescritto 1 1 .  

I l  Ministro della marimi n7ilitare 
MICHELI. 

t’drita militari. ’ , .  

RISPOSTA. - (( I1 Miinstero della guerra ha 
già predisposto uno schema di decreto che, 
modificando il testo unico delle disposizioni 
legislative sul reclutament,o dell’esercito, ’ con-- 
sentirà ai giovani che hanno possibilità di tra- 
sferirsi all’estero di ottenere il nulla osta del- 
l’autorità militare per l’espatrio ) I .  

12 Ministro dell’ueronautica 
CINGOLANI. 

PAOLUCCI. - Al Ministro dei traspo?ii- 
- (( Per conoscere i mot,ivi per i quali non 
si è ancora provveduto dalla concessionaria 
Sbcietà ferrovie ’ Adriatico-Appennino alla 
riattivazione della ’ ferrovia Sangritana nel. 
t.ratto stazione di1 Guafdiagrele-Ortona a 
mare. I1 ripristino di t a k  linea (che importa 
una spesa irrisoria, perché .non richiede la. 
ricostruzione. di nessuna opera d’arte) è di 
vitale importanza. per’ la rinascita di molti 
Comuni. .sinistrati dalla guerra, le ’cui popo- 
lazioni sono tuttora tagliate dal mondo’e ser- 
vir,e.bbe anche ad impiegare numerosi dipen- 
denti di quella. stessa Società rimasti disac- 
cupati- da oltre tre anni n. 
. L  

RISPOSTA. - (( I1 pròblema della ricostm- 
zione: della .ferrovia Sangritana, la quale B 
una di quelle che ha maggiormente. subito. 
le- tristi conseguenze della guerra; non può, 
per la stessa gravissima entità delle distru- 
zioni, essere affrontato e risolto se non per. 
gradi. . 

(( I lavori già approvati pei. un ammon- 
tare di oltre 103 milioni ed eseguiti per circa 
44 -milioni. riguardano i primi due -tronchi 
San Vito città-Lanciano-Castelfrentano e Ca- 
stelfrentano-Guardiagrele-Ortona città. I1 con- 
corso dello Stato accordato alla Societk. 
ascende a lire 51.075.670 e, appena saranno 
stanziati nuovi fondi, verranno accordati 
al tr i .  22 milioni. 

(( Per i due tronchi San Vito citt,à-San 
Vito marina ed Ortona città-Ortona marina, 
come per gli altri -tronchi della ferrovia, 
questo Ministero farà tutto il possibile per 
provvedere al finanziamento appena comple- 
tat,a la relativa istruttoria tecnica e compa: 
tibilmente con le disponibilità di bilancio. 
con le quali si debbono fronteggiare tutt,e l e  
altre esigenze per ricostruzioni, che presen- 
tano, anche queste, carattere di urgenza. 

(( I1 tronco Guardiegrele-Ortona a mare è 
quindi in corsol di avanzata ricostruzione fino 
a Ortona città. Rientra nell’ultimo gruppo 
di spese il breve tratto Ortona città-Ortona 
marina, per il quale si attende che, presen- 
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tato dalla Società il progetto, possaz- av- 
viarsi le pratiche per il finanziamen Q o dei 
lavori 1 1 .  

I l  Ministro 
FERRARI. 

PAOLUCCI. - Al  Ministro dei trasporti. 
- (( Pe-r conoscere se non ravvisi indispen- 
sabile :, 

a) di .ordinare che sianQ accelerati i la- 
vori di ricostruzione della linea Pescar& 
Roma, che si sarebbero dovuti completare 
per- la fine del decorso anno; 

b )  di istituire una coppia 'giornaliera 
di dirittissimi sulla importantissima arteria 

. ferroviaria Lecce-Milano che è attualmente 
servita, per l'intero percorso, da una- sola 
coppia -di diretti (il -157 e.d il 158) affollati 
fino all'inverosimile ed al , punto che assai 

. spesso non si riesce .nemmeno a mettervi 

RISPOSTA. - (( a)  La linea Roma-Pescara 
è aperta all'esercizio ad eccezione delle 'tratte 

b Cocul1o:Bugnara e Corfinio-Manoppelld. 
(1 I lavori. di ripristino nelle. tratte anzi- 

dette hanno ,subito qualche rita'rdo ' per Te 
difficoltà gravissime che è stato necessario 
superare .e. che spesso ne hanno ostacolato il 
regolare andamento. Basta accennare alle 

. limitazioni dei trasporti' ferroviari; alla pe-. 
nuria. di carburant.i ed alle attuali avverse. 
condizioni atmosferich,?. 

(( Cib non pertanto la sede è stata ripri- 
stinata fina ad Anversa e fra qualche setti- 
mana l'esercizio poti& estendersi fino ,alla 
stazione di Anversa Scanno. 

(1 La tratta Anversa-Bugnara sarà- pronta 
nel marzo prossimo e nel successivo aprile 
potranno essere completati 1 lavori di ripri-- 
stino del ponte-viadotto' sul Sagittario e de- 
gli altri importanti  ponti^ sul Pescara, . con 

, l'esecuzione dei quali l'intera linea Pescaia- 
Roma sarà completamente riaperta al traffi;o. 

(( b )  La necessità di migliorare- le comu- 
nicazioni fra Milano e Lecce è stata sempre 
tenuta presente dall'Amministrazione ferm- 
viaria, ma purtropp8 le attuali condizioni di 
,esercizio, la deficienza del materiale e del 
combustibile, non hanno finora reso possi- 
bile alcun aumento di treni. Si assicura perb 
che col nuovo orario estivo, che andrà in- 
vigore il  4 maggio 1947, prevedendosi un mi- 
:lioramento generale dell'attuale situazione, 
sarà istituita la desiderata coppia di tneni 
direttissimi su detta linea e saranno miglio- 
rate le comunicazioni locali 11. 

Il  Ministro 
FERRARI. 

. .  . . -  
. piede 11. ', - ,  . .  

PELLIZZARI, D'AGATA. - AI Presidente. 
del Consiglio dei Ministri  ( A l t o  Commissa- 
riato per l 'a l imentazione)  e al Min i s t r i  il- 
commercio con l'estero. - (( Per "pere se ,. 
siano. a conoscenza che nello scgm5io di 
merci Eon la Cecoslovacchia in corrispettivo ._ 

di 300 vagoni di agrumi B stata autorizzata: 
l'importazione ' di 500 vagoni di patate., I l .  
prezzo in.  clearing per le patate rinviene" a; 
lire 10 il chilogrammo, mentre 'coloro, che- 
hannol avuto l'assegnazione- nella riparthione 
hanno rivenduto a grossisti le patate a l i re  
18 il chilogrammo. D'altra parte il prezzo.. 
delle patate nella Sicilia, che h a  esportatap 
gli agrumi, h a  raggiunto il prezzo di lire. 4Q.. . 
il chilogrammo. 

((' L'interrogante chiede per evitare cost 
esose speculazioni, se non credano opportuno 
disporre che .i prossimi arrivi. siano dal- 
l'I.C.E. destinati .e.. assegnait .esclusivamente_ 
agii Ente' e Cooperative di cqnsumo I)'. 

I .  . 

RISPOSTA. - i(  In risposta alla interrqga- 
zione rivolta dalla signoria vostra onorevole 
circa la  importazione di patate dalla :Ceco- 
slovacchia e i relativi prezzi di distribuzione;, 
si comunica quanto segue: 

(( A valerk sul contingente previsto 'dal--- 
l'Accordo italo-c.ecoslovacco,. - per 39.982.500 . 
corone di .patate da 'semina e per 3?.017.50Cb 
di patate da consumo risulterebbero, .in bas& 
ai dati in ,possesso del Ministero del. com-- 
mercio con l'estero, importati finora i se- 
guenti quantitativi : patate da 'semina quin- 
tali 28.979 circa, patate da consumo quintali, ~ 

4.808 circa. 
(1 P,er detto prodotto l'acquisto è .stato &?\. 

regolato da conlratti stipulati *lla Fedekport 
e dalla Cneipo (.Consorzio nazionale espor-- 
tatori importatori prodotti ortofrutticoli) ,cbn. 
la Societd Agrasol di Praga. 

[r La distribuzione all'interno per le pa-- 
tate da semina avviene secondo i piani del .  
Ministero dell'agricoltura e foreste, mentre,. 
le patate da consumo sono poste a disposi-. 
zione dell'Alto Commissariato per l'alimen- 
tazione che si B riservato il diritto di prela-- 
zione sull'intero quantitativo. 

(( Per quanto concerne il prezzo, le patate 
sono state importate al pr,ezzo medio di lire: 
20 al chilogrammo, franco confine italiano.: 
il prezzo di vendita al dettaglio delle patate, 
da semina è stato fissato dal Comitato inter- 
ministeriale prezzi in lire 37 al  chilogrammo, 
mentre. non risulta ancora fissato quello delle 
patate da consumo che sembra debba aggi- 
rarsi sulla lire 28 al chilogrammo. 

1 .. 
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(( Come rilevasi; il compito del Ministero 
per il commercio con l'estero, per quanto 

-.attien,e alla importazione delle patate, si li- 
.mita al rilascio delle .autorizzazioni ai due 

. Enti .sopraindicati in r a p p m  ai contratti 
gih 'da'  essi a suo tempo stipulati, mettendo 
le paiate da consumo a disposizione dell'Alto 

.-Commissariato per l'alimentazione, nella cui 
-esclusiva competenza rientra quindi la que- 
:stione prospettata dalla signoria vostra ono- 
revole, della assegnazione, cioè, a Enti e 
Goop,erative di consumo dei -quantitativi im- 
portati, ad evitare 'eccessivi profitti da parte 
'degli importatori )). 

I l  Sottosegietario da Stato 

CHIOSTERGI. 
, per  il. commercio  con^ l'estero 

.. 

PERA. - Al Ministro della- pubbl ica istru: 
zione. - (( Per sapere-se non ritiene necessariu 
e doveroso. che ai  prossimi. concorsi per' ìnse- 

- griamento ndl'ordine medio .delle 'scuole.- ri- 
:servati aiì alcune cate@r,rie; siano ammessi ' 
i n c h e  i laureati e le laureate 'in lettere;. scienze 
e lingue,, che. pur avendo tutti ,gli al tr i .  titoli 
necessari, sono stati esclusi dai concorsi ban- 
diti con. decreto ministeriale 28 dicembre 1942, 
non avendo il requisito allora richiesto dal- 
l'iscrizione al partito fascista )). 

RISPOSTA. - (( I concorsi speciali per i re- 
duci e categorie assimilate, cui evidentemente 
-si riferisce l'onorevole interrogante, verranno 
banditi a i  sensi del decreto legislativo luogo- 
.fenenziale 26 marzo. 1946, n .  141, contenente 
.disposizioni di portata generale, per tutti i 
rami dell' Amministrazione dello Stato; dispo- 
sizioni alle quali il 'Ministero della pubblica 
iskuzione non è competente ad apportare 
.modifiche di propria iniziativa. 

(( Dato cib, a prescindere da ogni altra con- 
siderazione, non vi è modo di accogliere la 

- richiesta dell'onorevole interrogante, che 
-vengano, cioè, ammessi ai concorsi menzionati 
(( i laureati .e le laureate in scienze, lettere e 
:lingue, che, pur  avendo tutti gli altri tiboli' 
necessari, sono stati esclusi dai concorsi ban- 
di6 con decreto ministeriale 28 dicembre 1942, 
non avendo il .requisito allora richiesto della 
iscrizione al partito fascista n .  

(( Comunque, s'informa l'onorevole inter- 
rogante ' che sono presentemente allo studio 
particoIari provvidenze in materia, per i 
perseguitat,i politici e razziali )). 

I l  Mtnislro 
GONELLA. 

PERA. - Ai Ministri dell'andustn'a e com- 
mercio e dell'ag7icoltwra e foreste. - (( Per 
sapere quali azioni inhendano svolgere e quali 
provvedimenti emanare per tutelare i diritti 
degli utenti nei contraiti di fornitura di ener- 
gia elettrica che sono stati denunciati dalle 
Società. fornitrici per la scadenza del 15 otto- 
bre 1946, successivamente prorogata al 31 di- 
cembre ,1946. Dette azioni sono tanto più 
necessarie 'inquantoché ~ le Societh fornitrici 

'trattano con gli utenti in condizioni di mo- 
nopolio e che in molti casi, specialmente per 
la foma-,motrice-per conto industrie e per i 
.motori agricoli, le Società fornitrici non vo- 
glion+ner conto, del :fatto che l'uso effettivo 
dell'energia $ 1imitato;ai pochi mesi dell'anno 
che, non. coincidon'o' con" i -periodi d i .  magra 
dei bacini . montani )). 

RISPOSTA. - ((-Per effetto del decreto legi- 
slativo del Capo, Provvisorio dello Stato 8 
ottobre 1946,, n.  78, la disciplina giuridica 
del blocco dei. prezzi delle merci e dei ser- 
vizi,.-'delineata.dai decreti legge 12 marzo 1941, 
n: i~ :e - : i$ ' .marzo  1943;~n; 100; veniva proro- 
gata' sino al '3?. dicemhre .1946, salve' restando 
le attribuzioni del Comitato interministeriale 
dei -p'rezzi."Con successiyo provvedimento de- 
liberato dal. Consiglio dei Ministri .il 20, di-, 
cembre 1946, tale disciplina ' B stata ulterior- 
mente prorogata sinÒ al  30 giugno 1947. 

C( Nessuna soluzione di continuith ha luogo 
nel susseguirsi delle disposizioni sopra accen- 
nate, e quindi le disdette che eventualmente 
siano state date dalle aziende produttrici di 
energia elettrica ai loro utenti, in vista di un 
possibi4e mutamento nel regime giuridico del- 
le forniture, debbono ritenersi prive di ,qual- 
siasi effetto giuridico, 'e le aziende stesse 
tenute all'osservanza dei contratti precorsi e 
delle tariffe bloccate, sotto comminatoria d,elle 
sanzioni di legge. 

Circa la questione della fo,rnitura di ener- 
gia elettrica per 'un certo periodo dell'anno, 
è opportuno far presente che, in generale, le 
ta'riffe di vendita dell'energia elettrica sono. 
formulate in modo da tenere per base il con- 
cetto della durata di utilizzazione della po- 
tenza a disposizione. Ne risulta, a parità delle 
altre condizioni di fornitura, che i prezzi S O ~ O  

tanto più vantaggiosi per l'utente quanto ma:- 
giore è la durata dell'utilizzazione )). 

I l  iVlinistro, dell'induslrin - e commercio 

. .  . .  

MORANDI. 

PERRONE CAPXNO. - '41 fMinisl.ro delle 
poste e telpcomunìcaziMzi. - (( Per '  sapere 
se è a sua conmcenza che da vari anni, osti- 
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natamente, e sin da yrinia della guerra, la 
Società esercizi telefonici, mentre riscuote da- 
gli abbonati canoni in misura sempre più ele- 
vata, mantiene la rete telefonica urbana di 
Bari .in una condizione di crescente disservi- 
zio, in virtù- della quale le interruzioni nel- 
l’esecuzione dei contratti di abbonamento 
sono sempre- più fr,equenti, interi rioni riman- 
gono molto spesso bloccati per numerosi 
giorni. o a dirittura per intere settimane e il 
disservizio assume paurose proporzioni in par- 
ticolar modo nel periodo inv,ernale e in occa- 
sione- delle pioggie, rimanendo la Società 
costantemente sorda alle proteste e ai richiami 
degli interessati. 

(( E per conoscere se e quali provvedimenti 
ritiene di dover adottare -perché sia posto una 
buona volta riparo1 a così  increscioso stato di 

. cose, che inv,este una delle -più.  popoloje ecl 
operose citth del Mezzogiorno )). 

RISPOSTA. - (( In base-’alle conclusioni del- 
l’inchiesta all’uopo disposta, & sfata invitata 
la concessionaria SET ad adottare i seguente 
provvedimenti : , 

l o )  Pevisione completa ed accurata dei 
cavi magistrali e di distribuzione di tutte le 
tratte difettose; 

20) ampliamento della centrale automa- 
tica, . completando l’equipaggiamento dei 
gruppi attualmente, in esercizio e provvedendo 
alla installazione da due a tre nuovi gruppi? 
alleggerendo altresì i gruppi esistenti nel nu- 
mero degli utenti collegati;. 

30) esecuzione di opere di miglioramento 
del locale della centrale per porla in condi- 
zioni ambientali e di temperatura idonee al  
buon mantenimento dell,e apparecchiature; 

40) -revisione dell’assegno del personale 
di manutenzione, delle varie categ0ri.e per:ade- 
guarlo alle necessità d’un più tempestivo in- 
tervento nella eliminazione d,ei guasti; prov- 
vedendo intanto alla costituzione’ di squadre 
straordinarie per la revisione della rete; 

. 50) compilazione e distribuzione del nuo- 
vo elenco. 
. fi stato inoltre contestato alla Società 

stessa che: 
60) avrebbe dovuto, trattandosi .di feno- 

meno elettrolitico, non fac.ilmente eliminabi1,e 
da parte della SAER, adottare i provvedi- 
menti idonei, studiando opportunamente le 
varie zone interessate clall’elettrolisi e cer- 
cando di drenare le correnti vacanti; 

70) non avrebbe dovuto effettuare lo 
smontaggio di un  gruppo della centrale, senza 
aver prima chiesto 1’autorlzzazion.e dell’Azien- 
da di Stato per i servizi telefonici. 

<- 

, ,  

. , ’ 

. .  

(c Sarà provveduto ad esercitare la debita-. 
sorveglianza affinché i provvedimenti sopra. 
esposti vengano sol1,ecitamente adottati e non 
si- verifichino per l’avvenire inconvenienti 
come quelli già contestati alla concessjonaria. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

PERSICO. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici. - (( Per sapere come e quando sarà 
provvedu-to alla sistemazione del . personale 
della soppressa Milizia della strada, tenendo 
conto che si tratta di persona1.e che ha sem- 
pre esplicate .mansioni tecniche e non :poli- 
tiche. . . - -  . -  

- (( Per sapere anche se non s’intenda rico- 
stituir,e, sotto altro .nome, l’importantissimo 
servizio, avvalend2osi di tutto il personale .tec- 

. nico . licenziato che possa venire utilmente 
riassunto ) I .  

-RISPOSTA. - (( I1 Ministero .dell’interno, 
d’intesa con questa Amministrazione, ha ela- 
borato uno schema di -provvedimento legisla- 

. tivo concernente la istituzione di un -raggrup-- 
pamento autonomo di polizia stradale, il qua-- 
le; oltre a i  normali compiti di polizia, abbia. 
anche quelli particolari inerenti alla. disci-- 
plina d,ella circolazione. 
: (( In  tale nuovo organismo potranno-essere- 
assunti’- mediante concorso per titoli - an--. 
che gli elementi che alla data de11’8 settembre, - 

i943 pmtavano .servizio permanente .presso. 
l’ora %disciolta milizia ‘della Strada, semprechb 
nei loro confronti non sussistano motivi poli- 
tici od altri motivi che ostacolino la loro-ap- 
partenenza ai. corpi di .polizia. 

(( Tale schema, ormai definito, sarà quanto 
prima sottoposto alla approvazione .da parte 
del Consiglio dei Ministri n. 

I l  Minis t ro  
ROMITA . 

1 .  

PERSICO. - A l  PTesidenle del Consiglia 
de i  Minis tr i  (Al to)  Commissariato p e r  l’igiene 
e la  sanità p h & l i c a ) ,  Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere a favore delle infelici donne (1 maroc- 
chinate di Esperia (Frosinone) in quanto, se- 
condo una pubblica dichiarazione fatta dal 
Sindaco di quel Comune, su 2500 abitanti si 
contano 700 donne violentate, cioè la quasi  
totalità delle donn’e del Comune, tutte infet-. 
tate; alcune morte, altre moribo,nde. Di queste 
donne molte sono giovani, altre giovanissime,.. 
e diventano alla loro volta diffonditrici de l  
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male che portano; a tutto cib poi si aggiunge 
il problema dei figli nati dalle subite vio- 
:lenze n. 

RISPOSTA.. - (( In  seguito alle segnalazioni 
e alle proposte delle Prefetture di Frosinone 
;e di Latina, questo Ministero, che fino al 31 
.’luglio 1945 effettub l’assistenza a favore delle 
-popolazioni civili danneggiate dalla guerra, 
dispose l’erogazione di speciali sussidi a fa- 
vore delle donne della zona, che avevano 
subito violenza da parte delle truppe maroc, 

‘.chine ‘e di- colore, con particolare, riguardo 
r;a quelle che versavano in più .disagiate con- 
-dizioni. economiche, o si trovavano - ,  in più 

. ,grave stato di salute. 
(( I relativi fondi furono accreditati alle 

.: .?Prefetture, .. che li misero a disposizione degli 
F.C.A. interessati perch6. provvedessero alla 

.b.erogazione dei congrui sussidi. .- - 

(( Complessivamente, furono spese, per tale 
..scopo lire 3.600.000, così ripartite : 

’ . Provincia di Frosinone: comune di Pori. 
”tecorso, lire 100.000; comuni .di Castfo dei 

, Volsci, Pieo, Vallecorsa, Pastena, Ceccano, 
Amaseno, Esperia, Giuliano di Roma, Villa 

.Santo Stefano, lire 500.000; 
Provincia di Latina: comune di Campo- 

-,dimele, li,re 1.000.000; comune di Lenola, lire 
.. 2 .o00 .ooo. 

n L’assistenza’ non si esaurì nelle suddette 
“ .concessioni, perche le infortunate che ne ave- 

-vano diritto furono anche ammesse a fruire 
dei soccorsi predisposti in favore .dei sini- 
strati di guerra e soccorsi militari ordinari e 

N In aggiunta a dette provvidenze è stata 
.ora erogata l’ulteriore somma di un milione 
di  lire per l’assistenza delle donne bisognose 

I l  Sollosegretario d i  Slatcr per  l’interno 
- CORSI. 

RISPOSTA dell’Alto‘ C o m m i s s a , ~ o  per  l’igiene 
.-e per  la  sanità. pubbl ica ( ved i  identico te i to  
-di risposta all’ineerrogazione dell’onorevole 
B o z z i ,  pagina 215).  

’ 

, 

. . . straordinari. 

. infortunate della Provincia di Frosinone. 

:PERSICO. - Al. Presidente del Consiglio 
dei  Minis tr i  (Presidente  del C.I.R.) ed ai Mi-  

, nistr i  della marina mil i tare,  della mar ina  
mercanl i le ,  dell’industria e commercio e .del 

I lavoro e previdenza sociale. - (c Per sapere 
- . .  perche non abbiano creduto sino ‘ad oggi di 

,raccogliere l’accorata invocazione delle mae- 
.stranze dei Cantieri navali del Lazio, le qu_ali, 

. angosciate per la sovrastante disoccupazione, 
.1 .chiedono, ormai da troppo tempo, che non 

soltanto ai grandi complessi industriali con- 
simili siano assicurate dallo Stato transitorie 
possibilith di lavoro, ma anche ai nuclei mi- - 

nori, dai’ quali essi e le loro famiglie trag- 
gono sostentamento e ragione di vita. E se 
non ritengano di intervenire d’urgenza prima 
che gravi. perturbamenti dell’ordine pubblico 
abbiaho a verificarsi, prima che si disperda 
tanto preziosa; mano d’opera locale specializ- 
zata e. prima che-scompaiano risorti complessi 
industriali ed’ artigiani tenacemente voluti e 
faticosamente .affermati. 

(( L’interrogante . domanda, pertanto, se 
non sia giunto il inomento di far luogo ad 

’ 

una più equa giustizia distributiva, ‘abban- 
donando agnosticismi-l e resistenze e richia- 
mando gli organi- tecnici competenti ad una 
maggiore comprensione e responsabilith, così 
che vengano superati i protettivi -sistemi di 
gare - a carattere nazionale, i quali valgono, 
soltanto ad  alimentar,é ,grandi imprese gi8 
sature, la cui concorrenza, per i lavori acces- 
$bili alle medie e piccole industrie, soffoca 
sane iniziative. minori, che non debbono e ‘ 

non poisono scomparire senza -un grave danno 
per l’economia nazionale 11.. . 

. RISPOSTA. - L’assegnazione ‘- di .lavoro# ai 
Cantieri navali non B fatta ‘dalla’ Amministra- 
zione della marina mercantile, ‘che. non ha 
naviglio propriò 8 da costruire o da ‘riparare, i ma B fatta dagli armatori interessati che scel- 
gono liberamente il cantiere che offre condi- 
zioni di lavoro e di prezzo più convenienti. 

(( La grave situazione .in cui versano i medi 
e piccoli cantieri, non soltanto del Lazio ma 
di tutta Italia, B dovuta al fatto che tali can- 
tieri si trovano praticamente esclusi dai finan- 
ziamenti previsti dal decreto ,l’egislatiw luo- 
gotenenziali. 8 maggio 1946,‘ n. 449, per il ri- 
pristino e la ricostruzione delle imprese indu- 
striali d’interesse generale o di particolare 
utilith economica e sociale. In sostanza, sol- 
tanto i grossi cantieri- quelli, cioh, finanziati 
dall’I.R.1. - che ha il controllo de11’85 per 
cento dell’industria delle costruzioni navali - 
possono praticamente beneficiare delle sud- 
dette disposizioni. 

C( Questo Ministero, considerato. che anche 
i medi e piccoli cantieri, più bisognosi e me- 
ritevoli di aiuto, concorrono efficacemente alla 
ripresa economica della Nazione, ha preso 
recentemente l’iniziativa di esaminare, d’in- 
tesa con l’,I.M.I. e con il Ministero dell’indu- 
stria, il problema del loro finanziamento, es- 
sendo necessario risolverlo per la particolare 
importanza che riveste anche sotto il profils 
sociale. . 

.. . 
* .  ~. . 

.. . ’ ... , . -  I .  ‘- . . .  
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(( Ad ogni modo, nelle ordinazioili d i  co- 
struzione ai cantieri per conto dello Stato del 
naviglio che sarà destinato ai servizi indi- 
spensabili di collegamento tra il continente 
e le isole saranno tenuti presenti, con l'osser- 
vanza delle norme di procedura della pub- 
blica gara, anche 'i cantieri del Lazio N. 

I l  Ministro della marina- mercantile 
. -4LI)ISIO. 

RISPOSTA. - (( Per le ridotte necessit,à della, 
Marina militare, il Ministero della marina 
non è , i n  grado, che in limiti molti ristretti, 
d i  affidare lavo,ri all'industria privata, dati i 
grandi mezzi di lavoro disponibili negli Arse- 
nali e la opportunith di dar lavoro. alle proprie . 
maestranze, che -già risult,ano in esuberanza, 
rispetto alle necessith attuali effèttive:-.:?'.:-: .., -., 

. La lontananza .dei Cantieri @el-,Lazio'dall@ ;r 

basi della Marina, 'codituisce . c i ._  un -. .impedimento' . :: 
di notevole-impqrtanza a che,,i Cantieri stessi. 
possono essere ,chiamati a concorrere a lavori- 
su -nairiglio militare, il..quale:' p.er '.'la 'piccola 
potenzialità dei Cantieri, 'stessi, potrebbe es- 
sere costituito soltanto da navi di uso locale.. 

u In riguardo a quanto fatto presente circa 
il sistema di gara per la detei-minazione del- 
l'aggiudicatario dei lavorj, s i  fa presente *che 
l'Amministrazione della marina militare non 
fa  che seguire le precise norme del regola- 
mento per la contabilità generale dello Stato 
(titolo 10 articolo 3 e titolo 2" ai.ticolo 37) > I .  

I l  Ministro . della marina snititare 

,'_ . 

-MICHELI.' i 

RISPOSTA. - Sono note a questo Ministero 
le precarie condizioni, nelle quali versano i 
cantieri navali . del Lazio per mancanza di 
commesse da parte dello Stato. 

(( Trattandosi di questione che rientra nel 
complesso fenomeno della disoccupazione, il 
quale, specie nella stagione invernale, colpi- 
sce sensibilmente la mano d'opera italiana, 
questo Ministero per la parte di sua compe- 
tenza, ha concesso per alcune province, ai fini 
di lenire lo stato di disagio della mano 
{d'opera del .Lazio, l'erogazione del sussidio 
straordinario di disoccupazione, previsto dal 
reiio decreto legislativo 20 maggio 1946, 
n.  373, e, limitatamente alla citta di Roma, 
anche una particolare ulteriore beneficenza, 
concordata con il. Ministero dell'interno e con 
quello ,del tesoro. 

(( Per quanto concerne le commesse di la- 
voro, che darebbero occupazione &e mae- 
stranze disoccupate dei Cantieri navali del 
Lazio, questo Ministero ha già da tempo inte- 

ressato -in proposito i Ministeri competenti, 
ai quali spetta di accordare !e commesse pre- 
dette 1) .  

I l  Ministro del luuoro 
e della previdenza sociale 

D ' AR AGON 4 .  

PERSICO. - i l 1  il/ldnistro del tesoro. - 
(( Per sapere, qualora non sia possibile di- 
sporre un'altra sia pur breve proroga del . 
termine per la presentazione dekle domande 
per il risarcimento dei danni di guerra, se 
non si.a il caso. di-disporre fin d'ora che i re- 

utile per la presentazione delle denunzie. 'dei .. 
danni di gurra, anche in .considerazione che 
furono autorizzate le Intendenze' di finanza . 
e gli' Uffici distrettuali delle Imposte dirette 
ad accettare, entro il- termine prorogato,. le 
denunzie stesse, anche se sfornite della pre- 
scritta documentazione al completo; alla con- 
dizione che contenessero le precise generali& , 

del danneggiato, la causa del danno e la'som- 
ma richiesta a titolo d'indennizzo. 

(( Per quanto riguarda i reduci dalla pri-. 
gionia che rientreranno in Patria dopo il 31 
dicembre 1946, non occorre alcuna disposi- 
zione particolare per facoltizzarli a preaen-, 
tare le rispettive denunzie albe la detta ciata. . 
in quanto il caso di forza maggiore B esprcs- 
samente previsto dall'art'icolo 4 cap, del rt?qio 

.decreto 16 dicembre 1940, n. 1957, contenente 
le norme integrative e regolamentari per l'ap- 
plicazione della legge 26 ottobre 1940, in. 1543, 
sul risarciniento dei, danni di guerra D. 

11 Sottose.&etnrio di S t a t o , .  
. per i danni  d i  g'l6eTTa 

CAVALL.4RI. 

PERSICO. - -41 Presidente del Consiglio 
dei Ministri  ( A l t o  Commissariato per l 'igiene 
e la sani tà 'pubbl ica) .  - (C Per-sapere quanto 
ci sia di vero nella notizie pubblicata da molti 
quotidiani - e non smentita - secondo l a  
quale un grande quantitativo di preziosi me- 
dicinali, imprudentement.e immagazzinato in 
un forte presso Roma, sarebbe stato reso in- 
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servibile dalla recente alluvioiiB del Tevere, 
con enorme danno, non solo dello Stato, ma 
di tutti coloro che mediante detti medicinali 
si sarebbero potuto avvantaggiare per la  loro 
salute. E nel caso che la notizia sia vera, 
quali provvedimenti siano. stati presi in (ir- 
dine al fatto )). 

RISPOSTA. - (( Le notizie pubblicate ini- 
zialniente al riguardo non sono esatte. 

(( I materiali ceduti dazli Alleati al- 
1'.4.R..4.R. e immagazzinati a Roma si tro- 
vano allogati presso un centro di raccolta sito 
alla Magliana in alcuni padiglioni (non in un 
forte) di proprietà del Ministero della guerra. 
particolarm'ente .adatti, essendo - stati adibiti 
in passato a deposito di materiali del Genio 
militare, senza aver mai dato luogo ad incon- 
venienti di sorta. ' 

(( I materiali in questione, che sono di ge-. 
nere- vario e comprendono strumentario ed - 

apparecchiature sanitarie, medicinali - ed ar- 
ticoli di medicazione, sono stati sistemati nei 
predetti magazzini in attesa che, concordate 
col Ministero del tesoro e con l'A.R.A.R; le 
modalith. di finanziamento e di distribuzione 
e proceduto all'inventario e . alla classifica- 

.zione di essi, si potesse. addivenire alla asse- 
gnazione secondo un piano prestabilito che 
tenga conto delle necessita sanitarie ed eviti, 
per quanto possibile, la dispersione di prr- 
ziosi materiali attraverso la borsa nera. 

(( L'alluvione, del tutto eccezionale ed ini- 
prevedibile, ha causato l'i-nondazione dei nia- 
gazzini, probabilmente a seguito del cedi- 
mento di terreno in un'altura sovrastante la  
zona; danneggiando non solo i materiali sa- 
nitari. ma anche altra merce .immagazzinata 
nei padiglioni adiacenti, appartenenti an- 
ch'essi al complesso dei magazzini del Mini- 
sBero della guerra. 

(C  L'ammontare - d,ei 'danni non è ancora 
possibile precisarlo, ma i provvedimenti tem- 
pestivamente adottati, grazie anche alla ac- 
cortezza e alla abnegazione ,del 'personale 
addetto (rimozione del -fango, ripulitura dei 
locali; trasferimento dei materiali più facil- 
mente danneggiabili dall'umido in un centro 
di bonifica della Saniti, sito'in via dei Fren- 
tani presso la caserma Romagnosi dell'Aero- 
nautica, ove a mezzo di apposite stufe si-pro- 
cede al prosciugamento di essi) e la particolare 
.efficienza degli imballaggi. fanno si che le con- 
seguenze, per quanto gravi, siano di minore 
entith di quelle che in un primo momento 
si potevano supporre ) I .  

L'Alto Commissa.rio 
BERGAMI. 

. 

PIEMONTE. - AZ Ministro della pub-  
blica istruzione. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno, in via eccezionale e date 
le condizioni presenti, di concedere agli uffi- 
ciali che lasciano il servizio attivo e deside- 
rano riprendere gli studi superiori interrotti 
-al momento della loro incorporazione nel- 
l'esercito, che possano riprenderli .e conti- 
nuarli, considerando tuttora validi gli esami 
speciali. da -loro superati prima dell'interru- 
zione degli studi, e cib sospendendo e modi- 
ficando le disposizioni del regio decreto 28 
agosto 1931, n. 1227, a loro riguardo )). 

- -  
RISPOSTA. - (( La disposizione di. cui al- 

l'articolo 29 del.regio decreto 28 agosto 1931, 
n. 1227, trasfusa neli'articolo .49 del testo 
unico delle leggi sull'istruzione superiore ap- 
provato cÒn regio d'ecreto 31 agosto 1033, nu- 
mero 1592; che prevede appunto la decadenza 
della qualità di. studente per .inattività scola- 
stica, Q informata alla considerazione che per.  
ragioni di carattere scientifico e didattico'non 
è ,  possibile continuare fruttuosamente, a .con7 
siderevole .distanza di tempo (il .legislat,ore ha 
.previsto al riguardo' il ,periodo minimo'di otto 
anni) gli 'studi superiori $i& interrotti. ' ' . .- 

' 

- (( Infatti,. a prescindere. dal diverso indi- .I 

rizzo scientifico, B ovvio che. la vecchia car-, 
riera .scolast,ica interrotta.- ormai lontana nè1 
tempo 'e nel contenuto, per così dire,.sbia-, 
dito - T a l  potrebbe, essere saldata con' una 
nuova ripresa 'degli studi. - 

(( Tenuto conto dello spirito e della lettera 
della cennata disposizi,one di legge, il Mini- 
stero della pubblica istruzione, nell'intento 
di salvaguardare il superiore interesse degli 
studi, ha tenuto, fermo nella sua applicazione, 
facendo solo eccezione per casi di indiscuti- 
bile- forza maggiore, relativi a studenti-che si 
sono trovati nella. im'possibilità giuridica o di 
fatto di sostenere esami, e precisamente : 
10) studenti alle armi nell'ultimo conflitto; 
2:) studenti, ebrei che interruppero gli studi 
,perch6 colpiti dalle leggi razziali; 30) studenti 
che interruppero gli studi in dipendenza della 
condizioni di perseguitati politici del re,' mime 
fascista. 

(( Tale causa di forza maggiore non si B 
verificata per gli ufficiali in servizio perma- 
nente effettivo, in coerenza col criterio cen- 
nato, non vi è possibilità di derogare in loro 
favore alla disposizione della quale trattasi. 

(( I3 però ovvio che se essi si sOno tmvati 
ne114 impossibilità di sostenere esami per ef- 
f etto della loro partecipazione all'attualé 
guerra, potranno godere' dell'invocato bene- 
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ficio, appunto in dipendenza di tale circo- 
stanza, quali rientranti nella prima delle tre 
categorie pii1 sopra menzionate. 

I l  Ministro 
GONELL.4. . 

PIEMONTE. - Al Ministro della guerra. 
- (( Per sapere se non ritenga necessaria una 
pronta liquidazione degli arretrati ammini- 
strativi da11'8 settembre 1943 al 10 maggio 
1945, a i .  soldati che rispondendo all'appello 
e alle promesse del -Governo, rifiutarono di 
servire ancora, nell'esercito nazi-fascista, e in 
particolare a i  carabinieri gid sottoposti alle 
commissioni di .discriminazione, liquidazione 

.. gid avvenuta o- in corso per gli ufficiali,'anche 
in . considerazione- che molti di essi .presero 

. .  parte o collaborarono al-.movimento partigiano 
. e -al Corpo' 'dei volontari della. liberazione')). 

RISPOSTA.'-- (( Spno in corso -di  dirama- 
zione le disposizioni per l a  corresponsione 
degli assegni arretrati, con criteri correlativi 
a quelli stabiliti per gli ufficiali ed i sottufi- 
ciali, ai carabinieri sottrattisi alla cattura .dei 
tedeschi e successivamente discriminati. 

(( Per i soldati è già prevista la correspon- 
sione di una somma fissa, in misura che può 
ritenersi pari a 5 mensilità della paga, sem.prc-? 
che essi siano' stati reimpiegati nel periodo 
successivo alla liberazione del territorio. . 

(( Non B slato possibile estendere det,to 
, trattamento a tutti i militari, prescindendo 

dal reimpiego, in quanto l'6nore che lo Stato 
avrebbe assunto sarebbe stato rilevan-tissimo. 
I1 Ministero del tesoro fece, a suo tempo, pre- 
sente che non avrebbe potuto aderire ad una 
proposta del genere. 

(( D'altra parte, ai fini di un equo giudizio 
circa la diversitd del sistema adottato nei ri- 
guardi degli ufficiali e dei sottufficiali rispetto 
a quello usato nei confronti dei militari di 
truppa, non si pub non tenere presente che 
questi ultimi avevano maggiori facilità e pos- 
sibilità di occultarsi correndo minori rischi, 
nonché di procurarsi i mezzi di sostentamento. 

(( A cib si aggiunga che, nel procedere al 
pagamento di assegni arretrati agli ufficiali 
ed ai sottufficiali delle categorie in congedo, 

. si è tenuto cont,o, in sede di conguaglio, di 
quant,o essi avevano eventualmente percepito 
per attività privata svolta durante il periodo 
di occupazione. Questa accertamento riusci- 
rebbe invece pressoché impossibile nei con- 
fronti dei soldati, dati il loro numero impo- 

. .  
~ _ . . I  

. .  - 
i .  - . . .  

. 

- 

nente e la varieti del lavoro al quale la mig- 
gior parte di essi si ded1cÒ durante lo .stessa 
periodo di sbandamento. 

I l  Mì.nislro - 

I?ACCHINElTI - 

. PIEMONTE. - 4 1  Ministro de l  1az;oTo e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se, 
di fronte al continuo aumento, dell'emigra- 
zione clan8estina; .intenda provvedere in mi- 
s w a  adeguata alla creazidne di corsi celeri di-  , 
addestram,ento professionale por trasformare 
operai, manovali e' braccianti .in operai più 
specializzati, specie per ia emizrazione edile . 
e se conseguentemente non sin wrgentè ripri: 
stinare lo stanziamento: di 50 nlilioni 'per l'an- . 

n o  1946-47 iscritto solo .per meGoria ,al.-capi- 
4010 65 )). 

~ 

. I  

I .  - . .  - .  
._ . . - -  1 

. . ... - 
, . .  . . ,-_ 

1 . . . .  .. . 
. RISPOSTA.-- (( Allo scopo di ;froteg@are- -i!: . 
fenomeno dell'emigrazione clandestina;, 'quel. ' 

sto Ministero ha  già da tempo yitenuto parki- .'. 

colarmente efficace, .tra i .vari rimedi attuar:. -' 
mente allo studio, quello d,ella creazione di 
corsi celeri di addestrament.0 professionale per' .- 
operai. 

(( A ta1 fine ed,  anche allo scopo di conti- 
nuare ed ,estendere' i corsi di formazione e rie- 
ducazione professionale per le varie cafegorie 
di lavoratori, che - a causa deglj eventi bel- 
lici e d,ella -smobilitazione e Ticonversione in- 
dustriale - sono. attualmente disoccupati, 
questa Amministrazione ha sollecit,ato il Mi- 
nistero del tesoro perché; data l'importanza 
del, problema, riconfermi ed  anzi ampli i 

- finanziamenti necessari per le spese occorrenti 
all'attuazione di . un vasto ed organico Rro- 
gramma di corsi professionali. ,' 

(1 Si ha  fiducia che il Ministero del tesoro, 
al quale B stata trasmessa un'ampia documen- 
tazione al riguardo, accolga tale richiesta. Ad 
ogni modo questo Ministero ha allo studio 
dikersi altri provvedimenti, tutti miranti alla ' 

realizzazione di adeguate disponibilit,à d i  . 
mezzi intesi a dare al problema della forma- 
zione professionale un'integrale soluzione i. 

I 1 Minis  1 r o 
D'ARAGONA. ' 

PISTOIA. - Al Ministro della psrbblica 
istruzione. - (C Per sapere quali siano le ra- 
gioni per le quali, contrariamente alla richie- 
sta inoltrata in data 29 gennaio 1946, dal co- 
mune di Vigevano, affinché venissero st,atiz- 
zati l'Istituto tecnico. commerciale pareggiato 
(( Luigi Casale )) e la Scuola media pareggiata 
annessa;si sia creduto di ac,cogliere la richie? 
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Sta, per quanto riguarda l’Istituto, mentre per 
la Scuola media, si B disposto da parte di 
codesto Ministero, in senso n,egativo, gravando 
in tale modo di un onere non indifferente.il 
Comue le cui finanze consigliano le pih rigo- 
rose economie )). 

RISPOSTA. - (c La domanda avanzata dal 
comuee di Vigevano per la statizzazione della 
locale Scuola media‘ pareggiata non ha potuto 
avere corso, perché mancante della prescritta 
deliberazione del Comune per l’assunzione 

. &gli obblighi di legge inerenti al manteni- 
mento della nuova scuola; ‘deliberazione che 
avrebbe ‘dovuto essere approvata dalla Giunta 
provinciale amministrativa . e .ratificata dal 
Ministero dell’interno. 

(( Ma, a parte. ciò, difficilmente avrebbe 
potuto trovare accoglimento, in quanto, per il 
1946-47, il Ministero del tesoro, .date le at- 
tuali cbndizioni del bilancio, ha potuto met- 
tere a disposizione del .Ministero della pub- 

’ blica istruzibn,e, per nuove istituzioni’xe ’statiz- 
zazioni di scuole, fondi- limitatissimi, che 
hanno-consentito d i  soddisfare.solo’le necessita: 
di assoluta impellenza: come, ad esempio;’la 
creazione di una scuola media ad Ulzio,’ co- 
mune situato n,ella zona di confine con la’ 
Francia. 

(( Si B provveduto a far presente, per il 
tramite del competente Provveditore, all’Am- 
ministrazione comunale di Vigevano che. potrà. 
ripresentare la richiesta. relativamente. all’an- 
no scolastico 1947-48 ed in proposito si sono 
forniti gli opportuni chiarimenti circa la pro- 
cedura da seguire: Se la nuova richiesta per- 
verrà in tempo debito, verrà esaminata con 
ogni attenzione per quei provvedimenti che 

. sarh possibi1.e. adottare in rapporto alle dispo- 
nibilith finanziarie, nel quadro generale delle 
altre richieste del- genere P .  

I l  Miriastro. 
GONELLA. 

QUINTIERI ADOLFO. - Ai Ministri  del- 
l’interno e di  grazia e giustizia. - (( Per cono- 
scere il loro pensiero in ordine all’opportunità 
d’emanare le disposizioni legislative riservate 
con l’articolo 39 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale i2 ottobre 1945, n. 669. Infatti B ne- 
cessario regolare i rapporti tra locatore e lo- 
.catario dei locali adibiti ad albergo, per cui,- 
non essendo intervenuta alcuna disposizione, 
si cantinuano a corrispondere le pigioni del- 
l’anteguerra co’n evidente, ingiustificata spere- 
yuazione con i fitti degli altri locali )). 

* 

RISPOSTA. - (( I1 provvedimento che detta 
norme sulle locazioni degli immobili adibiti 
ad USO di albergo, pensione e locanda, appro- 
vato dal Consiglio dei Ministri del 21 novem- 
bre 1946, B stato sottoposto all’esame della 
prima commissione permanente per l’esame 
dei disegni di legge e da questa restituito al 
Governo per l’ulteriore ;orso. 

(( I1 provvedimento, che è attualmente in 
corso di firma, verrh quanto prima pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 

I l  SottoJegretario di. Stato 
per  la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

- -  ’ CAPPA. .. 
. .._ . 

1 .  

. .  

RAVAGNAN. -- Al. Ministro della‘ guerra. 
.- ((’ Per sapere se non ritenga opportuno. se- 
guire l’esempio d$l suo collega della. Marina, 
mantenendo in-  servizSo fino al ‘31 .dicembre 
1946 gli .  operai .anziani dipendenti dall’Am- 
ministrazione della ’ guerra; che hanno rag- 
giunto il 650 anno‘di età,)?. - .  

.. . 
. . .  

‘RISPOSTA, -,; (( L’ Ammipistrazjone della ’ 
guerra, in seguito alla riduzione dell’Esercito, 
B ‘yenuta’a trovarsi con ci&à 4500~operai in 

-eccedenza. ai nuovi organici stabiliti. . . ._ 
(i Indipendentemente’ da tale situazione, 

che impone dolorosi provvedimenti per elimi- 
naye dette eccedenze, sta di fatto che il licen- 
ziamento del personale operaio raggiunto dai 
limiti di età B sempre awenuto normalmente, 
ed ove si derogasse da detta norma si cree-, 
rebbe un’ingiustizia rispetto agli operai già 
licenziati ) I .  . I  

I l  Ministro 
FACCHINETTI. 

RESCIGNO. - AZ Ministro d i  grazip e 
giustizia. -. (( Per sapere quale definizione 
intenda dare alla incerta condizione giuridica 
dei pochissimi magistrati di nomina ,4lleata, 
tuttora preposti ad uffici giudiziari e tenuti 
ancora in una situazione incerta e precaria, 
e ciò ad onta e delle disposizioni del Governo 
Badoglio, che le nomine fatte dagli Alleati 
ebljero a confermare, .e del decreto legislativo 
luogotenenziale 31 agosto 1945, n. 571, che, 
all’articolo 2, dei predetti magistrati prevede 
la eventuale immission,e in ruolo. 

(( Per conoscere inoltre perché esso Mini- 
stro non ha creduto finora di inquadrarli nei 
gradi iniziali della carriera o di comprenderli 
almeno fra coloro che, a termini dell’articolo 
1 del decreto legislativo . luogotenenziale 30 
aprile 1946, n. 352, possono aspirare ad inca- 
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richi di funzioni di pretore, di giudice o di 
sostituto. 

(( La estensione di tal,e possibihtà ad una 
categoria esigua di funzionari, che per un 
triennio. hanno svolto una attività giudiziaria 
i o n  lo stesso zelo, probità e senso di respon- 
sabilità dei magistrati di carriera, e una esi- 
genza assoluta di giustizia, per obbedire alla 
.quale si. chieda- che il Ministro interrogato 
voglia riaprire i termini per la presentazione 
d a  parte degli. interessati delle domande di 
predetti incarichi e prorogare quello d,el 31 
dicembre 1946, fissato alla propria facoltà 
di concessione degli incarichi stessi con il ci- 
tato, , decreto legislativo luogotenenziale 30 
aprile 1946, n: 352 n. , .  ,. . .  

. .  . ." , ,  . .  
. .  

RISPOSTA. - !(' La posizione 'lgiuri,dica di . 
coloro ai .quali, siano- state _', conferite dalle 
Autorità alleate '-nomine:', ad uffici .-pubb:lici 
compresi quelli. giudiziai  . B  stata d'efinitiva- , 
mente'lregolata dall'artico1,o del decreto legge 

. 31 agosto 1945, n. 571, il quale ha pertanto 
assorbite le precedsenti disposizioni in ma- 
jeria. 

(( A norma del pred'etto decreto, a dette no-- 
mine si B attribuito carattere di incarico teml . .  
poraneo, e coloro. che le hanno conseguite 
restano in carica solo 'fino a quando siano 
sostituiti dalla competente Autorità italiana. 
L'articolo 2 fa bensì salva una loro eventuale 
immissione in molo; per altro, come appare 

- dal testo della legge, si tratta di eventualità 
che potrebbe concretarsi 'solo con appositi 
provvedimenti i legislativi; che dovrebbero se 
mai riguardare tutte le Amministrazioni' dello 
Stato e .  dovrebbero quindi avere caratt.ere 
generale. 

La vigente legislazione pert,anto non con- 
sente un inquadramento ' nei ruoli di coloro 
che dalle Autorità alleate siano stati incaricati 
di funzioni giudiziarie. 

(: D'altra parte, il conferimento di funzioni 
giudiziarie ai termini del decreto legge 30 
aprile 1946, n. 352, è stato predisposto con 
criteri di carattere generale per determinate 
categorie di laureati in legge, e non avrebbe 
potuto quindi - senza cadere in sperequazioni 
non rispondenti ad equità - prendere in con- 
siderazione posizioni del tutto particolari e 
in sé anormali. 

(( Nulla vieta perb che tra le persone, con- 
template nel decreto vi possano essere com- 
presi anche coloro che furono incaricati di 
funzioni giudiziarie da parte .degli. Alleati, 
qualora naturalmente siano i,n possesso. dei. 
requisit,i richiest,i e ne abbiano fatto domanda. 

(( 0ccorl.e ancora aggiungere che l'acceni 
nato decreto, essendo stato emanato per UY- 
genti bisogni del servizio giudiziario in attesa 
dell'espletamento dei concorsi per uditore 
(dei quali uno è in via di definizione, e l'altro. 
riservato ai reduci è già bandi,tc). ha carat- 
tere del tutto eccezionale. Onde non sembra 
il caso, dato anche il rilevante numero degli 
aspiranti, di riaprire i termini al fine di ren- 
dere possibile la presentazione di nuove do- 
mande ) I .  

I1 Ministro 
GULLO. 

. RESC-IGNO. -- Ai iVlinistri delle finanze' e 
:del tesoro: :-', (( Per sapere se non ritengano 
atto dl giustizia ,'verso .una ' plaga ,importante . 
del' . ,  negletto. . Mezzogiorno :ripristinare.. a Ca- . 

. paccio (Salerno) :l?Ufficio del registro, aggre- . 
Cgand+ovi, come .per.  legge; .anche' quello delle 
Imposte dirette: ..'Il detto. Ufficio"fu ..soppresso 
nel i937 con provvedimento' fascista, pei 
ignoranza della I topografia d'Italia, e l'in- 
vocato suo ripristino è una necessità,. ppù 
che una utilità, per ben undici- comuni e ri- 
spettive frazioni, a Capaccio congiunti da 
ottimi autoservizi postali giornalieri e che 
attualmente' debbono far  capo ad uffici di 
centri lontanissiml e con diffico1t.à accessibili, 
quali Agropoli e Castellahate D. 

RISPOSTA. - (( La soppressione 'dell'Ufficio 
del règistro,di Capaccio dal 10 settembre 1937 
fu motivata, giusta q u a d o  risulta -dagli atti, 
dalla necessita di attuare delle economie nel 
bilancio dello Stato sopprimendo gli uEci di 
scarsa importanza e riunendoli in organismi 
più completi e meglio attrezzati. 

(( Ora lé Autorità comunali di Capaccio 
hanna fatto pervenire numerose istanze per 
ottenere, non solo il ripristino dell'Ufficio del 
registro, ma anche l'istituzione di un  nuovo 
Ufficio distrettuale delle imposte dirette. 

Al riguardo ,& da rilevare che la richiesta 
in parola comporta una vasta revisione delle 
circoscrizioni finanziarie della .provincia di 
Salerno, nonché l'interferenza di interessi 
contrastanti, dato. che alcuni comuni  che^ do- 
vrebbero far parte del nuovo distretto hanno 
più convenienza a f a r  capo agli UEci di Roc- 
cafaspide, Eboli, Postiglione ed Agropoli per 
faciliti di accesso agli Uffici stessi. 

(( In tale situazione di cose, l'Amministra- 
zione finanziaria è stata indotta a soprasse- 
dere, per ora, coine per altre richieste del ge- 
nere, da ogni decisione in merito, intendendo 
risolvere il problema in un quadro d'insieme 
mediante la revisione generale delle circoscri- 



As s EMB L E A C O s TIT li ENTE - 302 - 6 FEBBRAIO 1947 

zioni finanziarie, resasi necessaria per ade- 
guare le circoscrizioni medesime al nuovo 
stato di cose venutosi a creare in dipendenza 
della guerra e per proporzionare l'organizza- 
zione ai bisogni del Paese. 

(( La richiesta del comune di Capaccio sarà 
c6n altre analoghe istanze da un'apposita 
Commissione di recente istituita, la quale- non 
manche& di tener conto dei voti manifestati 
dalle popolazioni interessate ad-  ottenere la 
maggiore possibile facilità di accesso agli Uf- 
fici pubblici )!. . 
. I l  Sottosegretario d i  Stato alle finanze 

- PELLA. 

RESCIGNO. - Al Presidente del Consz- 
gli0 dei  Ministri  e al Ministro dell 'interno. 
- (( Per sapere se-.è vero che 1a.provincia di . 
Foggia è stata autorizzata al recesso dal Con- 
sorzio relativo all'Ospedale- 'psichiatrico di 
Nocera 'Inferiore, - recesso contrario alle -nor- 
me statutarie del Consorzio stesso e depreca- 
bile per ragioni 'morali, economi,che . e poli- 
tiche; ed .in casÒ affermativo-se .non ritenga . 
giusto ed opportuno 'sbspendere l a  esecuzione 
del provvedimento ' -di autorizzazion,e. e . riesa- 
minare, d'accordo coi rappresentanti di tutte. 
Ie provincie interessate'. (Foggia, . Cosenza, 
Campobasso e Salerno), la questione, specie 
.ai fini della sistemazione del personale che, 
per effetto del detto recesso, è minacciato di 
licenziamento, colla! conseguenza messa sul- 
lastrico di un centinaio di famiglie, che sono 
perciò in fermento D. . .  

RISPOSTA. - (( I1 recesso ' della provincia 
di Foggia dal Consorzio interprovinciale per 
il ricovero dei dementi poveri nel Manicomio 
di Nocera Inferiore, f u  deliberato da quella 
Deputazione -provincial,e in data' 20. settem- 
bre 1945. 

(( La Giunta. provinciale amministrativa di 
Foggia espresse parere favorevole in merito 
in seduta 21 marzo 1946, ed il Prefetto c,on- 
fermd tale parere con lettera 23 detto mese. 

(c Poiche la facoltà di recesso è prevista, 
dallo statuto consorziale in vigo,re, per cia- 
scuno degli ,enti consorziati, anche per mo- 
tivi di convenienza amministrativa, quali 
sono stati vagliati, secondo la propria discre- 

- zionalità in merito, e illustrati dall'Ammini- 
strazione provinciale di Foggia, . e controllati 
e confermati dai competenti sudi organi di 
tutela e di vigilanza, questo Ministero non 
avrebbe avuto motivi da opporre alla legit- 
timità del provvedimento. 

(( Trattavasi, nella fattispecie, di un re- 
cesso già avvenuto di fatto sin dal 1943, quan- 

' 

do- la provincia di Foggia' cominciò ad av-via- 
re i propri dementi all'ospedale di Bisceglie 
anziché a quello di Nocera, per ragioni di 
maggiore vicinanza e c,omodità di mezzi di 
trasporto e di economia, suggerite d.alle con- 
tingenze belliche e riscontrate tuttora sussi- 
stenti. 

. (( E mentre le famiglie dei ricoverati si 
sono espresse favorevolmente per mantenere 
questa nuova situazione, la stessa considera- 

. zione relativa alla disoccupazione conse- 
guente al licenziamento di qu,ella parte .del 
personale del Manicomio di Nocera' che si 
renderebbe >superfluo. ove il recesso diqen- 
tasse definitivo, :è stata riprodotta d'altra 
parte 'a -favor.e. del 'personale in servizio pres- 
so il Manicomio di. .Bisceglie, che dovreljbe 
essere ridotto nel. caso contrario: 
. (( Comunque, essendo. risultato che la .de- 
liberazione . d,ell'Amministrazione' .provinciale' 
di Foggia relatipa al .recesso di cui 'trattasi, 
non .era stata notificata alle altre- Ammini- 
strazioni interessate, è stato, sospeso il decreto 
ministeriale ;di "iutorizzazione, in attesa del- 
l'espletamento di 'tale - formalith );. ., 

' I l  Sottosegreta.rio di  Stato 
. .  

. .  
per l 'interno - ' _  

- ,  

, .  CORSI. 
. ,  

RESCIGN0:- A i  1Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro. -.(( Per sapere se non 
ritengano essere ormai tempo di chiarire, e, 
se occorre, disporre con apposito ma .solle- 
cito decr,eto, che nei centri riconosciuti si- 
nistrati (nella specie Salerno), ai fini della 
indennitq giornaliera e della indennitb d,i 
prima sistemazione da corrispondersi agli 
insegnanti elem,entari, sono da comprendersi, 
non solo il capoluogo, ma anche le frazioni 
dei centri stessi. Escludendo, invero, dette 
frazioni, si danneggiano proprio gli - inse- 
gnanti che, per l'esercizio della loro nobile 
funzione, vivono una vita disagiata, con evi- 
dente ingiustizia verso di essi in confronto di 
altre categorie di dipendenti dello Stato e 
degli ,enti locali, godenti delle cennate inden- 

-nità.  Ciò senza dire che nel caso particolare 
di cui si tratta talune frazioni son.0 più sini- 
strate del' capoluogo )). 

RISPOSTA. - (( QuesPo Ministero per quan- 
to' riguarda la propria competenza comunica 
che la questione prospettata già forma og- 
getto di attento studio da parte di questo Mi- 
nister0.e sarh risolta nel modo che si riterth 
più giusto in occasione del provvedim,ento le- 
gislativo in corso, col quale verrà sanzionata 
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la proroga al 30 giugno 1948 dell'indennitb 
giornaliera concessa al personale dei centri 
sinistrati I!. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i l  tesoro 

PETRILLI. 

RICCIO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere - premesso che all'Ufficio re- 
quisizione di Napoli è stato più volte rispo- 
sto che si 12 in'attesa di disposizione del Mi- 

. nistero - se effettivamente devono essere 
date ulteriori disposizioni in 'materia di risar- 
cimento danni a immobili requisiti dagli Al- 
leati in ' derivazione del decreto legislativo 
21 maggio 1946, n. 451 e- se tali disposizioni 
saranno emanate subito I ) .  ' . .  . _ .  

. .  

RISPOSTA. ' - (( Questo Ministero fa pre- 
sente-che, .in seguito ad accordi con gli Al- 
leati 'e col Ministero della guerra, le YStrutto- 
rie' per -i$ -liquidazione degli indennizzi di- 
pe.nde?ti -da danni arrecati dagli -Alleati agli 
immobili requisiti per . conto 'degli Alleati 
stessi, sono state devolute agli -uffici di requi- 
sizione creati dalla Direzione geneiale del 
Genio .militare, i quali perb devono' provve- 
dere alla compilazione delle stime in base 
alle disposizioni che d.evono essere impartite 
dal Ministero del tesoro. Ora, data l'impor-' 

-tanza della materia e la gravita. dell'onere fi- 
nanziario che vi_& connesso, sono. in corso 'di 
esame presso il Comitato costituito ai termini 
del decreto legislativo 21 maggio 1946;n. 451, 
alcune questioni concernenti ,-la procedura 
che dovrà essere adottata sia. per quanto ri-. 
guarda la determinazione dei danni sia .per 
quanto riguarda le modalità per il pagamento 
di essi. 
. 

( 1  Si spera di poter ,emanare le norme di 
cui trattasi al più tardi- entro.'il prossimo 
febbraio ) I .  . - .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 

. PETRILLI. 

I .  

- per il tesoro 

ROSELLI. - Al Ministro della guerra. - 
(( Sui numerosissimi ufficiali e sottufficiali 
c.ui spetta da anni la promozione al grado 
superiore per i quali da t,empo furono istruite 
ed inoltrate le prescritte pratiche di avanza- 
mento: Questo enorme ritardo prov0c.a un 
disagio morale, che si riflette negativamente 
su l  rendimento in servizio. Anche dal lato 
finanziario, il rit.ardo, per moltissimi casi, non 
imput.abile agli interessati, è di notevole dan- 
no in quanto tutte le indennità occasionali, 
percepite nel grado inferiore a quello spet- 

tante, non 'son'o suscettibili di coqpaglio in 
sede di liquidazione di assegni arrehati. Si 
dà infine il caso di ufficiali e sottufficiali che,,. 
rivestono, ad esempio, i l  grado di tenente o 
di sergente maggiore, mentre spetterebbe loro 
rispettivamente, quello di maggiore o di nia- 
resciallo. capo. 

(( P u r  avendo essi, all'atto della promo- 
zione a capitano o maresciallo ordinario, .il 
riconoscimento della giusta anzianità, non 
possono subito essere promossi al grado supe- 
riore, che già loro spetta, perché debbono 
trascorrere nel nuovu gra-do un periodo mini- 
.mo di permanenza. E sulla voce che circola 
fra i numerosi interessati, che !e (( raccoman- 
ddzioni )) servirebbero ad: estrarre e conclu- 
dere le pratiche I ) .  ~- 

; . RISPOSTA. - (( I ritardi lamentati dall'on-o- 
revole interrogante sono imputabili a cause 
di- diversa natura:  . . 

In molti casi, le. procebure di avanza: 
mento 'trasmesse prima del1'8 settembre 1943 
non sono pervenute a l  Ministero, o sono an- 
date disperse in conseguenza del trasferimento 
a l  Nord, effettuato dal Ministero delle forze 
armate della pseudo 'repubblica sociale ita- 
liana, di numeroso carteggio; ' 

_ _  Per i reduci o. da prigionia o d.a inter- 
namento,. . .  la procedura. di .avanzament,o. non 
pub essere lniziata prima della loro riassun- 

-zione in servizio, ed in taluni-gasi, prima che 
essi abbiano. prestato un -determinato periodo 
di servizio previsto dalle disposizioni vigenti; 

-. I reduci che hanno maturato il diritto 
a due promozioni, non possono ottenere la. 
,seconda se non. dopo avuta .la prima, ed effet- 
tuato, con il nuovo grado, un determinato 
periodo di servizio previsto dalle disposizioni 
vigenti; 

Indipendentemente dalle cause ora espo- 
ste, l'istruttoria delle pratiche di avanza- 
mento, già- di per sé lunga; richiede ora u n '  
tempo ancora -maggiorej in yelazione alla ne- 
cessità di- provvedere agli accertanienti disci- 
plinari relativi al comportamento tenuto dagli 
interessati all'atto - e  dopo la proclamazione 
dell'armistizio, e. per i reduci da prigionia, 
alle circost,anze che hanno portato alla loro. 
c.a t t ura ; 

Gli accertamenti ' in merito alla legitti- 
mità del diritto invocato e sul possesso delle 
condizioni per farlo valere (periodo di,  CO- 
mando di reparto, ecc.) esigono talvolta la ri- 
costruzione della documentazione ni6tricolare 
e carat,teristica degli interessati, che è andah  
distrut,ta o dispersa in seguito ai noti avve- 
ninient,i; 



ASSEMBLEA COSTITUENTE - 304 - 6 F E B B R A ~ O  1947 

Infine, anche il , perfezionamento dei 
provvedimenti - firma del Capo dello Stato,. 
registrazione alla Corte dei conti, pubblica- 
zione - richiede un tempo non indifferente, 
benché l’interessato venga, di norma, messo 
a conoscenza dell’avvenuta promozione a mez- 
zo dispaccio, conf,ermato poi .dalla pubblica- 
zione sul Bollett ino Ufficiale. 
.- In conclusione: il ritardo con il quale 
vengono talora conferite le promozioni da 
tempo maturate, non B imputabile e disinte- 
resse dell’kmministrazione, né, tanto meno, 
a giuochi di .preferenze derivanti da com- 
mendatizie. 

(1 Sensibile alla legittima attesa e, alla com- 
prensibile impazienza degli interessati, -il Mi- 

, nistero ha .peraltro ripetutamente raccoman- 
dato, e nuovamente raccomanderà, agli organi. 
competenti la  maggiore possibile sollecitudine 
.nell’espletamento delle pratiche che li con- 

- I I  iv inis lro 
cernono n. 

.‘ . FACCHINETTI. 

ROSELLI: -- .Al ’Ministro-l,déi. lavoi i  . p b -  
blici. - Per sapere se sia a conoscenza di,Ùn 
progetto presentato al Ministero. dei 1,avori. 
pubblici per la costruzione di, tre impianti 
idroelettrici nel bacino imbrifero ’ dell’altissi- 
mo fiiume *Oglio nell’Alta Va1 Camonica, dal 
sindaco di Brescia. 

(I L’interrogante chiede, in conseguenza, 
se non si ritenga urgente, agli effetti della 
disoccupazione, della carenza di energia elet- 
trica, e per il benessere della Valle alpina, 
esaminare attentamente la questione e risol-” 
verla in senso costruttivo n. 

. .  
* .  

, I I , 
> - .  , . - -. 

. .  
. .  

. - .  , . .  . . . ,  . < - . - .  ‘ 
r .  

RISPOSTA. - 11 Le tre istanze ’presentate 
dal comune di Brescia in data 14 novembre 
1945, per. derivazione dell’altissimo Oglio, 
risultano incompatibili con quelle 2 giugno 
1927 e 16 febbraio 1939 della societd Edison, 
per la prima delle quali l’ufficio del Genio 
civile di Brescia ha proposto la decadenza 
per inadempienza. 

\ (1 Per poter ,esaminare le anzidette do- 
mande del Comune di Brescia ai fini della 
loro ammissione ad istruttoria in concorrenza 
eccezionale nei confronti della societ,à Edison, 
a norma dell’articolo 10 del testo, unico i1 
dicembre 1933, n. 1775, ed eventualmente 
pronunciare la decadenza della citata do- 
manda 2 giugno 1927, e stato interessato 1’Uf- 
ficio suddetto perché riferisca sui risultati 
dell’istruttqria compiuta nei riguardi della 
domanda 16 febbraio 1939, trasmettendo a 
questo Ministero i relativi atti: 

(I Pervenuti gli atti, sarà proniosso il pa-- 
rere del Consiglio superiore e la pratica potrh 
essere definita in breve tempo ) I .  

I l  illz’nistm 
, .  ROMITh. 

ROSSI MARIA MADDALENA, NOCE TE- . 

RESA. - Al iMinistro della pubblica istrzr- 
zione. - (I Perché renda noto quali sono i 
criteri a i  quali si attiene per valutare la 110- 
siziune d,ei Presidi di Istituti e dei Provvedi- 
tori agli studi nominati ai loro posti dopo la 

‘ liberazione dai Comitati di liberazione nazio- . 
nale, che ne avevano la facoltà per espressa 
delega del Governo; le perché esponga i mo-: 

. tivi che metodicimente lo .convincono ad al- ’ 
lontanare dai loro posti tietti. Presidi e Prov- 
veditori, nondstante l’ottima prova da essi 
data nell’esplicazione , delle ioro mansioni, 
sostituendoli quasi. sempre con’ elementi no- 
toriamente compromessi col passato regime e 

. spesso anche già sottoposti a procedura d i  . 
epurazione (vedi casi Provveditore agli studi, 
.di Neì-ona, Istituto ‘magistrale di Parma, 
Istituto Befchet di. Milano; ecc.) )). 
--‘.RISPOSTA. .e ti’ Si risponde partitamente - 
ai due punti .dell’interrogante, . riguardanti i. 
Prbvveditori agli studi reggenti ed i,’ Presidi, 
reggenti. 

1 1 - 1 .  -- Provuedit,ori agli studi ‘reggenti: : 
Al fine di normalizzare la vita dell’Ammini- 
strazione scolastica provinciale, sono stati 
finora allontanati o lo saranno in occasione di 
un prossimo movimento di Provveditori, 
soltanto quei reggenti, nominati dai Comitati 
di liberazione nazionale b dal Governo mili- 
tare alleato, i quali non si trovano.nelle con- 
dizioni previste. dalla legge per poter parte- 
ciapare al concorso per titoli di cui al decreto 
legislativo lvogotenenziale 31 maggio 1945, 
n. 362. 

(1 Tali reggenti sono stati o saranno sosti- 
tuiti con Provveditori titolari che, in seguito 
al rigoroso vaglio della loro posizione poli- 
tica e giuridico-amministrativa da parte dei 
competenti organi (Commissione di epura- 
zjone, Commissione per la revisione della 
carriera e Consiglio di amministrazione) sono 
stati ritenuti pienamelite degni di continuare 
ad esercitare le loro funzioni; 

I( 11. - Presidi reggenti:  Come è noto, 
durante il periodo bellico, la niutata situa- 
zione politica, derivante dalla liberazione del: 
territorio nazionale, determinò l’allontana- 
mento di taluni presidi dai dipendenti isti- 
tuti e la loro sostituzione con personale rico- 
nosciuto idoneo dalle competenti autorith 
dell’epoca. 

_ .  * - .  . I  

. . _  ... I ,  . - .  . ,  
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(( Tale f u  In situazione che genera1ment.e 
ereditò questo Ministero all’atto della restitu- 
zione dei poteri da parte dell’ Amministra- 
zione militare alleata. 

(( Per condurre la situazione stessa nel 
quadro della legislazione italiana, ‘.fu creato 
l’Istituto della reggenza (decreto legislativo 
luogotenenziale 7 settembre 1945; n. 816) che, 
mentre accordava’al Preside reggente uno spe- - 
ciale trattamento econoInico, non pregiudicava 
le sorti del titolare allontanato dal posto, nelle 
circostanze sopraindicate, e !a cui posizione 
sarebbe stata d,efinita, come prescritto, dopo 
l’esito- del giudizio di epurazhne. , 

((-Ogni volta che tale giudizio si sia  con-^ 
cluso con la discriminazione delllinco-lpato, si - ,  

4 dovuto naturalmente provvedere: alle ,conse- 
guenti reintegrazioni ,previste :&Ira> :legge? 

. Tuttavia, per prudente.’ criteri6 .‘di: ammini-’- 
strazione, si è restituito- il capo di.:istitut$-alla, 

’ sede d’alla ;quaie. eia stato . allontanato; -iolo 
quanto; in “base alle informazioni ,‘delle .auto- 
rità locali, :non fossero risultati a suo .carico 

. motivi o sospetti di turbamento della situa-. 
zione scolastica. . 

(( Nessuna- (( metodica )I azione, -quindi,. di 
allontanamento dei Provveditori e Presidi 
nominati dai Comitati di liberazione nazio- 
nale o dagli Alleati, ma l’applicazione pura 
e semplice, con le necessarie garanzie, delle 
leggi vigenti indipendentemente dalla valuta- 
zione della posizione dei’ reggenti medesimi. 

(( Dell’o,pera. di questi il Ministero si ri- 
serva, del resto, di tenere debito. conto in 
occasione dei prossimi concorsi. 

(( Per quanto riguarda in modo particolare 
i Presidi, per bandire tali concorsi si attende 
l’emanazione di’ apposito provvedimento, già 

. approvato dal Consiglio dei Ministri nella riu- 
nione del 23 niaggio 1946,- subordinatamente 
‘al parere’ del ’ Consiglio di Stato, presso il 

, quale si trova attualmente in esame E .  

I l  Minis Iro 
GONELLA. 

ROVEDA. - Ai iMinislri dell’inlenro e 
dell’induslria e commercio. - (( Per sapere 
se non ritengono opportuno sollecitare la ri- 
presa del lavoro degli alti forni di Portofer- 
raio, in considerazione della forte disoccupa- 
zione che esiste nell’isola d’Elba. Oltre alla 
necessita di evitare disordini, conseguenza 
dell’esasperazione, della lunga disoccupa- 
zione e della constatazione che con poca spe- . 
sa detti forni potrebbero ,essere in grado di 
funzionare, deve tenersi presente la necessità 
di non disperdere una mano d’opera così spe- 

cializzata e rara in un periodo in cui i l  Paese 
ha tanto bisogno delle sue ca,pacità lavora- 
tive per risollevarsi. L’interrogante fa inol- 
t,re noto che il forte aggravi0 che lo Stato 6 
costretto ad accollarsi per sussidi inadeguati, 
si’ riduce ad essere puramente negativo, in 
quanto non serve a mantenere sereni gli ani- 
mi dei lavoratori, che per la mancanza del 
lavoro, s m o  pressoc,ché alla fame con le loro 
famiglie I ) .  

RISPO&. - ((‘L’opportunità d i .  ripresa, ‘ 

del lavoro degli alti forni di .Portof,erraio ha 
‘formato e forma ancora oggetto di esame da 
-parte. .di questo‘ :Ministero.- Allo studio deI 
complesso > problema; economico, finanziario. 
e ,sociale,;: hanno. collaborato- e collaborano’ .le . 
‘amministrazioni .e.. gli .enti , lo’cali interessati;. 
~ ~ e l l ’ i n t e n t o  di,;avere .una . ‘esatta---visione : di 
.;tutti ..i: termini della grave questione, sia in  
relazione all’attività siderurgica nazionale, 
sia in relazione ‘ alla disoccupazione esistente‘ 
nell’isola d’Elba. . ‘ 

(( GiB nella estate scorsa, a seguito deL‘ 
rapporto presentato da una Commissione mi- 
sta nominata da questo Ministero, furono de- 
terminate le n,ecessità immediate delle popo- 
lazioni elbane e f u  promosso l’intervento del 
Governo, concretatosi nella erogazionp di 100 
milioni di lire agli Enti di ,assistenza, nella” 
elaborazione di un programma di lavori pub- 
bjici per 300 milioni, e nello stanziamento di 
un contributo di 100 milioni per la soluzione 
.del problema dell’approvvigionamento del- 
l’energia elettrica. 

(( Recentemente il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ha approvato .il progetto per 
la costruzione di un elettrodotto nel canale 
di Pionibinc; e si attendono ora le offerte dei 
costruttori. . .  

(( La situazione dello Stabiliinento alti 
forni è stata approfondita in una riunione re- 
centemente tenutasi .presso la Finsider, con. 
la partecipazione della Confederazione gene- 
rale del lavoro e dei rappresentanti dei vari - 
partiti, ed in tale sede si è dovuto ricono- 
scere che, da un punto di vista strettamente 
economico, la ricostruzione dell’alto forno di 
Portoferraio non troverebbe giustificazione. 
I1 problema riveste peralOro un aspebto. so- 
ciale di cui sarebbe arduo diminuire la gra- 
vità e- l’import,anza; ed è sotto tale aspetto 
che il problema stesso sarà ripreso in consi- 
derazione per una soluzione sollecita ed 
adeguata 1 1 ,  , I  

11 iMinistro 
clell’induslria e de l .  comnwrcio 

MORANDI. 
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KUGGERI LUIGI. - Al Ministro dellu 
marina militare. - (( Per  sapere quali sono 
stati i criteri che hanno indotto a prendere 
due diverse decisioni in occasione di ‘due 
esperimenti d’asta, per il ricupero delle navi 
Savoia ed Ottaviano Augus to ,  affondate nel 
porto di Ancona, gare-che si sono svolte nello 
stesso giorno e vinte rispettivamente dalla 
Cooperativa palombari (( Dorica )) e dalla 
ditta S.I.C.A.M. (emanazione del gruppo 
finanziario. Scalera), risultando che, a seguito 

. d i  un forte aumento avvenuto nei giorni im- 
mediatamente .dopo la gara sul mercato dei 
materiali ferrosi, gli organi ministeriali giu- 
stamente non ritennero conveniente per il 
Tesoro accettare l’offerta della Cooperativa 
palombari (( Dorica I ) ,  mentre la stessa con- 
siderazione, pur  trattandosi di - lavoro di di- 
-mensioni e caratteristiche. simili, non venne 
fatta nell’aggiudigre il lavoro per il ricupero 
della nave Ottauiano Augusto, ,  per il quale il 
Ministero perfezionb la gara B stipulb il con- 
tratto, dando .modo‘ a questa. Ditta- _ .  di- realiz- 

RISPOSTA, - 1, Le ‘gare :per la demolizione 
klef residuato .del relitto dell’incrociatore.~ Oti- 
laviano Augzisto e della ex nave. reale Sauoia, 

. ambedue affondati ad Ancona, sono state 
apert,e contemporaneamente il 15 ottobre 1946 
con i seguenti risultati: 

incrociatore Ottnviuno A u g w t o ,  miglio,re 
,offerente ditta S.I.C.A.M. con richiesta di 
cont,ri-buto da parte della Marina militare di. 
lire 4.900.000 più il relitto; 

ex nave reale ~ n v o i i ,  migliore offerente 
Cooperativa. (( La Dorica 1). con richiesta di  
contributo da parte della. Marina militare di 
lire 5.900.000 più il relitto. 

t: Effettivamente, la Marina militare giu- 
dicò a quell’epoca, soddisfacente la migliore 
,offerta per 1’Ottaviano Augusto per altro 
ottenendo dalla S.I.C.A.M. in sede di cont- 
ratto la riduzione dell’importo a lite 4.600.000, 
e non giudicb invece soddisfacente la misliorè 
.offerta per il.Savoia. Le ragioni sono le se- 
guent.i : 

. a) 1’0tlaviam Auyusto, trattandosi di 
unita da guerra, era in gran parte costruito 
di lamiere e st,rutture zincate non ut,ilizzabili 
al forno che attraverso speciale e preventivo 
trattamento, nonché di- leghe leggiere non riu- 
tilizzabili del ‘tutto, per il deperiment,o che 
induce in esse la lunga immersio,ne in acqua‘ 
di mare. Allestita nei passato, periodo .Iiellico, 
essa aveva poi scarso contenuto di materiali 
ricchi (rame, bronzo, ottone, ecc.). I1 Savoia 
era invece una nave apprestata nel 1925 tut,t,a 

. . .  . I .  zare uno scandaloso utile: D. . .  . ~. . 
. .  - .  

in ferro o,mogeneo, riutilizzabile immediata- 
mente al forno, e senza economia di materiali 
ricchi, specie nell’apparato motore; . 

b)  il residuo del relitto dell’Oltaviano 
Augusto (l’unità in precedenza era stata in 
parte già demolita dalla Marina milit,are con 
prelievo di circa metà dell’apparato motore 
e di tutta la centrale elettrica) raggiungeva 
un peso sui dintorni ,,di 2500 tonnellate. I1 
relitto del Savoia,era invece .affondato in po- 
sizione . diritta, . i l .  che consentiva al demoli- 
-tore, una .  volta asportate le sovr,astrutture 
fuori acqua, di completare il lavoro a nave 
.rigalleggiata, risparmiando come, spesa uni- 
taria circa due . , _ .  .terzi rispetto al caso dell’Ot- 

((. Tenute presenti le‘ specifiche differenze,, 
di qualità, di materiali, -di peso, e. di giaci- 
tura dei due relitti, appare quindi. completa- 
mente .giustificata .la natura nettamente pas- 
siva della demolizione dell’ottauiano Augu- 
sto .e quella-invece attiva o quasi del Savoia. 
Quest’ultimo infatti h a  finito per rendere’ al- 
J’Erario lire 740;OOO (lire 550.000 per il Savoia 
,oitre aJla-rinunzia’a lire‘ i901000. che. la  Marina 
avrebbe dovuto corrispond,ere -per.  altra giara 
di demolizione pure vinta dalla- stessa Ditta 
risultata vincitnce‘del Savoia) , n.... .. ’ .  - : - 

. I l  Ministro 
. MICHELI. 

. RUSSO PEREZ, PATRISSI, SELVAGGI. 

taviano Augusto: . : - _. . .  

. .  
.I 

. . .  
c .  

. . c  - 

- Al Presidente dei Consiglio dei Ministri. 
- C( Per conoscere quali motivi abbiano ispi- 
Yato e giustifichino il recente provvedimento 
di riapertura, sia pure per breve tempo e in 
limitati settori, dei giudizi di epur?zione, e 
in .quali rapporti logici morali e giuridici si 
trovi tale pro-wedimento con le ripetute assi- 
curazioni di voler limitare nel tempo tale ge- 
nere di giudizi, con la più volte prorogat-a 
-data - limite di applicazione dei medesimi 
- con la ‘volonth. di pacificazione del Paese 
proclamata più volte e recentemente consa- 
crata da un decreto di amnistia, con l’indero- 
gabile principio del non bis in idem, per cui 
un cittadino già sottoposto a giudizio, non 
pub essere sottoposto a nuovo giudizio per 
10 stesso obietto ) I .  

RISPOSTA. - (( -41 riguardo si risponde co- 
municando che, mentre non è esatto che* 
siano stati adottati provvedimenti di riaper- 
tu1-a dei giudizi di epurazione, .né altri giu-’ 
dizi di epurazione sono pendenti all’infuori 
di quelli ancora non definiti; instaurati entro 
i termini di cui al decreto legislativo luogo-. 
tenenziale 9 novembre 1945, n. 702, è invece 
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vero, coin’è note,. che il Consiglio dei Mini- 
stri ha riesaminato, la particolare situ-, abione 
deterniiiiatasi nei riflessi dei dipendenti degli 
enti locali, già allontanati dai rispettivi posti 
perchb- sottoposti a procedimenti di epura- 
zione dal quale sono uscit,i prosciolti. Lo stes- 
so Consiglio dei Ministri-, in seduta del 20 di- 
cembl-e ultimo sco~so  ha deliberato di tra- 
smettere all’nssemblea Costituente uno sche- 
ma di provvedimento predisposto al riguardo 
da un, apposito Comitato interministeriale I ) .  

I l  Sollosegretario d i  Stalo 
per l’interno 

CORSI. , : 

, .  ’ 
SALVATORE. - ~1 il,finist+o di gr iz ià  e 

giustizia. _- (( Per conoscere se non cred? ‘op-’ 
, portuno provvedere alla immediata prqmul- 
gazione, a mezio -di decreto legislativo, delle 

- norme .di modificazione .del vigente “Codice di 
- procedura civile;“ già preparate’ dall’apposita 

Commissione, ‘ in  -‘attesa di: una ulteriore’ 
completa revisione di ddto Codice 41. 

RISPOSTA. - (( I1 progetto di modificazione 
- del Codice di procedura civile, preparato dal 

Ministro Guardasigilli, f u  approvatq. -dal 
Consiglio dei Ministri che ne dispose la pre- 

. sent.azione all’Assemblea , Costituente. A tal 
fine il. progetto e stato trasmesso al Presi- 
dente dell’Assemblea ) I .  I .  

- .  .Il Ministro 
GU.,LLO. 

-SALVATORE. - Al Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere per quali motivi 
co? il legittimo ed atteso rip&tino del tribu- 
nale di Mistretta si è creduto di potere -sot- 
trarre alla giurisdizione di dett,o tribunale 
una parte di territorio della provincia di Mes- 
’ sina, attribuendola al tribunale di altra pro- 
vincia I). 

RISPOSTA. - (( Non e stato possibile; al- 
meno per ora, assegnare Completamente al 
ricostituito tribunale di W1ist.retta la sua an- 
t,ica circoscrizione territoriale, non essendosi 
potuto, contemporaneamente, provvedere al 
ripristino delle preture di Cesarb e di San 
Fratello, le cui pratiche sono in corso e sa- 
ranno espletate al più presto )]. 

I l  Minislro 
GULLO. 

SARDiELLO.. - Al Minislro della pnb-  
blica istruzione. - (( Per sapere se, nel qua- 
dro generale- dei doveri della Repubblica 
verso la Scuola e verso ,il Mezzogiorno d’lta- 

lia. (mcora  tanto bisognoso di affermazioni t: 
svr!uppi degli iiisegnanieiiti tecnici. -e  .ayti- 
stici, particolarmente quelli che contribui- 
scono alla elevazione dell’artigianata), con 
creciii- opportuno dare nuvo iinpulso all’rsti- 
Buto d‘txte (( Mattia Preti )I di Reggio Cala- 
bria, che alimenta l’unica Scuola d’arte del- 
I ’ eb t re ! r? i? peni so 1 a,  me t t eìi d~ 1 o in , con di zi o n  e 
d i  affrontare con sicurezza l’avvenire; conce, 
denclc c.ioè per le attività che esso alimenta: 

a) i1  riconosc,imento legale con la parifi-- 
cazinnr del Liceo aPtist,ico; 

b)  la costituzione delle Bottegh,e d’Arte 
in Istituto regionale calabrese per le arti 
applicate.]] sul tipo di quelli della Va1 Gar.-. 

c) la sistemazione della scuola d’avvia:: 
rnent,o a tipo artigiano. come ’(( Scuola gover-[-- 
nativa i .: . .  

. RISPOSTA; .- (( L’onorevole interrogante’ 
.chiede .che v n g a  dato nuovo impulso all’Isti-: 
Zuto d’arte (( Mattia Preti )I di- Reggio Cala- 
bria,, col provvedere i 

a )  al riconoscimento .legale ed, alla pari:. 
ficazione del Liceo artistico; . . . .  
: b )  alla costituzione delle .(( Bott,eghe , 
d’art.e )) in Istituto regionale calabrese per 16.:. 
art i  applicate; 

’ .  c) alla sistemazione-. della scuola d’av- . 
viamento a tipo artrkiano come; ([scuola gol 
vernativa )I .. . .  

--(( Si da precisa assicurazione ch,e ..se --le 
competenti Autorità avanzeranno all’uopo 
formali richieste con la prescritta’ procedura, 
il Minist.ero della pubblica istruzione le esa-: 
minel.8 Con le migliori disposizioni per .le 
det,ern~inazioni che. sarà possibile ado,ttar’e- in  
Qase alla legislazione vigepte., tenuto conto dei 
vari riflessi, anche di ordine finanziario, che 
la questione comporta. 

(( E)!r quanto- si iiferisce, in modo partico- 
lare ,al punto di cui alla lettera c) (sistema- 
zior,e della Scuola d’avviamento a tipo arti- 
gianc come Sc.uola governativa) è pei-b d a -  
tener presente che in Reggio Calabria. esiste 
già una scuola di avviamento industriale go- 
vernativa aggregata ad una Scuola tecnica 
del!o st-esso tipo, a sua volta annessa a d - u n  
Jstituto tecnico industriale, pure governa- 
tivo )]. 

I l  Mìnis tro 
GONELLA.. 

. .  
denn, delle Puglie, della Sardegna; , . .  

. .  
_. ’. 

-?* .a .. . i .  
. .  . . .. , 

.. . . : . .  
_ . _  . . 

SILIPO. - Al Minislro della querra. - 
(( Per conoscere quali motivi ostino alla sol- 
lecita disc.riminazione da parte delle compe- 
tenti Commissioni d’inchiesta per i reduci, 



ASSEMBLEA COSTITUENTE - 308 - 6 FEBBRAIO 1947 

degli ufficiali e militari di truppa, che, pri- 
gionieri degli inglesi chiesero fin dagli 1941- 
i942 di far parte, , in qualità di cooperatori, 
delle Forme armate alleate )). 

RISPOSTA. - (( La posizio'ne dei militari. 
prigionieri di guerra i quali anteriormente 
a11'8 settembre 1943 hanno cooperato con gli 
Alleati 15 st.ata definita nel senso che essi deb- 
bono essere immuni da conseguenze penali 
e disciplinari, e possono ottenere,' sia il nulla 
osta incondizionato per l'avanzamento, sia 
L'integrale pagamento degli assegni di pri- 
gionia. . 

(( Le disposizioni conseg6enti al suddetto 
criterio sono state emanate. da questo Mini- 
stero sin dal mese di'agosto i946 )). 

. I l  d.l.i?liStTO 
FACCHINETTI . 

.SILIP.O, MUSOLINO. '- A1 Presidente del 
. Consiglio dei MinislTi, Minis tro dell'interno.. 
. - (( Per avere delucidazioni'.sul contegno'te: 
. nuto dagli organi di polizia nei- fatti successi ; 
a -Crotone'. negli -ultimi giorni di 'settembre ,)); . 

RISPOSTA. - (( La mattina' del 30 settem- . 
bre ultimo scorso -nello stabilimento della So- 
ciet8 Pertusola di Crotone avveniva una im-- 
provvisa adunata d i  lavoratori. Qopo :breve 
discussione, i convenuti decidevano la nomi- 
na di un  -comitato esecutivo provvisorio, 
astensione parziale dal lavoru ed una dimo- 
strazione presso la Sede municipale. 

.(( Mentre gli scioperanti si dirigevano al 
centro della città, si univano altre squadre di-  
operai, disoccupati, vagabondi, ' diversi ele- 
menti pregiudicati e donne dei quartieri 'po- 
polari. Molti erano armati di randelli. 

(( Le forze di polizia ritennero, natural- 
rr,n,stc, &xovrsa interxnirz, ed inizizrono i! 
loro compito svolgendo opera di persuasione 

(( Una commissione saliva negli uffici del 
comune. Alcuni dei componenti, inveendo 
verso il vicesindaco, lo coartavano a fare al- 
cune dichiarazioni impegnative, e ment,re la 
folla sottostante si agitava; altri si affaccia- 
vano al balcone. del municipio ed invitavano 
i dimostranti a recarsi in casa dei possidenti 
locali per tradurli a l  comune.. 

(( Ma, mentre cib avveniva, e la scarsa fo,r- 
zii pubblica, in attesa dei rinforzi subito ,chie- 
sti, cercava di contenere i più riottosi, che 
tentavano di invadere il municipio, operando 
qualche fermo, non fu possibile impedire che 
da parte della niassa si mettesse in esecu- 
zione il progetto di recarsi dai' possidenti, - e 

.. 

# .  

\ . .- .' 

, .  
L. , . ' .  

. per calmare i più eccitati. 

che da parte dei più scalmanati SI commettes- 
sero diverse violazioni di domicilio e nume- 
rosi casi di violenze alle persone ed alle cose. 

. i( Circa 30 possidenti furono accompagnati, 
secondo il piano prestabilito, al municipio e 
costretti ad impegnarsi, sotto la minaccia d i .  
rappresaglie, a sottoscrivere adeguate sonime 
in favore di una cooperativa per costruzioni 
di case pei senza tetto e a mettere a disposi- 
zione .del comune, per la vendita al minuto, 
i generi detenuti di rispttivi magazzini. Mano 
a mano che le adesioni si ottenevano, si redi- ' ,  
geva un verbale, che veniva letto alla folla. . 

.cc Le forze, di polizia- presenti, prevedendo. 
prossimo l'arrivo dei, rinforzi, si : preoccupa- 
vano ,di;presi'diare le uscite del Palazzo- comu- 
nale e di' salvaguardare -:l'incolumitA delle. 
'persone in'esso ristrette, proponenddsi di pro- 
cedere all'arresto dei responsabili 'degli. arbi- 
trii e delle violenze. . .  

(( I ricforzi attesi giunsero nelle ,prime ore 
del pomeriggio ed iniziarono la loro attivita 
cercando 'di. disperdere' la folla; sempre ec- 
,citata: , _  . ' 

.. ' I  ' i (  Di fronte alla gravit8,Gei .fatti, fu emessa 
ùn'ordinanza prefettiiia' che, .a partire dal SÙC, 
cessivo 'io .'ottobre, ordinata :il coprifuoco, il , 

blocco' delle. -strade dlaccesso e l a ,  continua'. 
vigilanza di tutti i magazzini della Città. ' 

(( Proseguendo, quindi, gli. accertamenti 
delle singole responsabilit8, nella notte dal 2 
al 3 ottobre si procedette all'arresto di 29 per-- 
sone,' ridotte, poi a 24. All'Autorità giuriziaria- ' 
furono denunziate 40 ,persone per i reati di 
istigazione a delinquere, violazio,ne di domi- 
cilio, sequestro di persone ed estorsione. 

(( L'Autorith giudiziaria ha concesso la, li- 
bertà provvisoria a 16 degli arrestati, mentre 
ha  spiccato$ordine di cattura contro altre 21 
persone responsabili dei reati consumati nel 
corso degli ixidenti  P. 

I l  Sollosegrelaeo di Slalo 

C o m .  

I -  

.~ 

. per ,  l ' interno 

TAVIANI. - Ai Minislri della pubblica 
islnlcione e del lesmo. - (( Per conoscere se 
non credano umano ed equo estendere le prov- 
videnze di cui alla lettera circolare del Mini- 
stero della pubblica istruzione n. 4079/69 del 
13 aprile i946 a favore anche di quegli inse- 
gnanti elementari che, per cause deri-Janti 
dello stato di guerra, sfollati, e, come tali 
comandati nelle località di affluenza e consi- 
derati t.rasferiti giusta la lettera circo!are del 
Minist,ero stesso 3 dicembre 1945, n. 3076/38, 
sono stati o saranno obbligati a, rientrare in 
sede per ragioni di servizio; e se non rit,en- 
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gano che le provvidenze in oggetto siano 
limitate al yimborso delle sole spese effettiva- 
ment,e sostenute o da sostenere dai maestri 
stessi per il trasporto delle masserizie dalla 
1ocalit.à di affluenza alla sede di provenienza ". 

RISPOSTA. - (( In merito alla sopratra- 
scritta interrogazione questo Ministero infor- 
ma che le disposizioni di cui alla lettera cir- 
colare del Ministero della pubblica istruzione 
n:4079/69 del 13 aprile 1946, riguardanu gli 
ordinari 'movimenti annuali' d,egli insegnanti 
element,ari e. non possono essere quindi appli- 
cabili - n6 si rende possibile disporne l'esten- 

.-sione -- agli insegnanti &e per le,' contin': 
genie sfollarono dalle proprie sedi e,:fuTono 
utilizzati o comandati 'in -altra sede;,e che' poi 
sono stati (o  saranno) obbligati.' 
per ragioni -di servizio nella .sede 1 

. .  " -  . .. ' . . V  -, ! .  .. . , . 'titolari., .. . .  . 
I '  (( La condizione ' .degli, insegnanfi -sfollati 

non si 'differenzia da'quella di tutto 'il persc- 
'nale statale che si trovb.nelle medesime cir- 
costanze e per il quale non sono state adottate 
provvidenze partkolari. 

(( .La concessione agli insegnanti elemen- 
tari di ruolo profughi d?lla Venezia Giulia, 
daila provincia di Zara, dalle. Colonie, dalle 
Isole Italiane dell'Egeo - che per le note 
contingenze politiche non possano rientrare 
nelle loro sedi-di origine - di essere conside- 
rati trasferit.i per servizio nel territoria nazio- 
nale e con diritto al rimborso delle spese di 
trasferimento qualora questo sia dipendente 
d a  ordine dell'Ammini.strazione scolastica ha 
un carat,tere speciale non suscettibile di rife- 
rim en ti. 

(( I1 rimborso delle spese di -trasferimento, 
qualora questo si.a dipendente da ordine del- 
l'Amministrazione scolastica, ha un carattere 
speciale non suscettibile di riferimenti. 

- (( I1 rimborso delle spese di trasferimento 
fu concesso al  personale che si trasferì in altra 
località in conseguenza dello .spostamento del- 
l'ufficio presso il quale prestava servizio; e 
ciÒ a norma dell'articolo 3 del decreto-legge 
2 '  dicembre 1942, n.  1498,. concernente prov- 
videnze a favore di .personali dello Stato e 
degli Enti ausiliari in dipendenza di offese 
belliche, ma la- condizione ivi prevista non 
sussist.e per i ,maestri sfollati di cui alla in- 
terrogazione in oggetto, come non sussiste la 
causa di forza maggiore che impedisce il loro- 
ritorno in sede come nel caso dei maestri della 
Venezia Giulia 1 1 .  

I l  Sottosegrelario di Stato 
per il tesoro 

PETRILLI. 

TAVIANI. - Aì.1Mìnìstri del lavoro e v e -  
vìdenza sociale e del tesoro. - (( Per cono- 
scere se - dato che le. pensioni delle donne 
n0.n arrivano quasi mai a beneficiare per in- 
tero dell'aumento del 150 per cento sulle pri- 
me 12.000 lire in quanto non raggiungono tale 
somma - non ritengano necessario conce- 
dere in questo caso un assegna temporaneo.% 
scalare sino a conseguire la somma globale 
di lire- 25.000 U, 

RISPOSTA. - (( La questione che forma og- 
getto dell'i.ntehogazione, in quanto si riferi? 
'sce alle pensioni a carico della Stato- alle 
quali è stato apportato l'aumento- predetto 
dal decrèto 1,egi.slativo 25 ottbbre 1946; n. 263,, 

. non, rientra nella .competenza dI. questo."Ii 
:.nistero,' che .di c?nsegu<nza.--:sebben,e,.inter-' 
rogato . - 'non. 'pub - 7. . , daJe 
proposito. - : ,.,. - '  . -. 

'(c La rjsposta; pe+tanto, sa& data:,dall'Amr 
mi&trazione del tesoro nella kui sfera -d'azioi 
ne rientra la questione in esame D. . _  

. I l  Ministro 
D'ARAGONA. - 

RISPOSTA: - (( Questo Ministero, per quan- 
to di propria competenza, no& ritiene di poter 
aderire alla proposta contenuta nelia interro- 

(( A prescindere da cobsiderazioni di w- 
dine finanziario, va osservato che la vigente 
legislazione italiana non comprende disposi- 
zioni che -sanciscano una diversità di tratta- 
meiito, ai fini della quiescenza, fra i titoIari ' 

di pensione, a seconda che essi siano uomini -- 
o donne. 

(( Com'è noto, l'ammontare delle pensioni - 

o delle indennità liquidate. è normalmente in 
funzione di due soli elementi: la durata 'del 
servizio e l'entità dello stipendio percepito. 
nell'ultimo triennio. - 

C( Ciò stante, qualora trattisi di donne tito- 
lari di pensioni direttea, la loro situazione non 
si differenzia affatto, a parità di condizioni, da 
quella di tutti gli altri personali dello, Stato- 
o di alt,re amministrazioni pubbliche. 

(( Se poi trattasi di donne titolari di pen- 
sioni di riversibilità, occorre' tener. presente 
che gli aumenti concessi dal Governo nel- 
l'anno 1945 a favore dei pensionati (decreti 
legislativi luogotenenziali 30 gennaio 1945, 
n.  41, 13 marzo 1945, n. li6 e 21 novembre 
1945, n. 722), hanno in media quadruplicate 
le pensioni in godimento nel 1943. 

(( E poiché l'importo medio annuo delle 
pensioni di riverkibilità nel suddetto anno po- 
teva calcolarsi all'incirca in 4000 lire per ogni 

- -  gazione. .. 
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singolo henefìciario, può affermarsi che post,e- 
riormente al 10 ottobre 1945, a seguito del- 
l'applicazione del citato decreto n. .722,, tale 
importo medio si è elevato a circa 16.200 lire 
-annue. 

(( Pertanto, le pensioni di che trattasi, ap- 
punìo per il loro ammontare, beneficiano in- 
tegralmente della massima percentuale di 
'aumento (i50 per cento sulle prime lire 12.000) 
di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 
del 25 ottobre 1946, n. 263, e su di esse solo 
in '  minima parte viene ap9licata l 'a l t r i  per- 
'"cntuale del 70 per cento che, viceversa; in--  
fluisce notevolmente sulla massa delle pen- 
sioni dirette. 

(( Sotto tale profilo la situazione dei tito- 
' .lari di pensioni di rikersibilità di modesto 

importo appare indubbiamente più favorevole 
di.quella di tutti gli altri titolari di pensioni: 

(( E da tener presente, infine, che i tito- 
: lari' di- pensioni di ,  riversibilik, a prescindere 
.'dall'importo della pensione in godimento e 
dall'età (criterio, discriminatore . quest'ultimo- * 

che, viceversa, sussiste per i titolari. di pen- 
. sioni dirette) fruiscono ,di un--assegno .di caro-' 

viveri eguale per tutti e 'che - come è noto -- 
ai sensi del I decreto legislativo, luogothen- 
ziale 8 maggio 1946, n. 429, è stato elevato a 
lire 20.400 annue )). 

. ' ' . I l  Sottosegretario ' d i  Stato 

. 

per  il tesoro . _ I _  . 
1 . . .  

<. - 
' PETBILLI. 

TEGA. - Al Ministro dell'interno. - (( Per 
sapere in base a quale disposizio,ne ed ema- 
nata da chi e quando, gli agenti di pubblica 
sicurezza preteadono di essere incaricati ed 
autorizzati a presenziare alle private riunioni 

. ed ,assemblee della Camera di lavoro, sinda- 
cati ed anche partiti politici, ed a-fare  opera 
di pressione e di spionaggio presso gli impie- 
gati degli organismi suddetti ) I .  

. '  RISPOSTA.. - (( Nsssmn incarico è stato mai 
dato ad-  elementi della polizia di presenziare 
a private riunioni ed assemblee di Camere 
del 'lavoro, di sindacati o di partiti politici e 
tanto meno di esercitare pressioni o attivita 
infoymativa presso gli impiegati di dette' or- 
ganizzazioni. 

(( A questo Ministero .non risultano d'altra 
..parte casi del genere verificatisi per inizia- 
tiva di organi dipendenti; e soltanto il Pre- 
fetto di Bologna ha riferito essergli risultato 
ehe qualcuno degli agenti addetti al servizio 
di vigilanza che, da tempo, viene prestato 
- su richiesta dei dirig'enti l'oi-ganizza- 
zione - presso l'edificio ove ha sede la Ca- 

mera del lavoro, entrato In dimestichezza con. 
il personale addetto, ha approfittato di cib 
per entrare, qualche volta, per curiosità per- 
sonale, nel!'aula delle adunanze. 

(( Detti agenti sono stati percib diffidati ad 
esercitare la vigilanza solo all'esterno del- 
l'edificio, onde evitare equivoci sul loro com- 
portamento D. . 

ì l  Sottosegretario di S i d o  per l ' i n l emo  
CORSI. 

. 

TEGA. - Ai Ministri  dell'industria e' com- 
mercio e dell'agricoltura e foreste. - (( Per  
sapere se sia a loro conoscenza che il Consor- 
zio canapa ' ha 'provvisto, all'acquisto per la  
provincia di Bologna di seme canapa assolu- 
tamente non idoneo alla medesima zona ed 
allo scopo di fare la concorrenza al Consorzi6 
della cooperativa, che ha. i l  seme effettiva- 
mente'idoneo alla zona, tenta vendere il pre- 
detto seme a lire i00 di meno di quanto gli 
costa arrecando al ConsoEzio un danno di 
qualche milione 1). - . , ._... - 

. -. 
I -  

- 7 .  . I  . . ._ 

, . RISPOSTA. - (i Rientra nei compiti .istitu-. 
zionali del Consorzio nazionale -'canapa,. ai 
sensi dell'articolo 16 'del regio decreto-legge 
8 novembre 1936, n. 1955, l'approwigiona- 
mento del seme *di canapa, per le nedssitk 
della canapicoltura. . 

,'(( L'ammasso del seme, la cui -funzione 
rientra nella normale prassi del Consorzio, 
ha presentato quest'anno notevoli difficoltà a 
causa della scarsa produzione, della forte ri- 
chiesta e della intensa attività speculativa dei 
commercianti. 

(C Conseguentemente si B 'verificato un in- 
giustificato ?ialzo del prezzo del tutto inade- 
guato al costo di produzione. 

(( Talune cooperative agricole del bolo- 
gnese, in contrasto con le vigenti disposizioni 
di 'ammasso, nel probabile intento di assicu- 
rare il rifornimento, degli agricoltori nella 
eventualità di un deficiente approvvigiona- 
mento, hanno acquistato,, a prezzo non con- 
trollato, alcune partite di seme carmagnolese 
e nostrano, rivendendolo poi al prezzo di lire 
27-28.000 il quintale, provocando così 'sul  
mercato un notevole panico con conseguente 
rialzo dei prezzi, e l'arresto dei conferimenti. 

(( I1 Consorzio nazionale canapa, che ,ha 
ammassato circa 4000 quintali di seme, per 
frenare la corsa al rialzo, nell'interesse dei 
canapicoltori, ha  messo a disposizione dei 
produttori il prodotto ammassato al prezzo-di 
lire 20.000 il quintale, ottenendo così la ca- 
duta del prezzo' sul memato libero da lire 
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30.000 a lire 22-23.000, con notevole beneficio 
del buon esito dell'ammasso. 

(( Non è Il caso, quindi, di parlare di con- 
correnza, bensì di azione calmieratrice, che 
rientra nei compiti istituzionali del Consorzio 
nazionale canapa, a difesa degli interessi dei 
canapicoltori. . 

(( Per quanto concerne l'idoneità o meno 
del séme. che sarà.messo a disposizione dei 
produttori, il Consorzio nazionale canapa ha 
fatto. presente che tale idoneità, dal punto di 
vista tecnico, e genetico, non può essere giudi- 
cata preventivamente, in quanto essa è in.re- 
lazione alla provenienza, genuinità, purezza, 
germinabilità e al 'grado di energia germina-I 
tiva; caratteristiche queste che si- estrinsecano . 
nel tempo e che- possono essere' dejerminate . 
solamnte nel- periodo che precede la  :semina ... 

(( Tuttavia i1::Consorzio nazionale ;canapa 
ha assicurato ,.che',:la, quasi. totalit+:7delle p a c  ' 
tite. di seme: acGuistate' hanno già :dato; .alle 
p.rinie prove di .labo'ratorip, ottimi .risultitf e 
che, comunque, 'prima di ,essere''poste a dispo- 
sizione dei canapicoltori, saranno oculata- 
mente selezionate )). 

I l  Ministro dell'ayricoltura e foreste 
SEGNI. ' 

TEGA. - di Minastiì dell',industriu e c o m  
mercio e dell'agricoltura e foreste. - (( Per 
sapere se .e quando intendano provvedere alla 
regolarizzxzione dell'amministrazione del Con- 
sorzio canapa, dopo che in una riunione di 
lavoratori, di coltivatori diretti e di agrari, 
convocata dal Vice Cominissario del Consor- 
zio stesso per il 31 ottobre 1946, in Bologna, 
tutti quanti i rappresentanti d,elle varie .cate- 
gorie delle quattro .provincie canapicole, si 
sono manifestati nettamente contrari all'at- 
tuale. indirizzo del Consorzio canapa )). 

RJSPOSTA. - (( Questo Ministero ha gi$ 
dato il suo assenso di massima, in data 12 no- 
vembre 1946, allo schema -di provvedimento 

, predisposto ' dal Ministero dell'agricoltura e 
foreste, concernente la soppressione del Con- 
sorzio nazionale canapa e l'istituzione + del 

I l  Ministro dcll'industrìu e conimercio 
" Consorzio nazionale produttori canapa ),. 

. MORANDI. 

RISPOSTA. - (( Lo schema di provvedimento 
che prevede la soppressione del Consorzio 
nazionale canapa e l'istituzione di un Consor- 
zio nazionale produttori canapa e stato defi- 
nitivamente elaborato a seguito di riunione 

tenut,a con la partecipazione dei rappresen- 
tanti di tutte le Xmministrazjoni interessate. 

(( Detto schema sarà prossimamente sotto- 
posto, all'approvazione del Consiglio dei Mi- 
nistri )). 

I l  Ministro dell'agricoltura e foreste 
SEGNI. 

TERRACINI. - Al Ministro dell ' interno. 
- (( Perché renda noto se egli non ritiene 
necessario E doveroso dare istruzioni all'Alto 
Commissario per l'alimentazione perché auto- 
rizzi la inclusione anche. di generi razionati. 
nei pacchi che 'vengono inviati dai familiari 
'ai reduci, : partigiani %.e deportati ricoverati; , 

~ e r  .inizjativa. del .U Don0':Svizzero )),. nei ,Tu-- 
bercolosari di Arosa ::(Svizzera) )?. 1 . -.- ~ -: '-- ,: , - i . . .  -- . - . . . .  -. . .  _ .  . 

con "l'estero chiese . in '  data ,6- giugno-:-i946, a 
quest'Alt6 Commissariato il parere in ' merito 
'alla domanda inoltrata dall'E.N.D.S.I:::.per 
.l',i.nvio in Svizzera di pacchi dono contenenti 
generi alimentari, del peso lordo di due chi- 
logrammi, destinati a connazionali ricoverati 
nel Sanatorio, svizzero di Arosa e spediti dai 
loro congiunti. 

(( Tali pacchi, secondo i preve'ntivi accordi 
presi dall'E.N.D.S.1. c.on la dogana di Chiasso., 
non avrebbero dovuto contenye alimenti a 
base di carne (salsicce, salame,' ecc.) né riso 
o farina; ma generi pronti all'uso immediato. 

(( L'Alto- Commissariato i n  data 10 giugno, 
in considerazione delle finalita perseguite 
dall'Ente richiedente, espresse al Ministero 
del commercio ,estero parere favorevole al- 
l'accoglimepto della domanda inoltrata. 

(( In proposito,. tenuto presente che la com- 
posizione dei pacchi, così come è stata con- 
cordata dall'E.N.D.S.1. lascia -la possibilith ai 
congiunti di includervi numerosi prodotti di 
pronto uso che il commercio distribuisce li- 
beramente e che sono particolarmente adatti 
al consumo di degenti in . un  sanatorio (bi- 
scotti, dolciumi, frutta secca, ecc.) quest'Alto . 
Commissariato ritiene di non poter esprimere 
parere favorevole all'inclusione anche di ge- 
neri razionati nei pacchi suindicati n. 

L'Alto Commissario, ad interim, 
per l 'alimentazione 

ALDISIO. . - 
- -  

TERRACINI. - .41 Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se non ritiene necessario e 
doveroso : 

10) disporre che i famigliari dei depor- 
tati reduci e partigiani, gravemerde colpiti 
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. da tubercolosi e ricoverati, per iniziativa del 
(( Dono Svizzero )) -nei Sanatori di Arosa 
(Svizzera) possano ottenere mensilmente al 
cambio ufficiale poche decine di franchi 
svizzeri. da  inviare agli ammalati per le loro 
piccole spese complementari, cui compren- 
sibilmente non può sopperire l’Ente di assi- 
stenza che li ospita; 

20). confermare di essere $favorevole a 
concedere al Ministero deli’assistenza post- 
bellica uno stanziamento straordinario in 
’franchi svizzeri destinati a finanziare l’invio 
di modesti doni che diano ,a- quei nostri 
concittadini infelicissimi .la sensazione con- 
creta dell’aff ettuosa solidarieta del popolo‘ 

. italiano ),. 

. RISPOSTA. - (( Al riguardo si  esprime sen- 
’ z’altro parere  favorevole per‘ quanto con- 

cerne la concessione di franchi svizzeri da 
cedere a pagamento, al cambio ufficiale, ‘alle 

. famiglie dei degenti nei Sanatori di Arosa 
. (Svizzera), . limitando. perÒ 1.a ._ Concessione ‘a 

non ,più di i 0  franchi-svizzeri:al mese per . .- 

(( Per quanto concerne .il .secondo“ punto 
della interrogazione- si esprime parere con- 
trario all’accoglimentcr. della proposta, attesa 
l’impellente necessità di risparmiare. quanto 
più possibile valuta pregiata ed anche per- 
eh6 la manifestazione d4 - solidarietà consi- 
stente nell’invio di modesti- doni @i rende 

, egualmente possilnle e meno costosa coll’ap- 
prontare in Italia i doni e spedirli agli in- 
teressati )). 

I l  Sottosegre.!a.lfio d i  Stato 
per  il tesoTo 

._  ogni degente, .. . 

. PETRILLI. 

TERRACINI. - Al Minis tro dell’inteTn0 e 
all’ Alto Commissario .per l’alimentazione. - 
Pereh6 espongano i motivi che li determina- 
rono ad ordinare al Prefetto di Perugia la 
:.evoca di un decreto col quale veniva stabi- 

. lito l’obbligo del!a .consegna del bestiame 
6ovino da.part.e di tutti coloro che non ave- 
vano ancora per intero conferite le quote vin- 
colate con i decreti emanati dal 1940 a l  1946, 
nonostante sia ben noto .essere, i renitenti, 
prevalentemente ex gerarchi fascisti, quali il 

. oià Sottosegretario. alla Presidenza del Con- 
a. 
siglio, Giunta, il i i à  console ,della milizia, 
Battaglie, . il giii segretario del fascio, mar- 
chese Pucci, ecc.; e benché detto decreto ob- 
bligatoriamente revocato, si proponesse di 
assicurare un modesto rifornimento alimen- 
tare alle popolazioni della provincia, colpendo 

all’origihe il ,mercato nero contro il quale, a , 

parole, il Ministero’ dell’interno e l’Alto Com- 
missario tanto combattono ) I .  

RISPOSTA. - (( L’intervento di questo Mi- 
nistero per la revoca del decreto 4 ottobre 1946 
del P.refetto di Perugia relativo all’obbligo 
della wnsegna del bestiame bovino non con- 
ferito negli anni d,al 1940 al 1946, è stato de- . 
terminato da analoga richiesta dell’Alto Com- 
missariato per l’alimentazione il quale aveva 
posto in rilievo i motivi di illegittimità che ’ 

inficiavanb la validità. di detto decreto, e per 
la illustrazione dei, qual. si fa riferimento alla 
risposta in merito- di comhetenza dello stesso 
Alto ‘Commissariato. - - -_. ’ - 

..- (( €1 .Prefetto di Perugia-ha adottato percio 
nuove decreto in data 7 gennaio corrente, .col 
quale ha potuto egualmente st,atuire sulla ma- 
teria dei recuperi di cui trattasi, riformando 
però la forma del precedente. decreto nella 
parte, viziata di hullità, ci08 riportando‘. le 
operazioni di ricupero entro i limiti afferenti 

‘al. periodd’. 8. settembre.-.1945-26 giugno 1946, 
, per .quarito. riguarda. gli. obblighi da .perse- 
’ guire. ed,  -a1 termine del. 31 gennaio. i947 per . 
quanto riguarda l.’esecuzione, .consentiti dalle.. . 

‘ , 

vigenti disposizioni )). ’ . ‘ “  

. I l  Sottosegrelai-io. di  Stato 
peT l’interno 

CORSI. 

RISPOSTA. - (C Con provv.e.dimento pubbli- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 140 del 26 giu- 
gno 1946, furono aboliti i vincoli di conferi- 
mento sul, bestiame bovino. 

(( In seguito ai quesiti di alcune Sepral, 
fu data facoltk ai f prefetti Presidenti di far 
conferire entro il 30 settembre 1946 le quote 
maturate da11’8 settembre 1945 al 26 giugno 
1946, e nbn consegnate. 

(( Detko termine del 30 settembre f u  proro, 
gato per le provincie che ne feceyo richiesta, 
al 30 -novembre 1946. 

(( Cont,rariamente alle disposizioni impar- 
tite,-la Sepral di Perugia adottò un provvedi- 
mento di emergenza diretto a ricuperare le 
quote di bestiame non conferite risalendo dal- 
l’inizio-.dell’applicazione della disciplina ossia 
al 19.40, sollevando prot.este da part,e degli 
agricoltori, i quali sia direttamente c,he a 
mezzo della Confida, fecero presente a questc 
Alto Commissariato la inopportuni tà del prov- 
vedinieii t.0 stesso. 

(( Successivamente venne interessato i l  Mi- 
nist,ero dell’interno, il quale intervenne presso 
il  Trefetlo di Perugia per confermare In ne- 

‘ . 
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cessitk di abolire i vincoli sul bestiame da 
macello. 

(( In seguito a -ciò il Prefetto di Perugia 
con decreto n. 75 del 7 gennaio 1947 stabilì 
che dovevano essere recuperate, entro il- 31 
gennaio '1947 le quote maturate da11'8 settem- 
bre 1945 al  26 giugno 1946 e non conferite I ) .  

L'Alto Commissario per l'al3?zentazione 
M.ENTASTI. . 

TERRACINI. - Al Minzslro della ptbbl ica 
. istruzione. - (( Per sapere quando egli in- 

tenda dare finalmente definitiva sidemazione 
agli Istituti di insegnamento artistico e mu-. 
sicale con la fissazione dei nuovi organici'.e. 
con la revisione delle nomine senza concorso,- 
annullate per effetto dei decreto' 15 .febbraio. 
1945, n. 139, Jenendo presente'yla :legittima . 
aspirazione di tutti .coloro. che,-,dalla abusiva : 
estensione della facoltà di -nomina senza con-.' 
coko e dalla 1oro:non appartenenza: al par- . 

I tito fascista, furono impediti di. cimentarsi in 
-regolari concorsi. -Perché assicuri che in nes- 
sun modo. si intende di eludere, attraverso a 
pseudo-interpretazioni o a du'ttili adattamenti, 
i l  preciso disposto e l'inequivocabile intendi- 
mento di detto decreto. Ed infine perché con- 
fermi nella loro giustificata attesa di una de- 
finitiva sistemazione coloro che, per ,effetto 
del suddetto de-creto si sono trovati in una 
posizione di incertezza amministrativa, nociva 
ad essi ed al buon funzionamento dell'inse- . 
gna-mento I ) .  

. -  

RISPOSTA. - (c 'G imminente la pubblica- 
zione di uno schema di provvedimento che, 
modificando il decreto legislativo luogotenen- 
ziale 5 febbraio 1945, n. 133, preved,e la revi- 
sione delle singole' posizioni degli insegnanti 
degli Istituti d'istruzione artistica e musicale 
la cui nomina sia stata annullata per efietto 
del decreto stesso. 

(( Quanto ai nuovi organici dei predetti 
istituti, ogni definitiva decisione viene riman- 
data a dopo l'applicazione del c,ennato prov- 
vedimento. 

C( 'G, infine, intendimento di questo Mini- 
stero che i posti che risulteranno vacanti dopo 
la cennata revisio,ne e dopo la sistemazione 
dei -menzionati organici, siano messi a pub- 
blico concorso. Questo, in,fatti, può dare, nel- 
l'interesse della scuola e dell'arte, l'affida- 
mento di poter scegliere, mediante un vaglio 
rigoroso, gli elementi più idonei e preparati 1 1 .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

TERRACINI. - A l  Ministro del l ' in temo.  
- (( Perché dica se B vero che, in occasione 
del recente viaggio negli Abruzzi del Capo 
provvisorio dello Stato - atto,rno al qu'ale, 
con' schietto e commovente .impulso di confi- 
dente simpatia, si sono strette quelle popo- 
lazioni, in spettacolo) di ordinata concordia - 
egli abbia ordinato chme si viet.asse a tutti . i  
partiti ed a tutte le associazioni di recare in 
pubblico le proprie bandiere;. e, se vero - 
come indubitabilmente risulta al richiedente 
per diretta informazione -' perche si giustifi- 
chi dall'avere così gravemente offeso in uno i 

:diritti di associazioine e*i espressione orga- 
olitico, ponendo in moto; 
cittadini quel potere di 
arsimoniosamente si av- 

acca$ione della prean- 
. nunziata visita del. Capo.'dello Stato, il. Pre- . 
fetto - d i  Chieti .indisse una -riunione '.dei Se-  ; 
gretari provinciali dei.. partiti per comunicare 
il programma della visita stessa e per avere 
la -loro collaborazione nelle manifedazioni da 
tributare al Presidente della Rtepubblica. 

(( In tale riunione, i dirigentidi  vari par- 
titi esternarono . il desiderio' che le proprie 
rappresentanze intervenissero alle manifesta- 
zioni con-i propri vessili. Il. Prefetto ebbe in- 
vece a prospettare l'opportunità che in piazza 
si dovessero portare ed esporr'e soltanto le 
bandiere nazionali e quelle delle Associazioni 
combattentistiche, e ciò affinch.6 la manifesta- 
zione assumesse carattere di popolo in concor- 
dia- di spiriti. 

(( A tale convincimento il Prefetto era stato 
'indotto soprattutto da preoccupazioni di or- 
dine pubblico in relazione, particolarmente, a 
discordi propositi manifestati da rappresen: 
t,anti di qualche partito e che al Prefetto ri- * 

sultavano. 
(( LO, stesso Prefetto concluse però la riu- 

nione insistendo- sul proprio punto di vista e 
comunicando. agli intervenuti che avrebbe 
chiesto istruzioni al riguardo al Ministero del- 
l'interno. 

(( Egli riferì, infatti, in m,erito'a questo Mi- 
nistero, che non ebbe motivo di. dare disposi- 
zioni in contrario )). 

I L  Sottosegretario di Stalo 
p e r  l 'interno 

CORSI. 

. .  
;,della'.stessa libertà )) . 

. .  n L .  
~ . -. ,_ . . . . .. - .... . . . 

. .  

TERRANOVA. - Ai  Minisiri dell 'interno 
e d i  grazia e giustizia. - C( Per conoscere se 
n0.n ritengano opportuno ,provvedere, . nelle 
borgate e nelle frazioni di comuni non ancora 
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elevate a comuni autonomi, all’isti tuzione di 
un ufficio anagrafico, conforme alle prescri- 
zioni del regio decreto 2 dicembre 1929, 
n.  2133, assieme.ai separati Uffici di stato.ci- 
vile, previsti .dall’artkolo 2 del regio decreto 
9 luglio 1921, n.  1238. L’istituzione di codesti 

, uffici anagrafici ispirati ad un criterio più lar- 
gamente decentrativo, corrisponde ai vo.ti in- 
sistentemente espressi dalle popolazioni delle 
borgate e frazioni, le quali così vedono realiz- 
zata la speranza di poter fruire dei servizi 
inerenti all’anagraf e, senza quello sperpero di 
tempo, quello sciupio di denaro, e quella fa- 
tica materiale cui oggi soggiace l’uso di tali 
servizi -1). 

RISPOSTA. - (( A- differenza di quanto di- 
spone l’articolo 2 del regio decreto 9 -luglio 
1939, n. 1235, circa l’istituzione di uffici sepa- 

’ rati d i ,  stato +civile nelle ,borgate- o frazioni- 
non ,elevate a comuni autonomi, il reiio de-’ 
creto 2 dicembre 1929, n.3133, recante norme 
per la formazione e la tenuta del’registro di 

- popolazione; non prevede la istituzione di se- 
zioni speciali .o .staccate di detto registro. ’ 

. (C Pertanto, allo stato attuale della .legisla- 
zione, non è possibile aderire alla proposta 
di provvedere alla istitiizio,ne .di un ufficio 
anagrafico in dette borgate o frazioni. 

(( Risulta peraltro che l’Istituto centrale di 
statistica- ha gi8 elaborato il nuovo yegola- 
mento per la tenuta del registro di popola- 
zione, il quale prevede una disposizione che 
darà facoltà ai comuni d’istituire anagrafi se- 
zionali, dove esistono uffici di stato civile di- 
staccati. 

I( Per la istituzione di .  questi ultimi, la 
competenza è, come B noto, del Ministero di 
grazia-e giustiiia, il quale provvede caso per 
caso, yalutando, l’opportunith del provvedi- 
mento in relazione alla lontananza- delle bor- 
gate o frazioni dal capoluogo, della mancanza 
di facili comunicazioni, dal movim-ento de- 
mografico e dal concorso di altre gravi circo- 
stanze, ai sensi dell’articolo 2 del regio de- 
creto 9 luglio 1939, n.  1238; e tenuto conto 
dei voti espressi dalle popolazioni inte- 
ressate )). . 

I l  Sotiosegrelario d i  Stato 
p e r  l’interno 

CORSI. 

. .  , .  

. ,  

RISPOSTA. - (( Per l’istituzione di separati 
uffici di stato civile questo Ministero decide 
caso per caso e valuta 1’opport.unit.à del prov- 
vedimento desumendola dalla lontananza 
della borgata o frazione di comune dal capo- 

. luogo, nonché dalla mancanza di facili conu- 

nicazioni, dal niovimento demografico e dal . 
concorso di altre gravi circostanze. 

(( Tali condizioni sono richieste. dall’arti- 
colo8 2 del regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, 
sull’ordinamento dello st.ato civile; e, qualora 
se ne accerti la sussistenza, i voti espressi 
dalle popolazioni -delle borgate e frazioni di 
comuni, vengono senz’altro appagati. 

u Non si ritiene, giustificata una innova- 
zione delle norme succitate nel senso di isti- 
tuire in ogni frazione di comune un uficio 
distaccato di stato civile, prescindendo dalla 
valutazione da farsi necessariamente caso per 
caso circa- la convenienza e l’opportunith del- 
prowedimento )). ., ’ 

I l  ’M<nislro . di  grazia e giustizia. 
GULLO. 

TERRANOVA. -’ Al Ministro della p b .  
blica istruzione‘.‘ - (( Per.  conoscere se ritenga, . 
opportuno, di ,  prendere in esame la situazione 
della scuola sussidiata e dei suoi insegnanti, . 
dei quali la circolare del Ministero ‘ -della 
pubblica istruzione -diramata col n. 6489/84. 
il 15 giugno. 196 ,  :relativa alla formazione, 
delle graduatorie per. gli ... incarichi provvisori I 

dei ‘maestri elementari,: non f a -  alcuna ‘,men- 
zione.’ Poiche B noto che le scuole ‘sussidiate,’ 
recano un valido contributo, all’insegnamento 
elementare, e che.’gli insegnanti sussidiati 
svolgono la loro opera con grande sacrificio- 
in centri rurali spesso remoti e privi di ogni. ’ 
conforto, non si comprende perche tale .cate- 
goria di lavoratori tenaci e silenziosi sia tut- 
tora retribuita con emolumenti che appaiono 
veramente irrisori se raffrontati alle dure. 
condizioni in cui il loro lavoro si svolge, e 
sia privata del riconoscimento del servizio 
prestato, ai fini. dei concorsi e della conces- 
sione di incarichi provvisori nelle scuole ele- 
mentari di Stato. - .  

(( Si attendonb, pertanto, dal Ministro 
provvedimenti intesi a portare su di UI? piano 
di maggiore dignit8 gli interessi dei maestri 
sussidiati, consentono che ad essi siano estesi 
i benefici di. cui godono gli altri insegnanti 
elementari. fra i quali, appunto, il riconosci- 
mento del ’ servizio prestato, per, ogni utile 
fine di carriera, e l’adeguamento del mode- 
stissiao emolumento percepito alIe attuali 
esigenze D. 

RISPOSTA. - (( La questione del tratta- 
mento economico degli insegnanti delle scuole 
sussidiate e della valutazione del servizio da 
essi prestato B stata già posta allo studio dal 
Ministero della pubblica istruzione, per quei 
provvedimenti che sarà possibile adottare 

* 
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onde venire incontro alle condizioni della pre- 
detta benemerita categoria, 

(( Si dà precisa assicurazione all'onorevole 
interrogante che in fale sede verranno tenute 
presenti le sue proposte ed osservazioni n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

TERRANOVA. - Al Presidente del Con- 
siglio dei Ministri ed ai Ministri della p b - .  
blica istruzione e del tesoro. - ((,Per cono-. 
scere se - dopo la mozione del Comitato. di- 
rettivo della Confederazione generale italiana 
del lavoro,' che mette in rilievo come i più 
larghi strati del popolo siano convinti. del- 
l'importanza della ricerca scientifica. -. n6n ,: 

ziare un congruo fondo, da destinarsi- ai lab' 
ratori universitari, e di rivolgere'ai.; ricerca-, 
tori l'incoraggiamento : solidale'idel I: Governo,-- 
per  dimostrare ,'loro ., che 'la Nazione ,';li. segue-', 

1 ed ' è compiesa, della .:id&le.-portata. , 8..  della . .  
'-pratica. necessita: deK-loro.lavoro ;.' -.:. . - . ' 

RISPOSTA. - (( QÙesto Ministero assicura 
che per quanto di propria competenza e in' 
relazione alle disponibilith finanziarie del bi- 
lancio, i problemi e le finditti di cui -all'inter- 
rogazione sono state per il passato, e maggior-' 
mente lo saranno per l'avvenire, sempre con- 
siderate con l'importanza che meritano nei ,ri- 
guardi della vita culturale ed economica del 
Paese. - - -  

(( Ri.guardo ai mezzi finanziari, si fa' anzi- 
tutto presente che nello stato ,di pr'evisione del 
Ministero della pubblica' istruzione per il cor- 
rente esercizio è stanziata al capitolo 114, la 
somma di lire 2.350.000 per le spese di inco- 
raggiamento a riMrche di carattere scientifico 
e per contribuire, anche in concorso con enti 
o priuati, a l  migliore assetto degli Istituti 
scientifici e degli Istituti di istruzione supe- 

. (( Oltre a tale stanziamento, la cui desti- 
nazione agli scopi particolari di cui sopra è 
stabilita dall'articolo 117 del- Regio decreto- 
legge 30 settembre 1923, n. 2102 e dall'arti- 
colo i2  .del Regio decreto-legge 6 novem- 
bre 1924, n. 1851, questo Ministero ha aderito 
nella presente -gestione anche alla concessione 
a favore delle Università, degli Osservatori 
astronomici, degli Istituti scienti-fici specia!i e 
delle scuole di ostetricia, di un contributo 
straordinario dello Stato di lire 300.000.000 
autorizzato con Regio decreto-legge 27 mag- 
gio 1946, n. 536, e già stanziato in bilancio, 
nonché all'assegnazione di una ulteriore sov- 
venzione straordinaria di lire 500.280.000 ed 

- sia stato vagliato l'urgente bisogno di:: stan-:- 3 

'i '_ ~. 

c. , 
. .  . .  ~ . . .. 

riore agraria e veterinaria. - ,I 

alla quintuplicazione dei contributi ordinari 
attualmente a carico dello Stato per il mante- 
nimento degli Jstit,uti medesimi. 

(( Questi ultimi contributi, come sopra au- 
mentati, 3 ,possono essere destinati. anche ad  . 
una migliore attrezzatura dei laboratori uni- 
versitari e quindi ad un maggiore incoraggia- 
mento delle ricerche scientifiche, che possono 
~ l t r e s ì  ricevere un  vilido aiuto da parte del 
Consiglio nazionale delle ricerche, a favore 
del quale è stanziato nel bilancio di questo 
Ministero u n  contributo di lire 150.000.000 e 
la cui opera è coordinat& anchecon quelal 

''degli 1stitut.i scientifici universitari )). 

. I l  Sottosegretario d i  Stato 
'. per il tesoro 

.. 

. .  

_ I  

.. . . _  I 

. .. . : .. ' ' .  c.  . .  - ,  

. . /---. PETRILLI.. ; .. I ,- 

''Al 'Ministro.: :del& pub-' ' ,. 
('Per : saperè'~'i=motiyi':per :.- 

ri.: didattici' ..'.- muniti' , .. . 'di titolo; ::' 

incaricati- da qualcheanno, spècialmente :re-, : ,: 

. .  - .. 
I . , ,  , 

._ 1 _  . - , 

. .. . .: . ,. I .  - . .  , ,  . .  , .  
1 .  < 

.. . . - .  

, ~. - 
duci e partigiani,' non vengono"sistematj .in..-.' 

.ruolo con' concorsi speciali per, titoli. e '  COHO- 
quio; mentre 'per  i direttori delle scuole ru- 
rali viene applicato il disposto. dell'.articolo 5 
della legge 3i. maggio '1943, n,: 520. che con- 
templa la sistemazione, previo colloquio-esa- 
me, inche per gIi incaricati da 5 anni, privi' 
di. diploma. Il. numero di tali funzionari è 
limitatissimo e sembra sia doveroso siste- 
marli, dopo la dimostrazione di lodevole ser- 
vizio -prestato ) I . _  

: .  ' 

RISPOSTA. - (( Non esiste alcuna disposi- 
zione di legge, che autorizzi il bando di con- 
corsi speciali a posti di direttore didattico 
governativo per coloro che 'abbiano avuto 
l'incarico negli ultimi anni:  n6 sembra op- . 
portuno promuovere o!a' tale disposizione, 
data l'imminenza del bando dell'ordinario 
concorso direttivo aperto ' a tutti i maestri 
aventi i necessari titoli e requisiti, ai quali 
appunto sarA riservato il350 per cento dei posti 
vacanti. 

(( Quanto al concorso già previsto dal1:arti- 
colo 5 della legge 31 maggio 1943, n. 520, q ~ e -  
sto Ministero, proprio per non pea re  in fa- 
vore di determinate categorie un  trattamento 
di privilegio, i5 venuto nella determi-nazione 

. di prendere l'iniziativa per l'abrogazione del- 
l'articolo stesso e all'uopo ha predispost.0 uno 
schema di provvedimento, che è in corso di 
esame presso la  Presidenza del Consiglio dei' 
Ministri e il Ministero del tesoro I ) .  

I l  1Miriistro 
GGNELLA. 
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TOGLIATTI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei Ministri  ed al Ministro degli affdn 
esteri. - (( Per conoscere se risulti che corri- 
spondano a verità le dichiarazioni del nuovo 
Ambasciato,re in Italia degli Stati Uniti, si- 
gnor James C .  Dunn, secondo: le quali s i  pro- 
porrebbe di dare il suo appoggio, in Italia, a 
un partito politico determinalo e a una parti- 
colare tendenza di questo partito e del movil. 
mento sindacale italiano.. Qualora queste di- 
chiarazioni siano state veramente fatte, desi- 
dera sapere se, non ritenga necessario, a tutela- 
della indipendenza e della dignita d.el popolo 
italiano e .dello Stato italiano, far co,noscere 
al Governo degli Stati Uniti che 15 assoluta- 
mente inammissibile che un ambasciato.re di- 

. chiari in modo così. spudorato di volersi im- 
mischiare negli affari interni del nostro Pae:- 

'se, il quale, se i! vero che ha bisogno di aiuti 
internazio,nali ed B profondamente %cono- 

. scente ai popodi che hanno distrutto 'militar-, 
mente la tirannide fascista, non B perb una 

' colonia degli Stati Uniti né :di alcun'altra 
grande potenza e non ha intenzione di diven- 

' -tarld mai n. 

RISPOSTA: - (( i n  rispoitci alla sia interio- 
gazione del 29 dicembre  concernente le di- 
chiarazioni attribuite dal giornale Rome .  DaiZy 

. American  del giorno sabato 28 dicembre ulti- 
mo scorso all'Ambasciatore in Italia degli - 
Stati Uniti signor'James C. Dunn, ho il pia- 
cere dì confermarle che lo State Deparlment  
ha categoricamente smentito che l'Ambascia- 
tore signor Dunn abbia pronunciato il 14 di- 
cembre a New York le parole da lei incrimi- 
nate come lesive della dignita e della indi- 
pendenza del nostro popolo. 

(('Risulta che le parole: (i Noi metteremo 
all'avanguardia delle nostre attività, per l'an- 
no venturo, la necessità urgente di fornire 
tutta la possibile assistenza morale e mate-' 
riale ai gruppi del Partito Socialista Italiano 
e del movimento sindacale italiano militanti 
c.ontro il totalitarismo ed in favore della de- 
mocrazia )), che hanno motivato la sua inter- 
rogazione; sono. state pronunciate dal -signor 
Luigi Antonini, presidente del Consiglio Ita- 
lo-Americano del lavoro ed attribuite .erronea- 

' mente all'Ambasciatore signor Jam,es C. .  
Dunn n. 

I l  Ministro 
NENNI. 

-- I 

. :_. .. - . . 
. .. -. ... . .  . - .. 

TONELLO. - A1 Ministro dell 'interno. - 
(( Per sapere se sia vera la notizia secondo 
la quale il Prefetto di Padova si sarebbe per- 
messo di chiamare il distributore del giornale 

satirico Don Basilio e di diffidarlo a metterlo 
in distribuzione senza la preventiva autoriz- 
zazione della Prefettura di Padova. E per co- 
noscere, in caso affermativo, in base a quali 
leggi il Prefetto si sia permesso di prendere 
una- iniziativa che annulla praticamente la, 
libertà di stampa n. 

RISPOSTA.. - Non è esatto che il Prefetto 
di' Padova abbia diffidato -il distributore del 
settimanale satirico Don ,Basilio a metterlo in 
distribuzione senza la preventiva autorizza- 
zione della Prefettura. B vero soltanto che, es- 
sendogli- stato .riferito, da parte di una com-- 
missione del clero: locale, ,che il primo nu- 

.mero era stato sequestrato a Roma,. e che in 
'ogni caso .si- sarebbe ~fatto"1ocalmente $i tutto 
per impedire la .-diffusione .del numeT.0 -suc- 
cessivo, i.1 Prefetto volle d a u n -  lato sincerarsi 
dell'atténdibilita ; della notiizia"-.data&li, . tele- 
grafando all'uopo al Prefetto di Roma, e d'al- - 

tro lato ritenne necessario predisporre oppor- ' 

tune misure di-.vigilanza in rapporto alla 'mi{-. 
naccia fatta. dalla suddetta commissione. : I n  ,., 

-relazione. a .  ci0 invitb- il distributore a '  tenere '." 
informata- la Prefettura dell'arrivo a Padova : 
del secondo numero del settimanale. . .,-. .-  -.. 

. (( Avendo successivamente ottenuto ;dalla '  
Préfettura di Roma rispasta' negitiva I sulla 
notizia del sequestro (i! infatti vero. soltanto 
che il Direttore del settimana13 .Don Basizio . 
B stato de,nunziato al Procuratore della Re- 
pubblica per vilipendio della Religione), la, 
vendita del secondo numera- fu effettuata sen- 
za alcun.ritardo e senza provocare incidenti )). 

. I l  Sottosegretario d i  Stato' 
. . per l 'interno - 

. .  

. -  

. .CORSI. . 

TONETTI, GHIDETTI. --AZ Ministro del  
tesoro. - (( Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno emanare provvedimenti ch'e autorizzino 
la concessione d'un acconto a favore delre la-- 
boriose categorie dei contadini piccoli co,lti-. 
vatori e degli artigiani danneggiati nei loro 
attrezzi di lavoro dalle azioni belliche e dalle 
rappresaglie. dei nazi-fascisti, per dar modo 
di contribuire alla ricostruzione del Paese, . 
giusta l'indennizzo espresso, dalle rispettive. 
organizzazioni di categoria )). 

RISPOSTA. - (( B stato compilato, a cura 
del Sottosegretario, un decreto ministeriale 
col quale si concedono acconti alle piccole im- 
prese partigiane, no,nché ai braccianti agri- 
coli, ai coltivatori diretti ed ai piccoli proprie- 
tari di fondi rustici, per rendere loro possi- 
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bile il riacquisto degli strumenti di lavoro di- 
strutti da azioni belliche. Tale decreto B stato 
da tempo sotto,posto al Ministero del tesoro 
per l'approvazione e la firma )). 

- -  ' I l  Sottosegretario di Stato 
p e r . i  danni di  guerra . 

CAVALLARI. 

TRULLI. - AZ iMznistro dz  grazia e gizi- 
stizia. - C( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno ripristinare il testo del decreto-legge 
22 navembre 1943,-n. 79, non mai abrogato, 
ma solo decaduto per omessa convalida.deter- 
miGata da .circostanze ed. avvenimenti univer- 
salmente noti pei  i quali 'ebbe a verificarsi u n .  
caso di forza maggiore 'paralizzatrice dei po-. 
teri legiferanti dello Stato. Tale decreto con-, 
tiene -disposizioni relative ai co,ncorsi ed agli .' 
scrutini, affinch2 i magistrati che. partecipino..,: 
ai medesimi per .la promozione ;al .!grado' .su: 
periore, 'qualo.ra'.:,concorranb- :gravi .:.impedi: . 
menti 'per effetto?di -avvenimenti :bellici', . pos- 
sano 'ottenere .di lessere. dispensati dalla osser- 
vanza del CC peripdo obbligatorio )) dei lavori 
richiesti per. la partecipazione a l ,  concorso od 
allo scrutinio anzidetto. L'invocato prowedi, 
mento B perfettamente analogo al trattamento 
riservato ai magistrati residenti in colania od 
all'estero, i quali sono infatti ammessi - di 
ufficio - alle prove anzidette con dispensa 
della presentazione di qualsiasi lavoro giudi- 
ziaFio, salvo beninteso, il giudizio di merito 
riservato alla Commissione giudicatrice dei 
requisiti di capacitb dei magistrati di cui so- 
pra. Codesto. trattamento si ravvisa tanto più 
opportuno, giusto e necessario estendere ai 
magistrati compresi nel navero dei reduci fiu- 
mani e giuliani, gravemente sinistrati e col: 
piti .nella salute, negli averi e nella carriera, 
ed impossibilitati per effetto di eventi bellici 
a produrre ~i titoli richiesti con riferimento 
al brevissim'o periodo di cui sopra, e spesso 
anche al periodo che abbraccia la parte mi- 
gliore, più lunga .ed importante della loro 
carriera, e perfino l'intera attivith .giudiziaria 
da essi svolta nel grado precedentemente rag- 
giunto. In .tali casi essi verrebbero a trovarsi 
- sol perché sinistrati di guerra, .completa- 
mente sforniti di titoli, o sprovvisti di quelli 
relativi ad un periodo di tempo più o, meno 
remoto, o addirittura ai primordi della loro 
carriera - in una condizione di emrme infe- 
riorità morale rispetto a tutti gli altri concor- 
renti pur essendo, valorosi magistrati. Im-, 
porre la esibizione .di titoli capestro di tal 
fatta, sarebbe una vera ingiustizia onde- si 
chiede se non sia opportuno disporre che i 
magistrati, che nel concorso in .atto abbiano 

. 

dovuto subire 01 siano esposti a subire incol- 
pevolmente un così duro trattamento di sfa- 
vore, incompatibile con elementari criteri di 
equità, di eguaglianza e di giustizia, siano 
autorizzati al ritiro di siffatti titoli o dispen- 
sati dalla esibizione ~ dei medesimi 1). a 

RISPOSTA. - (C Il decreto legislativo del Go- 
verno illegittimo 22 novembre 1943, n. 791, 
che estendeva a tutti&"agistrati, i quali pev 
cause dipendenti dallo stato di guerra, venis- 
sero -a trovarsi in situazione anabga  a quella 
dei magistrati appartenenti a - reparti dislo- 
cati fuori.dello Stato o residenti all'estero, in 
Libia, nell'Egeo o in Africa Oriectale, -le prov- 
videnze dell'ammissione di uEcio -ai concorsi 

. -per i 'gradi '&O e 50 ..e della dispenss dalla pre- 
' sentaziori.e,;dei, titali,' concesse .-&all?articolo.: 4 
;della' -: I.. legge 31- .ottobre: 1942, .n: 1342; ,non può" 
-,essere ,;co-nvalidatb,:: perche il 'clecreto- legisla-, ' 
,.tivo luogdenenziale- 5 .ottobre- .i944; -n: -249, 
sulla inefficaciaLdegli atti. del Governo jllegit- 
timo, ..non -consente la convalida dei .provve- 
-dimenti'legislativi emessi da tale Governo. -- . . 

(( Occorrerebbe pertrinto. emanare un nuo- 
vo. provvedimento legislativo; avente i l  mede- 
simo 'contenuto del decreto legislativo 22. no- - 

vembre 1943 suddetto. 
- . _  (( Non sembra, peraltro, che ne ricorra La 
necessità neanche nel caso prospettato dei ma- 
gistrati reduci dalla Venezia Giulia- o di 
FiuQe. 

(( Invero, per' quanto riguarda la ammis- 
sione di ufficio; essa B necessaria solo quando 
il magistrato si trovi nella impossibilitb di 
presentare la domanda di partecipazione- al 
conco.rso; il che non pare si verifichi nella fat- 
tispecie segnalata. 

periodo obbligatorio; si fa rilevare che il-Mil 
nistero ha accordato il cambiamento del pe- 
riodo, previsto, dall'articolol 158, terzo comm-a, 
dell'ordinamentci, anche n,el caso d.i un magi- 
strato che durante tale periodo prestava. ser- - 

vizio in un ufficio giudiziario di Fiume, e non 
ha potuto perciò esibire i lavori. Pertanto,, 
una volta -fermata tale ampia interpretaziqne- 
delle attuali no,rme in proposito, si rende su- 
perflua l a  lo,ro modificazione nel senso ri- 
chiesto. . .  

(C Infine, la dispensa dal produrre qualun- 
que titolo non appare necessaria, in quanto 
non risulta che vi siano magistrati, parteci- 
panti ai  concorsi suindicati, i quali si trovino 
in condizione di .non poter presentare alcun 
lavoro. giudiziario. 

(( D'altra parte, l'essere giudicati senza la 
produzione di alcun titolo, anziche migliorare 

, .  

(( Per quanto pbi concerne la  dispensa dal - 
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la posizione dei magistrati in questione, la 
renderebbe deteriore; mentre la eventuale 
semplicità dei lavori ,esibiti, che fossero stati. 
redatti nei primi anni della carriera,, sarh, 
come da presumere, opportunamente valu- 
tata dalle Com-missioni, le quali, attraverso 
gli atti del concarso, sono a conoscenza della 
posizione personale di ciascun concorrente )s. 

I l  Ministro 
' GULLO. 

' TURCO. -- Al Minislro-dei' lavori p b -  
elici. - (( Sul deplorevole ritardo del lavori, 
gih riconosciuti di. urgenza .per l'igiene e la 
sanità delle popolaziolni dei comuni. di Cirb, ' 

' . Crucoli, Melissa, Carfizzi, San Nicola dell'Al- 
io; Pallagorio, Casabona, Belvedere Spinello 
e Verzino .( Catanzaro) consorziati per l'acque- 
dotto 'del Lese, e sull'abbandono e deteriosa- 
mento del gruppo dei lavori' già eseguiti -x. 

RISPOSTA. - (( Con ,decreto 26. novembre 
* 1946, n. 2494, in corso. di registrazione 'alla 
.. Corte.. dei .conti,' questo Ministero 'ha appro? 

vato un primo stralcio di -lavori del seconiio, 
. lotto finanziandoli con i fondi- disponibili -im- 

pegnati nel 1942 e non erogati .perch6 i lavori 
. non poterono eseguirsi pér effetto dei noti 

avvenimenti bellici. e politici.. 
(( Successivi stralci saranno finanziati con 

i fondi sulla disoccupazione ed a tal uopo il 
Consorzio. dovrà rivolgersi al. Provveditore re- 
gionale alle opere pubbliche di Catanzaro )). 

- '  I l  Ministro'  
ROMITA. 

TURCO. - AZ Ministro dei luvori pubblici .  
- (( Per sapere se intende, a sollievo delle 
enormi difficoltà delle comunicazioni, che in- 
tralciano ogni ripresa agraria, commerciale ed 
industriale nel!e fertili e popolatissime zone 
d i  Locri, Palmi e Gioia Tauro, disporre i 
mezzi necessari alla troppo ritardata congiun- 
zione dei due tronchi ferroviari di Gioiosa- 

,Mammola e Cinquefrondi-Gioia Tauro )). 

RISPOSTA. - (( I1 congiungimento delle due 
ferrovie Gioia Tauro-Cinqnefrondi e Gioiosa- 
Mammola, mediante la costruzione del' tronco 
intermedio, Mammola-Cinquefrondi, non ven- 
ne previsto dalla convenzione del 1926 rela- 
tiva alla concessione della rete ferroviaria 
calabro-lucana, della quale le due cennate, fer- 
rovie fanno parte. 

(1 Per l'esecuzione del detto tronco inter- 
.medio Mam!nola-Cinyueirondi, occorrerebbe 

quindi emanare, dietro preventiva adesione 
del Tesoro, apposito prowedimento legisla- 
tivo. Si provvede quindi ad  interpellare in 
proposito il Ministero del tesoro, md, data 
l'ingente spesa che richiedergbbe l'esecuzione - 

dell'opera, si ha ragione di ritenere che ben 
difficilmente potranno aversi a disposizione i 
fondi necessari dovendo essere questi concen- 
trati, in primo luogo, nello sforzo ,finanziario 
per la ricostruzione delle ferrovie danneggiate 
-dalla -guerra: 

' (( Mi riservo comunque di far seguito dopo 
conosciuti gli intendimenti del Ministero del 
tesoro-)). 

I l  Ministro dei trasporli 
FERRAFU. 

TURCO. - ~ ~ i ~ f i i Z n i s t r o  -gt?i tTusporti. - 
(( Per reclamare'. provvéTdimenti',di . urgenza 
perché affluiscano -nei luoghi 'di grande. pro- 
duzione di agrumi- della riviera ionica'ILocri, 
Carbonia, Roccella, .Soverato; ecc:). carri 'fer- 
roviari a sufficienza, per  evitare.che la merce, 
così -preziosa per' gli scambi internazionali, 
deperisca sul posto, con grave ' danno, puh- 
blico e privato )). 

_ ,  - , 

. RISPOSTA. - (( Per assicurare. i trasporti'di 
agrumi in partenza dalle stazioni della Ca-_ . 
labria B stata istituita una- tradotta giorna- . 
liera di - 40 carri vuoti da Milano a Reggio. 
Calabria. 

(( Tale tradotta, 'invero, -non B skmpre 
giunta regolarmente a destino, sia a causa 
delle attuali .difficili condizioni di circolazione, 
sia perché una  volta^ fu trattenuta dalle auto- 
rità alleate per carico loro merci e due volte 
dalla Sezione.di Bologna per carico% grano . 
e pasta destinata a Napoli.. 

C( Perb dal primo a tutto il 17. corrente fu- 
rono inviati alla Sezione, di Reggio 'Calabria 
anche i seguenti sussidi: 

giorno 1, 45 carri chiusi da Roma; gior- 
no. 4, 40 carri chiusi da Roma; giorno 4,  40 
carri 'chiusi da Milano; giorno 8, 40 carri . 
chiusi da Milano; giorno 10, 90 cargi chiusi 
da Roma; giorno 13, 40 carri chiusi da Roma; 
giorno 15, 40 carri chiusi da Milano; giorno 17, 
40 carri chiusi da Bari; giorno 17, 40 carh 
chiusi da Milano; oltre ad' un certo quanti- 
tativo di carri alte sponde, che, occorrendo, 
possono essere anche utilizzati per gli agrumi 
' nell'interno del Compartimento. 

(( Le ferrovie seguono costantamente la si- 
tuazione e adottano f i t t i .  i provvedimenti pos- 
sibili, tenuto conto dell'attuale difficilissimo 
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momento che attraversano, sia nei riguardi 
della circolazione, sia rispetto alla forte man- 
canza -di carri 1 1 .  

I l  Ministro 
a .  FERRARI . 

, VARVARO. - Al Presidente del Consiglio 
de i  Ministri e al Ministro della guerra. - 
(( Per conoscere :- 

IO) -se non ritengano oppoxtuno provve- 
dere alla modifica ,dell'articolo. 9 del regio de- 
creto 8 maggio 1924, n. 543, pubblicato nella 
Gazzella Ufficiale del 4 giugno 1924, n. 131, 
contenente (( aggiunte a l  regiò decreto 11 no-. 
vembre 1923,' n. 2395 e .  successive modifica- 
zioni sull'ordinamento gerarchico .delle Am- 
ministrazioni dello Stato I ) ,  laddove. ve-n-gonp. 
sancite norme '. che creano .. un'ingi'usti , situa-, 
zione d'inferio@à ai 'funzi.onari.,.ed "impiegati. 

. statali av.enti,.:diritto- ,alla;:,qualifi& ':di. combat- 
tente per -rvizio'-miIitare ,prestato 'dbpd. ''l:as, 
sunzione all5mpiego %%le;'  infatti:: 'stando,' 

, I alla disposizione del -citato.articolo,'. il servizio 
.. militare prestato, nei .reparti combattenti vie- 

ne computato in aumento al servizio civile, 
' .  ai fini dell'anzianith minima richiesta per la 

partecipazione ai concorsi ed alle graduat,orie 
di meri-to per-il conferimento dei posti d i  pri- 

- mo segretario, primo ragioniere ed equipa- 
rati, soltanto per colÒro che tale servizio ab- 
'biano .prestato- anteriormente alla nomina al- 
l'i,mpiego di ruo.10, mentre non viene compu- 
tato per coloro che tale servizio abbiano pre- 
stato successivamente all'assunzione nell'im- 
piego. Per conseguenza un uguale servizio 
reso nei -reparti combattenti prodùce effetti 
favorevoli per il cittadino non .ancora impie- 
gato, mentre non li produce per colui che 
era già impiegato al 'momento della pre- 

.'20) se nell'attesa' della logica e necessa- 
ria modifica sopraddetta, non credano di ema- 
nare le opportune disposizioni affinché ai con- 
corsi. e scrutini per promozione d i  gradi di 
primo segretario, primo ragioniere ed equi- 
parati nei ruoli dell' Amministrazione dello 
Stato, già banditi ed in via di svolgimento, 
vengano ammessi con riserva anche quei fun- 
zionari che vi avrebbero diritto in base al- 
l'emittencia modifica )). 

' 

. 

' stazione; 

RISPOSTA.. - (i I1 computo del .servizi6 mi- 
litare prestato anteriormente alla nomina in 
ruolo in reparti combattenti, ai fini dell'an- 
.zii"à richiesti per le pro,mozioni in argo- 
mento, è fondato., secondo il vigente ordina- 
.mento, sulla (( equiparaziohe )) del servizio 
medesimo al servizio civile reso negli orga- 

nici delle amministrazioni statali. Caddove, 
se si ammettese invece il computo del servi- 
zio prestato nei reparti combattenti, in ag- 

'giunta a quello di ruo,lo, anche se posteriore 
a l lahomina nel ruolo stesso, si avrebbe non 
più una equiparazione dei servizi in que- 
stione, sibbene una duplice valutazione dello 
stesso periodo di Servizio, deformandosi così 
lo spirito delle disposizioni' suaccennate 1).  

I l  Sottosegretario d i  S ta to  
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

CAPPA. 

, VINCIGUERRA.' - 41 !Winistro dei lavo% 
. p b b  ici e del tesoro. - (( Per  Sapere se.non - . 
riten B a giusta ed'i$ifferibile la parificazione 
'a.-.tutti -gli effetti :dei cantonieri- delle strade. ; 
'.stafali. ai: cantonieri delle F,errovie 'dello Stato,*- . 
. specialmente . ", _. :'per'!:quanto,' . +iguqrda- i casi ~ di : . 
:malattie:, -Infatti, a. nei ':casi'Tbi assenza per $ma- , . , 
,'lattia, -agli',rag;enti .delle .:Ferrovie 'deilo Stato; ''. . 
in .base ', all'articolo-. 157- del..regolamento sul-. .' 

'.personale,. e: corrisposta. per',intero ' l a  'paga '. 

fino al limite. di 180 giorni. Ai cantonieri -' 

stradali,'.invece, pel disposto dell-'articolo' 50 
del testo unico sullo-stato giuridico ed econo- 
mico dei salariati dello Stato, in.caso di as- 
senza per malattia viene usato un ben diverso 
e peggiore trattamento : . per .i primi tre' giorni 
sono senza paga: per i successivi 90 giorni 
percepiscono metà paga, e .per i rimanenti pe- 

I riodi di malattia sono senza paga 1 1 .  

RISPOSTA. - (( In ordine. a tale interroga- 
zione B da notare preliminarmente che non B 
possibile operare un raffront,o decisivo tra i 
salariati in oggetto ed i cantonieri delle Fer- 
rovie dello Stato, . in quanto si tratta. di perso- 
nali disciplinati da ordinamenti particolari e, 
quindi, sostanzialmente dissimili. 

(( Invero, mentye lo stato giuridico ed il 
trattamento economico dei cantonieri delle 
strade statali si ispirano alle norme vigenti 
per tutti, in genere, i salariati statali, per i 
cantonieri ferroviari, invece, spiegano effica- 
cia criteri che si 'informano alle peculiari esi- 
genze dell'hmministrazione .ferroviaria e che, 
pertanto - come già accennato - si disco- 
stano, anchP per la questione di cui trattasi, 
da quelli da tempo seguili per Ia generaliti1 
dei salariati statali. 

I( 2. da porre in.rilievo che, in altra sede; 
i cantonieri delle strade statali hanno invo- 
cato l'abolizione del sussidio di malattia e la  
concessione dell'interf a retribuzione per il 
primo mese di infermità accertata, di mezza 
retribuzione fino ad 5 mesi e della aspetbtiva 
fino a 2 anni di infermità. 
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(( La questione in esame 15 di portafa gene- 
rale ed esclude, quindi, la possibilità di dero- 
gare alle norme vigenti 'in materia a favore 
della sola categoria dei cantonieri di',cui .trat- 
tasi. €3 inoltre, una questione assai complessa 
che, tra l'altro, comporta rifldsi finan- 
ziari molto vasti, se si consideri che 'la con- 
cessione anzidetta' - ove venisse accolta - 
andrebbe, ovviamente, estesa a tutti i sala- 
.riati statali che, come e noto, ammontano a' 
diverse d'ecine di mig1iai.a di unità. 

(( l3 da ricordare che le vigenti disposizioni 
i n  materia (articoli 49 e 50 del testo unico dei- 
salariati statali, approvato con. regio decreto 
24 dicembre 1924, n. 2114, e successive modi- 

' -  ficazioni) assicurano alle categorie salariali 
dipendenti dall'Amministrazione st,atale il go- 
dimento - in caso di infermitk - di un sus- 
sidio d i  malattia corrisposto dall'Ente di pre- ~ 

videnza ed assistenza .per ,i dipendenti statali- 
(E.N.P.A.S.)  pari. alla metk della paga (ed; in 

. _  seguito all'entrata in vigore del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 21 novembre . 1945, 

- n. 722,- alla- metà--dell'indennità 'di 'carovita e 
delle eventuali' quote complementari. pe'r le- 
persone a carico - - ~ e r  un periodo l o n  ecce- 
dente, nell'esercizio finanziario, -90 giornate 
lavorative, se trattisi di opèrai permanenti e 
-30 giornate se trattisi di operai temiioranei. 

(( Eccezionalmente, quando si tratti 'di sa- 
lariati aventi almeno 15 anni di servizio; detto 
sussidio di malatt,ia pub venir corrisposto per 
un ulteriore periodo di tempo che, insieme 
col .precedente, non oltrepassi 200 e 60 gior- 
nate lavorative rispettivamente per gli operai 
permanenti e temporanei. 

1( Per  le suesposte considerazioni questo 
Ministero ravvisa che l'iniziativa in parola 
non sia assecondabile 11. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 

PETRILLI. 

. 

. .-. 
- per il tesoro 

VISCHION'I. - ~.4l .Ministro della guerra. 
- (( Per conoscere se, in attesa che nuove leg- 
gi regolino in maniera pii1 democratica e giu- 
sta la  chiamata alle al;uii dei cittadini di leva, 
non sia possibile ripristinare le disposizioni 
di legge esistenti prima del fascismo, che sta- 
bilivano tre categorie di cittadini: la i" per 
quelli che dovevano compiere l'intera durata 
del servizio.militare; la 2" per i figli unici per 
i quali il servizio era limitato alla durata di 

' sei mesi; la 32 per i capi famiglia che erano 
esonerati dal servizio militare. Al fine di ri.pa- 
rare ingiustizie commesse ed anomalie volute 
da facili raccomandazioni e. da situazione 
createsi al momento della chiamata alle armi, 

l'interrogante chiede che venga esaminata di 
urgenza la situazione di tutti i cittadini che 
pe r .  ragioni di leva si trovano attualmente 
sotto le armi; e che, per coloro che risultas- 
sero capi famiglia, o unico sostegno di fami- - 
glia, si -provveda all'immediato invio in li- 
cenza straordinaria in attesa di congedo 1 1 .  . 

RISPOSTA. - (( 1") Le nuove norme di legge 
in materia. di reclutamento auspicate dall'ono- 
revole interrogante fanno parte dei progetti 
fondamentali in -corso di studio per la riorga- 
nizzazione dell'Esercito nazionale. . 

29 In - attesa. delle nuove. disposizioni, i1 
Ministero non ha. ravvisata la opwrtunità di 
ripristinare,. con .un .prowediménto di legge 
inevitabilmente 'transitorio ,. le norm'e in vigo- 
re_prima..del periodo 'fascista,, ma-ha preferito . 
avvalersi. delle-. fagolt8 .concesse:$ dall'attuaìe 
legge sul reclutamento, onde conciliarè le esi: - 

genze dell'Esercito con i temperamenti sugge-. 
riti dal presente momento di transizione. :. 

(( All'atto della c,hiamata del 2" e 30 quadri- 
,mestre, 1924, della classe'.!925 e della leva 
sulla classe 1926,. B 'stato 'percib- disposto, che .I 
ai giovani in determinate-condizioni 'di :fami- . 

. glia,. o che avessero acquisitodparticolari be- - 
nemerenze di guerra, fosse riconosciuto' il ti- 
tolo per il rinvio del servizio militare.ad epo- . 
ca da determinarsi. 
. (( Tale beneficio B stato concesso con criteri 
più ampi . di quelli sanciti dalla legislazione 
pre-fascista per l'assegnazione alla 2" e alla 
3"- categoria: si pub.quindi ritenere, che gli 
interessi dei giovani in particolari condizioni 
siano stati largamente tutelati. ' . 

. 30) In considerazione delle disposizioni 
d-i cui sopra;, non B sfato chiamato alle armi 
alcun cittadino.'capo od unico sostegno~~ldi fa- 
miglia, tranne che l'interessato abbia omesso 
di fare presente o di documentare tempesti- 
vamente la propria situazione. 

40) Assicuro, infine, che il- Ministero 
della guerra ha' sempre esaminato, con criteri 
di stretta obiettività; ma anche di massima 
comprensione,, tutte le domande documentate 
concernenti casi meritevoli di eccezionale con- 
siderazione;. anche se non contemplati dalìe 
disposizioni in vigore 1 1 .  

' . I l  Ministro 
FACCHINETTI,. 

ZACCXGNINI. - Al Ministro dell'indu- 
stria e del commercio. - (( Per sapere se non 
ritenga giusto promuovere, d'accordo con i 
competenti Ministeri l'emanazione di oppor- 
tune disposizioni tendenti a concedere sgravi 
fiseali e f acilitazioni nella assegnazione di 
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mateliali a favore dei piccoli industriali arti- 
giani, che attualmente, equiparati negli oneri 
alle grandi aziende e meno favoriti nelle a's- 
segnazioni, sentono in maniera gravissima la 
difficoltà di una ripresa produttiva peraltro 
utilissima e necessaria agli interessi del 
Paese O .  

RISPOSTA. - (C Le deficienze segnalate in 
merito alla distribuzione delle materie prime 
alle piccole industrie e agli artigiani hanno 
costituito, da .;tempo, oggetto di ,esame da 
parte di questo.Ministero che, sin'dal 30 gen- 
naio 1946, ha interessato gli Uffici provinciali, 
dell'industria e commercio, -perch6, d'accordo-. 
con le locali Associazioni, esaminino 'i fabbk-  
sogni' delle aziende e provvedano al loro .sod--, 
disfacimento nei -limiti , _  dei . ,. ,contingenti . 'ad essi . 
assegnati.. " ' .  -. - . :. . . . ,.. . I  

. - (( Molti -inconvenienti, son&..stati -eliminati 
ma altri ancora '.permangono-. in ,dipendenza; 
soprattutto. .%alla. incompleta organizzazione 
dei locali organi- sindacali. delle categorie. 
. (1 B da prevedere .però che' col,.perfeziona7 
mento - delle Unioni provhciali interessate e 
con la probabile istituzione di una speciale 
Sezione presso le Camere di commercio, sa- 
ranno realizzati i presupposti necessari per- 
ch6 i problemi delle piccole aziende .possano 
trovare in Zoco, possibi1it.à di esame e di rea- 
lizzazione, mentre presso il Ministero, la  Di- 
rezione generale dell'Artigianato e delle Pic- 
cole industrie prom-uoverà i provvedimenti 
che si renderanno necessari per una efficace 
ripresa dell'attivith artigianale e delle piccole 
industrie. 

(1 Per quanto. riguarda le -invocate provvi- 
denze di ordine, fiscale, queste rientrano pre- 
valentemente nella competenza del' Ministero 
delle finanze il quale recentemente, peraltro, 
ebbe. a provvedere con i noti provvedimenti 
sulla classifica dei redditi professionali degli 
artigiani D. 

I l  Ministro 
MORANDI. 

._ . . L-... , .,.- . i , 

- e  

ZACC.AGNIN1. - Al Ministro dei lavori 
p t b b l i c i .  - (c Per sapere se e quali provvedi- 
menti intende adottare per la riparazion'e e 
ricostruzione di case di abitazione dannegl 
siate o distrutte dalla guerra, o appartenenti 
a famiglie opergie. Esistono numerosi operai, 
che a costo di .  duri sacrifici aiuscirono a co- 
struirsi modestissime casette per abitazione 
delle loro famiglie, e ai quali è attualmente 
impossibile con gli aiuti promesse e non sem- 
pre praticament,e concessi in maniera uguale 

a tutti i proprietari, di provvedere alla ripa- . 
razione e ricostruzione della propria casa. Si 
ravvisa perciò la necessitk che lo Stato, con- 
siderando le abitazioni di operai adibite a 
esclusivo uso familiare alla stessa stregua 
delle case popolari, intervenga in maniera , 

ben diversa e praticamente tale da .permettere 
a questa modesta categoria di lavoratori l a  
riparazione o ricostruzione delle loro abita- 
zioni )). 

' 

RISPOSTA. - (( Nel nuovo provvedimento le- 
gislativo approvato dal Consiglio dei Ministri 
è previsto per le categorie di.proprietari meno 
abbienti l a .  concéssione :del contributo diretto - 
'in capitale' in ragione del 70- per cento della-. 

.-'spesa. non-,&cedente . l e ' k e  500;OOO necessaria . - 
per il ripristino di .ciascun-appartamento dan- . 

,..o::Aggiungefico -a t;zle--.coitributo il io pii; 
. cento della. spesa stessa, quale .-premio di ' ac- -, 

celeramento dei lavori, qualora essi vengano 
compiuti entro il 31 dicembre 1947, s i 'ha  in 
.complesso un concorso dello Stato nella mi- 
sura de11'80 per cento dell'importo dei lavori. 

(C Si è reso in tal gvisa possibile, anche ai 
proprietari sforniti di altre risorse. di ?ffron- 
tare lg riparazione degli stabili .danneggiati 
non dovendo rit,energ molto difficile il procu- 
rarsi il residuo 20 per cento della~spesa. 

(( D'-altra parte è da tener presente che il 
propriet,ario può sempre ricorrere, ai sensi . 
dell'articolo 12, n.  2 del testo unico 9 giugno 
1945, n.. 305, alla concessione 'del mutuo. da 
parte degli Istituti di credito - fondiario ed e&- 
lizio al1:uopo autorizzati. 

(( Per quanto riguarda .la ricostruzione dei 
fabbricati distrutti, col nuovo'provvedi.mento . 
si sono arrecati alle vigenti disposizioni i mi- 
glioramenti che le attuali condizioni .del bi- 
lancio consentono. In  sost.anza in virtù del 
nuovo testo unico i proprietari potranno con- 
tare su un contributo .statale del 33, 33 per 
cento del valore del fabbricato distrutto' pii1 
un premio di acceleramento commisurato al- 
l'ottavo del valore stesso. In totale quindi il 
contributo viene calcolato in una aliquota del 
45,83 per cento. 

mente al proprietario in trenta annualità co- 
stanti comprensive di capit,ale e dell'interesse 
del 5 per. cento ovvero. all'Istituto con il quale 
k stato contratto il mutuo per il finanziamenta 
della parte di spesa non coperta dal conin- 
Imto dello Stato 1 1 .  

. .  . .  . ne- iato.da.eventi-.'belJiCi. .- - - . .. . 

(( Tale concorso :è corrisposto o diretta- . 

- 

11 Ministro 
ROMITA. 
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' ZANARDI, DOZZA, GRAZIA, COLOMBI 
XRTURO, LONGHENA, TEGA. - Ai Mini- 
stri dell ' interno, del la-  p b  blica istruzione, 
dei lavori pubblici  e del lesoro. - (( Per.co- 
noscere se, considerato : 

10) che i fabbricati scolastici vengono ri- 
costruiti con gli -stessi errori ed inconvenienti 

-- 20) che la (( G.I. n, istituita con decreto 
PPesidenziale; ha tutte le caratteristiche della 
G.I.L. fascista, compresa la burocrazia -dalla 
quale vengono assorbiti tanti denari che an- 

39. che i Patronati scolastici tendono ad 
essere tolti amministrativamente ai comuni i 
quali ne sono quasi ovunque unici finanzia- 
thri; e visto .che si possono, determinare nei 
vari comuni particolari condizio,ni (malattie, 
raccolti, mancanza di combustibile, ecc.) pèr 
cui disposizioni inerenti ad esempio. alle va- 

' .  canze ,ed agii,.oras, possono essere di utilittt 
 in.^ un comune .e .praticamente' inattuabili :in 
i n  altro, ,presa ' in èsame: l a  richiesta pieseri- 
tata dai sindaci della. provincia ' di .'Bologna' 

' in  data .19 .ago,sto 1946, non: si intenda ,di prov- 
- vedere: . ,  . . . .  

. . .. io) a far costruire i fabbricati scolastici 
. distrut,ti dalla guerra e far acquistare. il ma- 

teriale didattico occorrente attenendoSi alle 
norme suggeGteidalla pedagogia e dalle leggi 
scolastiche; . .  

2") a . sopprimere il Co.mmissariato 
(1 G.I. )) affidando quanto apparteneva alla .ex 

' G-.I.L., ai Patronati scolastici i quali dovranno 
essere di fatto comunali con rappresentan24 

' comunale di maggioranza in seno ai ,Consigli 
amministrativi degli stessi; 

30). a concedere ai comuni - nell'ab 
tesa del finanziamento dei progetti già .pre- 
sentati ed approvati dal provvedimento per 
le opere pubbliche relativi alla costruzione 
degli edifici ed all'arredamento scolastico - 
di contrarre i debiti occorrenti con gli Enti 
finanziatori locali. 

(( 'I1 Governo. si assuma il breve pagamento 
degli interessi, prendendo rapide le pratiche 
necessarie )). 

RISPOSTA. - (( io) I1 Ministero della pub- 
blica istruzione conviene nell'opportunità che 
alla ricostruzione dei fabbricati scolastici di- 
strutti o gravemente danneggiati dalla guerra 
si proceda con criteri più razionali; ma osser- 
va che la materia fa capo, per quanto ri- 
guarda la  costruzione e la riparazione degli 
edifici da un lato, e la  somministrazione dei 
fondi ' dall'altro, rispettivamente ai  Ministri 
dei lavori pubblici e del tesoro. 

~ pedagogici preesistenti; 

~ drebbero alla beneficenza infantile;, 

... . .  . ,  . .  

. .  

- .  

(( 11 Ministero della pubblica istruzione 
pone ogni impegno nel sollecitare l'intervento 
dei predetti Dicasteri nella complessa ed im- 
portante materia dell'edilizia scolastica che è 
di interesse vitale 'per tutti i vari settori della 
scuola\e,. per - proprio conto, ha impartito di- 
sposizioni ai dipendenti. organi tecnici, afFin: . 
ché, nell'esame dei progetti di costruzione e 
di riparazi.one degli edifici scolastici, si preoc- ' 

cupino in modo particolarissimo dell'aspetto 
igienico e degli impianti sanitari; inoltre, i? 
dispo'sto ad una collaborazione intensa e -fat- 
tiva con i predetti. due Dicasteri per un rie- 
same generale della materia. 
, 20) Gli. eventuali' .provvedimenti per la . 
soppressione .del, Commissariato della gioventu 

.italiana, non sono di competenza -di questo ' 
Ministero, .in quanto tale Commissa!iato, che 

0 dovrebbe . appunto considerarsi un . ufficio 
stralcio per :. l a ,  .liquidazione ,del- soppi~sso 
Ente, .è sotto il controllo. della Presidenza del 
Consiglio.. ...P eraltro, ; questo ' Ministero d.ella'. 

"pubbljca .istrùzione .non ha omesso di richia- 
. mare : a .-più ..lripresè? sulla': questione l'atten- . 

,' zione .della. .Presidenia.' medesima;. facendosi ~ 

'eco''- d.ei .voti formulati 'dagli -:esponenti della 
,scuola .6 ' ,  dell'assistenza scolastica. . , . I . 
. ' : G 'stato recentemente approvato-.cial con-. 
.sigli0 dei  .Ministri,.-ed B in corso 'di pubbli- . 
cazione, uno schema di decreto' legislativo 
che riordina tutta la materia relativa ai Pa- 
tronati scolastici su nuove. basi, in 'modo da 
consentire a queste benemerite istituzioni di 
svolgere la loro opera di affiancamento della 
scuola nel campo assistenziale in forma più 
confacente alle nuove ed acSTesciute &i- 
genze. 
, (( In particolare lo schema prevede espres- 
samente la partecipazib~ne al Consiglio di am- 
ministrazione. di ciascun Patronato, anzit,utto, 
di un rappr,esentante dell'Aniministrazione 
-comunale locale, con il che sembia sufficien- 
temente tutelata l'ingerenza dei Comuni nel- 
l'Amministrazione dei patronati, i quali, 
come è no,to, sono Enti morali con persona- 
lità .giuridica propri& all'attivifà dei quali 
sono anche interessati altri Enti e categorie 
i cui rappresentanti è giusto che pure figu-. 
rino in seno ai Consigli di amminisOrazione 
stessi. 

' (( Inoltre, con altrd provvedimento legi- 
slativo gi8 entrato iq vigore, per incremen- 
tare l''attività dei Patronati è stato stanziato 
in favore di questi un contributo straordina- 
rio di 100 milioni di lire. 

(( La questione della ripartizione dei beni 
della gioventù italiana è ardua e complessa; 
date le numerose attività che facevano capo 

.~ . -  . .  



al soppressp Ente. Ed un aspet.to pregiudi- 
ziale di essa B appunto la configurazione di 
tali attività e !a decisione se alcune di esse, 
sia pure con diversa gestione e con mutato 
indirizzo, debbano continuare a sussistere 
(in particolare si accenna ai collegi,'alle pa- 
lestre ginnastiche, ai locali per attivita spor- 
tiva non scolastica, alle colonie, ecc.). Per il 
momento, e fino a ch,e tutti gli aspetti della 
questione stessa non siano risolti, si ravvisa 
l'opportunità che l'attribuzione ' patrimoniale 
dei beni debba rimanere in sospeso. Si fa 
perb presente, per quanto riguarda i beni 
degli antichi Patronati sco,lastici, i ,  quali 
beni, con l'awento del fascismo, erano pas- 
sati in gestione alla gioventù italiana del lit- 
torio, che, in base ad una, disposizione. recata 
dal cennato schema di : provvedimento :in 
corsoi di 'pubblicazione, essi dovranno . L  tior-': 
nare ai 'Patronati. . . - .  

. 30) Questa.' parte - dell'interrogazione ri- 
guarda materia che-rientra più' propriamente 
nella competenza del Ministero dell'in- 
terno )). . .  

I l  Ministro della pÙb blica istruzione 
GONELLA. 

. .  .. . , 
, .  . 

ZAPPELLÌ. - Al Ministro dell'interno. - 
' ( (  Per sapere se ai dipendenti statali e para- 
statali di Verbania la misura d,ell'indennità 
carovita deve ,essere corrisposta come 'al per- 

sonale con sede in conluni di grande impor- 
tanza turistica, tenendo presente che appunto, 
fin dal giugno 1946, il Prefetto di Novara 
trasmise al Ministero parere. favorevole al ri- 
conoscimento di Verbania come grande ieri- 

. tro turistico ) I .  

RISPOSTA. - :( Le disposizioni di cui al- 
l'articolo 1 del decreto legislativo luogotenen- 
zial,e 12 aprile 1946, n: 251, concernenti l'equi- 
parazione dell'indennità di carovita a quella 
corrisposta in centri maggiori (purché con po- 
polazione inferiore ai 600.000 abitanti) per i 
comuni che abbiano grande importanza turi- 
stica o ' siano classificati fra le principali sta- 

.zioni climatiche. o di cura, sono state supe; 
'rate ..dal-,decreto legislativo del, Capo prowi- 
.sorio'-dello Stato 25 ottobre 1946, n.  263, (arti- 
:colo 2),-'con il- quale si. $ .provveduto a& eli- 
"minare le: disparita . di- trattamento determi- 
nate dal Regio decreto-leggi' 29 maggio. 1946, 
n. 488, fissando l'indennith. di caroviveri a 
quote complementari a l  personale in misura . 
uniforme per tutti i comuni eccettuiti quelli 
con popolazione superiorea 600.000 abitanti, 
per i quali B prevista una maggiore aliquota D. 

' I l  Sottosegretario d i  S ta to  
per  l'interno 

CORSI. 
. -- - 
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